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ALLEGATO VII 

Elenco delle piante, dei prodotti vegetali e di altri oggetti originari di paesi terzi e delle corrispondenti 
prescrizioni particolari per l’introduzione nel territorio dell’Unione 

Piante, prodotti vegetali e altri 
oggetti Codici NC Origine Prescrizioni particolari 

1. Substrato colturale, ade­
rente o associato alle 
piante, destinato a mante­
nere la vitalità delle piante, 
ad eccezione del mezzo 
sterile di piante in vitro 

N/D ( 1 ) Paesi terzi, esclusa la 
Svizzera 

Dichiarazione ufficiale che: 

a) il substrato colturale, al mo­
mento dell’impianto delle 
piante associate: 

i) non conteneva terra né 
materie organiche e non 
era stato utilizzato in pre­
cedenza per la coltivazione 
di piante o altri fini agri­
coli, 

oppure 

ii) era composto solo di torba 
o di fibra di Cocos nuci­
fera L. e non era stato uti­
lizzato in precedenza per 
la coltivazione di piante o 
altri fini agricoli, 

oppure 

iii) era stato sottoposto ad ef­
ficace fumigazione o trat­
tamento termico per garan­
tire l’assenza di organismi 
nocivi, operazioni menzio­
nate nel certificato fitosa­
nitario di cui all’articolo 71 
del regolamento (UE) 
2016/2031, alla rubrica 
«Dichiarazione supple­
mentare», 

oppure 

iv) era stato oggetto di un ap­
proccio sistemico efficace 
per garantire l’assenza di 
organismi nocivi, approc­
cio menzionato nel certifi­
cato fitosanitario di cui 
all’articolo 71 del regola­
mento (UE) 2016/2031, 
alla rubrica «Dichiarazione 
supplementare»; 

e 

in tutti i casi di cui ai punti da 
i) a iv), era stato immagazzi­
nato e conservato in condi­
zioni appropriate per mante­
nerlo esente da organismi no­
civi da quarantena 

e 

▼B
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b) dal momento dell’impianto: 

i) sono state prese adeguate 
misure per garantire che il 
substrato colturale rima­
nesse indenne da organismi 
nocivi da quarantena rile­
vanti per l’Unione, com­
prese almeno le misure se­
guenti: 

— isolamento fisico del 
substrato colturale 
dalla terra e da altre 
possibili fonti di con­
taminazione, 

— misure di igiene, 

— utilizzo di acqua 
esente da organismi 
nocivi da quarantena 
rilevanti per l’Unione; 

oppure 

ii) nelle due settimane prece­
denti l’esportazione il sub­
strato colturale compresa, 
ove opportuno, la terra, 
sono stati completamente 
rimossi tramite lavaggio 
utilizzando acqua esente 
da organismi nocivi da 
quarantena rilevanti per 
l’Unione. Il reimpianto 
può essere eseguito in un 
substrato colturale con­
forme alle prescrizioni di 
cui alla lettera a). Sono 
mantenute condizioni ade­
guate per preservare l’in­
dennità dagli organismi no­
civi da quarantena rilevanti 
per l’Unione, di cui alla 
lettera b). 

2. Macchine e veicoli utiliz­
zati per fini agricoli o fore­
stali 

ex 8432 10 00 
ex 8432 21 00 
ex 8432 29 10 
ex 8432 29 30 
ex 8432 29 50 
ex 8432 29 90 
ex 8432 31 00 
ex 8432 39 11 
ex 8432 39 19 
ex 8432 39 90 
ex 8432 41 00 
ex 8432 42 00 
ex 8432 80 00 
ex 8432 90 00 
ex 8433 40 00 
ex 8433 51 00 
ex 8433 53 10 
ex 8433 53 30 
ex 8433 53 90 

Paesi terzi, esclusa la 
Svizzera 

Dichiarazione ufficiale che le 
macchine o i veicoli sono puliti 
e privi di terra e frammenti di 
piante. 

▼B
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ex 8436 80 10 
ex 8701 20 90 
ex 8701 91 10 
ex 8701 92 10 
ex 8701 93 10 
ex 8701 94 10 
ex 8701 95 10 

▼M9 

2.1 Piante da impianto, eccetto 
bulbi, cormi, rizomi, se­
menti, tuberi e piante in 
coltura tissutale 

0602 10 90 
0602 20 20 
0602 20 80 
0602 30 00 
0602 40 00 
0602 90 20 
0602 90 30 
0602 90 41 
0602 90 45 
0602 90 46 
0602 90 47 
0602 90 48 
0602 90 50 
0602 90 70 
0602 90 91 
0602 90 99 

►M27 ex 0704 10 10 
ex 0704 10 90 ◄ 
ex 0704 90 10 
ex 0704 90 90 
ex 0705 11 00 
ex 0705 19 00 
ex 0709 40 00 
ex 0709 99 10 
ex 0910 99 31 
ex 0910 99 33 

Paesi terzi, esclusa la 
Svizzera 

Dichiarazione ufficiale che le 
piante: 
a) sono state coltivate in vivai re­

gistrati e controllati dall'orga­
nizzazione nazionale per la 
protezione delle piante del 
paese di origine, 
e 

b) sono state ispezionate in pe­
riodi opportuni e prima del­
l'esportazione. 

▼B 

3. Piante da impianto con ra­
dici, coltivate all’aperto 

ex 0601 20 30 
ex 0601 20 90 
ex 0602 20 20 
ex 0602 20 80 
ex 0602 30 00 
ex 0602 40 00 
ex 0602 90 20 
ex 0602 90 30 
ex 0602 90 41 
ex 0602 90 45 
ex 0602 90 46 
ex 0602 90 47 
ex 0602 90 48 
ex 0602 90 50 
ex 0602 90 70 
ex 0602 90 91 
ex 0602 90 99 
ex 0706 90 10 

Paesi terzi Dichiarazione ufficiale che: 

a) il luogo di produzione è noto­
riamente indenne da Clavibac­
ter sepedonicus (Spiecker­
mann & Kottho) Nouioui et. 
al. e da Synchytrium endobio­
ticum (Schilb.) Percival, 

e 

b) le piante sono originarie di un 
campo di produzione notoria­
mente indenne da Globodera 
pallida (Stone) Behrens e da 
Globodera rostochiensis (Wol­
lenweber) Behrens. 

▼B
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4. Piante da impianto, eccetto 
bulbi, cormi, rizomi, se­
menti, tuberi e piante in 
coltura tissutale 

0602 10 90 
0602 20 20 
0602 20 80 
0602 30 00 
0602 40 00 
0602 90 20 
0602 90 30 
0602 90 41 
0602 90 45 
0602 90 46 
0602 90 47 
0602 90 48 
0602 90 50 
0602 90 70 
0602 90 91 
0602 90 99 

►M27 ex 0704 10 10 

ex 0704 10 90 ◄ 

ex 0704 90 10 

ex 0704 90 90 

ex 0705 11 00 
ex 0705 19 00 

ex 0709 40 00 
ex 0709 99 10 

ex 0910 99 31 
ex 0910 99 33 

Paesi terzi Dichiarazione ufficiale che le 
piante sono state coltivate in vi­
vaio e: 
a) sono originarie di una zona 

che il servizio nazionale com­
petente per la protezione delle 
piante del paese di origine ha 
riconosciuta indenne da Thrips 
palmi Karny conformemente 
alle pertinenti norme interna­
zionali per le misure fitosani­
tarie, menzionata nel certifi­
cato fitosanitario di cui all’ar­
ticolo 71 del regolamento (UE) 
2016/2031 alla rubrica «Di­
chiarazione supplementare», 
oppure 

b) sono originarie di un luogo di 
produzione che il servizio na­
zionale competente per la pro­
tezione delle piante del paese 
di origine ha riconosciuto in­
denne da Thrips palmi Karny 
conformemente alle pertinenti 
norme internazionali per le mi­
sure fitosanitarie, menzionato 
nel certificato fitosanitario di 
cui all’articolo 71 del regola­
mento (UE) 2016/2031 alla ru­
brica «Dichiarazione supple­
mentare» e dichiarato indenne 
da Thrips palmi Karny in se­
guito adispezioni ufficiali ese­
guite almeno mensilmente nei 
tre mesi precedenti l’esporta­
zione; 

oppure 

c) immediatamente prima 
dell’esportazione, sono state 
sottoposte a un trattamento ap­
propriato contro Thrips palmi 
Karny, indicato dettagliata­
mente nei certificati fitosani­
tari di cui all’articolo 71 del 
regolamento (UE) 2016/2031, 
sono state sottoposte ad ispe­
zione ufficiale e sono risultate 
esenti da Thrips palmi Karny. 

▼M9 

4.1 Piante da impianto con 
radici, eccetto le piante 
in coltura tissutale 

ex 0601 20 30 
ex 0601 20 90 
ex 0602 30 00 
ex 0602 40 00 
ex 0602 90 20 
ex 0602 90 30 
ex 0602 90 41 
ex 0602 90 45 
ex 0602 90 46 
ex 0602 90 47 
ex 0602 90 48 
ex 0602 90 50 
ex 0602 90 70 
ex 0602 90 91 
ex 0602 90 99 

Paesi terzi Dichiarazione ufficiale che le 
piante: 

a) sono originarie di un paese 
che l'organizzazione nazionale 
per la protezione delle piante 
nel paese di origine ha ricono­
sciuto indenne da Meloido­
gyne enterolobii Yang & Ei­
senback, conformemente alle 
pertinenti norme internazionali 
per le misure fitosanitarie, 

oppure 

▼B
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b) sono originarie di una zona 
che l'organizzazione nazionale 
per la protezione delle piante 
nel paese di origine ha ricono­
sciuto indenne da Meloido­
gyne enterolobii Yang & Ei­
senback, conformemente alle 
pertinenti norme internazionali 
per le misure fitosanitarie. La 
denominazione di tale zona è 
menzionata nel certificato fito­
sanitario, 

oppure 

c) sono state coltivate per tutto il 
loro ciclo vitale in un sub­
strato colturale che, al mo­
mento dell'impianto: 

i) non conteneva terra né 
materie organiche e non 
era stato utilizzato in pre­
cedenza per la coltivazione 
di piante o altri fini agri­
coli, 

oppure 

ii) era composto solo di torba 
o di fibra di Cocos nuci­
fera L. e non era stato uti­
lizzato in precedenza per 
la coltivazione di piante o 
altri fini agricoli, 

oppure 

iii) è stato sottoposto a fumi­
gazione o trattamento ter­
mico efficaci per garantire 
che fosse indenne da Me­
loidogyne enterolobii 
Yang & Eisenback, e tali 
trattamenti sono indicati 
nel certificato fitosanitario, 

oppure 

iv) è stato oggetto di un ap­
proccio sistemico efficace 
per garantire che fosse in­
denne da Meloidogyne en­
terolobii Yang & Eisen­
back, e tale approccio è 
indicato nel certificato fi­
tosanitario, 

e 

▼M9
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in tutti i casi di cui ai 
punti da i) a iv) era stato 
immagazzinato e conser­
vato in condizioni appro­
priate per mantenerlo 
esente da Meloidogyne en­
terolobii Yang & Eisen­
back e, dal momento del­
l'impianto, sono state prese 
adeguate misure per garan­
tire che le piante rimanes­
sero esenti da Meloido­
gyne enterolobii Yang & 
Eisenback, comprese al­
meno le seguenti: 

— isolamento fisico del 
substrato colturale 
dalla terra e da altre 
possibili fonti di con­
taminazione, e 

— misure di igiene, 

oppure 

d) i) sono originarie di un 
luogo di produzione che 
l'organizzazione nazionale 
per la protezione delle 
piante nel paese di origine 
ha riconosciuto indenne da 
Meloidogyne enterolobii 
Yang & Eisenback, con­
formemente alle pertinenti 
norme internazionali per le 
misure fitosanitarie, 

e 

ii) subito prima dell'esporta­
zione, le radici di un cam­
pione rappresentativo della 
partita è stato sottoposto a 
ispezione ed è risultato 
esente dai sintomi di Me­
loidogyne enterolobii 
Yang & Eisenback. 

4.2 Piante da impianto con 
substrato colturale desti­
nato a mantenere la vitalità 
delle piante, escluse le 
piante in coltura tissutale e 
le piante acquatiche 

ex 0602 20 80 
ex 0602 30 00 
ex 0602 40 00 
ex 0602 90 20 
ex 0602 90 30 
ex 0602 90 41 
ex 0602 90 45 
ex 0602 90 47 
ex 0602 90 48 
ex 0602 90 50 
ex 0602 90 70 
ex 0602 90 91 
ex 0602 90 99 

Canada, Cina, Giappone, 
India, Russia, Stati Uniti 
e Svizzera 

Dichiarazione ufficiale che le 
piante: 
a) sono originarie di una zona 

che l'organizzazione nazionale 
per la protezione delle piante 
nel paese di origine ha ricono­
sciuto indenne da Popillia ja­
ponica Newman, conforme­
mente alle pertinenti norme in­
ternazionali per le misure fito­
sanitarie. La denominazione di 
tale zona è menzionata nel 
certificato fitosanitario, 
oppure 

▼M9
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b) sono state coltivate in un 
luogo di produzione che l'or­
ganizzazione nazionale per la 
protezione delle piante nel 
paese di origine ha ricono­
sciuto indenne da Popillia ja­
ponica Newman, conforme­
mente alle pertinenti norme in­
ternazionali per le misure fito­
sanitarie: 

i) che è stato sottoposto a 
un'ispezione annuale e ad 
almeno un'ispezione men­
sile nei tre mesi precedenti 
l'esportazione per rilevare 
eventuali indizi di Popillia 
japonica Newman, svolta 
nei periodi opportuni per 
rilevare la presenza dell'or­
ganismo nocivo in que­
stione, almeno mediante 
esame visivo di tutte le 
piante, nonché a un cam­
pionamento del substrato 
colturale in cui crescono 
le piante, 

e 

ii) che è circondato da una 
zona cuscinetto di al­
meno 100 metri, dove l'as­
senza di Popillia japonica 
Newman è stata confer­
mata da indagini ufficiali 
effettuate ogni anno in pe­
riodi opportuni, 

e 

iii) immediatamente prima 
dell'esportazione le piante 
e il substrato colturale 
sono stati sottoposti a 
un'ispezione ufficiale com­
prendente il campiona­
mento del substrato coltu­
rale, e sono risultati esenti 
da Popillia japonica New­
man, 

e 

iv) le piante: 

— sono state manipolate 
e confezionate o tra­
sportate in modo tale 
da impedire l'infesta­
zione di Popillia japo­
nica Newman una 
volta lasciato il luogo 
di produzione, 

oppure 

▼M9
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— sono state spostate al 
di fuori della stagione 
di volo di Popillia ja­
ponica Newman, 

oppure 

c) sono state coltivate per tutto il 
loro ciclo vitale in un sito di 
produzione soggetto a isola­
mento fisico volto a impedire 
l'introduzione di Popillia japo­
nica Newman, e le piante: 

(i) sono state manipolate e 
confezionate o trasportate 
in modo tale da impedire 
l'infestazione di Popillia 
japonica Newman una 
volta lasciato il sito di pro­
duzione, 

oppure 

(ii) sono state spostate al di 
fuori della stagione di 
volo di Popillia japonica 
Newman, 

oppure 

d) sono state prodotte seguendo 
un approccio sistemico appro­
vato in conformità alla proce­
dura stabilita dall'articolo 107 
del regolamento (UE) 2016/ 
2031 per garantire che le 
piante fossero esenti da Popil­
lia japonica Newman. 

▼M15 

4.3 Piante da impianto colti­
vate in acqua dolce o in 
terreni permanentemente 
saturi di acqua dolce, 
eccetto le sementi 

ex 0602 20 20 

ex 0602 20 80 

ex 0602 30 00 

ex 0602 40 00 

ex 0602 90 20 

ex 0602 90 30 

ex 0602 90 41 

ex 0602 90 45 

ex 0602 90 46 

ex 0602 90 47 

ex 0602 90 48 

ex 0602 90 50 

ex 0602 90 70 

ex 0602 90 91 

ex 0602 90 99 

Paesi terzi Dichiarazione ufficiale che le 
piante: 

a) sono originarie di un paese ri­
conosciuto indenne da Poma­
cea (Perry) conformemente 
alle pertinenti norme interna­
zionali per le misure fitosani­
tarie, 

oppure 

b) sono originarie di una zona 
che l’organizzazione nazionale 
per la protezione delle piante 
del paese di origine ha ricono­
sciuto indenne da Pomacea 
(Perry) conformemente alle 
pertinenti norme internazionali 
per le misure fitosanitarie, e 
che è menzionata nel certifi­
cato fitosanitario alla rubrica 
«Luogo di origine», 

oppure 

c) sono state ispezionate imme­
diatamente prima dell’esporta­
zione e sono risultate esenti da 
Pomacea (Perry). 

▼M9
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5. Piante da impianto annuali 
e biennali, eccetto Poaceae 
e sementi 

ex 0602 90 30 
ex 0602 90 50 
ex 0602 90 70 
ex 0602 90 91 
ex 0602 90 99 

►M27 ex 0704 10 10 

ex 0704 10 90 ◄ 

ex 0704 90 10 

ex 0704 90 90 

ex 0705 11 00 
ex 0705 19 00 
ex 0709 40 00 
ex 0709 99 10 
ex 0910 99 31 
ex 0910 99 33 

►M4 Paesi terzi, esclusi: 
Albania, Algeria, Andorra, 
Armenia, Azerbaigian, 
Bielorussia, 
Bosnia-Erzegovina, Egitto, 
Georgia, Giordania, Is­
landa, Isole Canarie, Isole 
Fær Øer, Israele, Libano, 
Libia, Liechtenstein, Mace­
donia del Nord, Marocco, 
Moldova, Monaco, Monte­
negro, Norvegia, Regno 
Unito ( 2 ), Russia [solo le 
seguenti parti: distretto fe­
derale centrale (Tsentralny 
federalny okrug), distretto 
federale nordoccidentale 
(Severo-Zapadny fede­
ralny okrug), distretto fede­
rale meridionale (Yuzhny 
federalny okrug), distretto 
federale del Caucaso set­
tentrionale (Severo-Kav­
kazsky federalny okrug) e 
distretto federale del Volga 
(Privolzhsky federalny 
okrug)], San Marino, Ser­
bia, Siria, Svizzera, Tuni­
sia, Turchia e Ucraina ◄ 

Dichiarazione ufficiale che le 
piante: 

a) sono state coltivate in vivaio; 

b) sono prive di frammenti di 
piante, di fiori e di frutti; 

c) sono state ispezionate in pe­
riodi opportuni e prima 
dell’esportazione; 

d) sono risultate esenti da sintomi 
di batteri, virus ed altri organi­
smi nocivi virus-simili; e 

e) sono risultate esenti da indizi 
o sintomi di nematodi, insetti, 
acari e funghi nocivi, oppure 
hanno subito un trattamento 
appropriato, atto ad eliminare 
tali organismi. 

6. Piante da impianto, della 
famiglia Poaceae di erbe 
ornamentali perenni delle 
sottofamiglie Bambusoi­
deae, Panicoideae e dei 
generi Buchloe Lag., Bou­
teloua Lag., Calamagrostis 
Adan., Cortaderia Stapf, 
Glyceria R. Br., Halone­
chloa Mak. Ex Honda, Hy­
strix L., Molinia Schnrak, 
Phalaris L., Shibataea 
Mak. Ex Nakai, Spartina 
Schreb., Stipa L. e Uniola 
L., eccetto le sementi 

ex 0602 90 50 
ex 0602 90 91 
ex 0602 90 99 

►M4 Paesi terzi, 
esclusi: Albania, Alge­
ria, Andorra, Armenia, 
Azerbaigian, Bielorus­
sia, Bosnia-Erzegovina, 
Egitto, Georgia, Giorda­
nia, Islanda, Isole Cana­
rie, Isole Fær Øer, 
Israele, Libano, Libia, 
Liechtenstein, Macedo­
nia del Nord, Marocco, 
Moldova, Monaco, 
Montenegro, Norvegia, 
Regno Unito ( 2 ), Russia 
[solo le seguenti parti: 
distretto federale cen­
trale (Tsentralny fede­
ralny okrug), distretto 
federale nordoccidentale 
(Severo-Zapadny fede­
ralny okrug), distretto 
federale meridionale 
(Yuzhny federalny 
okrug), distretto federale 
del Caucaso settentrio­
nale (Severo-Kavkazsky 
federalny okrug) e di­
stretto federale del 
Volga (Privolzhsky fe­
deralny okrug)], San 
Marino, Serbia, Siria, 
Svizzera, Tunisia, Tur­
chia e Ucraina ◄ 

Dichiarazione ufficiale che le 
piante: 

a) sono state coltivate in vivaio; 

b) sono prive di frammenti di 
piante, di fiori e di frutti; 

c) sono state ispezionate in pe­
riodi opportuni e prima 
dell’esportazione; 

d) sono risultate esenti da sintomi 
di batteri, virus ed altri organi­
smi nocivi virus-simili; e 

e) sono risultate esenti da indizi 
o sintomi di nematodi, insetti, 
acari e funghi nocivi, oppure 
hanno subito un trattamento 
appropriato, atto ad eliminare 
tali organismi. 

▼B
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7. Piante da impianto, eccetto 
piante in riposo vegetativo, 
piante in coltura tissutale, 
sementi, bulbi, tuberi, 
cormi e rizomi. 

I pertinenti organismi no­
civi da quarantena rilevanti 
per l’Unione sono: 

— Begomovirus eccetto: 
Abutilon mosaic virus, 
Sweet potato leaf curl 
virus, Tomato yellow 
leaf curl virus, Tomato 
yellow leaf curl Sardi­
nia virus, Tomato yel­
low leaf curl Malaga 
virus, Tomato yellow 
leaf curl Axarquia vi­
rus, 

— Cowpea mild mottle 
virus, 

— Lettuce infectious yel­
lows virus, 

— Melon 
yellowing-associated 
virus, 

— Squash vein yellowing 
virus, 

►M15 _____ ◄ 

— Tomato mild mottle vi­
rus. 

ex 0602 20 20 
ex 0602 20 80 
ex 0602 30 00 
ex 0602 40 00 

ex 0602 90 20 
ex 0602 90 30 
ex 0602 90 41 
ex 0602 90 45 
ex 0602 90 46 
ex 0602 90 47 
ex 0602 90 48 
ex 0602 90 50 
ex 0602 90 70 
ex 0602 90 91 
ex 0602 90 99 
►M27 ex 0704 10 10 
ex 0704 10 90 ◄ 
ex 0704 90 10 
ex 0704 90 90 
ex 0705 11 00 
ex 0705 19 00 
ex 0709 40 00 
ex 0709 99 10 
ex 0910 99 31 
ex 0910 99 33 

Paesi terzi in cui sono 
notoriamente presenti i 
pertinenti organismi no­
civi da quarantena rile­
vanti per l’Unione 

▼B
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a) in cui Bemisia tabaci 
Genn. (popolazioni 
non europee) o altri 
vettori degli organi­
smi nocivi da qua­
rantena rilevanti per 
l’Unione non sono 
notoriamente pre­
senti 

Dichiarazione ufficiale che nessun 
sintomo dei pertinenti organismi 
nocivi da quarantena rilevanti 
per l’Unione è stato osservato 
sulle piante durante il ciclo vege­
tativo completo. 

b) in cui Bemisia tabaci 
Genn. (popolazioni 
non europee) o altri 
vettori degli organi­
smi nocivi da qua­
rantena rilevanti per 
l’Unione sono noto­
riamente presenti 

Dichiarazione ufficiale che nessun 
sintomo dei pertinenti organismi 
nocivi da quarantena rilevanti 
per l’Unione è stato osservato 
sulle piante durante il ciclo vege­
tativo completo, 

e 

a) che le piante sono originarie di 
zone notoriamente indenni da 
Bemisia tabaci Genn. e da al­
tri vettori degli organismi no­
civi da quarantena rilevanti per 
l’Unione, 

oppure 

b) il sito di produzione è risultato 
indenne da Bemisia tabaci 
Genn. e da altri vettori dei 
pertinenti organismi nocivi da 
quarantena rilevanti per 
l’Unione in seguito ad ispe­
zioni ufficiali effettuate in pe­
riodi opportuni per individuare 
l’organismo nocivo, 

oppure 

c) le piante sono state sottoposte 
a un trattamento efficace che 
garantisce l’eradicazione di 
Bemisia tabaci Genn. e degli 
altri vettori degli organismi 
nocivi da quarantena rilevanti 
per l’Unione e sono risultate 
esenti da entrambi prima 
dell’esportazione. 

▼B



 

02019R2072 — IT — 05.05.2026 — 022.001 — 113 

Piante, prodotti vegetali e altri 
oggetti Codici NC Origine Prescrizioni particolari 

▼M9 

8. Piante da impianto, di 
specie erbacee, eccetto 
bulbi, cormi, piante della 
famiglia Poaceae, rizomi, 
sementi, tuberi e piante in 
coltura tissutale 

ex 0602 10 90 

0602 90 20 

ex 0602 90 30 

ex 0602 90 50 

ex 0602 90 70 

ex 0602 90 91 

ex 0602 90 99 

►M27 ex 0704 10 10 

ex 0704 10 90 ◄ 

ex 0704 90 10 

ex 0704 90 90 

ex 0705 11 00 

ex 0705 19 00 

ex 0705 21 00 

ex 0705 29 00 

ex 0706 90 10 

ex 0709 40 00 

ex 0709 99 10 

ex 0910 99 31 

ex 0910 99 33 

Paesi terzi nei quali Li­
riomyza sativae (Blan­
chard) e Nemorimyza 
maculosa (Malloch) 
sono notoriamente pre­
senti 

Dichiarazione ufficiale che le 
piante: 

a) sono originarie di una zona 
che l'organizzazione nazionale 
per la protezione delle piante 
nel paese di origine ha ricono­
sciuto indenne da Liriomyza 
sativae (Blanchard) e Nemori­
myza maculosa (Malloch), 
conformemente alle pertinenti 
norme internazionali per le mi­
sure fitosanitarie. La denomi­
nazione di tale zona è menzio­
nata nel certificato fitosanita­
rio, 

oppure 

b) sono originarie di un luogo di 
produzione che l'organizza­
zione nazionale per la prote­
zione delle piante del paese 
di origine ha riconosciuto in­
denne da Liriomyza sativae 
(Blanchard) e Nemorimyza 
maculosa (Malloch), confor­
memente alle pertinenti norme 
internazionali per le misure fi­
tosanitarie, che è menzionato 
nel certificato fitosanitario 
alla rubrica «Dichiarazione 
supplementare» e dichiarato 
indenne da Liriomyza sativae 
(Blanchard) e Nemorimyza 
maculosa (Malloch) in seguito 
a ispezioni ufficiali eseguite 
almeno mensilmente nei tre 
mesi precedenti l'esportazione, 

oppure 

c) immediatamente prima dell'espor­
tazione le piante hanno subito un 
trattamento appropriato contro Li­
riomyza sativae (Blanchard) e Ne­
morimyza maculosa (Malloch), 
sono state sottoposte a ispezione 
ufficiale e sono risultate esenti da 
Liriomyza sativae (Blanchard) e 
Nemorimyza maculosa (Malloch). 

Il trattamento indicato alla 
lettera c) è menzionato nel certifi­
cato fitosanitario. 

▼B
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9. Piante erbacee perenni da 
impianto, eccetto le se­
menti, delle famiglie Ca­
ryophyllaceae (eccetto 
Dianthus L.), Compositae 
(eccetto Chrysanthemum 
L.), Cruciferae, Legumino­
sae e Rosaceae (eccetto 
Fragaria L.) 

ex 0602 10 90 
ex 0602 90 30 
ex 0602 90 50 
ex 0602 90 70 
ex 0602 90 91 
ex 0602 90 99 
►M27 ex 0704 10 10 
ex 0704 10 90 ◄ 
ex 0704 90 10 
ex 0704 90 90 
ex 0705 11 00 
ex 0705 19 00 
ex 0705 21 00 
ex 0705 29 00 
ex 0709 99 10 
ex 0910 99 31 
ex 0910 99 33 

►M4 Paesi terzi, esclusi: 
Albania, Algeria, An­
dorra, Armenia, Azerbai­
gian, Bielorussia, 
Bosnia-Erzegovina, 
Egitto, Georgia, Giorda­
nia, Islanda, Isole Cana­
rie, Isole Fær Øer, Israele, 
Libano, Libia, Liechten­
stein, Macedonia del 
Nord, Marocco, Mol­
dova, Monaco, Montene­
gro, Norvegia, Regno 
Unito ( 2 ), Russia [solo le 
seguenti parti: distretto fe­
derale centrale (Tsen­
tralny federalny okrug), 
distretto federale nordoc­
cidentale (Severo-Za­
padny federalny okrug), 
distretto federale meridio­
nale (Yuzhny federalny 
okrug), distretto federale 
del Caucaso settentrionale 
(Severo-Kavkazsky fede­
ralny okrug) e distretto fe­
derale del Volga (Privol­
zhsky federalny okrug)], 
San Marino, Serbia, Siria, 
Svizzera, Tunisia, Tur­
chia e Ucraina ◄ 

Dichiarazione ufficiale che le 
piante: 

a) sono state coltivate in vivaio, 

b) sono prive di frammenti di 
piante, di fiori e di frutti, 

c) sono state ispezionate in pe­
riodi opportuni e prima 
dell’esportazione, 

d) sono risultate esenti da sintomi 
di batteri, virus ed altri organi­
smi nocivi virus-simili, e 

e) sono risultate esenti da indizi 
o sintomi di nematodi, insetti, 
acari e funghi nocivi, oppure 
hanno subito un trattamento 
appropriato, atto ad eliminare 
tali organismi. 

10. Alberi e arbusti da im­
pianto, eccetto sementi e 
piante in coltura tissutale 

ex 0602 10 90 
ex 0602 20 20 
ex 0602 20 80 
ex 0602 30 00 
ex 0602 40 00 
ex 0602 90 41 
ex 0602 90 45 
ex 0602 90 46 
ex 0602 90 47 
ex 0602 90 48 
ex 0602 90 50 
ex 0602 90 70 
ex 0602 90 91 
ex 0602 90 99 

►M4 Paesi terzi, 
esclusi: Albania, Alge­
ria, Andorra, Armenia, 
Azerbaigian, Bielorus­
sia, Bosnia-Erzegovina, 
Egitto, Georgia, Giorda­
nia, Islanda, Isole Cana­
rie, Isole Fær Øer, 
Israele, Libano, Libia, 
Liechtenstein, Macedo­
nia del Nord, Marocco, 
Moldova, Monaco, 
Montenegro, Norvegia, 
Regno Unito ( 2 ), Russia 
[solo le seguenti parti: 
distretto federale cen­
trale (Tsentralny fede­
ralny okrug), distretto 
federale nordoccidentale 
(Severo-Zapadny fede­
ralny okrug), distretto 
federale meridionale 
(Yuzhny federalny 
okrug), distretto federale 
del Caucaso settentrio­
nale (Severo-Kavkazsky 
federalny okrug) e di­
stretto federale del 
Volga (Privolzhsky fe­
deralny okrug)], San 
Marino, Serbia, Siria, 
Svizzera, Tunisia, Tur­
chia e Ucraina ◄ 

Dichiarazione ufficiale che le 
piante: 

a) sono pulite (vale a dire prive 
di frammenti di piante) e prive 
di fiori e frutti, 

b) sono state coltivate in vivaio, 

c) sono state sottoposte ad ispe­
zione in periodi opportuni e 
prima dell’esportazione e 
sono risultate esenti da sintomi 
di batteri, virus ed altri organi­
smi nocivi virus-simili; sono 
inoltre risultate esenti da indizi 
o sintomi di nematodi, insetti, 
acari e funghi nocivi oppure 
hanno subito un trattamento 
appropriato, atto ad eliminare 
tali organismi. 

▼B
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11. Alberi e arbusti a foglia ca­
duca da impianto, eccetto 
sementi e piante in coltura 
tissutale 

ex 0602 10 90 
ex 0602 20 20 
ex 0602 20 80 
ex 0602 30 00 
ex 0602 40 00 
ex 0602 90 41 
ex 0602 90 45 
ex 0602 90 46 
ex 0602 90 48 
ex 0602 90 50 
ex 0602 90 70 
ex 0602 90 91 
ex 0602 90 99 

►M4 Paesi terzi, esclusi: 
Albania, Algeria, An­
dorra, Armenia, Azerbai­
gian, Bielorussia, 
Bosnia-Erzegovina, 
Egitto, Georgia, Giorda­
nia, Islanda, Isole Cana­
rie, Isole Fær Øer, Israele, 
Libano, Libia, Liechten­
stein, Macedonia del 
Nord, Marocco, Mol­
dova, Monaco, Montene­
gro, Norvegia, Regno 
Unito ( 2 ), Russia [solo le 
seguenti parti: distretto fe­
derale centrale (Tsen­
tralny federalny okrug), 
distretto federale nordoc­
cidentale (Severo-Za­
padny federalny okrug), 
distretto federale meridio­
nale (Yuzhny federalny 
okrug), distretto federale 
del Caucaso settentrionale 
(Severo-Kavkazsky fede­
ralny okrug) e distretto fe­
derale del Volga (Privol­
zhsky federalny okrug)], 
San Marino, Serbia, Siria, 
Svizzera, Tunisia, Tur­
chia e Ucraina ◄ 

Dichiarazione ufficiale che le 
piante sono in riposo vegetativo 
e prive di foglie. 

12. Ortaggi a radice e tuber­
coli, eccetto tuberi di Sola­
num tuberosum L. 

0706 10 00 
0706 90 10 
0706 90 30 
0706 90 90 

ex 0709 99 90 
ex 0714 10 00 
ex 0714 20 10 
ex 0714 20 90 
ex 0714 30 00 
ex 0714 40 00 
ex 0714 50 00 
ex 0714 90 20 
ex 0714 90 90 

ex 0910 11 00 
ex 0910 30 00 
ex 0910 99 91 

ex 1212 91 80 
ex 1212 94 00 
ex 1212 99 95 

ex 1214 90 10 
ex 1214 90 90 

Paesi terzi, esclusa la 
Svizzera 

Dichiarazione ufficiale che la par­
tita o il lotto non contengono più 
dell’1 %, in peso netto, di terra e 
substrato colturale. 

▼B
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13. Bulbi, cormi, rizomi e tu­
beri, da impianto, eccetto 
tuberi di Solanum tubero­
sum 

0601 10 10 

0601 10 20 

0601 10 30 

0601 10 40 

0601 10 90 

0601 20 10 

0601 20 30 

0601 20 90 

ex 0706 90 10 

ex 0910 11 00 

ex 0910 20 10 

ex 0910 30 00 

Paesi terzi, esclusa la 
Svizzera 

Dichiarazione ufficiale che la par­
tita o il lotto non contengono più 
dell’1 %, in peso netto, di terra e 
substrato colturale. 

14. Tuberi di Solanum tubero­
sum L. 

0701 10 00 
0701 90 10 
0701 90 50 
0701 90 90 

Paesi terzi, esclusa la 
Svizzera 

Dichiarazione ufficiale che la par­
tita o il lotto non contengono più 
dell’1 %, in peso netto, di terra e 
substrato colturale. 

15. Tuberi di Solanum tubero­
sum L. 

0701 10 00 
0701 90 10 
0701 90 50 
0701 90 90 

Paesi terzi Dichiarazione ufficiale che i tu­
beri sono originari di: 

a) un paese in cui Tecia solani­
vora (Povolný) non è notoria­
mente presente, 

oppure 

b) una zona indenne da Tecia so­
lanivora (Povolný), istituita 
dall’organizzazione nazionale 
per la protezione delle piante 
conformemente alle pertinenti 
norme internazionali per le mi­
sure fitosanitarie. 

16. Tuberi di Solanum tubero­
sum L. 

0701 10 00 
0701 90 10 
0701 90 50 
0701 90 90 

Paesi terzi Dichiarazione ufficiale che: 

a) i tuberi sono originari di paesi 
notoriamente indenni da Clavi­
bacter sepedonicus (Spiecker­
mann & Kottho) Nouiuoi et al.; 

oppure 

b) nel paese d’origine risultano 
rispettate disposizioni ricono­
sciute equivalenti a quelle del 
diritto dell’Unione per la lotta 
contro Clavibacter sepedoni­
cus (Spieckermann & Kottho) 
Nouiuoi et. al. conformemente 
alla procedura di cui all’arti­
colo 107 del regolamento (UE) 
2016/2031. 

▼B
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17. Tuberi di Solanum tubero­
sum L. 

0701 10 00 
0701 90 10 
0701 90 50 
0701 90 90 

Paesi terzi in cui Syn­
chytrium endobioticum 
(Schilb.) Percival è no­
toriamente presente 

Dichiarazione ufficiale che: 

a) i tuberi sono originari di zone 
notoriamente indenni da Syn­
chytrium endobioticum 
(Schilb.) Percival (tutte le 
razze, eccetto la razza 1, corri­
spondente alla razza comune 
europea) e nessun sintomo di 
Synchytrium endobioticum 
(Schilb.) Percival è stato os­
servato né sul luogo di produ­
zione, né nelle immediate vici­
nanze per un periodo ade­
guato, 

oppure 

b) nel paese d’origine risultano 
rispettate disposizioni ricono­
sciute equivalenti a quelle del 
diritto dell’Unione per la lotta 
contro Synchytrium endobioti­
cum (Schilb.) Percival confor­
memente alla procedura di cui 
all’articolo 107 del regola­
mento (UE) 2016/2031. 

18. Tuberi di Solanum tubero­
sum L., da impianto 

0701 10 00 Paesi terzi Dichiarazione ufficiale che i tu­
beri sono originari di un sito no­
toriamente indenne da Globodera 
rostochiensis (Wollenweber) Be­
hrens e da Globodera pallida 
(Stone) Behrens. 

19. Tuberi di Solanum tubero­
sum L., da impianto 

0701 10 00 Paesi terzi Dichiarazione ufficiale che: 

a) i tuberi sono originari di zone 
in cui Ralstonia solanacearum 
(Smith) Yabuuchi et al. 
emend. Safni et al., Ralstonia 
pseudosolanacearum Safni et 
al., Ralstonia syzigii subsp. 
celebensis Safni et al. e Ral­
stonia syzigii subsp. indone­
siensis Safni et al. sono noto­
riamente assenti; 

oppure 

▼B
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b) nelle zone in cui Ralstonia so­
lanacearum (Smith) Yabuuchi 
et al. emend. Safni et al., Ral­
stonia pseudosolanacearum 
Safni et al., Ralstonia syzigii 
subsp. celebensis Safni et al. 
o Ralstonia syzigii subsp. in­
donesiensis Safni et al. è no­
toriamente presente, i tuberi 
sono originari di un luogo di 
produzione risultato indenne 
da Ralstonia solanacearum 
(Smith) Yabuuchi et al. 
emend. Safni et al., Ralstonia 
pseudosolanacearum Safni et 
al., Ralstonia syzigii subsp. 
celebensis Safni et al. e Ral­
stonia syzigii subsp. indone­
siensis Safni et al. o ritenuto 
indenne dai suddetti organismi 
nocivi in seguito a misure 
adottate al fine di eradicare 
Ralstonia solanacearum 
(Smith) Yabuuchi et al. 
emend. Safni et al., Ralstonia 
pseudosolanacearum Safni et 
al., Ralstonia syzigii subsp. 
celebensis Safni et al. e Ral­
stonia syzigii subsp. indone­
siensis Safni et al. conforme­
mente alla procedura di cui 
all’articolo 107 del regola­
mento (UE) 2016/2031. 

▼M9 

20. Tuberi di Solanum tubero­
sum L., da impianto 

0701 10 00 Paesi terzi Dichiarazione ufficiale che i tu­
beri: 

a) sono originari di un paese ri­
conosciuto indenne da Meloi­
dogyne chitwoodi Golden et 
al., Meloidogyne enterolobii 
Yang & Eisenback e Meloido­
gyne fallax Karssen, confor­
memente alle pertinenti norme 
internazionali per le misure fi­
tosanitarie, 

oppure 

b) sono originari di una zona che 
l'organizzazione nazionale per 
la protezione delle piante nel 
paese di origine ha ricono­
sciuto indenne da Meloido­
gyne chitwoodi Golden et al., 
Meloidogyne enterolobii Yang 
& Eisenback e Meloidogyne 
fallax Karssen, conformemente 
alle pertinenti norme interna­
zionali per le misure fitosani­
tarie. La denominazione di tale 
zona è menzionata nel certifi­
cato fitosanitario, 

oppure 

▼B
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c) sono originari di un luogo di 
produzione che l'organizza­
zione nazionale per la prote­
zione delle piante nel paese 
di origine ha riconosciuto in­
denne da Meloidogyne chit­
woodi Golden et al., Meloido­
gyne enterolobii Yang & Ei­
senback e Meloidogyne fallax 
Karssen sulla base di un'inda­
gine annuale sulle colture 
ospiti effettuata mediante ispe­
zione visiva delle piante ospiti 
in periodi opportuni e me­
diante ispezione visiva sia 
della superficie esterna sia di 
tuberi sezionati dopo la rac­
colta delle patate coltivate nel 
luogo di produzione, 

oppure 

d) dopo la raccolta i tuberi, pre­
via campionatura casuale, 
sono stati controllati per accer­
tare l'eventuale presenza di 
sintomi indotta da un oppor­
tuno metodo, oppure sottopo­
sti ad esame di laboratorio, 
nonché a ispezione visiva 
della superficie esterna e di tu­
beri sezionati, in periodi op­
portuni e comunque all'atto 
della chiusura delle confezioni 
o dei contenitori, e non sono 
stati osservati sintomi di Me­
loidogyne chitwoodi Golden 
et al., Meloidogyne enterolobii 
Yang & Eisenback e Meloido­
gyne fallax Karssen. 

▼B 

21. ►M21 Tuberi di Sola­
num tuberosum L., ec­
cetto quelli da 
impianto ( 4 ) ◄ 

0701 90 10 

0701 90 50 

0701 90 90 

Paesi terzi Dichiarazione ufficiale che i tu­
beri sono originari di zone in 
cui Ralstonia solanacearum 
(Smith) Yabuuchi et al. emend. 
Safni et al., Ralstonia pseudoso­
lanacearum Safni et al., Ralstonia 
syzigii subsp. celebensis Safni et 
al. e Ralstonia syzigii subsp. in­
donesiensis Safni et al. sono no­
toriamente assenti. 

▼M9 

21.1 Piante da impianto di Cu­
curbitaceae Juss. e Solana­
ceae Juss., eccetto bulbi, 
cormi, rizomi, pollini, se­
menti, tuberi e piante in 
coltura tissutale 

ex 0602 10 90 

ex 0602 90 30 

ex 0602 90 45 

ex 0602 90 46 

ex 0602 90 48 

ex 0602 90 50 

ex 0602 90 70 

ex 0602 90 91 

ex 0602 90 99 

Paesi terzi Dichiarazione ufficiale che le 
piante: 

a) sono originarie di un paese ri­
conosciuto indenne da Cerato­
thripoides claratris (Shum­
sher), conformemente alle per­
tinenti norme internazionali 
per le misure fitosanitarie, 

oppure 

▼M9
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b) sono originarie di una zona 
che l'organizzazione nazionale 
per la protezione delle piante 
nel paese di origine ha ricono­
sciuto indenne da Ceratothri­
poides claratris (Shumsher), 
conformemente alle pertinenti 
norme internazionali per le mi­
sure fitosanitarie. La denomi­
nazione di tale zona è menzio­
nata nel certificato fitosanita­
rio, 
oppure 

c) sono state coltivate per tutto il 
loro ciclo vitale in un sito di 
produzione soggetto a prote­
zione fisica volta a impedire 
l'introduzione di Ceratothri­
poides claratris (Shumsher), e 
che è stato sottoposto per al­
meno tre mesi prima del­
l'esportazione ad almeno 
un'ispezione per rilevare la 
presenza di Ceratothripoides 
claratris (Shumsher). 

21.2 Piante da impianto di 
Allium cepa L., Asparagus 
L., 
Cynara scolymus L., 
Citrullus lanatus (Thnb.) 
Matusm. & Nakai, Cucur­
bita L., Cucumis melo L., 
Cucumis sativum L., Gly­
cine max (L.), Merr., Gos­
sypium L., Medicago sa­
tiva, L., Persea americana 
Mill., Phaseolus L., Rici­
nus communis L., 
e Tagetes L., eccetto bulbi, 
cormi, piante in coltura tis­
sutale, rizomi, pollini, se­
menti e tuberi. 

ex 0602 10 90 
ex 0602 20 20 
ex 0602 20 80 
ex 0602 90 30 
ex 0602 90 45 
ex 0602 90 46 
ex 0602 90 47 
ex 0602 90 48 
ex 0602 90 50 
ex 0602 90 70 
ex 0602 90 91 
ex 0602 90 99 

Bolivia, Colombia, 
Ecuador, Perù e Stati 
Uniti 

Dichiarazione ufficiale che le piante: 
a) sono originarie di una zona che 

l'organizzazione nazionale per la 
protezione delle piante nel paese 
di origine ha riconosciuto indenne 
da Prodiplosis longifila Gagné, 
conformemente alle pertinenti 
norme internazionali per le misure 
fitosanitarie. La denominazione di 
tale zona è menzionata nel certifi­
cato fitosanitario, 
oppure 

b) sono state coltivate per un periodo 
di almeno due mesi precedente 
l'esportazione, o nel caso delle 
piante di età inferiore a due mesi, 
hanno trascorso tutto il loro ciclo 
vitale in un sito di produzione 
soggetto a protezione fisica che 
il paese di origine ha riconosciuto 
indenne da Prodiplosis longifila 
Gagné, sulla base delle ispezioni 
ufficiali effettuate durante tutto il 
loro ciclo vitale o nel corso degli 
ultimi due mesi precedenti l'espor­
tazione. 

▼B 

22. Piante da impianto di Cap­
sicum annuum L., Sola­
num lycopersicum L., 
Musa L., Nicotiana L. e 
Solanum melongena L., 
eccetto le sementi 

ex 0602 10 90 
ex 0602 90 30 
ex 0602 90 50 
ex 0602 90 70 
ex 0602 90 91 
ex 0602 90 99 

Paesi terzi in cui Ralstonia 
solanacearum (Smith) Ya­
buuchi et al. emend. Safni 
et al., Ralstonia pseudoso­
lanacearum Safni et al., 
Ralstonia syzigii subsp. ce­
lebensis Safni et al. o Ral­
stonia syzigii subsp. indo­
nesiensis Safni et al. è no­
toriamente presente. 

Dichiarazione ufficiale che: 

a) le piante sono originarie di zone 
risultate indenni da Ralstonia 
solanacearum (Smith) Yabuu­
chi et al. emend. Safni et al., 
Ralstonia pseudosolanacearum 
Safni et al., Ralstonia syzigii 
subsp. celebensis Safni et al. e 
Ralstonia syzigii subsp. indone­
siensis Safni et al. 

▼M9
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oppure 

b) nessun sintomo di Ralstonia so­
lanacearum (Smith) Yabuuchi 
et al. emend. Safni et al., Ral­
stonia pseudosolanacearum 
Safni et al., Ralstonia syzigii 
subsp. celebensis Safni et al. e 
Ralstonia syzigii subsp. indone­
siensis Safni et al. è stato osser­
vato sulle piante nel luogo di 
produzione dall’inizio dell’ul­
timo ciclo vegetativo completo. 

23. Piante di Solanum lycoper­
sicum L. e Solanum melon­
gena L., eccetto i frutti e le 
sementi 

ex 0602 10 90 
ex 0602 90 30 
ex 0602 90 50 
ex 0602 90 70 
ex 0602 90 91 
ex 0602 90 99 
ex 0604 20 90 
ex 1404 90 00 

Paesi terzi Dichiarazione ufficiale che le piante 
sono originarie di: 

a) un paese riconosciuto indenne 
da Keiferia lycopersicella (Wal­
singham) conformemente alle 
pertinenti norme internazionali 
per le misure fitosanitarie, 

oppure 

b) una zona che l’organizzazione 
nazionale per la protezione delle 
piante del paese di origine ha 
riconosciuto indenne da Keife­
ria lycopersicella (Walsingham) 
conformemente alle pertinenti 
norme internazionali per le mi­
sure fitosanitarie, e che è men­
zionata nel certificato fitosanita­
rio di cui all’articolo 71 del re­
golamento (UE) 2016/2031, alla 
rubrica «Dichiarazione supple­
mentare». 

24. Piante da impianto di Beta 
vulgaris L., eccetto le se­
menti 

ex 0602 90 30 
ex 0602 90 50 

Paesi terzi Dichiarazione ufficiale che nessun 
sintomo di Beet curly top virus è 
stato osservato nel luogo di pro­
duzione dall’inizio dell’ultimo ci­
clo vegetativo completo. 

▼M9 

24.1 Piante da impianto di Eu­
phorbia pulcherrima 
Willd., Fragaria L. e Ru­
bus L., eccetto le piante in 
coltura tissutale, i pollini e 
le sementi 

ex 0602 10 90 

ex 0602 20 20 

ex 0602 20 80 

ex 0602 90 30 

ex 0602 90 45 

ex 0602 90 46 

ex 0602 90 47 

ex 0602 90 48 

ex 0602 90 50 

ex 0602 90 70 

ex 0602 90 91 

ex 0602 90 99 

Paesi terzi Dichiarazione ufficiale che le 
piante: 

a) sono originarie di un paese rico­
nosciuto indenne da Eotetrany­
chus lewisi (McGregor), confor­
memente alle pertinenti norme 
internazionali per le misure fito­
sanitarie, 

oppure 

b) sono originarie di una zona che 
l'organizzazione nazionale per la 
protezione delle piante nel paese 
di origine ha riconosciuto in­
denne da Eotetranychus lewisi 
(McGregor), conformemente 
alle pertinenti norme internazio­
nali per le misure fitosanitarie. 
La denominazione di tale zona 
è menzionata nel certificato fito­
sanitario, 

▼B
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oppure 

c) sono originarie di un luogo di 
produzione che l'organizzazione 
nazionale per la protezione delle 
piante nel paese di origine ha 
riconosciuto indenne da Eote­
tranychus lewisi (McGregor), 
conformemente alle pertinenti 
norme internazionali per le mi­
sure fitosanitarie. 

▼B 

25. Piante di Chrysanthemum 
L., Dianthus L. e Pelargo­
nium l’Hérit. ex Ait., ec­
cetto le sementi 

ex 0602 10 90 
ex 0602 90 50 
ex 0602 90 70 
ex 0602 90 91 
ex 0602 90 99 

0603 12 00 
0603 14 00 

ex 0603 19 70 
ex 0603 90 00 

Paesi terzi Dichiarazione ufficiale che: 

a) le piante sono originarie di 
una zona indenne da Spodop­
tera eridania (Cramer), Spo­
doptera frugiperda Smith e 
Spodoptera litura (Fabricius), 
istituita dall’organizzazione 
nazionale per la protezione 
delle piante conformemente 
alle pertinenti norme interna­
zionali per le misure fitosani­
tarie, 

oppure 

b) nessun indizio di Spodoptera 
eridania (Cramer), Spodoptera 
frugiperda Smith e Spodop­
tera litura (Fabricius) è stato 
osservato nel luogo di produ­
zione dall’inizio dell’ultimo 
ciclo vegetativo completo, 

oppure 

c) le piante sono state sottoposte 
ad un trattamento appropriato, 
atto a proteggerle dai perti­
nenti organismi nocivi. 

26. Piante da impianto, di 
Chrysanthemum L. e Sola­
num lycopersicum L., ec­
cetto le sementi 

ex 0602 10 90 
ex 0602 90 30 
ex 0602 90 50 
ex 0602 90 70 
ex 0602 90 91 
ex 0602 90 99 

Paesi terzi Dichiarazione ufficiale che le 
piante sono state coltivate per 
tutto il loro ciclo vitale: 

a) in un paese indenne da Chry­
santhemum stem necrosis vi­
rus, 

oppure 

b) in una zona che l’organizza­
zione nazionale per la prote­
zione delle piante del paese 
di origine ha riconosciuto in­
denne da Chrysanthemum 
stem necrosis virus conforme­
mente alle pertinenti norme in­
ternazionali per le misure fito­
sanitarie, 

oppure 

▼M9
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c) in un luogo di produzione ri­
conosciuto indenne da Chry­
santhemum stem necrosis vi­
rus e controllato attraverso 
ispezioni ufficiali e, se del 
caso, analisi. 

▼M15 
___ 

27.1 Piante da impianto di 
Rosa L., 

eccetto pollini, sementi 
e piante in coltura tissu­
tale 

ex 0602 40 00 Canada, India e Stati 
Uniti 

Dichiarazione ufficiale che: 

a) le piante sono originarie di 
una zona che l’organizzazione 
nazionale per la protezione 
delle piante del paese di ori­
gine ha riconosciuto indenne 
da Rose rosette virus e dal 
suo vettore Phyllocoptes fruc­
tiphilus (Germar) conforme­
mente alle pertinenti norme in­
ternazionali per le misure fito­
sanitarie, e che è menzionata 
nel certificato fitosanitario 
alla rubrica «Luogo di ori­
gine», 

oppure 

b) le piante: 

i) sono originarie di un 
luogo di produzione in 
cui non sono stati osser­
vati sintomi di Rose ro­
sette virus e del suo vet­
tore Phyllocoptes fructi­
philus (Germar), né la pre­
senza del vettore, nel 
corso delle ispezioni uffi­
ciali dall’inizio dell’ultimo 
periodo vegetativo, 

e 

ii) prima dell’esportazione 
sono state sottoposte a 
campionamento e a prove 
per il rilevamento di Rose 
rosette virus e, in seguito a 
tali prove, sono risultate 
esenti da detto organismo 
nocivo, 

e 

iii) sono state manipolate, 
confezionate e trasportate 
in modo tale da impedire 
l’infestazione da parte del 
vettore Phyllocoptes fruc­
tiphilus (Germar). 

▼B
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27.2 Piante in coltura tissu­
tale di Rosa L. 

ex 0602 40 00 Canada, India e Stati 
Uniti 

Dichiarazione ufficiale che: 

a) le piante sono originarie di 
una zona che l’organizzazione 
nazionale per la protezione 
delle piante del paese di ori­
gine ha riconosciuto indenne 
da Rose rosette virus e dal 
suo vettore Phyllocoptes fruc­
tiphilus (Germar) conforme­
mente alle pertinenti norme in­
ternazionali per le misure fito­
sanitarie, e che è menzionata 
nel certificato fitosanitario 
alla rubrica «Luogo di ori­
gine», 

oppure 

b) le piante: 

i) sono state prodotte a par­
tire da piante madri sotto­
poste a prove e risultate 
esenti da Rose rosette vi­
rus, 

e 

ii) sono state manipolate in 
modo tale da impedire l’in­
festazione da parte del vet­
tore Phyllocoptes fructiphi­
lus (Germar). 

27.3 Fiori recisi di Rosa L. ex 0603 11 00 Canada, India e Stati 
Uniti 

Dichiarazione ufficiale che: 

a) i fiori recisi sono originari di 
una zona che l’organizzazione 
nazionale per la protezione 
delle piante del paese di ori­
gine ha riconosciuto indenne 
da Rose rosette virus e dal 
suo vettore Phyllocoptes fruc­
tiphilus (Germar) conforme­
mente alle pertinenti norme in­
ternazionali per le misure fito­
sanitarie, e che è menzionata 
nel certificato fitosanitario 
alla rubrica «Luogo di ori­
gine», 

oppure 

▼M15
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b) i fiori recisi: 

i) sono originari di un luogo 
di produzione in cui non 
sono stati osservati sin­
tomi di Rose rosette virus 
e del suo vettore Phyllo­
coptes fructiphilus (Ger­
mar), né la presenza del 
vettore, nel corso delle 
ispezioni ufficiali dall’ini­
zio dell’ultimo periodo ve­
getativo, 

e 

ii) prima dell’esportazione 
sono stati ispezionati e, in 
caso di sintomi di Rose 
rosette virus, sono stati 
sottoposti a campiona­
mento e a prove e sono 
risultati esenti da Rose ro­
sette virus, 

e 

iii) sono stati manipolati, con­
fezionati e trasportati in 
modo tale da impedire 
l’infestazione da parte del 
vettore Phyllocoptes fruc­
tiphilus (Germar). 

▼M9 

28. Fiori recisi di Chrysanthe­
mum L., Dianthus L., Gyp­
sophila L. e Solidago L., e 
ortaggi a foglia di Apium 
graveolens L. e Ocimum L. 

0603 12 00, 

0603 14 00 

ex 0603 19 70 

0709 40 00 

ex 0709 99 10 

ex 0709 99 90 

ex 1211 90 86 

ex 1404 90 00 

Paesi terzi Dichiarazione ufficiale che i fiori 
recisi e gli ortaggi a foglia: 

a) sono originari di un paese ri­
conosciuto indenne da Lirio­
myza sativae (Blanchard) e 
Nemorimyza maculosa (Mal­
loch), conformemente alle per­
tinenti norme internazionali 
per le misure fitosanitarie, 

oppure 

b) immediatamente prima del­
l'esportazione sono stati sotto­
posti a ispezione ufficiale e 
sono risultati esenti da Lirio­
myza sativae (Blanchard) e 
Nemorimyza maculosa (Mal­
loch). 

▼M15



 

02019R2072 — IT — 05.05.2026 — 022.001 — 126 

Piante, prodotti vegetali e altri 
oggetti Codici NC Origine Prescrizioni particolari 

▼M9 

29. Fiori recisi di Orchidaceae 0603 13 00 Paesi terzi, esclusa la 
Thailandia 

Dichiarazione ufficiale che i fiori 
recisi: 

a) sono originari di un paese ri­
conosciuto indenne da Thrips 
palmi Karny, conformemente 
alle pertinenti norme interna­
zionali per le misure fitosani­
tarie, 

oppure 

b) immediatamente prima del­
l'esportazione sono stati sotto­
posti a ispezione ufficiale e 
sono risultati esenti da Thrips 
palmi Karny. 

29.1 Fiori recisi di Orchidaceae 0603 13 00 Thailandia Dichiarazione ufficiale che i fiori 
recisi: 

a) sono stati prodotti in un luogo 
di produzione riconosciuto in­
denne da Thrips palmi Karny 
nel corso di ispezioni ufficiali 
effettuate almeno su base men­
sile nei tre mesi precedenti 
l'esportazione, 

oppure 

b) sono stati sottoposti a un ade­
guato trattamento di fumiga­
zione per garantire che siano 
esenti da Thrips palmi Karny; 
tale trattamento è menzionato 
nel certificato fitosanitario. 

▼B
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30. Piante nanizzate natural­
mente o artificialmente, da 
impianto, eccetto le se­
menti 

ex 0602 20 80 

ex 0602 30 00 

ex 0602 40 00 

ex 0602 90 41 

ex 0602 90 47 

ex 0602 90 48 

ex 0602 90 50 

ex 0602 90 91 

ex 0602 90 99 

►M4 Paesi terzi, 
esclusi: Albania, An­
dorra, Armenia, Azer­
baigian, Bielorussia, 
Bosnia-Erzegovina, Ge­
orgia, Islanda, Isole Ca­
narie, Isole Fær Øer, 
Liechtenstein, Macedo­
nia del Nord, Moldova, 
Monaco, Montenegro, 
Norvegia, Regno 
Unito ( 2 ), Russia [solo 
le seguenti parti: di­
stretto federale centrale 
(Tsentralny federalny 
okrug), distretto federale 
nordoccidentale (Severo- 
Zapadny federalny 
okrug), distretto federale 
meridionale (Yuzhny fe­
deralny okrug), distretto 
federale del Caucaso set­
tentrionale (Severo-Kav­
kazsky federalny okrug) 
e distretto federale del 
Volga (Privolzhsky fe­
deralny okrug)], San 
Marino, Serbia, Sviz­
zera, Turchia e 
Ucraina ◄ 

Dichiarazione ufficiale che: 

a) le piante, comprese quelle rac­
colte direttamente da habitat 
naturali, sono state coltivate, 
tenute e curate per almeno 
due anni consecutivi prima 
della spedizione in vivai regi­
strati e soggetti a un regime di 
lotta ufficialmente approvato e 
controllato, 

b) le piante nei vivai di cui alla 
lettera a) della presente voce: 

i) almeno durante il periodo 
menzionato alla lettera a) 
della presente voce: 

— sono state poste in 
vasi collocati su scaf­
falature distanti al­
meno 50 cm da terra, 

— sono state sottoposte a 
trattamenti appropriati 
per garantire l’assenza 
di ruggini non europee 
e il principio attivo, la 
concentrazione e la 
data di applicazione 
di tali trattamenti 
sono stati menzionati 
nel certificato fitosani­
tario di cui all’arti­
colo 71 del regola­
mento (UE) 2016/ 
2031, alla rubrica 
«Trattamento di disin­
festazione e/o disinfe­
zione», 

— sono state sottoposte a 
ispezione ufficiale al­
meno sei volte 
all’anno a intervalli 
opportuni per accer­
tare la presenza di or­
ganismi nocivi da qua­
rantena rilevanti per 
l’Unione in conformità 
del regolamento (UE) 
2016/2031, e tali ispe­
zioni sono state effet­
tuate anche su piante 

▼B
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nelle immediate vici­
nanze dei vivai di cui 
alla lettera a) della pre­
sente voce, almeno me­
diante esame visivo di 
ciascuna fila nel campo 
o nel vivaio e mediante 
esame visivo di tutte le 
parti della pianta al di 
sopra del substrato col­
turale, utilizzando un 
campione casuale di al­
meno 300 piante di un 
determinato genere se il 
numero di piante di tale 
genere non è superiore a 
3 000, o del 10 % delle 
piante se le piante di 
quel genere sono più di 
3 000, 

— in seguito alle suddette 
ispezioni sono risultate 
indenni dai pertinenti 
organismi nocivi da 
quarantena rilevanti per 
l’Unione di cui al pre­
cedente trattino, le 
piante infette sono state 
rimosse e le restanti 
piante, ove opportuno, 
sono state efficacemente 
trattate, sono state te­
nute per un periodo di 
tempo adeguato e ispe­
zionate per accertarne 
l’indennità da tali orga­
nismi nocivi, 

— sono state piantate in un 
substrato colturale arti­
ficiale che non sia stato 
utilizzato in precedenza 
o in un substrato coltu­
rale naturale trattato 
mediante fumigazione 
o altro adeguato tratta­
mento termico e sono 
risultate indenni da 
qualsiasi organismo no­
civo da quarantena rile­
vante per l’Unione, 

▼B
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— sono state tenute in con­
dizioni atte a garantire 
che il substrato colturale 
rimanesse indenne da or­
ganismi nocivi da qua­
rantena rilevanti per 
l’Unione e, nelle due set­
timane precedenti la spe­
dizione, sono state: 

— scosse e lavate con 
acqua pulita per ri­
muovere il substrato 
colturale originario e 
conservate a radice 
nuda, oppure 

— scosse e lavate con 
acqua pulita per ri­
muovere il substrato 
colturale originario e 
ripiantate in un sub­
strato colturale ri­
spondente ai requi­
siti di cui al 
punto i), quinto trat­
tino, oppure 

— sottoposte a tratta­
menti appropriati, 
atti a garantire che 
il substrato colturale 
sia indenne da orga­
nismi nocivi da qua­
rantena rilevanti per 
l’Unione, e il princi­
pio attivo, la concen­
trazione e la data di 
applicazione di tali 
trattamenti sono stati 
menzionati nel certi­
ficato fitosanitario di 
cui all’articolo 71 
del regolamento 
(UE) 2016/2031, 
alla rubrica «Tratta­
mento di disinfesta­
zione e/o disinfe­
zione»; 

ii) sono state imballate in 
contenitori chiusi, uffi­
cialmente sigillati, recanti 
il numero di registrazione 
del vivaio registrato, e 
questo numero è stato in­
dicato nella rubrica «Di­
chiarazione supplemen­
tare» sul certificato fitosa­
nitario di cui all’arti­
colo 71 del regola­
mento (UE) 2016/2031, 
per consentire l’identifica­
zione delle partite. 

▼B
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▼M9 

30.1 ►M15 Piante da im­
pianto di Ceratonia sili­
qua L., Cercis siliqua­
strum L., Clematis vi­
talba L., Cotoneaster 
Medik., Crataegus L., 
Cydonia oblonga L., 
Diospyros kaki L., Erio­
botrya japonica 
(Thunb.) Lindl., Ficus 
carica L., Hedera L., 
Magnolia L., Malus 
Mill., Melia L., Mespi­
lus germanica L., Myr­
tus communis L., Par­
thenocissus Planch., 
Photinia Lindley., Pru­
nus L., Psidium guajava 
L., Punica granatum L., 
Pyracantha M. Roem., 
Pyrus L., Rosa L. e Wi­
steria Nutt., eccetto se­
menti, pollini e piante 
in coltura tissutale ◄ 

ex 0602 10 90 

ex 0602 20 20 

ex 0602 20 80 

ex 0602 40 00 

ex 0602 90 41 

ex 0602 90 45 

ex 0602 90 46 

ex 0602 90 47 

ex 0602 90 48 

ex 0602 90 50 

ex 0602 90 70 

ex 0602 90 91 

ex 0602 90 99 

Australia, Bangladesh, 
Bhutan, Cambogia, 
Cina, Corea del Nord, 
Corea del Sud, Eswatini, 
Filippine, Giappone, 
Guam, India, Indonesia, 
Iran, Isole Marianne set­
tentrionali, Kenya, Laos, 
Malaysia, Maurizio, Mi­
cronesia, Montenegro, 
Nigeria, Pakistan, Palau, 
Papua Nuova Guinea, 
Riunione, Sri Lanka, 
Stati Uniti, Sud Africa, 
Sultanato del Brunei Da­
russalam, Taiwan, Tan­
zania, Thailandia, 
Uganda e Vietnam 

Dichiarazione ufficiale che le 
piante: 

a) sono originarie di una zona 
che l'organizzazione nazionale 
per la protezione delle piante 
nel paese di origine ha ricono­
sciuto indenne da Aleurocan­
thus spiniferus (Quaintance), 
conformemente alle pertinenti 
norme internazionali per le mi­
sure fitosanitarie. La denomi­
nazione di tale zona è menzio­
nata nel certificato fitosanita­
rio, 

oppure 

b) sono state coltivate in un 
luogo di produzione che l'or­
ganizzazione nazionale per la 
protezione delle piante nel 
paese di origine ha ricono­
sciuto indenne da Aleurocan­
thus spiniferus (Quaintance), 
conformemente alle pertinenti 
norme internazionali per le mi­
sure fitosanitarie: 

i) che è stato sottoposto, nel­
l'anno precedente l'esporta­
zione, a ispezioni ufficiali 
effettuate nei periodi op­
portuni, 

e 

ii) le cui piante sono state ma­
nipolate e confezionate in 
modo tale da impedire l'in­
festazione una volta la­
sciato il luogo di 
produzione, 

oppure 

c) che sono state sottoposte a un 
trattamento efficace volto a 
garantire che le piante siano 
esenti da Aleurocanthus spini­
ferus (Quaintance) e sono ri­
sultate esenti da tale organi­
smo prima dell'esportazione. 

▼B 

31. ►M9 Piante di conifere 
(Pinopsida) eccetto i frutti 
e le sementi ◄ 

ex 0602 10 90 
ex 0602 20 20 
ex 0602 20 80 
ex 0602 90 41 
ex 0602 90 45 
ex 0602 90 46 
ex 0602 90 47 
ex 0602 90 50 
ex 0602 90 70 
ex 0602 90 99 
ex 0604 20 20 

0604 20 40 
ex 1404 90 00 

Paesi terzi Dichiarazione ufficiale che le 
piante sono state prodotte in un 
luogo di produzione indenne da 
Pissodes cibriani O’Brien, Pisso­
des fasciatus Leconte, Pissodes 
nemorensis Germar, Pissodes niti­
dus Roelofs, Pissodes punctatus 
Langor & Zhang, Pissodes strobi 
(Peck), Pissodes terminalis Hop­
ping, Pissodes yunnanensis Lan­
gor & Zhang e Pissodes zitacua­
rense Sleeper. 

▼B



 

02019R2072 — IT — 05.05.2026 — 022.001 — 131 

Piante, prodotti vegetali e altri 
oggetti Codici NC Origine Prescrizioni particolari 

▼M9 
32. Piante di conifere (Pinop­

sida) eccetto i frutti e le 
sementi, di altezza supe­
riore a 3 m 

ex 0602 20 80 
ex 0602 90 41 
ex 0602 90 47 
ex 0602 90 50 
ex 0602 90 99 
ex 0604 20 20 
ex 0604 20 40 
ex 1404 90 00 

Paesi terzi, esclusi: Alba­
nia, Andorra, Armenia, 
Azerbaigian, Bielorussia, 
Bosnia-Erzegovina, Geor­
gia, Isole Canarie, Isole 
Fær Øer, Islanda, Liechten­
stein, Macedonia del Nord, 
Moldova, Monaco, Monte­
negro, Norvegia, Regno 
Unito ( 2 ), Russia [solo le 
parti seguenti: distretto fe­
derale centrale (Tsentralny 
federalny okrug), distretto 
federale nordoccidentale 
(Severo-Zapadny fede­
ralny okrug), distretto fede­
rale meridionale (Yuzhny 
federalny okrug), distretto 
federale del Caucaso set­
tentrionale (Severo-Kav­
kazsky federalny okrug) e 
distretto federale del Volga 
(Privolzhsky federalny 
okrug)], San Marino, Ser­
bia, Svizzera, Turchia e 
Ucraina 

Dichiarazione ufficiale che le piante 
sono state prodotte in un luogo di 
produzione indenne da Scolytidae 
spp. (specie non europee). 

32.1 Piante da impianto di 
Acacia Mill., Acer buer­
gerianum Miq., Acer 
macrophyllum Pursh, 
Acer negundo L., Acer 
palmatum Thunb., Acer 
paxii Franch., Acer 
pseudoplatanus L., Ae­
sculus californica 
(Spach) Nutt., Ailanthus 
altissima (Mill.) Swin­
gle, Albizia falcate Bac­
ker ex Merr., Albizia ju­
librissin Durazz., Alec­
tryon excelsus Gärtn., 
Alnus rhombifolia Nutt., 
Archontophoenix cun­
ninghamiana H. Wendl. 
& Drude, Artocarpus 
integer (Thunb.) Merr., 
Azadirachta indica A. 
Juss., Baccharis salicina 
Torr. & A.Gray, Bauhi­
nia variegata L., Bra­
chychiton discolor 
F.Muell., Brachychiton 
populneus R.Br., Ca­
mellia semiserrata 
C.W.Chi, Camellia si­
nensis (L.) Kuntze, Ca­
narium commune L., 
Castanospermum au­
strale A.Cunningham & 
C.Fraser, Cercidium flo­
ridum Benth. ex 
A.Gray, Cercidium so­
norae Rose & 
I.M.Johnst., Cocculus 
laurifolius DC., Com­
bretum kraussii Hochst., 
Cupaniopsis anacar­
dioides (A.Rich.) 

ex 0602 10 90 
ex 0602 20 20 
ex 0602 20 80 
ex 0602 90 41 
ex 0602 90 45 
ex 0602 90 46 
ex 0602 90 47 
ex 0602 90 48 
ex 0602 90 50 
ex 0602 90 70 
ex 0602 90 91 
ex 0602 90 99 

Paesi terzi Dichiarazione ufficiale che le 
piante: 

a) hanno un diametro inferiore 
a 2 cm alla base del fusto, 

oppure 

b) sono originarie di un paese ri­
conosciuto indenne da Euwal­
lacea fornicatus sensu lato, 
conformemente alle pertinenti 
norme internazionali per le mi­
sure fitosanitarie, 

oppure 

c) sono originarie di una zona 
che l'organizzazione nazionale 
per la protezione delle piante 
nel paese di origine ha ricono­
sciuto indenne da Euwallacea 
fornicatus sensu lato, confor­
memente alle pertinenti norme 
internazionali per le misure fi­
tosanitarie. La denominazione 
di tale zona è menzionata nel 
certificato fitosanitario, 

oppure 

▼B



 

02019R2072 — IT — 05.05.2026 — 022.001 — 132 

Piante, prodotti vegetali e altri 
oggetti Codici NC Origine Prescrizioni particolari 

Radlk., Dombeya cacu­
minum Hochr., Ery­
thrina corallodendron 
L., Erythrina coralloi­
des Moc. & Sessé ex 
DC., Erythrina falcata 
Benth., Erythrina fusca 
Lour., Eucalyptus ficifo­
lia F.Müll., Fagus cre­
nata Blume, Ficus L., 
Gleditsia triacanthos 
L., Hevea brasiliensis 
(Willd. ex A.Juss) 
Muell.Arg., Howea for­
steriana (F.Müller) 
Becc., Ilex cornuta 
Lindl. & Paxton, Inga 
vera Willd., Jacaranda 
mimosifolia D.Don, Ko­
elreuteria bipinnata 
Franch., Liquidambar 
styraciflua L., Magnolia 
grandiflora L., Magno­
lia virginiana L., Mi­
mosa bracaatinga Ho­
ehne, Morus alba L., 
Parkinsonia aculeata 
L., Persea americana 
Mill., Pithecellobium lo­
batum Benth., Platanus 
x hispanica Mill. ex 
Münchh., Platanus me­
xicana Torr., Platanus 
occidentalis L., Plata­
nus orientalis L., Plata­
nus racemosa Nutt., Po­
dalyria calyptrata 
Willd., Populus fremon­
tii S.Watson, Populus 
nigra L., Populus tri­
chocarpa Torr. & 
A.Gray ex Hook., Pro­
sopis articulata S.Wat­
son, Protium serratum 
Engl., Psoralea pinnata 
L., Pterocarya stenop­
tera C.DC., Quercus 
agrifolia Née, Quercus 
calliprinos Webb., 
Quercus chrysolepis 
Liebm, Quercus engel­
mannii Greene, Quercus 
ithaburensis Dence., 
Quercus lobata Née, 
Quercus palustris Mar­
shall, Quercus robur 
L., Quercus suber L., 
Ricinus communis L., 
Salix alba L., Salix ba­
bylonica L., Salix good­
dingii C.R.Ball, Salix 
laevigata Bebb, Salix 
mucronata Thnb., Sho­
rea robusta C.F.Gaertn., 
Spathodea campanulata 
P.Beauv., Spondias dul­
cis Parkinson, Tamarix 
ramosissima Kar. ex 

d) sono state coltivate: 

i) in un sito di produzione 
soggetto a isolamento fi­
sico volto a impedire l'in­
troduzione di Euwallacea 
fornicatus sensu lato al­
meno durante i sei mesi 
precedenti l'esportazione, 
che è soggetto a ispezioni 
ufficiali in periodi oppor­
tuni ed è risultato indenne 
dall'organismo nocivo; tale 
indennità è confermata al­
meno con l'utilizzo di trap­
pole, controllate almeno 
ogni quattro settimane, an­
che immediatamente prima 
dell'esportazione, 

oppure 

ii) in un sito di produzione ri­
sultato indenne da Euwal­
lacea fornicatus sensu lato 
dall'inizio dell'ultimo ciclo 
vegetativo completo; tale 
indennità è confermata al­
meno dall'utilizzo di trap­
pole e durante ispezioni uf­
ficiali effettuate almeno 
ogni quattro settimane; in 
caso di sospetta presenza 
dell'organismo nocivo nel 
sito di produzione, sono 
stati applicati trattamenti 
idonei contro tale organi­
smo nocivo per garantirne 
l'assenza; per Euwallacea 
fornicatus sensu lato è sta­
bilita una zona circostante 
di 1 km, monitorata in pe­
riodi opportuni, e qualora 
si rilevi la presenza dell'or­
ganismo nocivo, tali piante 
devono essere immediata­
mente estirpate e distrutte, 

e 
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Boiss., Virgilia oroboi­
des subsp. ferrugine 
B.-E.van Wyk, Wisteria 
floribunda (Willd.) DC. 
e Xylosma avilae Sleu­
mer, eccetto le piante 
in coltura tissutale, i 
pollini e le sementi 

immediatamente prima del­
l'esportazione, le partite delle 
piante sono state sottoposte a 
un'ispezione ufficiale per rile­
vare la presenza dell'organi­
smo nocivo, in particolare nel 
fusto e nelle foglie, compren­
dente un campionamento di­
struttivo. Le dimensioni del 
campione da sottoporre a ispe­
zione devono essere tali da 
consentire almeno il rileva­
mento di un livello d'infesta­
zione dell'1 % con un grado 
di affidabilità del 99 %. 

32.2 Piante da impianto di Arto­
carpus chaplasha Roxb., 
Artocarpus heterophyllus 
Lam., Artocarpus integer 
(Thunb.) Merr., Alnus for­
mosana Makino, Bombax 
malabaricum DC., 
Broussonetia papyrifera 
(L.) Vent., Broussonetia 
kazinoki Siebold, Cajanus 
cajan (L.) Huth, Camellia 
oleifera C.Abel, Castanea 
Mill., 
Celtis sinensis Pers., Cin­
namomum camphora (L.) 
J.Presl, 
Cunninghamia lanceolata 
(Lamb.) Hook., Dalbergia 
L.f., Eriobotrya japonica 
(Thunb.) Lindl., Ficus ca­
rica L., Ficus hispida L.f., 
Ficus infectoria Willd., Fi­
cus retusa L., Juglans re­
gia L., Maclura tricuspi­
data Carrière, Melia azeda­
rach L., Morus L., Populus 
L., Robinia pseudoacacia 
L., Salix L., Sapium sebife­
rum (L.) Roxb., Schima su­
perba Gardner & Champ., 
Sophora japonica L., 
Trema amboinense 
(Willd.) Blume, Trema 
orientale (L.) Blume, Ul­
mus L., Vernicia fordii 
(Hemsl.) Airy Shaw, 

ex 0602 10 90 
ex 0602 20 20 
ex 0602 20 80 
ex 0602 90 41 
ex 0602 90 45 
ex 0602 90 46 
ex 0602 90 47 
ex 0602 90 48 
ex 0602 90 50 
ex 0602 90 70 
ex 0602 90 91 
ex 0602 90 99 

Afghanistan, Arabia 
Saudita, Bahrain, Ban­
gladesh, Bhutan, Cam­
bogia, Cina, Corea del 
Nord, Corea del Sud, 
Emirati arabi uniti, Filip­
pine, Giappone, Giorda­
nia, India, Indonesia, 
Iran, Iraq, Kazakhstan, 
Kirghizistan, Kuwait, 
Laos, Libano, Malaysia, 
Maldive, Mongolia, 
Myanmar/Birmania, Ne­
pal, Oman, Pakistan, 
Qatar, Russia [solo le 
parti seguenti: distretto 
federale dell'estremo 
oriente (Dalnevostochny 
federalny okrug), di­
stretto federale siberiano 
(Sibirsky federalny 
okrug) e distretto fede­
rale degli Urali (Uralsky 
federalny okrug)], Sin­
gapore, Siria, Sri Lanka, 
Sultanato del brunei Da­
russalam, Tagikistan, 
Thailandia, Timor Leste, 
Turkmenistan, Uzbeki­
stan, Vietnam e Yemen 

Dichiarazione ufficiale che le 
piante: 

a) hanno un diametro inferiore 
a 1 cm alla base del fusto, 

oppure 

b) sono originarie di un paese ri­
conosciuto indenne da 
Apriona germari (Hope), con­
formemente alle pertinenti 
norme internazionali per le mi­
sure fitosanitarie, 

oppure 

c) sono state coltivate per tutto il 
loro ciclo vitale in una zona 
indenne da Apriona germari 
(Hope), istituita dall'organizza­
zione nazionale per la prote­
zione delle piante nel paese 
d'origine conformemente alle 
norme internazionali per le mi­
sure fitosanitarie. La denomi­
nazione di tale zona è menzio­
nata nel certificato fitosanita­
rio, 

oppure 
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e Xylosma G.Forst., eccetto 
le piante in coltura tissu­
tale, i pollini e le sementi 

d) sono state coltivate per tutto il 
loro ciclo vitale o per un pe­
riodo di almeno due anni 
prima dell'esportazione in un 
luogo di produzione che l'or­
ganizzazione nazionale per la 
protezione delle piante nel 
paese di origine ha ricono­
sciuto indenne da Apriona 
germari (Hope), conforme­
mente alle pertinenti norme in­
ternazionali per le misure fito­
sanitarie, 
e 
i) che è stato sottoposto a 

due ispezioni ufficiali an­
nuali per rilevare eventuali 
indizi di Apriona germari 
(Hope), effettuate in pe­
riodi opportuni, e la pre­
senza di tale organismo 
nocivo non è stata consta­
tata, 
e 

ii) che è stato sottoposto al­
l'applicazione di tratta­
menti preventivi adeguati 
e circondato da una zona 
cuscinetto avente un rag­
gio di almeno 2 000 m 
dove l'assenza di Apriona 
germari (Hope) è stata 
confermata da indagini uf­
ficiali effettuate ogni anno 
in periodi opportuni, 
e 

iii) le cui piante sono state 
sottoposte immediata­
mente prima dell'esporta­
zione a un'ispezione volta 
a rilevare la presenza di 
Apriona germari (Hope), 
in particolare nel fusto 
delle piante; se del caso, 
tale ispezione include un 
campionamento 
distruttivo, 

oppure 
e) sono state coltivate per tutto il 

loro ciclo vitale o per un pe­
riodo di almeno due anni 
prima dell'esportazione in un 
sito di produzione soggetto a 
isolamento fisico volto a im­
pedire l'introduzione di 
Apriona germari (Hope), 
e 
sono state sottoposte immedia­
tamente prima dell'esporta­
zione a un'ispezione volta a 
rilevare la presenza di Apriona 
germari (Hope), in particolare 
nel fusto delle piante; se del 
caso, tale ispezione include 
un campionamento distruttivo. 
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32.3 Piante da impianto di Cae­
salpinia japonica Siebold 
& Zucc., Camellia sinensis 
(L.) Kuntze, Celtis sinensis 
Pers., Cercis chinensis 
Bunge, Chaenomeles si­
nensis (Thouin) Koehne, 
Cinnamomum camphora 
(L.) J.Presl, Cornus kousa 
Bürger ex Hanse, Cratae­
gus cordata Aiton, Debre­
geasia edulis (Siebold & 
Zucc.) Wedd., Diospyros 
kaki L., Eriobotrya japo­
nica (Thunb.) Lindl., En­
kianthus perulatus (Miq.) 
C.K.Schneid., Fagus cre­
nata Blume, Ficus carica 
L., Firmiana simplex (L.) 
W.Wight, Gleditsia japo­
nica Miq., Hovenia dulcis 
Thunb., Lagerstroemia in­
dica L., Morus L., Plata­
nus x hispanica Mill. ex 
Münchh., Platycarya stro­
bilacea Siebold & Zucc., 
Populus L., Pterocarya 
rhoifolia Siebold & Zucc., 
Pterocarya stenoptera 
C.DC., Punica granatum 
L., Robinia pseudoacacia 
L., Salix L., Spiraea thun­
bergii Siebold ex Blume, 
Ulmus parvifolia Jacq., Vil­
lebrunea pedunculata Shi­
rai, e Zelkova serrata 
(Thunb.) Makino, eccetto 
le piante in coltura tissu­
tale, i pollini e le sementi 

ex 0602 10 90 

ex 0602 20 20 

ex 0602 20 80 

ex 0602 90 41 

ex 0602 90 45 

ex 0602 90 46 

ex 0602 90 47 

ex 0602 90 48 

ex 0602 90 50 

ex 0602 90 70 

ex 0602 90 91 

ex 0602 90 99 

Afghanistan, Arabia 
Saudita, Bahrain, Ban­
gladesh, Bhutan, Cam­
bogia, Cina, Corea del 
Nord, Corea del Sud, 
Emirati arabi uniti, Filip­
pine, Giappone, Giorda­
nia, India, Indonesia, 
Iran, Iraq, 

Kazakhstan, Kirghizi­
stan, Kuwait, Laos, Li­
bano, Malaysia, Mal­
dive, Mongolia, Myan­
mar/Birmania, Nepal, 
Oman, Pakistan, Qatar, 
Russia [solo le parti se­
guenti: distretto federale 
dell'estremo oriente 
(Dalnevostochny fede­
ralny okrug), distretto 
federale siberiano (Sibir­
sky federalny okrug) e 
distretto federale degli 
Urali (Uralsky federalny 
okrug)], Singapore, Si­
ria, Sri Lanka, Sultanato 
del brunei Darussalam, 
Tagikistan, Thailandia, 
Timor Leste, Turkmeni­
stan, Uzbekistan, Viet­
nam e Yemen 

Dichiarazione ufficiale che le 
piante: 

a) hanno un diametro inferiore 
a 1 cm alla base del fusto, 

oppure 

b) sono originarie di un paese ri­
conosciuto indenne da 
Apriona rugicollis Chevrolat, 
conformemente alle pertinenti 
norme internazionali per le mi­
sure fitosanitarie, 

oppure 

c) sono state coltivate per tutto il 
loro ciclo vitale in una zona 
indenne da Apriona rugicollis 
Chevrolat, istituita dall'orga­
nizzazione nazionale per la 
protezione delle piante nel 
paese d'origine conformemente 
alle norme internazionali per 
le misure fitosanitarie. La de­
nominazione di tale zona è 
menzionata nel certificato fito­
sanitario, 

oppure 

d) sono state coltivate per tutto il 
loro ciclo vitale o per un pe­
riodo di almeno due anni 
prima dell'esportazione in un 
luogo di produzione che l'or­
ganizzazione nazionale per la 
protezione delle piante nel 
paese di origine ha ricono­
sciuto indenne da Apriona ru­
gicollis Chevrolat, conforme­
mente alle pertinenti norme in­
ternazionali per le misure fito­
sanitarie, 

e 

i) che è stato sottoposto a 
due ispezioni ufficiali an­
nuali per rilevare eventuali 
indizi di Apriona rugicol­
lis Chevrolat, effettuate in 
periodi opportuni, e la pre­
senza di tale organismo 
nocivo non è stata consta­
tata, 

e 

ii) che è stato sottoposto al­
l'applicazione di tratta­
menti preventivi adeguati 
e circondato da una zona 
cuscinetto avente un rag­
gio di almeno 2 000 m 
dove l'assenza di Apriona 
rugicollis Chevrolat è stata 
confermata da indagini uf­
ficiali effettuate ogni anno 
in periodi opportuni, 
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e 

iii) le cui piante sono state 
sottoposte immediata­
mente prima dell'esporta­
zione a un'ispezione volta 
a rilevare la presenza di 
Apriona rugicollis Che­
vrolat, in particolare nel 
fusto delle piante; se del 
caso, tale ispezione in­
clude un campionamento 
distruttivo, 

oppure 

e) sono state coltivate per tutto il 
loro ciclo vitale o per un pe­
riodo di almeno due anni 
prima dell'esportazione in un 
sito di produzione soggetto a 
isolamento fisico volto a im­
pedire l'introduzione di 
Apriona rugicollis Chevrolat, 

e 

sono state sottoposte immedia­
tamente prima dell'esporta­
zione a un'ispezione volta a 
rilevare la presenza di Apriona 
rugicollis Chevrolat, in parti­
colare nel fusto delle piante; 
se del caso, tale ispezione in­
clude un campionamento 
distruttivo. 

32.4 Piante da impianto di De­
bregeasia hypoleuca 
(Hochst. ex Steud.) Wedd., 
Ficus L., Maclura pomi­
fera (Raf.) C.K.Schneid., 
Morus L., Populus L. e Sa­
lix L., eccetto le piante in 
coltura tissutale, i pollini e 
le sementi 

ex 0602 10 90 

ex 0602 20 20 

ex 0602 20 80 

ex 0602 90 41 

ex 0602 90 45 

ex 0602 90 46 

ex 0602 90 47 

ex 0602 90 48 

ex 0602 90 50 

ex 0602 90 70 

ex 0602 90 91 

ex 0602 90 99 

Afghanistan, Arabia 
Saudita, Bahrain, Ban­
gladesh, Bhutan, Cam­
bogia, Cina, Corea del 
Nord, Corea del Sud, 
Emirati arabi uniti, Filip­
pine, Giappone, Giorda­
nia, India, Indonesia, 
Iran, Iraq, Kazakhstan, 
Kirghizistan, Kuwait, 
Laos, Libano, Malaysia, 
Maldive, Moldova, 
Mongolia, Myanmar/ 
Birmania, Nepal, Oman, 
Pakistan, Qatar, Russia 
[solo le parti seguenti: 
distretto federale del­
l'estremo oriente (Dalne­
vostochny federalny 
okrug), distretto federale 
siberiano (Sibirsky fede­
ralny okrug) e distretto 
federale degli Urali 
(Uralsky federalny 
okrug)], Singapore, Si­
ria, Sri Lanka, Sultanato 
del brunei Darussalam, 
Tagikistan, Thailandia, 
Timor Leste, Turkmeni­
stan, Uzbekistan, Viet­
nam e Yemen 

Dichiarazione ufficiale che le 
piante: 

a) hanno un diametro inferiore 
a 1 cm alla base del fusto, 

oppure 

b) sono originarie di un paese ri­
conosciuto indenne da 
Apriona cinerea Chevrolat 
conformemente alle pertinenti 
norme internazionali per le mi­
sure fitosanitarie, 

oppure 

c) sono state coltivate per tutto il 
loro ciclo vitale in una zona 
indenne da Apriona cinerea 
Chevrolat, istituita dall'orga­
nizzazione nazionale per la 
protezione delle piante nel 
paese d'origine conformemente 
alle norme internazionali per 
le misure fitosanitarie. La de­
nominazione di tale zona è 
menzionata nel certificato fito­
sanitario, 

oppure 
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d) sono state coltivate per tutto il 
loro ciclo vitale o per un pe­
riodo di almeno due anni 
prima dell'esportazione in un 
luogo di produzione che l'or­
ganizzazione nazionale per la 
protezione delle piante nel 
paese di origine ha ricono­
sciuto indenne da Apriona ci­
nerea Chevrolat, conforme­
mente alle pertinenti norme in­
ternazionali per le misure fito­
sanitarie, 
e 
i) che è stato sottoposto a 

due ispezioni ufficiali an­
nuali per rilevare eventuali 
indizi di Apriona cinerea 
Chevrolat, effettuate in pe­
riodi opportuni, e la pre­
senza di tale organismo 
nocivo non è stata consta­
tata, 
e 

ii) che è stato sottoposto al­
l'applicazione di tratta­
menti preventivi adeguati 
e circondato da una zona 
cuscinetto avente un rag­
gio di almeno 2 000 m 
dove l'assenza di Apriona 
cinerea Chevrolat è stata 
confermata da indagini uf­
ficiali effettuate ogni anno 
in periodi opportuni, 
e 

iii) le cui piante sono state 
sottoposte immediata­
mente prima dell'esporta­
zione a un'ispezione volta 
a rilevare la presenza di 
Apriona cinerea Chevro­
lat, in particolare nel fusto 
delle piante; se del caso, 
tale ispezione include un 
campionamento 
distruttivo, 

oppure 
e) sono state coltivate per tutto il 

loro ciclo vitale o per un pe­
riodo di almeno due anni 
prima dell'esportazione in un 
sito di produzione soggetto a 
isolamento fisico volto a im­
pedire l'introduzione di 
Apriona cinerea Chevrolat, 
e 
sono state sottoposte immedia­
tamente prima dell'esporta­
zione a un'ispezione volta a 
rilevare la presenza di Apriona 
cinerea Chevrolat, in partico­
lare nel fusto delle piante; se 
del caso, tale ispezione include 
un campionamento distruttivo. 
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32.5 Piante di Acer macrophyl­
lum Pursh, Acer pseudo­
platanus L., Adiantum 
aleuticum (Rupr.) Paris, 
Adiantum jordanii C. 
Muell., Aesculus califor­
nica (Spach) Nutt., Aescu­
lus hippocastanum L., Ar­
butus menziesii Pursch., 
Arbutus unedo L., Arcto­
staphylos Adans, Calluna 
vulgaris (L.) Hull, Camel­
lia L., Castanea sativa 
Mill., Fagus sylvatica L., 
Frangula californica 
(Eschsch.) Gray, Frangula 
purshiana (DC.) Cooper, 
Fraxinus excelsior L., Gri­
selinia littoralis (Raoul), 
Hamamelis virginiana L., 
Heteromeles arbutifolia 
(Lindley) M. Roemer, Kal­
mia latifolia L., Larix deci­
dua Mill., Larix kaempferi 
(Lamb.) Carrière, Larix × 
eurolepis A. Henry Laurus 
nobilis L., Leucothoe D. 
Don, Lithocarpus densiflo­
rus (Hook. & Arn.) Rehd., 
Lonicera hispidula (Lindl.) 
Dougl. ex Torr.&Gray, 
Magnolia L., Michelia dol­
tsopa Buch.-Ham. ex DC., 
Nothofagus obliqua (Mir­
bel) Blume, Osmanthus 
heterophyllus (G. Don) P. 
S. Green, Parrotia 
persica (DC) C.A. Meyer, 
Photinia x fraseri Dress, 
Pieris D. Don, Pseudot­
suga menziesii (Mirbel) 
Franco, Quercus L., Rho­
dodendron L. eccetto Rho­
dodendron simsii Planch., 
Rosa gymnocarpa Nutt., 
Salix caprea L., Sequoia 
sempervirens (Lamb. ex 
D. Don) Endl., Syringa 
vulgaris L., Taxus L., 
Trientalis latifolia (Hook.), 
Umbellularia californica 
(Hook. & Arn.) Nutt., Vac­
cinium L. e Viburnum L., 
eccetto frutti, pollini e se­
menti 

ex 0602 10 90 
ex 0602 20 20 
ex 0602 20 80 
ex 0602 30 00 
ex 0602 90 41 
ex 0602 90 45 
ex 0602 90 46 
ex 0602 90 47 
ex 0602 90 48 
ex 0602 90 50 
ex 0602 90 70 
ex 0602 90 91 
ex 0602 90 99 
ex 0603 19 70 
ex 0604 20 40 
ex 0604 20 90 
ex 0604 90 91 
ex 1401 90 00 
ex 1404 90 00 

Canada, Regno Unito 
( 
1 ), Stati Uniti, Viet­

nam ( 2 ) 

Dichiarazione ufficiale che: 

a) le piante sono originarie di 
zone notoriamente indenni da 
Phytophthora ramorum (isolati 
non UE) Werres, De Cock & 
Man in 't Veld, istituite dall'or­
ganizzazione nazionale per la 
protezione delle piante nel 
paese di origine conforme­
mente alle pertinenti norme in­
ternazionali per le misure fito­
sanitarie. La denominazione di 
tale zona è menzionata nel 
certificato fitosanitario, 

oppure 

b) non sono stati osservati indizi 
di Phytophthora ramorum 
(isolati non UE) Werres, De 
Cock & Man in 't Veld su 
eventuali piante sensibili del 
luogo di produzione nel corso 
di ispezioni ufficiali, compren­
denti prove di laboratorio rela­
tive a eventuali sintomi so­
spetti svolte all'inizio dell'ul­
timo ciclo vegetativo com­
pleto, 

e 

un campione rappresentativo 
delle piante è stato ispezionato 
prima della spedizione ed è ri­
sultato esente da Phytophthora 
ramorum (isolati non UE) 
Werres, De Cock & Man in 
't Veld durante tali ispezioni. 
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32.6 Piante da impianto di Acer 
L., Betula L., Elaeagnus 
L., Fraxinus L., Gleditsia 
L., Juglans L., Malus Mill., 
Morus L., Platanus L., Po­
pulus L., Prunus L., Pyrus 
L., Quercus L., Robinia L., 
Salix L., o Ulmus L., ec­
cetto marze, talee, piante 
in coltura tissutale, polline 
o sementi 

ex 0602 10 90 

ex 0602 20 20 

ex 0602 20 80 

ex 0602 90 41 

ex 0602 90 45 

ex 0602 90 46 

ex 0602 90 47 

ex 0602 90 48 

ex 0602 90 50 

ex 0602 90 70 

ex 0602 90 91 

ex 0602 90 99 

Afghanistan, India, 

Iran, Kirghizistan, Paki­
stan, Tagikistan, Tur­
kmenistan e Uzbekistan 

Dichiarazione ufficiale che le 
piante: 

a) hanno un diametro inferiore 
a 9 cm alla base del fusto, 

oppure 

b) sono state coltivate per tutto il 
loro ciclo vitale in una zona 
indenne da Trirachys sartus 
Solsky, istituita dall'organizza­
zione nazionale per la prote­
zione delle piante nel paese 
d'origine conformemente alle 
norme internazionali per le mi­
sure fitosanitarie. La denomi­
nazione di tale zona è menzio­
nata nel certificato fitosanita­
rio, 

oppure 

c) sono state coltivate per tutto il 
loro ciclo vitale o per un pe­
riodo di almeno due anni 
prima dell'esportazione in un 
sito di produzione indenne da 
Trirachys sartus Solsky, con­
formemente alle pertinenti 
norme internazionali per le mi­
sure fitosanitarie, e in cui le 
piante sono state coltivate 

i) in un sito di produzione 
soggetto a isolamento fi­
sico volto a impedire l'in­
troduzione di Trirachys 
sartus Solsky, che è stato 
sottoposto ad almeno 
un'ispezione annuale per il 
rilevamento di eventuali in­
dizi di Trirachys sartus 
Solsky, effettuata in periodi 
dell'anno opportuni per ri­
levare la presenza dell'or­
ganismo nocivo in que­
stione, 

oppure 

ii) in un sito di produzione 
soggetto all'applicazione di 
appropriati trattamenti pre­
ventivi, che è stato sottopo­
sto ad almeno due ispe­
zioni annuali per il rileva­
mento di eventuali indizi di 
Trirachys sartus Solsky, 
effettuate in periodi del­
l'anno opportuni per rile­
vare l'organismo nocivo in 
questione, circondato da 
una zona cuscinetto avente 
un raggio di almeno 500 m 
dove l'assenza di Trirachys 
sartus Solsky è stata con­
fermata durante tali inda­
gini ufficiali, 
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e immediatamente prima 
dell'esportazione le piante 
sono state sottoposte a 
un'ispezione per rilevare la 
presenza di Trirachys sar­
tus Solsky, in particolare 
sul fusto della pianta, com­
prendente, se del caso, un 
campionamento distruttivo, 
e non sono stati osservati 
indizi della presenza di Tri­
rachys sartus Solsky. 

32.7 Piante da impianto di Ca­
stanea Mill., Castanopsis 
(D. Don) Spach e Quercus 
L., eccetto le piante in col­
tura tissutale, i pollini e le 
sementi 

ex 0602 10 90 
ex 0602 20 20 
ex 0602 20 80 
ex 0602 90 41 
ex 0602 90 45 
ex 0602 90 46 
ex 0602 90 47 
ex 0602 90 48 
ex 0602 90 50 
ex 0602 90 70 
ex 0602 90 91 
ex 0602 90 99 

Cina, Corea del Nord, 
Corea del Sud, Russia, 
Taiwan e Vietnam 

Dichiarazione ufficiale che le 
piante: 

a) hanno un diametro inferiore 
a 9 cm alla base del fusto, 

oppure 

b) sono state coltivate per tutto il 
loro ciclo vitale in una zona 
indenne da Massicus raddei 
(Blessig), istituita dall'organiz­
zazione nazionale per la prote­
zione delle piante nel paese 
d'origine conformemente alle 
norme internazionali per le mi­
sure fitosanitarie. La denomi­
nazione di tale zona è menzio­
nata nel certificato fitosanita­
rio, 

oppure 

c) sono state coltivate per tutto il 
loro ciclo vitale o per un pe­
riodo di almeno due anni 
prima dell'esportazione in un 
sito di produzione indenne da 
Massicus raddei (Blessig), 
conformemente alle pertinenti 
norme internazionali per le mi­
sure fitosanitarie, e in cui le 
piante sono state coltivate 

i) in un sito di produzione 
soggetto a isolamento fi­
sico volto a impedire l'in­
troduzione di Massicus 
raddei (Blessig), che è 
stato sottoposto ad almeno 
un'ispezione annuale per il 
rilevamento di eventuali in­
dizi di Massicus raddei 
(Blessig), effettuata in pe­
riodi dell'anno opportuni 
per rilevare la presenza 
dell'organismo nocivo in 
questione, 

oppure 
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ii) in un sito di produzione 
soggetto all'applicazione di 
appropriati trattamenti pre­
ventivi, che è stato sottopo­
sto ad almeno due ispe­
zioni annuali per il rileva­
mento di eventuali indizi di 
Massicus raddei (Blessig), 
effettuate in periodi del­
l'anno opportuni per rile­
vare la presenza dell'orga­
nismo nocivo in questione, 
circondato da una zona cu­
scinetto avente un raggio 
di almeno 2000 m dove 
l'assenza di Massicus rad­
dei (Blessig) è stata confer­
mata durante indagini uffi­
ciali, 

e immediatamente prima 
dell'esportazione le piante 
sono state sottoposte a 
un'ispezione per rilevare la 
presenza di Massicus rad­
dei (Blessig), in particolare 
sul fusto della pianta, com­
prendente, se del caso, un 
campionamento distruttivo, 
e non sono stati osservati 
indizi della presenza di 
Massicus raddei (Blessig). 

▼M24 

32.8 Piante da impianto, il 
cui fusto ha un diametro 
uguale o superiore 
a 1 cm nel punto più 
spesso, di Acer spp., Ae­
sculus spp., Betula spp., 
Fraxinus spp., Populus 
spp., Salix spp. e Ulmus 
spp. 

ex 0602 10 90 

ex 0602 20 20 

ex 0602 20 80 

ex 0602 90 41 

ex 0602 90 45 

ex 0602 90 46 

ex 0602 90 48 

ex 0602 90 50 

ex 0602 90 70 

ex 0602 90 99 

Cina, Giappone, Corea 
del Nord, Libano, Corea 
del Sud, Svizzera, Stati 
Uniti 

Dichiarazione ufficiale che le 
piante: 

a) sono originarie di una zona 
che l’organizzazione nazionale 
per la protezione delle piante 
del paese di origine ha ricono­
sciuto indenne da Anoplo­
phora glabripennis (Motschul­
sky) conformemente alla 
norma internazionale per le 
misure fitosanitarie ISPM 
4 ( 6 ). La zona indenne è men­
zionata nel certificato fitosani­
tario alla rubrica «Luogo di 
origine», a condizione che 
tale status sia stato comunicato 
alla Commissione, in anticipo 
e per iscritto, dall’organizza­
zione nazionale per la prote­
zione delle piante del paese 
di origine; oppure 

b) sono state coltivate, per un pe­
riodo di almeno due anni 
prima dell’esportazione o, nel 
caso di piante di età inferiore 
ai due anni, per il loro intero 
ciclo vitale in un luogo di pro­
duzione: 

▼M9



 

02019R2072 — IT — 05.05.2026 — 022.001 — 142 

Piante, prodotti vegetali e altri 
oggetti Codici NC Origine Prescrizioni particolari 

i) riconosciuto indenne da 
Anoplophora glabripennis 
(Motschulsky) conforme­
mente all’ISPM 10 ( 7 ); 

ii) che è stato sottoposto ogni 
anno ad almeno due ispe­
zioni ufficiali per rilevare 
eventuali indizi di Anoplo­
phora glabripennis (Mot­
schulsky), effettuate in pe­
riodi opportuni, e la pre­
senza di tale organismo 
nocivo non è stata consta­
tata; 

iii) in cui le piante sono state 
coltivate in un sito: 

— soggetto a isolamento 
fisico volto a impedire 
l’introduzione di Ano­
plophora glabripennis 
(Motschulsky), oppure 

— che è stato sottoposto 
all’applicazione di trat­
tamenti preventivi ade­
guati e circondato da 
una zona cuscinetto 
avente un raggio di al­
meno 1 km dove inda­
gini ufficiali per rile­
vare la presenza o 
eventuali indizi di Ano­
plophora glabripennis 
(Motschulsky) sono ef­
fettuate ogni anno in 
periodi opportuni; e 

iv) in cui, immediatamente 
prima dell’esportazione, 
tutte le partite delle piante 
sono state sottoposte a 
un’ispezione ufficiale per 
rilevare la presenza di 
Anoplophora glabripennis 
(Motschulsky), in partico­
lare nei rami e nel fusto, 
comprendente un campio­
namento distruttivo mi­
rato; oppure 

c) sono state coltivate a par­
tire da portainnesti che 
soddisfano le prescrizioni 
di cui alla lettera b) inne­
stati con marze e le piante 
innestate sono state ispe­
zionate conformemente 
alla lettera b), punto iv). 

Le dimensioni del campione da 
sottoporre all’ispezione di cui 
alla lettera b), punto iv), sono 
tali da consentire almeno il rile­
vamento di un livello di infesta­
zione dell’1 % con un grado di 
affidabilità del 99 %. 
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32.9 Piante da impianto, il 
cui fusto ha un diametro 
uguale o superiore 
a 1 cm nel punto più 
spesso, di Acer spp., Ae­
sculus spp., Alnus spp., 
Betula spp., Carpinus 
spp., Citrus spp., Cor­
nus spp., Corylus spp., 
Cotoneaster spp., Cra­
taegus spp., Fagus spp., 
Lagerstroemia spp., 
Malus spp., Melia spp., 
Ostrya spp., Photinia 
spp., Platanus spp., Po­
pulus spp., Prunus lau­
rocerasus, Pyrus spp., 
Rosa spp., Salix spp., 
Ulmus spp. e Vaccinium 
corymbosum 

ex 0602 10 90 

ex 0602 20 20 

ex 0602 20 30 

ex 0602 20 80 

ex 0602 40 00 

ex 0602 90 41 

ex 0602 90 45 

ex 0602 90 46 

ex 0602 90 47 

ex 0602 90 48 

ex 0602 90 50 

ex 0602 90 70 

ex 0602 90 91 

ex 0602 90 99 

Tutti i paesi terzi Dichiarazione ufficiale che le 
piante: 

a) sono originarie di un paese ri­
conosciuto indenne da Anoplo­
phora chinensis (Forster) con­
formemente alla pertinente 
norma internazionale per le 
misure fitosanitarie ISPM 4, a 
condizione che tale status sia 
stato comunicato alla Commis­
sione, in anticipo e per iscritto, 
dall’organizzazione nazionale 
per la protezione delle piante 
del paese terzo interessato; op­
pure 

b) sono originarie di una zona 
che l’organizzazione nazionale 
per la protezione delle piante 
del paese di origine ha ricono­
sciuto indenne da Anoplo­
phora chinensis (Forster) con­
formemente alla norma inter­
nazionale per le misure fitosa­
nitarie ISPM 4 ( 13 ). La zona 
indenne è menzionata nel cer­
tificato fitosanitario alla ru­
brica «Luogo di origine», a 
condizione che tale status sia 
stato comunicato alla Commis­
sione, in anticipo e per iscritto, 
dall’organizzazione nazionale 
per la protezione delle piante 
del paese terzo interessato; op­
pure 

c) sono state coltivate, per un pe­
riodo di almeno due anni 
prima dell’esportazione o, nel 
caso di piante di età inferiore 
ai due anni, per il loro intero 
ciclo vitale in un luogo di pro­
duzione: 

i) riconosciuto indenne da 
Anoplophora chinensis 
(Forster) conformemente 
all’ISPM 10; 

ii) che è stato sottoposto ogni 
anno ad almeno due ispe­
zioni ufficiali per rilevare 
eventuali indizi di Anoplo­
phora chinensis (Forster), 
effettuate in periodi oppor­
tuni, e la presenza di tale 
organismo nocivo non è 
stata constatata; 

iii) in cui le piante sono state 
coltivate in un sito: 

— soggetto a isolamento 
fisico volto a impedire 
l’introduzione di Ano­
plophora chinensis 
(Forster), oppure 
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— che è stato sottoposto 
all’applicazione di tratta­
menti preventivi adeguati 
e circondato da una zona 
cuscinetto avente un rag­
gio di almeno 1 km dove 
indagini ufficiali per rile­
vare la presenza o even­
tuali indizi di Anoplo­
phora chinensis (Forster) 
sono effettuate ogni anno 
in periodi opportuni; e 

iv) in cui, immediatamente prima 
dell’esportazione, le partite delle 
piante sono state sottoposte a 
un’ispezione ufficiale per rile­
vare la presenza di Anoplophora 
chinensis (Forster), in particolare 
nelle radici e nel fusto, compren­
dente un campionamento distrut­
tivo mirato; oppure 

d) sono state coltivate a partire 
da portainnesti che soddisfano 
le prescrizioni di cui alla let­
tera c) innestati con marze e le 
piante innestate sono state 
ispezionate conformemente 
alla lettera c), punto iv). 

Le dimensioni del campione da 
sottoporre all’ispezione di cui 
alla lettera c), punto iv), sono 
tali da consentire almeno il rileva­
mento di un livello di infestazione 
dell’1 % con un grado di affida­
bilità del 99 %. 

▼B 

33. Piante di Castanea Mill. e 
Quercus L., eccetto i frutti 
e le sementi 

ex 0602 10 90 
ex 0602 20 20 
ex 0602 20 80 
ex 0602 90 41 
ex 0602 90 45 
ex 0602 90 46 
ex 0602 90 48 
ex 0602 90 50 
ex 0602 90 70 
ex 0602 90 99 
ex 0604 20 90 
ex 1404 90 00 

Paesi terzi Dichiarazione ufficiale che nessun 
sintomo di Cronartium spp, ec­
cetto Cronartium gentianeum, 
Cronartium pini e Cronartium ri­
bicola, è stato osservato nel luogo 
di produzione o nelle immediate 
vicinanze dall’inizio dell’ultimo 
ciclo vegetativo completo. 

34. Piante di Quercus L., ec­
cetto i frutti e le sementi 

ex 0602 10 90 
ex 0602 20 20 
ex 0602 20 80 
ex 0602 90 41 
ex 0602 90 45 
ex 0602 90 46 
ex 0602 90 48 
ex 0602 90 50 
ex 0602 90 70 
ex 0602 90 99 
ex 0604 20 90 
ex 1404 90 00 

Stati Uniti Dichiarazione ufficiale che le 
piante sono originarie di zone no­
toriamente indenni da Bretziella 
fagacearum (Bretz) Z.W. deBeer, 
Marinc., T.A. Duong & M.J. 
Wingf., comb. nov. 
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35. Piante da impianto di Co­
rylus L., eccetto le sementi 

ex 0602 10 90 
ex 0602 20 20 
ex 0602 20 80 
ex 0602 90 41 
ex 0602 90 45 
ex 0602 90 46 
ex 0602 90 48 
ex 0602 90 50 
ex 0602 90 70 
ex 0602 90 99 

Canada e Stati Uniti Dichiarazione ufficiale che le 
piante sono originarie di: 

a) una zona che l’organizzazione 
nazionale per la protezione 
delle piante del paese di ori­
gine ha riconosciuto indenne 
da Anisogramma anomala 
(Peck) E. Müller conforme­
mente alle pertinenti norme in­
ternazionali per le misure fito­
sanitarie, menzionata nel certi­
ficato fitosanitario di cui 
all’articolo 71 del regola­
mento (UE) 2016/2031 alla ru­
brica «Dichiarazione supple­
mentare», 

oppure 

b) un luogo di produzione che 
l’organizzazione nazionale per 
la protezione delle piante del 
paese di origine ha ricono­
sciuto indenne da Aniso­
gramma anomala (Peck) E. 
Müller in seguito a ispezioni 
ufficiali eseguite sul luogo di 
produzione o nelle immediate 
vicinanze dall’inizio degli ul­
timi tre cicli vegetativi com­
pleti, conformemente alle per­
tinenti norme internazionali 
per le misure fitosanitarie, 
menzionato nel certificato fito­
sanitario di cui all’articolo 71 
del regolamento (UE) 2016/ 
2031 alla rubrica «Dichiara­
zione supplementare». 

▼M15 

36. Piante di Chionanthus 
virginicus L. e Fraxinus 
L., eccetto frutti, pollini, 
sementi e piante in col­
tura tissutale 

ex 0602 10 90 

ex 0602 90 41 

ex 0602 90 45 

ex 0602 90 46 

ex 0602 90 48 

ex 0602 90 50 

ex 0602 90 70 

ex 0602 90 99 

ex 0604 20 90 

Bielorussia, Canada, 
Cina, Giappone, Mongo­
lia, Repubblica di Corea, 
Repubblica popolare de­
mocratica di Corea, Rus­
sia, Stati Uniti, Taiwan e 
Ucraina 

Dichiarazione ufficiale che le 
piante sono originarie di una 
zona che l’organizzazione nazio­
nale per la protezione delle piante 
del paese di origine ha ricono­
sciuto indenne da Agrilus plani­
pennis Fairmaire, conformemente 
alla norma internazionale per le 
misure fitosanitarie ISPM 4 (*), 
e situata a una distanza minima 
di 100 km dalla zona nota più 
vicina in cui è stata confermata 
ufficialmente la presenza di Agri­
lus planipennis Fairmaire. 

La zona indenne è menzionata nel 
certificato fitosanitario alla ru­
brica «Luogo di origine», a con­
dizione che tale status sia stato 
comunicato alla Commissione, in 
anticipo e per iscritto, dall’orga­
nizzazione nazionale per la prote­
zione delle piante del paese di 
origine. 

▼B



 

02019R2072 — IT — 05.05.2026 — 022.001 — 146 

Piante, prodotti vegetali e altri 
oggetti Codici NC Origine Prescrizioni particolari 

37. Piante da impianto, di Ju­
glans L. e Pterocarya 
Kunth, eccetto le sementi 

ex 0602 10 90 
ex 0602 20 20 
ex 0602 20 80 
ex 0602 90 41 
ex 0602 90 45 
ex 0602 90 46 
ex 0602 90 48 
ex 0602 90 50 
ex 0602 90 70 
ex 0602 90 99 

Stati Uniti Dichiarazione ufficiale che le piante 
da impianto: 

a) sono state coltivate per tutto il loro 
ciclo vitale in una zona indenne 
da Geosmithia morbida Kolarík, 
Freeland, Utley & Tisserat e dal 
suo vettore Pityophthorus juglan­
dis Blackman, istituita dall’orga­
nizzazione nazionale per la prote­
zione delle piante nel rispetto 
delle pertinenti norme internazio­
nali per le misure fitosanitarie e 
menzionata nel certificato fitosa­
nitario di cui all’articolo 71 del 
regolamento (UE) 2016/2031, 
alla rubrica «Dichiarazione sup­
plementare», 

oppure 

b) sono originarie di un luogo di pro­
duzione, comprese le sue vici­
nanze in un raggio di almeno 
5 km, in cui, nel corso di ispezioni 
ufficiali effettuate nei due anni 
precedenti l’esportazione, non 
sono stati osservati sintomi di 
Geosmithia morbida Kolarík, 
Freeland, Utley & Tisserat né 
del suo vettore Pityophthorus ju­
glandis Blackman, né la presenza 
del vettore; le piante da impianto 
sono state ispezionate immediata­
mente prima dell’esportazione e 
sono state manipolate e confezio­
nate in modo tale da impedire 
l’infestazione una volta lasciato 
il luogo di produzione, 

oppure 

c) sono originarie di un luogo di pro­
duzione in condizioni di totale 
isolamento fisico e le piante da 
impianto sono state ispezionate 
immediatamente prima 
dell’esportazione e sono state ma­
nipolate e confezionate in modo 
tale da impedire l’infestazione 
una volta lasciato il luogo di 
produzione. 

38. Piante di Betula L., eccetto 
i frutti e le sementi 

ex 0602 10 90 
ex 0602 20 20 
ex 0602 20 80 
ex 0602 90 41 
ex 0602 90 45 
ex 0602 90 46 
ex 0602 90 48 
ex 0602 90 50 
ex 0602 90 70 
ex 0602 90 99 
ex 0604 20 90 
ex 1404 90 00 

Paesi terzi Dichiarazione ufficiale che le 
piante sono originarie di un paese 
notoriamente indenne da Agrilus 
anxius Gory. 

▼B



 

02019R2072 — IT — 05.05.2026 — 022.001 — 147 

Piante, prodotti vegetali e altri 
oggetti Codici NC Origine Prescrizioni particolari 

39. Piante da impianto di Pla­
tanus L., eccetto le sementi 

ex 0602 10 90 
ex 0602 20 20 
ex 0602 20 80 
ex 0602 90 41 
ex 0602 90 45 
ex 0602 90 46 
ex 0602 90 48 
ex 0602 90 50 
ex 0602 90 70 
ex 0602 90 99 

Albania, Armenia, Stati 
Uniti, Svizzera e Tur­
chia 

Dichiarazione ufficiale che le 
piante: 

a) sono originarie di una zona 
che l’organizzazione nazionale 
per la protezione delle piante 
del paese di origine ha ricono­
sciuto indenne da Ceratocystis 
platani (J. M. Walter) Engelbr. 
& T. C. Harr. conformemente 
alle pertinenti norme interna­
zionali per le misure fitosani­
tarie, menzionata nel certifi­
cato fitosanitario di cui all’ar­
ticolo 71 del regolamento (UE) 
2016/2031, alla rubrica «Di­
chiarazione supplementare», 

oppure 

b) sono state coltivate in un 
luogo di produzione ricono­
sciuto indenne da Ceratocystis 
platani (J. M. Walter) Engelbr. 
& T. C. Harr. nel rispetto delle 
pertinenti norme internazionali 
per le misure fitosanitarie: 

i) luogo che è registrato e 
controllato dall’organizza­
zione nazionale per la pro­
tezione delle piante del 
paese di origine, 

e 

ii) che è stato sottoposto an­
nualmente a ispezioni uffi­
ciali per individuare even­
tuali sintomi di Ceratocy­
stis platani (J. M. Walter) 
Engelbr. & T. C. Harr., 
anche nelle sue immediate 
vicinanze, effettuate nei 
periodi dell’anno più op­
portuni per rilevare la pre­
senza dell’organismo no­
civo in questione, 

e 

iii) un campione rappresenta­
tivo delle piante è stato 
sottoposto a prove per ri­
levare l’eventuale presenza 
di Ceratocystis platani (J. 
M. Walter) Engelbr. & T. 
C. Harr., in periodi 
dell’anno opportuni per in­
dividuare la presenza 
dell’organismo nocivo. 

▼B
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▼M15 
___ 

▼B 

41. Piante di Populus L., ec­
cetto i frutti e le sementi 

ex 0602 10 90 
ex 0602 20 20 
ex 0602 20 80 
ex 0602 90 41 
ex 0602 90 45 
ex 0602 90 46 
ex 0602 90 48 
ex 0602 90 50 
ex 0602 90 70 
ex 0602 90 91 
ex 0602 90 99 
ex 0604 20 90 
ex 1404 90 00 

Americhe Dichiarazione ufficiale che nessun 
sintomo di Sphaerulina musiva 
(Peck) Quaedvl., Verkley & 
Crous è stato osservato nel luogo 
di produzione o nelle immediate 
vicinanze dall’inizio dell’ultimo 
ciclo vegetativo completo. 

42. Piante da impianto, eccetto 
marze, talee, piante in col­
tura tissutale, polline e se­
menti, di Amelanchier Me­
dik., Aronia Medik., Coto­
neaster Medik., Crataegus 
L., Cydonia Mill., Malus 
Mill., Prunus L., Pyracan­
tha M. Roem., Pyrus L. e 
Sorbus L. 

ex 0602 20 20 
ex 0602 20 80 
ex 0602 90 41 
ex 0602 90 45 
ex 0602 90 46 
ex 0602 90 47 
ex 0602 90 48 
ex 0602 90 50 
ex 0602 90 70 
ex 0602 90 91 
ex 0602 90 99 

Canada e Stati Uniti Dichiarazione ufficiale che le 
piante: 

a) sono state coltivate per tutto il 
loro ciclo vitale in una zona in­
denne da Saperda candida Fa­
bricius, istituita dall’organizza­
zione nazionale per la prote­
zione delle piante del paese di 
origine conformemente alle per­
tinenti norme internazionali per 
le misure fitosanitarie, menzio­
nata nel certificato fitosanitario 
di cui all’articolo 71 del regola­
mento (UE) 2016/2031, alla ru­
brica «Dichiarazione supple­
mentare», 

oppure 

b) sono state coltivate, per un pe­
riodo di almeno due anni prima 
dell’esportazione o, nel caso di 
piante di età inferiore ai due 
anni, per il loro intero ciclo vi­
tale in un luogo di produzione 
riconosciuto indenne da Sa­
perda candida Fabricius nel ri­
spetto delle pertinenti norme in­
ternazionali per le misure fitosa­
nitarie: 

i) luogo che è registrato e con­
trollato dall’organizzazione 
nazionale per la protezione 
delle piante del paese di ori­
gine, 

e 

▼B
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ii) luogo che è stato sottoposto 
annualmente a due ispezioni 
ufficiali per rilevare even­
tuali indizi di Saperda can­
dida Fabricius, effettuate nei 
periodi più opportuni 
dell’anno per rilevare la pre­
senza dell’organismo no­
civo in questione, 
e 

iii) luogo in cui le piante sono 
state coltivate: 
— in un sito di produzione 

a prova di insetto per 
impedire l’introduzione 
di Saperda candida Fa­
bricius, 
oppure 

— in un sito soggetto 
all’applicazione di ap­
propriati trattamenti 
preventivi e circondato 
da una zona cuscinetto 
con un’ampiezza di al­
meno 500 m, dove l’as­
senza di Saperda can­
dida Fabricius è stata 
confermata da ispezioni 
ufficiali effettuate ogni 
anno in periodi oppor­
tuni, 

e 
iv) immediatamente prima 

dell’esportazione, le piante 
sono state sottoposte a 
un’ispezione minuziosa per 
rilevare l’eventuale pre­
senza di Saperda candida 
Fabricius, in particolare nel 
fusto della pianta, ispezione 
comprendente, ove oppor­
tuno, un campionamento 
distruttivo. 

43. Piante da impianto, eccetto 
le piante in coltura tissutale 
e le sementi, di Crataegus 
L., Cydonia Mill., Malus 
Mill., Prunus L., Pyrus L. 
e Vaccinium L. 

ex 0602 10 90 
ex 0602 20 20 
ex 0602 20 80 
ex 0602 90 41 
ex 0602 90 45 
ex 0602 90 46 
ex 0602 90 48 
ex 0602 90 50 
ex 0602 90 70 
ex 0602 90 91 
ex 0602 90 99 

Canada, Messico, Stati 
Uniti 

Dichiarazione ufficiale che le piante 
sono state coltivate: 

a) per tutto il loro ciclo vitale in una 
zona indenne da Grapholita pac­
kardi Zeller, istituita dall’organiz­
zazione nazionale per la prote­
zione delle piante del paese di ori­
gine conformemente alle perti­
nenti norme internazionali per le 
misure fitosanitarie, menzionata 
nel certificato fitosanitario di cui 
all’articolo 71 del regola­
mento (UE) 2016/2031, alla ru­
brica «Dichiarazione supplemen­
tare», a condizione che tale status 
sia stato comunicato alla Com­
missione, in anticipo e per iscritto, 
dall’organizzazione nazionale per 
la protezione delle piante del 
paese terzo interessato, 

▼B
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oppure 

b) per tutto il loro ciclo vitale in un 
luogo di produzione riconosciuto 
indenne da Grapholita packardi 
Zeller conformemente alle perti­
nenti norme internazionali per le 
misure fitosanitarie: 

i) luogo che è registrato e con­
trollato dall’organizzazione 
nazionale per la protezione 
delle piante del paese di ori­
gine, 

e 

ii) luogo che è stato sottoposto a 
ispezioni annuali per rilevare 
eventuali indizi di Grapho­
lita packardi Zeller, effet­
tuate in periodi dell’anno op­
portuni per rilevare la pre­
senza dell’organismo nocivo 
in questione, 

e 

iii) luogo in cui le piante sono 
state coltivate in un sito sog­
getto all’applicazione di ap­
propriati trattamenti preven­
tivi e in cui l’assenza di Gra­
pholita packardi Zeller è 
stata confermata da indagini 
ufficiali effettuate annual­
mente in periodi opportuni 
per rilevare la presenza 
dell’organismo nocivo in 
questione, 

e 

iv) immediatamente prima 
dell’esportazione, le piante 
sono state sottoposte a 
un’ispezione minuziosa per 
rilevare l’eventuale presenza 
di Grapholita packardi Zel­
ler; 

oppure 

c) in un sito di produzione a prova 
di insetto per impedire l’introdu­
zione di Grapholita packardi 
Zeller. 

▼B
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44. Piante da impianto di Cra­
taegus L., eccetto le se­
menti 

ex 0602 10 90 
ex 0602 20 20 
ex 0602 20 80 
ex 0602 90 41 
ex 0602 90 45 
ex 0602 90 46 
ex 0602 90 48 
ex 0602 90 50 
ex 0602 90 70 
ex 0602 90 91 
ex 0602 90 99 

Paesi terzi in cui Phyllo­
sticta solitaria Ell. & 
Ev. è notoriamente pre­
sente 

Dichiarazione ufficiale che nessun 
sintomo di Phyllosticta solitaria 
Ell. & Ev. è stato osservato sulle 
piante nel luogo di produzione 
dall’inizio dell’ultimo ciclo vege­
tativo completo. 

45. Piante da impianto di Cy­
donia Mill., Fragaria L., 
Malus Mill., Prunus L., 
Pyrus L., Ribes L., Rubus 
L., eccetto le sementi 

ex 0602 10 90 
ex 0602 20 20 
ex 0602 20 80 
ex 0602 90 30 
ex 0602 90 41 
ex 0602 90 45 
ex 0602 90 46 
ex 0602 90 48 
ex 0602 90 50 
ex 0602 90 70 
ex 0602 90 91 
ex 0602 90 99 

Paesi terzi in cui 
►M9 virus, viroidi e 
fitoplasmi di cui all'alle­
gato II, parte A, punto 
22 ◄ o Phyllosticta so­
litaria Ell. & Ev. sono 
notoriamente presenti 
sulle piante dei generi 
in questione 

Dichiarazione ufficiale che nessun 
sintomo di malattie causate da 
►M9 virus, viroidi e fitoplasmi 
di cui all'allegato II, parte A, 
punto 22 ◄ e Phyllosticta solita­
ria Ell. & Ev. è stato osservato 
sulle piante nel luogo di produ­
zione dall’inizio dell’ultimo ciclo 
vegetativo completo. 

▼M15 

46. Piante da impianto di 
Malus Mill., eccetto le 
sementi 

ex 0602 10 90 

ex 0602 20 20 

ex 0602 20 80 

ex 0602 90 45 

ex 0602 90 46 

ex 0602 90 48 

ex 0602 90 70 

ex 0602 90 91 

ex 0602 90 99 

Paesi terzi in cui Cherry 
rasp leaf virus è notoria­
mente presente 

Dichiarazione ufficiale che: 

a) le piante: 

i) hanno ottenuto certificati 
ufficiali nell’ambito di un 
sistema di certificazione 
che richiede che esse pro­
vengano in linea diretta da 
materiali conservati in con­
dizioni adeguate, sottoposti 
a prove ufficiali per rile­
vare la presenza di, al­
meno, Cherry rasp leaf vi­
rus, effettuate avvalendosi 
di indicatori appropriati o 
di metodi equivalenti, e ri­
sultati esenti, in seguito a 
tali prove, dal suddetto or­
ganismo nocivo, 

oppure 

ii) provengono in linea diretta 
da materiali conservati in 
condizioni adeguate e sot­
toposti, negli ultimi tre ci­
cli vegetativi completi, ad 
almeno una prova ufficiale 
per rilevare la presenza di, 
almeno, Cherry rasp leaf 
virus, effettuata avvalen­
dosi di indicatori appro­
priati o di metodi equiva­
lenti, e risultati esenti, in 
seguito a tali prove, dal 
suddetto organismo nocivo; 

▼B
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b) dall’inizio dell’ultimo ciclo 
vegetativo completo nessun 
sintomo provocato da Cherry 
rasp leaf virus è stato osser­
vato né sulle piante nel luogo 
di produzione, né su piante 
sensibili nelle immediate 
vicinanze. 

47. Piante da impianto di 
Prunus L., eccetto le se­
menti 

ex 0602 10 90 

ex 0602 20 20 

ex 0602 20 80 

ex 0602 90 41 

ex 0602 90 45 

ex 0602 90 46 

ex 0602 90 48 

ex 0602 90 70 

ex 0602 90 91 

ex 0602 90 99 

Paesi terzi in cui Ameri­
can plum line pattern vi­
rus, Cherry rasp leaf vi­
rus, Peach mosaic virus, 
Peach rosette mosaic vi­
rus sono notoriamente 
presenti 

Dichiarazione ufficiale che: 

a) le piante: 

i) hanno ottenuto certificati 
ufficiali nell’ambito di un 
sistema di certificazione 
che richiede che esse pro­
vengano in linea diretta da 
materiali conservati in con­
dizioni adeguate, sottoposti 
a prove ufficiali per rile­
vare la presenza di, al­
meno, i pertinenti organi­
smi nocivi da quarantena 
rilevanti per l’Unione, ef­
fettuate avvalendosi di in­
dicatori appropriati a rile­
vare la presenza di detti or­
ganismi nocivi o di metodi 
equivalenti, e risultati 
esenti, in seguito a tali 
prove, dai suddetti organi­
smi nocivi, 

oppure 

ii) provengono in linea diretta 
da materiali conservati in 
condizioni adeguate e sot­
toposti, negli ultimi tre ci­
cli vegetativi completi, ad 
almeno una prova ufficiale 
per rilevare la presenza di, 
almeno, i pertinenti organi­
smi nocivi da quarantena 
rilevanti per l’Unione, ef­
fettuata avvalendosi di in­
dicatori appropriati a rile­
vare la presenza di detti or­
ganismi nocivi o di metodi 
equivalenti, e risultati 
esenti, in seguito a tali 
prove, dai suddetti organi­
smi nocivi da quarantena 
rilevanti per l’Unione, 

b) dall’inizio degli ultimi tre cicli 
vegetativi completi nessun sin­
tomo di malattie provocate dai 
pertinenti organismi nocivi da 
quarantena rilevanti per 
l’Unione è stato osservato né 
sulle piante nel luogo di pro­
duzione, né su piante sensibili 
nelle immediate vicinanze. 

▼M15
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48. Piante da impianto di 
Rubus L. 

ex 0602 10 90 

ex 0602 20 20 

ex 0602 20 80 

ex 0602 90 45 

ex 0602 90 46 

ex 0602 90 47 

ex 0602 90 48 

ex 1209 99 91 

ex 1209 99 99 

Paesi terzi in cui Black 
raspberry latent virus è 
notoriamente presente 

Dichiarazione ufficiale che le 
piante sono esenti da afidi e da 
loro uova, 

e 

i) le piante: 

— hanno ottenuto certificati 
ufficiali nell’ambito di un 
sistema di certificazione 
che richiede che esse pro­
vengano in linea diretta da 
materiali conservati in con­
dizioni adeguate, sottoposti 
a prove ufficiali per rile­
vare la presenza di, al­
meno, Black raspberry la­
tent virus, effettuate avva­
lendosi di indicatori appro­
priati a rilevare la presenza 
di Black raspberry latent 
virus o di metodi equiva­
lenti, e risultati esenti, in 
seguito a tali prove, da 
Black raspberry latent vi­
rus, 

oppure 

— provengono in linea diretta 
da materiali conservati in 
condizioni adeguate e sot­
toposti, negli ultimi tre ci­
cli vegetativi completi, ad 
almeno una prova ufficiale 
per rilevare la presenza di, 
almeno, Black raspberry la­
tent virus, effettuata avva­
lendosi di indicatori appro­
priati a rilevare la presenza 
di Black raspberry latent 
virus o di metodi equiva­
lenti, e risultati esenti, in 
seguito a tali prove, da 
Black raspberry latent vi­
rus; 

ii) dall’inizio degli ultimi tre cicli 
vegetativi completi nessun sin­
tomo di malattie provocate da 
Black raspberry latent virus è 
stato osservato né sulle piante 
nel luogo di produzione, né su 
piante sensibili nelle imme­
diate vicinanze. 

▼M15
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48.1 Piante da impianto di 
Rubus L., eccetto le se­
menti 

ex 0602 10 90 

ex 0602 20 20 

ex 0602 20 80 

ex 0602 90 45 

ex 0602 90 46 

ex 0602 90 47 

ex 0602 90 48 

Paesi terzi in cui Ra­
spberry leaf curl virus e 
Cherry rasp leaf virus 
sono notoriamente pre­
senti 

Dichiarazione ufficiale che le 
piante sono esenti da afidi e da 
loro uova, 

e 

i) le piante: 

— hanno ottenuto certificati 
ufficiali nell’ambito di un 
sistema di certificazione 
che richiede che esse pro­
vengano in linea diretta da 
materiali conservati in con­
dizioni adeguate, sottoposti 
a prove ufficiali per rile­
vare la presenza di, al­
meno, i pertinenti organi­
smi nocivi da quarantena 
rilevanti per l’Unione, ef­
fettuate avvalendosi di in­
dicatori appropriati a rile­
vare la presenza di detti or­
ganismi nocivi o di metodi 
equivalenti, e risultati 
esenti, in seguito a tali 
prove, dai suddetti organi­
smi nocivi da quarantena 
rilevanti per l’Unione, 

oppure 

— provengono in linea diretta 
da materiali conservati in 
condizioni adeguate e sot­
toposti, negli ultimi tre ci­
cli vegetativi completi, ad 
almeno una prova ufficiale 
per rilevare la presenza di, 
almeno, i pertinenti organi­
smi nocivi da quarantena 
rilevanti per l’Unione, ef­
fettuata avvalendosi di in­
dicatori appropriati a rile­
vare la presenza di detti or­
ganismi nocivi o di metodi 
equivalenti, e risultati 
esenti, in seguito a tali 
prove, dai suddetti organi­
smi nocivi da quarantena 
rilevanti per l’Unione, 

ii) dall’inizio dell’ultimo ciclo 
vegetativo completo nessun 
sintomo di malattie provocate 
dai pertinenti organismi nocivi 
da quarantena rilevanti per 
l’Unione è stato osservato né 
sulle piante nel luogo di pro­
duzione, né su piante sensibili 
nelle immediate vicinanze. 

▼M15
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49. Piante da impianto di Fra­
garia L., eccetto le sementi 

ex 0602 10 90 
ex 0602 90 30 

Paesi terzi in cui 
►M9 Candidatus Phy­
toplasma australiense 
Davis et al. (ceppo di 
riferimento), Candidatus 
Phytoplasma fraxini 
(ceppo di riferimento) 
Griffiths et al., e Candi­
datus Phytoplasma hi­
spanicum (ceppo di rife­
rimento) Davis et al. ◄ 
è notoriamente presente 

Dichiarazione ufficiale che: 

a) le piante, eccetto quelle generate 
da semi: 

i) hanno ottenuto certificati uffi­
ciali nell’ambito di un sistema 
di certificazione che richiede 
che esse provengano in linea 
diretta da materiali conservati 
in condizioni adeguate, sotto­
posti a prove ufficiali per il 
rilevamento di, almeno, 
►M9 Candidatus Phytopla­
sma australiense Davis et al. 
(ceppo di riferimento), Candi­
datus Phytoplasma fraxini 
(ceppo di riferimento) Grif­
fiths et al., e Candidatus Phy­
toplasma hispanicum (ceppo 
di riferimento) Davis et 
al. ◄, effettuate avvalendosi 
di indicatori appropriati a rile­
vare la presenza di detti orga­
nismi nocivi o di metodi equi­
valenti e risultati esenti, in se­
guito a tali prove, da 
►M9 Candidatus Phytopla­
sma australiense Davis et al. 
(ceppo di riferimento), Candi­
datus Phytoplasma fraxini 
(ceppo di riferimento) Grif­
fiths et al., e Candidatus Phy­
toplasma hispanicum (ceppo 
di riferimento) Davis et al. ◄, 

oppure 

ii) provengono in linea diretta da 
materiali conservati in condi­
zioni adeguate e sottoposti, ne­
gli ultimi tre cicli vegetativi 
completi, ad almeno una prova 
ufficiale riguardante almeno 
►M9 Candidatus Phytopla­
sma australiense Davis et al. 
(ceppo di riferimento), Candi­
datus Phytoplasma fraxini 
(ceppo di riferimento) Grif­
fiths et al., e Candidatus Phy­
toplasma hispanicum (ceppo 
di riferimento) Davis et 
al. ◄, effettuata avvalendosi 
di indicatori appropriati a rile­
vare la presenza di detti orga­
nismi nocivi o di metodi equi­
valenti e risultati esenti, in se­
guito a tali prove, da 
►M9 Candidatus Phytopla­
sma australiense Davis et al. 
(ceppo di riferimento), Candi­
datus Phytoplasma fraxini 
(ceppo di riferimento) Grif­
fiths et al., e Candidatus Phy­
toplasma hispanicum (ceppo 
di riferimento) Davis et al. ◄, 

▼B
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b) dall’inizio dell’ultimo ciclo ve­
getativo completo nessun sin­
tomo di malattie provocate da 
►M9 Candidatus Phytoplasma 
australiense Davis et al. (ceppo 
di riferimento), Candidatus 
Phytoplasma fraxini (ceppo di 
riferimento) Griffiths et al., e 
Candidatus Phytoplasma hispa­
nicum (ceppo di riferimento) 
Davis et al. ◄ è stato osservato 
né sulle piante nel luogo di pro­
duzione, né su piante sensibili 
nelle immediate vicinanze. 

50. Piante da impianto di Fra­
garia L., eccetto le sementi 

ex 0602 10 90 
ex 0602 90 30 

Paesi terzi Dichiarazione ufficiale che le 
piante sono originarie di una 
zona notoriamente indenne da An­
thonomus signatus Say e da An­
thonomus bisignifer Schenkling. 

51. Piante di Aegle Corrêa, Ae­
glopsis Swingle, Afraegle 
Engl, Atalantia Corrêa, 
Balsamocitrus Stapf, Bur­
killanthus Swingle, Calo­
dendrum Thunb., Choisya 
Kunth, Clausena Burm. f., 
Limonia L., Microcitrus 
Swingle., Murraya J. Koe­
nig ex L., Pamburus Swin­
gle, Severinia Ten., Swin­
glea Merr., Triphasia 
Lour. e Vepris Comm., ec­
cetto i frutti (ma comprese 
le sementi); e sementi di 
Citrus L., Fortunella Swin­
gle e Poncirus Raf., e rela­
tivi ibridi 

ex 0602 10 90 
ex 0602 20 20 
ex 0602 20 30 
ex 0602 20 80 
ex 0602 90 41 
ex 0602 90 45 
ex 0602 90 46 
ex 0602 90 47 
ex 0602 90 48 
ex 0602 90 50 
ex 0602 90 70 
ex 0602 90 91 
ex 0602 90 99 
ex 0603 19 70 
ex 0604 20 90 
ex 1209 30 00 
ex 1209 99 10 
ex 1209 99 91 
ex 1209 99 99 
ex 1404 90 00 

Paesi terzi Dichiarazione ufficiale che le piante 
sono originarie di un paese ricono­
sciuto indenne da Candidatus Libe­
ribacter africanus, Candidatus Li­
beribacter americanus e Candida­
tus Liberibacter asiaticus, agenti 
causali di Huanglongbing disease 
of citrus/citrus greening, conforme­
mente alle pertinenti norme interna­
zionali per le misure fitosanitarie, a 
condizione che tale status sia stato 
comunicato alla Commissione per 
iscritto dall’organizzazione nazio­
nale per la protezione delle piante 
del paese terzo interessato. 

52. Piante di Casimiroa La 
Llave, Choisya Kunth 
Clausena Burm. f., Mur­
raya J.Koenig ex L., Ve­
pris Comm., Zanthoxylum 
L., eccetto i frutti e le se­
menti 

ex 0602 10 90 
ex 0602 20 20 
ex 0602 20 80 
ex 0602 90 41 
ex 0602 90 45 
ex 0602 90 46 
ex 0602 90 47 
ex 0602 90 48 
ex 0602 90 50 
ex 0602 90 70 
ex 0602 90 91 
ex 0602 90 99 
ex 0603 19 70 
ex 0604 20 90 
ex 1404 90 00 

Paesi terzi Dichiarazione ufficiale che: 

a) le piante sono originarie di un 
paese notoriamente indenne da 
Trioza erytreae Del Guercio, 

oppure 

b) le piante sono originarie di una 
zona indenne da Trioza erytreae 
Del Guercio, istituita dall’organiz­
zazione nazionale per la prote­
zione delle piante conformemente 
alle pertinenti norme internazio­
nali per le misure fitosanitarie e 
menzionata nel certificato fitosa­
nitario di cui all’articolo 71 del 
regolamento (UE) 2016/2031, 
alla rubrica «Dichiarazione sup­
plementare», 

▼B
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oppure 

c) le piante sono state coltivate in un 
luogo di produzione registrato e 
controllato dall’organizzazione 
nazionale per la protezione delle 
piante del paese di origine, 

e 

in cui le piante sono state colti­
vate durante un periodo di un 
anno, in un sito di produzione a 
prova di insetto per impedire l’in­
troduzione di Trioza erytreae Del 
Guercio, 

e 

in cui, durante un periodo di al­
meno un anno prima dello spo­
stamento, sono state effettuate 
due ispezioni ufficiali in periodi 
opportuni e non sono stati osser­
vati indizi di Trioza erytreae Del 
Guercio in tale sito, 

e 

prima dello spostamento sono 
manipolate e confezionate in 
modo tale da impedire l’infesta­
zione una volta lasciato il luogo 
di produzione. 

53. Piante di Aegle Corrêa, Ae­
glopsis Swingle, Afraegle 
Engl., Amyris P. Browne, 
Atalantia Corrêa, Balsa­
mocitrus Stapf, Choisya 
Kunth, Citropsis Swingle 
& Kellerman, Clausena 
Burm. f., Eremocitrus 
Swingle, Esenbeckia 
Kunth., Glycosmis Corrêa, 
Limonia L., Merrillia 
Swingle, Microcitrus 
Swingle, Murraya J. Koe­
nig ex L., Naringi Adans., 
Pamburus Swingle, Seve­
rinia Ten., Swinglea Merr., 
Tetradium Lour., Toddalia 
Juss., Triphasia Lour., Ve­
pris Comm., Zanthoxylum 
L., eccetto i frutti e le se­
menti 

ex 0602 10 90 
ex 0602 20 20 
ex 0602 20 30 
ex 0602 20 80 
ex 0602 90 41 
ex 0602 90 45 
ex 0602 90 46 
ex 0602 90 47 
ex 0602 90 48 
ex 0602 90 50 
ex 0602 90 70 
ex 0602 90 91 
ex 0602 90 99 
ex 0603 19 70 
ex 0604 20 90 
ex 1404 90 00 

Paesi terzi Dichiarazione ufficiale che le 
piante sono originarie di: 

a) un paese notoriamente indenne 
da Diaphorina citri Kuway, 

oppure 

b) una zona indenne da Diapho­
rina citri Kuway, istituita 
dall’organizzazione nazionale 
per la protezione delle piante 
conformemente alle pertinenti 
norme internazionali per le mi­
sure fitosanitarie e menzionata 
nel certificato fitosanitario di 
cui all’articolo 71 del regola­
mento (UE) 2016/2031, alla 
rubrica «Dichiarazione supple­
mentare». 

▼B
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54. Piante di Microcitrus 
Swingle, Naringi Adans. 
e Swinglea Merr., eccetto 
i frutti e le sementi 

ex 0602 10 90 
ex 0602 20 20 
ex 0602 20 30 
ex 0602 20 80 
ex 0602 90 45 
ex 0602 90 46 
ex 0602 90 47 
ex 0602 90 48 
ex 0602 90 50 
ex 0602 90 70 
ex 0602 90 91 
ex 0602 90 99 
ex 0603 19 70 
ex 0604 20 90 
ex 1404 90 00 

Paesi terzi Dichiarazione ufficiale che le piante 
sono originarie: 

a) di un paese riconosciuto in­
denne da Xanthomonas citri 
pv. aurantifolii (Schaad et al.) 
Constantin et al. e Xanthomonas 
citri pv. citri (Hasse) Constantin 
et al. conformemente alle perti­
nenti norme internazionali per le 
misure fitosanitarie, a condi­
zione che tale status sia stato co­
municato alla Commissione per 
iscritto dall’organizzazione na­
zionale per la protezione delle 
piante del paese terzo interes­
sato, 

oppure 

b) di una zona che l’organizza­
zione nazionale per la prote­
zione delle piante del paese di 
origine ha riconosciuto indenne 
da Xanthomonas citri pv. au­
rantifolii (Schaad et al.) Con­
stantin et al. e Xanthomonas ci­
tri pv. citri (Hasse) Constantin 
et al. conformemente alle perti­
nenti norme internazionali per le 
misure fitosanitarie, menzionata 
nel certificato fitosanitario di cui 
all’articolo 71 del regola­
mento (UE) 2016/2031, alla ru­
brica «Dichiarazione supple­
mentare», a condizione che tale 
status sia stato comunicato alla 
Commissione per iscritto 
dall’organizzazione nazionale 
per la protezione delle piante 
del paese terzo interessato. 

55. Piante da impianto di 
Palmae, eccetto le se­
menti 

ex 0602 10 90 
ex 0602 20 20 
ex 0602 20 80 
ex 0602 90 41 
ex 0602 90 45 
ex 0602 90 46 
ex 0602 90 47 
ex 0602 90 48 
ex 0602 90 50 
ex 0602 90 70 
ex 0602 90 99 

►M4 Paesi terzi, esclusi: 
Albania, Andorra, Arme­
nia, Azerbaigian, Bielorus­
sia, Bosnia-Erzegovina, 
Georgia, Islanda, Isole Ca­
narie, Isole Fær Øer, Lie­
chtenstein, Macedonia del 
Nord, Moldova, Monaco, 
Montenegro, Norvegia, 
Regno Unito ( 2 ), Russia 
[solo le seguenti parti: di­
stretto federale centrale 
(Tsentralny federalny 
okrug), distretto federale 
nordoccidentale (Severo- 
Zapadny federalny okrug), 
distretto federale meridio­
nale (Yuzhny federalny 
okrug), distretto federale 
del Caucaso settentrionale 
(Severo-Kavkazsky fede­
ralny okrug) e distretto fe­
derale del Volga (Privol­
zhsky federalny okrug)], 
San Marino, Serbia, Sviz­
zera, Turchia e Ucraina ◄ 

Dichiarazione ufficiale che: 
a) le piante sono originarie di una 

zona notoriamente indenne da 
Palm lethal yellowing phytopla­
smas e da Coconut 
cadang-cadang viroid, e che nes­
sun sintomo è stato osservato nel 
luogo di produzione o nelle sue 
immediate vicinanze dall’inizio 
dell’ultimo ciclo vegetativo com­
pleto, 
oppure 

b) nessun sintomo di Palm lethal yel­
lowing phytoplasmas e di Coco­
nut cadang-cadang viroid è stato 
osservato sulle piante dall’inizio 
dell’ultimo ciclo vegetativo com­
pleto, che si è provveduto ad estir­
pare le piante del luogo di produ­
zione che hanno mostrato sintomi 
tali da far sospettare una contami­
nazione dagli organismi nocivi, e 
che le piante sono state sottoposte 
ad un trattamento appropriato per 
liberarle da Myndus crudus Van 
Duzee, 

▼B
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c) nel caso di piante in coltura tessu­
tale, che le piante sono state otte­
nute da piante che hanno soddi­
sfatto i requisiti di cui alle lettere 
a) o b). 

▼M9 

56. Piante da impianto di 
Cryptocoryne sp., Hygro­
phila sp. e Vallisneria sp., 
eccetto i pollini e le se­
menti 

ex 0602 10 90 
ex 0602 90 50 
ex 0602 90 70 
ex 0602 90 99 

Paesi terzi, esclusa la 
Svizzera 

Dichiarazione ufficiale che le ra­
dici sono state sottoposte a prove 
riguardanti almeno i nematodi, su 
un campione rappresentativo, uti­
lizzando metodi appropriati per ri­
levare la presenza degli organismi 
nocivi e che, in seguito a tali 
prove, sono risultate esenti dai 
nematodi. 

▼B 

57. Frutti di Citrus L., Fortu­
nella Swingle, Poncirus 
Raf., e relativi ibridi 

0805 10 22 
0805 10 24 
0805 10 28 

ex 0805 10 80 
ex 0805 21 10 
ex 0805 21 90 
ex 0805 22 00 
ex 0805 29 00 
ex 0805 40 00 
ex 0805 50 10 
ex 0805 50 90 
ex 0805 90 00 

Paesi terzi I frutti sono privi di peduncoli e 
foglie e l’imballaggio reca un 
adeguato marchio di origine. 

58. Frutti di Citrus L., Fortu­
nella Swingle, Poncirus 
Raf., Microcitrus Swingle, 
Naringi Adans., Swinglea 
Merr., e relativi ibridi 

0805 10 22 
0805 10 24 
0805 10 28 

ex 0805 10 80 
ex 0805 21 10 
ex 0805 21 90 
ex 0805 22 00 
ex 0805 29 00 
ex 0805 40 00 
ex 0805 50 10 
ex 0805 50 90 
ex 0805 90 00 

Paesi terzi Dichiarazione ufficiale che: 

a) i frutti sono originari di un 
paese riconosciuto indenne da 
Xanthomonas citri pv. auran­
tifolii (Schaad et al.) Constan­
tin et al. e Xanthomonas citri 
pv. citri (Hasse) Constantin et 
al. conformemente alle perti­
nenti norme internazionali per 
le misure fitosanitarie, a con­
dizione che tale status sia stato 
comunicato alla Commissione 
in anticipo e per iscritto 
dall’organizzazione nazionale 
per la protezione delle piante 
del paese terzo interessato, 

oppure 

b) i frutti sono originari di una 
zona che l’organizzazione na­
zionale per la protezione delle 
piante del paese di origine ha 
riconosciuto indenne da Xan­
thomonas citri pv. aurantifolii 
(Schaad et al.) Constantin et 
al. e Xanthomonas citri pv. ci­
tri (Hasse) Constantin et al. 
conformemente alle pertinenti 

▼B
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norme internazionali per le mi­
sure fitosanitarie, zona che è 
menzionata nel certificato fito­
sanitario di cui all’articolo 71 
del regolamento (UE) 2016/ 
2031, alla rubrica «Dichiara­
zione supplementare», e tale 
status è stato comunicato alla 
Commissione, in anticipo e 
per iscritto, dall’organizza­
zione nazionale per la prote­
zione delle piante del paese 
terzo interessato, 

oppure 

c) i frutti sono originari di un 
luogo di produzione che l’or­
ganizzazione nazionale per la 
protezione delle piante del 
paese di origine ha ricono­
sciuto indenne da a Xantho­
monas citri pv. aurantifolii 
(Schaad et al.) Constantin et 
al. e Xanthomonas citri pv. 
citri (Hasse) Constantin et al. 
conformemente alle pertinenti 
norme internazionali per le 
misure fitosanitarie, luogo 
che è menzionato nel certifi­
cato fitosanitario di cui all’ar­
ticolo 71 del regola­
mento (UE) 2016/2031, alla 
rubrica «Dichiarazione sup­
plementare», 

oppure 

d) il sito di produzione e le im­
mediate vicinanze sono sog­
getti a trattamenti e pratiche 
agricole appropriati per con­
trastare Xanthomonas citri 
pv. aurantifolii (Schaad et 
al.) Constantin et al. e Xan­
thomonas citri pv. citri 
(Hasse) Constantin et al., 

e 

i frutti sono stati sottoposti ad 
un trattamento a base di orto­
fenilfenato di sodio o a un al­
tro trattamento efficace men­
zionato nel certificato fitosani­
tario di cui all’articolo 71 del 
regolamento (UE) 2016/2031, 
e il metodo di trattamento è 
stato comunicato alla Com­
missione, in anticipo e per 
iscritto, dall’organizzazione 
nazionale per la protezione 
delle piante del paese terzo 
interessato, 

e 

▼B
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le ispezioni ufficiali effettuate 
in periodi opportuni prima 
dell’esportazione hanno dimo­
strato che i frutti sono esenti 
da sintomi di Xanthomonas 
citri pv. aurantifolii (Schaad 
et al.) Constantin et al. e Xan­
thomonas citri pv. citri 
(Hasse) Constantin et al., 

e 

nel certificato fitosanitario di 
cui all’articolo 71 del regola­
mento (UE) 2016/2031 figu­
rano informazioni sulla trac­
ciabilità, 

oppure 

e) nel caso di frutti destinati alla 
trasformazione industriale, le 
ispezioni ufficiali effettuate 
prima dell’esportazione hanno 
dimostrato che i frutti sono 
esenti da sintomi di Xantho­
monas citri pv. aurantifolii 
(Schaad et al.) Constantin et 
al. e Xanthomonas citri pv. 
citri (Hasse) Constantin et al., 

e 

il sito di produzione e le im­
mediate vicinanze sono sog­
getti a trattamenti e pratiche 
agricole appropriati per con­
trastare Xanthomonas citri 
pv. aurantifolii (Schaad et 
al.) Constantin et al. e Xan­
thomonas citri pv. citri 
(Hasse) Constantin et al., 

e 

lo spostamento, l’immagazzi­
namento e la trasformazione 
avvengono secondo condi­
zioni approvate in conformità 
alla procedura di cui all’arti­
colo 107 del regolamento (UE) 
2016/2031, 

e 

i frutti sono stati trasportati in 
singoli imballaggi muniti di 
un’etichetta recante un codice 
di tracciabilità e l’indicazione 
che sono destinati alla trasfor­
mazione industriale 

e 

nel certificato fitosanitario di 
cui all’articolo 71 del regola­
mento (UE) 2016/2031 figu­
rano informazioni sulla trac­
ciabilità. 

▼B
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59. Frutti di Citrus L., Fortu­
nella Swingle, Poncirus 
Raf., e relativi ibridi 

0805 10 22 
0805 10 24 
0805 10 28 

ex 0805 10 80 
ex 0805 21 10 
ex 0805 21 90 
ex 0805 22 00 
ex 0805 29 00 
ex 0805 40 00 
ex 0805 50 10 
ex 0805 50 90 
ex 0805 90 00 

Paesi terzi Dichiarazione ufficiale che: 

a) i frutti sono originari di un 
paese riconosciuto indenne da 
Pseudocercospora angolensis 
(T. Carvalho & O. Mendes) 
Crous & U. Braun conforme­
mente alle pertinenti norme in­
ternazionali per le misure fito­
sanitarie, e tale status è stato 
comunicato alla Commissione, 
in anticipo e per iscritto, 
dall’organizzazione nazionale 
per la protezione delle piante 
del paese terzo interessato, 

oppure 

b) i frutti sono originari di una 
zona riconosciuta indenne da 
Pseudocercospora angolensis 
(T. Carvalho & O. Mendes) 
Crous & U. Braun conforme­
mente alle pertinenti norme in­
ternazionali per le misure fito­
sanitarie, menzionata nel certi­
ficato fitosanitario di cui 
all’articolo 71 del regola­
mento (UE) 2016/2031 alla ru­
brica «Dichiarazione supple­
mentare», e tale status è stato 
comunicato alla Commissione, 
in anticipo e per iscritto, 
dall’organizzazione nazionale 
per la protezione delle piante 
del paese terzo interessato, 

oppure 

c) non è stato osservato alcun 
sintomo di Pseudocercospora 
angolensis (T. Carvalho & O. 
Mendes) Crous & U. Braun 
nel sito di produzione e nelle 
immediate vicinanze dall’ini­
zio dell’ultimo ciclo vegeta­
tivo, e nessuno dei frutti rac­
colti nel sito di produzione ha 
evidenziato, nel corso di un 
adeguato esame ufficiale, sin­
tomi di detto organismo 
nocivo. 

60. Frutti di Citrus L., Fortu­
nella Swingle, Poncirus 
Raf., e relativi ibridi, 
esclusi i frutti di Citrus au­
rantium L. e Citrus latifo­
lia Tanaka 

0805 10 22 
0805 10 24 
0805 10 28 

ex 0805 10 80 
ex 0805 21 10 
ex 0805 21 90 
ex 0805 22 00 
ex 0805 29 00 
ex 0805 40 00 
ex 0805 50 10 
ex 0805 50 90 
ex 0805 90 00 

Paesi terzi Dichiarazione ufficiale che: 

a) i frutti sono originari di un 
paese riconosciuto indenne da 
Phyllosticta citricarpa (McAl­
pine) Van der Aa conforme­
mente alle pertinenti norme in­
ternazionali per le misure fito­
sanitarie, e tale status è stato 
comunicato alla Commissione, 
in anticipo e per iscritto, 
dall’organizzazione nazionale 
per la protezione delle piante 
del paese terzo interessato, 

oppure 

▼B
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b) i frutti sono originari di una 
zona che l’organizzazione na­
zionale per la protezione delle 
piante del paese di origine ha 
riconosciuto indenne da Phyl­
losticta citricarpa (McAlpine) 
Van der Aa conformemente 
alle pertinenti norme interna­
zionali per le misure fitosani­
tarie, menzionata nel certifi­
cato fitosanitario di cui all’ar­
ticolo 71 del regolamento (UE) 
2016/2031, alla rubrica «Di­
chiarazione supplementare», e 
tale status è stato comunicato 
alla Commissione, in anticipo 
e per iscritto, dall’organizza­
zione nazionale per la prote­
zione delle piante del paese 
terzo interessato, 

oppure 

c) i frutti sono originari di un 
luogo di produzione che l’or­
ganizzazione nazionale per la 
protezione delle piante del 
paese di origine ha ricono­
sciuto indenne da Phyllosticta 
citricarpa (McAlpine) Van der 
Aa conformemente alle perti­
nenti norme internazionali per 
le misure fitosanitarie, menzio­
nato nel certificato fitosanita­
rio di cui all’articolo 71 del 
regolamento (UE) 2016/2031, 
alla rubrica «Dichiarazione 
supplementare», 

e 

i frutti sono risultati esenti da 
sintomi di Phyllosticta citri­
carpa (McAlpine) Van der 
Aa nel corso di un’ispezione 
ufficiale di un campione rap­
presentativo, definito nel ri­
spetto delle norme internazio­
nali, 

oppure 

d) i frutti sono originari di un sito 
di produzione sottoposto a 
trattamenti e misure agricole 
appropriati per contrastare 
Phyllosticta citricarpa (McAl­
pine) Van der Aa, 

e 

▼B
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sono state effettuate ispezioni 
ufficiali nel sito di produzione 
durante il periodo vegetativo 
dall’inizio dell’ultimo ciclo 
vegetativo e nei frutti non è 
stato individuato alcun sin­
tomo di Phyllosticta citricarpa 
(McAlpine) Van der Aa,e 

i frutti raccolti in tale sito di 
produzione sono risultati 
esenti da sintomi di Phyllo­
sticta citricarpa (McAlpine) 
Van der Aa nel corso di 
un’ispezione ufficiale prece­
dente l’esportazione, effettuata 
su un campione rappresenta­
tivo, definito nel rispetto delle 
norme internazionali 

e 

nel certificato fitosanitario di 
cui all’articolo 71 del regola­
mento (UE) 2016/2031 figu­
rano informazioni sulla trac­
ciabilità, 

oppure 

e) nel caso di frutti destinati alla 
trasformazione industriale, i 
frutti sono risultati esenti da 
sintomi di Phyllosticta citri­
carpa (McAlpine) Van der 
Aa prima dell’esportazione 
nel corso di un’ispezione uffi­
ciale effettuata su un campione 
rappresentativo, definito nel ri­
spetto delle norme internazio­
nali, 

e 

una dichiarazione che i frutti 
sono originari di un sito di 
produzione sottoposto a tratta­
menti appropriati per contra­
stare Phyllosticta citricarpa 
(McAlpine) Van der Aa, ese­
guiti nel periodo dell’anno op­
portuno per rilevare la pre­
senza dell’organismo nocivo 
in questione, è inclusa nel cer­
tificato fitosanitario di cui 
all’articolo 71 del regola­
mento (UE) 2016/2031, alla 
rubrica «Dichiarazione supple­
mentare», 

e 

▼B
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lo spostamento, l’immagazzi­
namento e la trasformazione 
avvengono secondo condizioni 
approvate in conformità alla 
procedura di cui all’arti­
colo 107 del regolamento (UE) 
2016/2031, 

e 

i frutti sono stati trasportati in 
singoli imballaggi muniti di 
un’etichetta recante un codice 
di tracciabilità e l’indicazione 
che sono destinati alla trasfor­
mazione industriale 

e 

nel certificato fitosanitario di 
cui all’articolo 71 del regola­
mento (UE) 2016/2031 figu­
rano informazioni sulla trac­
ciabilità. 

▼M9 

61. ►M23 Frutti di Citrus 
L., Fortunella Swingle, 
Poncirus Raf., e relativi 
ibridi, Mangifera L. ( 5 ) 
e Prunus L. ◄ 

ex 0804 50 00 

0805 10 22 

0805 10 24 

0805 10 28 

ex 0805 10 80 

ex 0805 21 10 

ex 0805 21 90 

ex 0805 22 00 

ex 0805 29 00 

ex 0805 40 00 

ex 0805 50 10 

ex 0805 50 90 

ex 0805 90 00 

0809 10 00 

0809 21 00 

0809 29 00 

0809 30 10 

0809 30 90 

0809 40 05 

0809 40 90 

Paesi terzi Dichiarazione ufficiale che: 

a) i frutti sono originari di un paese 
riconosciuto indenne da Tephri­
tidae di cui all'allegato II, parte 
A, tabella 3, punto 77, cui tali 
frutti sono notoriamente sensi­
bili, conformemente alle perti­
nenti norme internazionali per 
le misure fitosanitarie, a condi­
zione che tale status sia stato co­
municato alla Commissione, in 
anticipo e per iscritto, dall'orga­
nizzazione nazionale per la pro­
tezione delle piante del paese 
terzo interessato, 

oppure 

b) i frutti sono originari di una 
zona che l'organizzazione na­
zionale per la protezione delle 
piante del paese di origine ha 
riconosciuto indenne da Te­
phritidae di cui all'allegato II, 
parte A, tabella 3, punto 77, 
cui tali frutti sono notoria­
mente sensibili, conforme­
mente alle pertinenti norme in­
ternazionali per le misure fito­
sanitarie, che è menzionata nel 
certificato fitosanitario e tale 
status è stato comunicato alla 

▼B
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Commissione, in anticipo e 
per iscritto, dall'organizzazione 
nazionale per la protezione 
delle piante del paese terzo in­
teressato, 

oppure 

c) nessun indizio della presenza 
di Tephritidae di cui 
all'allegato II, parte A, tabella 
3, punto 77, cui tali frutti sono 
notoriamente sensibili, è stato 
osservato nel luogo di produ­
zione e nelle sue immediate 
vicinanze dall'inizio dell'ul­
timo ciclo vegetativo com­
pleto, nel corso di ispezioni 
ufficiali effettuate almeno una 
volta al mese nei tre mesi pre­
cedenti la raccolta, e nessuno 
dei frutti raccolti nel luogo di 
produzione ha evidenziato, nel 
corso di adeguati esami uffi­
ciali, indizi della presenza di 
detto organismo nocivo, e nel 
certificato fitosanitario figu­
rano informazioni sulla trac­
ciabilità, 

oppure 

d) i frutti sono stati oggetto di un 
approccio sistemico efficace o 
di un trattamento efficace suc­
cessivo alla raccolta per garan­
tire l'assenza di Tephritidae di 
cui all'allegato II, parte A, ta­
bella 3, punto 77, cui tali frutti 
sono notoriamente sensibili, e 
l'uso di un approccio sistemico 
o informazioni sul metodo di 
trattamento sono indicati sul 
certificato fitosanitario, purché 
l'approccio sistemico o il me­
todo di trattamento successivo 
alla raccolta siano stati comu­
nicati, in anticipo e per 
iscritto, alla Commissione dal­
l'organizzazione nazionale per 
la protezione delle piante del 
paese terzo interessato. 
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▼M15 

62. Fiori recisi di Rosa L. e 
frutti di Capsicum (L.), 
Citrus L., eccetto Citrus 
aurantiifolia (Christm.) 
Swingle Citrus limon 
(L.) Osbeck e Citrus si­
nensis Pers., Prunus 
persica (L.) Batsch e 
Punica granatum L. 

0603 11 00 

0709 60 10 

0709 60 91 

0709 60 95 

0709 60 99 

ex 0805 10 80 

0805 21 10 

0805 21 90 

0805 22 00 

0805 29 00 

0805 40 00 

ex 0805 90 00 

0809 30 20 

0809 30 30 

0809 30 80 

ex 0810 90 75 

Paesi del continente afri­
cano, Capo Verde, 
Sant’Elena, Madagascar, 
Riunione, Maurizio e 
Israele 

Dichiarazione ufficiale che: 

a) i fiori recisi e i frutti sono ori­
ginari di un paese riconosciuto 
indenne da Thaumatotibia leu­
cotreta (Meyrick) conforme­
mente alle pertinenti norme in­
ternazionali per le misure fito­
sanitarie, a condizione che tale 
status sia stato comunicato alla 
Commissione, in anticipo e 
per iscritto, dall’organizza­
zione nazionale per la prote­
zione delle piante del paese 
di origine, 

oppure 

b) i fiori recisi e i frutti sono ori­
ginari di una zona che l’orga­
nizzazione nazionale per la 
protezione delle piante del 
paese di origine ha ricono­
sciuto indenne da Thaumatoti­
bia leucotreta (Meyrick), con­
formemente alla norma inter­
nazionale per le misure fitosa­
nitarie ISPM 4 (*). La zona 
indenne è menzionata nel cer­
tificato fitosanitario alla ru­
brica «Luogo di origine», a 
condizione che tale status sia 
stato comunicato alla Commis­
sione, in anticipo e per iscritto, 
dall’organizzazione nazionale 
per la protezione delle piante 
del paese di origine, 

oppure 

c) i fiori recisi e i frutti: 

i) sono originari di un luogo 
di produzione che l’orga­
nizzazione nazionale per 
la protezione delle piante 
del paese di origine ha ri­
conosciuto indenne da 
Thaumatotibia leucotreta 
(Meyrick) conformemente 
alla norma internazionale 
per le misure fitosanitarie 
ISPM 10 (**), e che fi­
gura nell’elenco dei codici 
dei luoghi di produzione 
comunicato alla Commis­
sione, in anticipo e per 
iscritto, dall’organizza­
zione nazionale per la pro­
tezione delle piante del 
paese di origine, 

e 
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ii) sono stati sottoposti a 
ispezioni ufficiali effet­
tuate nel luogo di produ­
zione in periodi opportuni 
durante il periodo vegeta­
tivo e prima dell’esporta­
zione, comprendenti un 
esame visivo con un’inten­
sità tale da consentire al­
meno il rilevamento di un 
livello di infestazione del 
2 % con un grado di affi­
dabilità del 95 % confor­
memente alla norma inter­
nazionale per le misure fi­
tosanitarie ISPM 31 (***) 
e un campionamento di­
struttivo per i frutti in 
caso di sintomi, e sono ri­
sultati esenti da Thauma­
totibia leucotreta (Mey­
rick), 

e 

iii) sono accompagnati da un 
certificato fitosanitario in­
dicante i codici dei luoghi 
di produzione, 

oppure 

d) i fiori recisi e i frutti: 

i) sono stati prodotti in un 
sito di produzione ricono­
sciuto, incluso nell’elenco 
dei codici dei siti di pro­
duzione comunicato alla 
Commissione, in anticipo 
e per iscritto, dall’organiz­
zazione nazionale per la 
protezione delle piante 
del paese di origine, 

e 

ii) sono stati oggetto di un 
approccio sistemico effi­
cace per garantire l’as­
senza di Thaumatotibia 
leucotreta (Meyrick), con­
formemente alla norma in­
ternazionale per le misure 
fitosanitarie ISPM 14 
(****), o di un trattamento 
efficace indipendente suc­
cessivo alla raccolta per 
garantire l’assenza di 
Thaumatotibia leucotreta 
(Meyrick), purché l’ap­
proccio sistemico corri­
spondente o il trattamento 
successivo alla raccolta, 
unitamente alle prove do­
cumentali della sua effica­
cia, siano stati comunicati 

▼M15



 

02019R2072 — IT — 05.05.2026 — 022.001 — 169 

Piante, prodotti vegetali e altri 
oggetti Codici NC Origine Prescrizioni particolari 

alla Commissione, in anti­
cipo e per iscritto, dall’or­
ganizzazione nazionale per 
la protezione delle piante 
del paese di origine e il 
trattamento successivo 
alla raccolta sia stato valu­
tato dall’Autorità europea 
per la sicurezza alimen­
tare, 

e 

iii) prima dell’esportazione 
sono stati sottoposti a 
ispezioni ufficiali per rile­
vare la presenza di Thau­
matotibia leucotreta 
(Meyrick), con un’inten­
sità tale da consentire al­
meno il rilevamento di un 
livello di infestazione del 
2 % con un grado di affi­
dabilità del 95 % confor­
memente alla norma inter­
nazionale per le misure fi­
tosanitarie ISPM 31 (***) 
e comprendenti un cam­
pionamento distruttivo per 
i frutti in caso di sintomi, 

e 

iv) sono accompagnati da un 
certificato fitosanitario in­
dicante i codici dei siti di 
produzione e informazioni 
sul trattamento successivo 
alla raccolta utilizzato o 
l’uso dell’approccio 
sistemico. 

▼M11 

62.1 Frutti di Citrus sinensis 
Pers. 

0805 10 22 

0805 10 24 

0805 10 28 

ex 0805 10 80 

Paesi del continente afri­
cano, Cabo Verde, 
Sant’Elena, Madagascar, 
Riunione, Maurizio e 
Israele 

Dichiarazione ufficiale che: 

a) i frutti sono originari di un 
paese riconosciuto indenne da 
Thaumatotibia leucotreta 
(Meyrick) conformemente alle 
pertinenti norme internazionali 
per le misure fitosanitarie, a 
condizione che tale status sia 
stato comunicato alla Commis­
sione, in anticipo e per iscritto, 
dall’organizzazione nazionale 
per la protezione delle piante 
del paese di origine, 

oppure 
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b) i frutti sono originari di una 
zona che l’organizzazione na­
zionale per la protezione delle 
piante del paese di origine ha 
riconosciuto indenne da Thau­
matotibia leucotreta (Meyrick) 
conformemente alla norma in­
ternazionale per le misure fito­
sanitarie ISPM 4 ( 

* ). La zona 
indenne è menzionata nel cer­
tificato fitosanitario, a condi­
zione che tale status sia stato 
comunicato alla Commissione, 
in anticipo e per iscritto, 
dall’organizzazione nazionale 
per la protezione delle piante 
del paese di origine,oppure 

c) i frutti: 

i) sono originari di un luogo 
di produzione che l’orga­
nizzazione nazionale per 
la protezione delle piante 
del paese di origine ha ri­
conosciuto indenne da 
Thaumatotibia leucotreta 
(Meyrick) conformemente 
alla norma internazionale 
per le misure fitosanitarie 
ISPM 10( 

** ), e che figura 
nell’elenco dei codici dei 
luoghi di produzione co­
municato alla Commis­
sione, in anticipo e per 
iscritto, dall’organizza­
zione nazionale per la pro­
tezione delle piante del 
paese di origine, 

e 

ii) sono stati sottoposti a ispe­
zioni ufficiali effettuate nel 
luogo di produzione in pe­
riodi opportuni durante il 
periodo vegetativo e prima 
dell’esportazione, com­
prendenti un esame visivo 
con un’intensità tale da 
consentire almeno il rile­
vamento di un livello di 
infestazione del 2 % con 
un grado di affidabilità 
del 95 % conformemente 
alla norma internazionale 
per le misure fitosanitarie 
ISPM 31 ( 

*** ) e un cam­
pionamento distruttivo in 
caso di sintomi, e sono ri­
sultati esenti da Thaumato­
tibia leucotreta (Meyrick), 

e 
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iii) sono accompagnati da un 
certificato fitosanitario in­
dicante i codici dei luoghi 
di produzione, 

oppure 

d) i frutti: 

i) sono stati prodotti in un 
sito di produzione ricono­
sciuto, incluso nell’elenco 
dei codici dei siti di produ­
zione comunicato alla 
Commissione, in anticipo 
e per iscritto, dall’organiz­
zazione nazionale per la 
protezione delle piante del 
paese di origine, 

e 

ii) sono stati oggetto: 

— di un approccio siste­
mico efficace, che pre­
vede un trattamento a 
freddo a una tempera­
tura compresa tra 0 °C 
e -1 °C per almeno 16 
giorni, conformemente 
alle pertinenti norme 
internazionali per le 
misure fitosanitarie 
ISPM 14 (*****) e 
ISPM 42 (****), pur­
ché il trattamento a 
freddo sia stato docu­
mentato e controllato 
per ciascuna partita dal 
paese terzo esportatore 
e l’approccio sistemico, 
unitamente alle prove 
documentali della sua 
efficacia, sia stato co­
municato, in anticipo e 
per iscritto, alla Com­
missione dall’organiz­
zazione nazionale per 
la protezione delle 
piante del paese di ori­
gine, 

oppure 

— di un approccio siste­
mico efficace confor­
memente alla norma in­
ternazionale per le mi­
sure fitosanitarie ISPM 
14 ( 

***** ), che com­
prenda una fase di pre­
rafreddamento della 
polpa del frutto fino 
alla temperatura del 
trattamento a freddo 
applicato, seguita da 
tale trattamento a 
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freddo per almeno 20 
giorni a una tempera­
tura stabilita com­
presa tra -1 °C e 
+2 °C, purché la 
fase di preraffredda­
mento e il tratta­
mento a freddo siano 
stati documentati e 
controllati per cia­
scuna partita dal 
paese terzo esporta­
tore e l’approccio si­
stemico, unitamente 
alle prove documen­
tali della sua effica­
cia, sia stato comuni­
cato, in anticipo e 
per iscritto, alla 
Commissione 
dall’organizzazione 
nazionale per la pro­
tezione delle piante 
del paese di origine, 

oppure 

— di un trattamento effi­
cace indipendente suc­
cessivo alla raccolta 
per garantire l’assenza 
di Thaumatotibia leu­
cotreta (Meyrick), pur­
ché tale trattamento 
successivo alla rac­
colta, unitamente alle 
prove documentali 
della sua efficacia, sia 
stato comunicato, in 
anticipo e per iscritto, 
alla Commissione 
dall’organizzazione na­
zionale per la prote­
zione delle piante del 
paese di origine e sia 
stato valutato dall’Au­
torità europea per la si­
curezza alimentare, 

oppure 

— fino al 31 dicembre 
2022, di un approccio 
sistemico efficace con­
formemente alla norma 
internazionale per le 
misure fitosanitarie 
ISPM 14 ( 

***** ), che 
comprenda una fase di 
prerafreddamento della 
polpa del frutto 
fino 5 °C, seguita da 
un trattamento a freddo 
per almeno 25 giorni a 
una temperatura stabi­
lita compresa tra -1 °C 
e +2 °C, purché la fase 

▼M11



 

02019R2072 — IT — 05.05.2026 — 022.001 — 173 

Piante, prodotti vegetali e altri 
oggetti Codici NC Origine Prescrizioni particolari 

di preraffreddamento e 
il trattamento a freddo 
siano stati documentati 
e controllati per cia­
scuna partita dal paese 
terzo esportatore e l’ap­
proccio sistemico, uni­
tamente alle prove do­
cumentali della sua ef­
ficacia, sia stato comu­
nicato, in anticipo e per 
iscritto, alla Commis­
sione dall’organizza­
zione nazionale per la 
protezione delle piante 
del paese di origine, 

e 

iii) prima dell’esportazione 
sono stati sottoposti a ispe­
zioni ufficiali per rilevare 
l’eventuale presenza di 
Thaumatotibia leucotreta 
(Meyrick), con un’intensità 
tale da consentire almeno il 
rilevamento di un livello di 
infestazione del 2 % con 
un grado di affidabilità del 
95 % conformemente alla 
norma internazionale per 
le misure fitosanitarie 
ISPM 31 ( 

*** ) e compren­
denti un campionamento 
distruttivo in caso di 
sintomi, 

e 

iv) sono accompagnati da un 
certificato fitosanitario indi­
cante i codici dei siti di 
produzione e informazioni 
sul trattamento successivo 
alla raccolta utilizzato op­
pure indicante l’uso 
dell’approccio sistemico, la 
temperatura stabilita e la 
durata del trattamento a 
freddo applicato in tale ap­
proccio sistemico, 

e 

v) nel caso in cui il tratta­
mento a freddo sia stato ap­
plicato durante il trasporto, 
oltre al certificato fitosani­
tario sono stati conservati e 
sono stati messi a disposi­
zione su richiesta i dati re­
lativi all’applicazione del 
trattamento. 
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63. Frutti di Malus Mill., Pru­
nus L., Pyrus L. e Vacci­
nium L. 

0808 10 10 
0808 10 80 
0808 30 10 
0808 30 90 
0809 10 00 
0809 21 00 
0809 29 00 
0809 30 10 
0809 30 90 
0809 40 05 
0809 40 90 
0810 40 10 
0810 40 30 
0810 40 50 
0810 40 90 

Canada, Messico e Stati 
Uniti 

Dichiarazione ufficiale che i 
frutti: 

a) sono originari di una zona che 
l’organizzazione nazionale per 
la protezione delle piante nel 
paese di origine ha ricono­
sciuto indenne da Grapholita 
packardi Zeller conforme­
mente alle pertinenti norme in­
ternazionali per le misure fito­
sanitarie, menzionata nel certi­
ficato di cui all’articolo 71 del 
regolamento (UE) 2016/2031, 
alla rubrica «Dichiarazione 
supplementare», a condizione 
che tale status sia stato comu­
nicato alla Commissione, in 
anticipo e per iscritto, dall’or­
ganizzazione nazionale per la 
protezione delle piante del 
paese terzo interessato, 

oppure 

b) sono originari di un luogo di 
produzione in cui sono effet­
tuate, in periodi opportuni du­
rante il periodo vegetativo, 
ispezioni e indagini ufficiali 
per rilevare l’eventuale pre­
senza di Grapholita packardi 
Zeller, compresa un’ispezione 
su un campione rappresenta­
tivo di frutti, risultati esenti 
da tale organismo nocivo, 

e 

nel certificato fitosanitario di 
cui all’articolo 71 del regola­
mento (UE) 2016/2031 figu­
rano informazioni sulla trac­
ciabilità, 

oppure 

c) sono stati oggetto di un ap­
proccio sistemico efficace o 
di un trattamento efficace suc­
cessivo alla raccolta per garan­
tire l’assenza di Grapholita 
packardi Zeller e l’uso di un 
approccio sistemico o informa­
zioni sul metodo di tratta­
mento sono indicati sul certifi­
cato fitosanitario di cui all’ar­
ticolo 71 del regolamento (UE) 
2016/2031, purché l’approccio 
sistemico o il metodo di tratta­
mento successivo alla raccolta 
siano stati comunicati, in anti­
cipo e per iscritto, alla Com­
missione dall’organizzazione 
nazionale per la protezione 
delle piante del paese terzo 
interessato. 
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64. Frutti di Malus Mill. e Py­
rus L. 

0808 10 10 
0808 10 80 
0808 30 10 
0808 30 90 

Paesi terzi Dichiarazione ufficiale che i frutti: 

a) sono originari di un paese rico­
nosciuto indenne da Botryo­
sphaeria kuwatsukai (Hara) 
G.Y. Sun & E.Tanaka confor­
memente alle pertinenti norme 
internazionali per le misure fito­
sanitarie, a condizione che tale 
status sia stato comunicato alla 
Commissione, in anticipo e per 
iscritto, dall’organizzazione na­
zionale per la protezione delle 
piante del paese terzo interes­
sato, 

oppure 

b) sono originari di una zona che 
l’organizzazione nazionale per 
la protezione delle piante del 
paese di origine ha riconosciuto 
indenne da Botryosphaeria ku­
watsukai (Hara) G.Y. Sun & 
E.Tanaka conformemente alle 
pertinenti norme internazionali 
per le misure fitosanitarie, men­
zionata nel certificato fitosanita­
rio di cui all’articolo 71 del re­
golamento (UE) 2016/2031, alla 
rubrica «Dichiarazione supple­
mentare», a condizione che tale 
status sia stato comunicato alla 
Commissione, in anticipo e per 
iscritto, dall’organizzazione na­
zionale per la protezione delle 
piante del paese terzo interes­
sato, 
oppure 

c) sono originari di un luogo di 
produzione in cui sono effet­
tuate, in periodi opportuni du­
rante il periodo vegetativo, ispe­
zioni e indagini ufficiali per rile­
vare l’eventuale presenza di Bo­
tryosphaeria kuwatsukai (Hara) 
G.Y. Sun & E.Tanaka, com­
presa un’ispezione visiva di un 
campione rappresentativo di 
frutti, risultati esenti da tale or­
ganismo nocivo 

e 
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nel certificato fitosanitario di cui 
all’articolo 71 del regola­
mento (UE) 2016/2031 figurano 
informazioni sulla tracciabilità, 

oppure 

d) sono stati oggetto di un approc­
cio sistemico efficace o di un 
trattamento efficace successivo 
alla raccolta per garantire l’as­
senza di Botryosphaeria kuwat­
sukai (Hara) G.Y. Sun & E.Ta­
naka e l’uso di un approccio si­
stemico o informazioni sul me­
todo di trattamento sono indicati 
sul certificato fitosanitario di cui 
all’articolo 71 del regola­
mento (UE) 2016/2031, purché 
l’approccio sistemico o il me­
todo di trattamento successivo 
alla raccolta siano stati comuni­
cati, in anticipo e per iscritto, 
alla Commissione dall’organiz­
zazione nazionale per la prote­
zione delle piante del paese 
terzo interessato. 

65. Frutti di Malus Mill. e Py­
rus L. 

0808 10 10 
0808 10 80 
0808 30 10 
0808 30 90 

Paesi terzi Dichiarazione ufficiale che i 
frutti: 

a) sono originari di un paese ri­
conosciuto indenne da Antho­
nomus quadrigibbus Say con­
formemente alle pertinenti 
norme internazionali per le mi­
sure fitosanitarie, a condizione 
che tale status sia stato comu­
nicato alla Commissione, in 
anticipo e per iscritto, dall’or­
ganizzazione nazionale per la 
protezione delle piante del 
paese terzo interessato, 

oppure 

b) sono originari di una zona che 
l’organizzazione nazionale per la 
protezione delle piante nel paese 
di origine ha riconosciuto indenne 
da Anthonomus quadrigibbus 
Say conformemente alle perti­
nenti norme internazionali per le 
misure fitosanitarie, menzionata 
nel certificato di cui all’articolo 71 
del regolamento (UE) 2016/2031, 
alla rubrica «Dichiarazione sup­
plementare», a condizione che 
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tale status sia stato comunicato 
alla Commissione, in anticipo 
e per iscritto, dall’organizza­
zione nazionale per la prote­
zione delle piante del paese 
terzo interessato, 

oppure 

c) sono originari di un luogo di 
produzione in cui sono effet­
tuate, in periodi opportuni du­
rante il periodo vegetativo, 
ispezioni e indagini ufficiali 
per rilevare l’eventuale pre­
senza di Anthonomus quadri­
gibbus Say, compresa un’ispe­
zione visiva su un campione 
rappresentativo di frutti, risul­
tati esenti da tale organismo 
nocivo 

e 

nel certificato fitosanitario di 
cui all’articolo 71 del regola­
mento (UE) 2016/2031 figu­
rano informazioni sulla trac­
ciabilità, 

oppure 

d) sono stati oggetto di un ap­
proccio sistemico efficace o 
di un trattamento efficace suc­
cessivo alla raccolta per garan­
tire l’assenza di Anthonomus 
quadrigibbus Say e l’uso di 
un approccio sistemico o in­
formazioni sul metodo di trat­
tamento sono indicati sul cer­
tificato fitosanitario di cui 
all’articolo 71 del regola­
mento (UE) 2016/2031, pur­
ché l’approccio sistemico o il 
metodo di trattamento succes­
sivo alla raccolta siano stati 
comunicati, in anticipo e per 
iscritto, alla Commissione 
dall’organizzazione nazionale 
per la protezione delle piante 
del paese terzo interessato. 
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66. Frutti di Malus Mill. 0808 10 10 
0808 10 80 

Paesi terzi Dichiarazione ufficiale che i 
frutti: 

a) sono originari di un paese ri­
conosciuto indenne da Gra­
pholita prunivora (Walsh), 
Grapholita inopinata (Hein­
rich) e Rhagoletis pomonella 
(Walsh) conformemente alle 
pertinenti norme internazionali 
per le misure fitosanitarie, e 
tale status è stato comunicato 
alla Commissione, in anticipo 
e per iscritto, dall’organizza­
zione nazionale per la prote­
zione delle piante del paese 
terzo interessato, 

oppure 

b) sono originari di una zona che 
l’organizzazione nazionale per 
la protezione delle piante nel 
paese di origine ha ricono­
sciuto indenne da Grapholita 
prunivora (Walsh), Grapholita 
inopinata (Heinrich) e Rhago­
letis pomonella (Walsh) con­
formemente alle pertinenti 
norme internazionali per le mi­
sure fitosanitarie, menzionata 
nel certificato fitosanitario di 
cui all’articolo 71 del regola­
mento (UE) 2016/2031, alla 
rubrica «Dichiarazione supple­
mentare», e tale status è stato 
comunicato alla Commissione, 
in anticipo e per iscritto, 
dall’organizzazione nazionale 
per la protezione delle piante 
del paese terzo interessato, 

oppure 

c) sono originari di un luogo di 
produzione in cui sono effet­
tuate, in periodi opportuni du­
rante il periodo vegetativo per 
rilevare la presenza dell’orga­
nismo nocivo o degli organi­
smi nocivi, ispezioni e inda­
gini ufficiali per rilevare 
l’eventuale presenza di Gra­
pholita prunivora (Walsh), 
Grapholita inopinata (Hein­
rich) e Rhagoletis pomonella 
(Walsh), compresa un’ispe­
zione visiva su un campione 
rappresentativo di frutti, risul­
tati esenti da tale organismo 
nocivo o da tali organismi no­
civi, 

e 

▼B
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nel certificato di cui all’arti­
colo 71 del regolamento (UE) 
2016/2031 figurano informa­
zioni sulla tracciabilità, 

oppure 

d) sono stati oggetto di un ap­
proccio sistemico efficace o 
di un trattamento efficace suc­
cessivo alla raccolta per garan­
tire l’assenza di Grapholita 
prunivora (Walsh), Grapholita 
inopinata (Heinrich) e Rhago­
letis pomonella (Walsh) e 
l’uso di un approccio siste­
mico o informazioni sul me­
todo di trattamento sono indi­
cati sul certificato di cui all’ar­
ticolo 71 del regolamento (UE) 
2016/2031, purché l’approccio 
sistemico o il metodo di tratta­
mento successivo alla raccolta 
siano stati comunicati, in anti­
cipo e per iscritto, alla Com­
missione dall’organizzazione 
nazionale per la protezione 
delle piante del paese terzo in­
teressato. 

▼M9 

67. Frutti di Solanaceae 0702 00 00 
0709 30 00 
0709 60 10 
0709 60 91 
0709 60 95 
0709 60 99 

ex 0709 99 90 
ex 0810 90 75 

Australia, Americhe e 
Nuova Zelanda 

Dichiarazione ufficiale che i frutti 
sono originari di: 
a) un paese riconosciuto indenne 

da Bactericera cockerelli 
(Sulc.), conformemente alle 
pertinenti norme internazionali 
per le misure fitosanitarie, a 
condizione che tale status sia 
stato comunicato alla Commis­
sione, in anticipo e per iscritto, 
dall'organizzazione nazionale 
per la protezione delle piante 
del paese terzo interessato, 
oppure 

b) una zona che l'organizzazione 
nazionale per la protezione 
delle piante del paese di ori­
gine ha riconosciuto indenne 
da Bactericera cockerelli 
(Sulc.), conformemente alle 
pertinenti norme internazionali 
per le misure fitosanitarie, che 
è menzionata nel certificato fi­
tosanitario, a condizione che 
tale status sia stato comunicato 
alla Commissione, in anticipo 
e per iscritto, dall'organizza­
zione nazionale per la prote­
zione delle piante del paese 
terzo interessato, 

▼B
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oppure 

c) un luogo di produzione in cui 
sono state effettuate, anche 
nelle immediate vicinanze, 
ispezioni e indagini ufficiali 
per rilevare l'eventuale pre­
senza di Bactericera cockerelli 
(Sulc.) nei tre mesi precedenti 
l'esportazione e soggetto a ef­
ficaci trattamenti per garantire 
che sia indenne da tale organi­
smo nocivo, inoltre campioni 
rappresentativi di frutti sono 
stati ispezionati prima del­
l'esportazione, e nel certificato 
fitosanitario figurano informa­
zioni sulla tracciabilità, 

oppure 

d) un sito di produzione a prova 
di insetto che l'organizzazione 
nazionale per la protezione 
delle piante del paese di ori­
gine ha riconosciuto indenne 
da Bactericera cockerelli 
(Sulc.) in base a ispezioni e 
indagini ufficiali effettuate nei 
tre mesi precedenti l'esporta­
zione, e nel certificato fitosa­
nitario figurano informazioni 
sulla tracciabilità. 

▼B 

68. Frutti di Capsicum an­
nuum L., Solanum aethio­
picum L., Solanum lyco­
persicum L. e Solanum 
melongena L. 

0702 00 00 
0709 30 00 

ex 0709 60 10 
ex 0709 60 91 
ex 0709 60 95 
ex 0709 60 99 
ex 0709 99 90 

Paesi terzi Dichiarazione ufficiale che i frutti 
sono originari di: 

a) un paese riconosciuto indenne 
da Neoleucinodes elegantalis 
(Guenée) conformemente alle 
pertinenti norme internazionali 
per le misure fitosanitarie, a 
condizione che tale status sia 
stato comunicato alla Commis­
sione, in anticipo e per iscritto, 
dall’organizzazione nazionale 
per la protezione delle piante 
del paese terzo interessato, 

oppure 

b) una zona che l’organizzazione 
nazionale per la protezione 
delle piante del paese di ori­
gine ha riconosciuto indenne 
da Neoleucinodes elegantalis 
(Guenée) conformemente alle 
pertinenti norme internazionali 
per le misure fitosanitarie, 
menzionata nel certificato 

▼M9
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fitosanitario di cui all’arti­
colo 71 del regolamento (UE) 
2016/2031, alla rubrica «Di­
chiarazione supplementare», a 
condizione che tale status sia 
stato comunicato alla Commis­
sione, in anticipo e per iscritto, 
dall’organizzazione nazionale 
per la protezione delle piante 
del paese terzo interessato, 

oppure 

c) un luogo di produzione che 
l’organizzazione nazionale per 
la protezione delle piante del 
paese di origine ha ricono­
sciuto indenne da Neoleucino­
des elegantalis (Guenée) con­
formemente alle pertinenti 
norme internazionali per le mi­
sure fitosanitarie, e sono state 
effettuate ispezioni ufficiali 
per rilevare la presenza di 
tale organismo nocivo nel 
luogo di produzione, in pe­
riodi opportuni durante il pe­
riodo vegetativo, compreso 
un esame su campioni rappre­
sentativi di frutti, risultati 
esenti da Neoleucinodes ele­
gantalis (Guenée), 

e 

nel certificato fitosanitario di 
cui all’articolo 71 del regola­
mento (UE) 2016/2031 figu­
rano informazioni sulla trac­
ciabilità, 

oppure 

d) un sito di produzione a prova 
di insetto che l’organizzazione 
nazionale per la protezione 
delle piante del paese di ori­
gine ha riconosciuto indenne 
da Neoleucinodes elegantalis 
(Guenée) in base a ispezioni 
e indagini ufficiali effettuate 
nei tre mesi precedenti l’espor­
tazione, 

e 

nel certificato fitosanitario di 
cui all’articolo 71 del regola­
mento (UE) 2016/2031 figu­
rano informazioni sulla trac­
ciabilità. 

▼B
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▼M9 

68.1 Frutti di Capsicum L. e So­
lanum lycopersicum L. 

0702 00 00 

0709 60 10 

0709 60 91 

0709 60 95 

0709 60 99 

ex 0709 99 90 

Bolivia, Colombia, 
Ecuador, Perù e Stati 
Uniti 

Dichiarazione ufficiale che i 
frutti: 

a) sono originari di una zona che 
l'organizzazione nazionale per 
la protezione delle piante del 
paese di origine ha ricono­
sciuto indenne da Prodiplosis 
longifila Gagné, conforme­
mente alle pertinenti norme in­
ternazionali per le misure fito­
sanitarie, menzionata nel certi­
ficato fitosanitario, a condi­
zione che tale status sia stato 
comunicato alla Commissione, 
in anticipo e per iscritto, dal­
l'organizzazione nazionale per 
la protezione delle piante del 
paese terzo interessato, 

oppure 

b) sono originari di un luogo di 
produzione che l'organizza­
zione nazionale per la prote­
zione delle piante del paese 
di origine ha riconosciuto in­
denne da Prodiplosis longifila 
Gagné, conformemente alle 
pertinenti norme internazionali 
per le misure fitosanitarie, e 
ispezioni e indagini ufficiali 
sono state effettuate nel luogo 
di produzione in periodi op­
portuni durante il periodo ve­
getativo, incluso un esame dei 
campioni rappresentativi dei 
frutti risultati esenti da Prodi­
plosis longifila Gagné, e nel 
certificato fitosanitario figu­
rano informazioni sulla trac­
ciabilità, 

oppure 

c) sono originari di un sito di 
produzione soggetto a isola­
mento fisico volto a impedire 
l'introduzione di Prodiplosis 
longifila Gagné, che l'organiz­
zazione nazionale per la prote­
zione delle piante del paese di 
origine ha riconosciuto in­
denne da Prodiplosis longifila 
Gagné sulla base di ispezioni 
ufficiali effettuate nei due 
mesi precedenti l'esportazione, 
e nel certificato fitosanitario fi­
gurano informazioni sulla trac­
ciabilità, 

oppure 

▼B
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d) sono stati oggetto di un ap­
proccio sistemico efficace o 
di un trattamento efficace suc­
cessivo alla raccolta per garan­
tire l'assenza di Prodiplosis 
longifila Gagné e l'uso di un 
approccio sistemico o informa­
zioni sul metodo di tratta­
mento sono indicati sul certifi­
cato fitosanitario, purché l'ap­
proccio sistemico o il metodo 
di trattamento successivo alla 
raccolta siano stati comunicati, 
in anticipo e per iscritto, alla 
Commissione dall'organizza­
zione nazionale per la prote­
zione delle piante del paese 
terzo interessato, 

e 

nel certificato fitosanitario fi­
gurano informazioni sulla trac­
ciabilità. 

▼B 

69. Frutti di Solanum lycoper­
sicum L. e Solanum melon­
gena L. 

0702 00 00 
0709 30 00 

Paesi terzi Dichiarazione ufficiale che i frutti 
sono originari di: 

a) un paese riconosciuto indenne 
da Keiferia lycopersicella 
(Walsingham) conformemente 
alle pertinenti norme interna­
zionali per le misure fitosani­
tarie, 

oppure 

b) una zona che l’organizzazione 
nazionale per la protezione 
delle piante del paese di ori­
gine ha riconosciuto indenne 
da Keiferia lycopersicella 
(Walsingham) conformemente 
alle pertinenti norme interna­
zionali per le misure fitosani­
tarie, menzionata nel certifi­
cato di cui all’articolo 71 del 
regolamento (UE) 2016/2031, 
alla rubrica «Dichiarazione 
supplementare», 

oppure 

c) un luogo di produzione che 
l’organizzazione nazionale per 
la protezione delle piante del 
paese di origine ha ricono­
sciuto indenne da Keiferia ly­
copersicella (Walsingham) in 
base a ispezioni e indagini uf­
ficiali eseguite nei tre mesi 
precedenti l’esportazione, 
menzionato nel certificato fito­
sanitario di cui all’articolo 71 
del regolamento (UE) 2016/ 
2031, alla rubrica «Dichiara­
zione supplementare». 

▼M9
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70. Frutti di Solanum melon­
gena L. 

0709 30 00 Paesi terzi Dichiarazione ufficiale che i 
frutti: 

a) sono originari di un paese in­
denne da Thrips palmi Karny 
conformemente alle pertinenti 
norme internazionali per le mi­
sure fitosanitarie, 

oppure 

b) sono originari di una zona che 
l’organizzazione nazionale per 
la protezione delle piante del 
paese di origine ha ricono­
sciuto indenne da Thrips palmi 
Karny conformemente alle 
pertinenti norme internazionali 
per le misure fitosanitarie, 
menzionata nel certificato di 
cui all’articolo 71 del regola­
mento (UE) 2016/2031, alla 
rubrica «Dichiarazione supple­
mentare», 

oppure 

c) immediatamente prima 
dell’esportazione sono stati 
sottoposti ad ispezione uffi­
ciale e risultati esenti da 
Thrips palmi Karny. 

▼M10 

71. Frutti di Momordica L., 
eccetto i frutti di Mo­
mordica charantia L. 
originari di Honduras, 
Messico, Sri Lanka e 
Thailandia 

ex 0709 99 90 Paesi terzi Dichiarazione ufficiale che i frutti 
sono originari di: 

a) un paese riconosciuto indenne 
da Thrips palmi Karny confor­
memente alle pertinenti norme 
internazionali per le misure fi­
tosanitarie, a condizione che 
tale status di indennità sia 
stato comunicato alla Commis­
sione, in anticipo e per iscritto, 
dall’organizzazione nazionale 
per la protezione delle piante 
del paese terzo interessato, 

o 

b) una zona che l’organizzazione 
nazionale per la protezione 
delle piante del paese di ori­
gine ha riconosciuto indenne 
da Thrips palmi Karny confor­
memente alle pertinenti norme 
internazionali per le misure fi­
tosanitarie, menzionata nel 
certificato fitosanitario, a con­
dizione che tale status di in­
dennità sia stato comunicato 
alla Commissione, in anticipo 
e per iscritto, dall’organizza­
zione nazionale per la prote­
zione delle piante del paese 
terzo interessato. 

▼B
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▼M10 

71.1 Frutti di Momordica 
charantia L. 

ex 0709 99 90 Honduras, Messico, Sri 
Lanka e Thailandia 

Dichiarazione ufficiale che i 
frutti: 

a) sono originari di una zona che 
l’organizzazione nazionale per 
la protezione delle piante del 
paese di origine ha ricono­
sciuto indenne da Thrips palmi 
Karny conformemente alle 
pertinenti norme internazionali 
per le misure fitosanitarie, 
menzionata nel certificato fito­
sanitario, a condizione che tale 
status di indennità sia stato co­
municato alla Commissione, in 
anticipo e per iscritto, dall’or­
ganizzazione nazionale per la 
protezione delle piante del 
paese terzo interessato, 

o 

b) sono originari di un sito di 
produzione soggetto a prote­
zione fisica nei confronti del 
Thrips palmi Karny e, imme­
diatamente prima dell’esporta­
zione, sono risultati indenni da 
tale organismo nocivo e/o 
esenti dai relativi sintomi in 
seguito a un’ispezione uffi­
ciale di un campione rappre­
sentativo, definito conforme­
mente alla norma internazio­
nale ISPM 31 ( 3 ), 

e 

sono stati manipolati e confe­
zionati in modo tale da impe­
dire l’infestazione da Thrips 
Palmi Karny una volta lasciato 
il sito di produzione, 

e 

nel certificato fitosanitario fi­
gurano informazioni sulla trac­
ciabilità, 

o 

c) sono stati prodotti seguendo 
un approccio sistemico effi­
cace per garantire l’indennità 
da Thrips palmi Karny che in­
cluda almeno il rispetto di 
tutte le prescrizioni seguenti: 

i) il sito di produzione: 

— è stato dotato di trap­
pole adesive per l’in­
dividuazione del 
Thrips palmi Karny 
durante l’intero ciclo 
di produzione, 

▼B
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— è stato sottoposto ad 
almeno tre ispezioni 
settimanali ed è risul­
tato esente da sintomi 
e/o indenne dall’orga­
nismo nocivo rilevante 
durante l’intero ciclo 
di produzione; in caso 
di sospetta presenza di 
Thrips palmi Karny, 
sono stati applicati 
trattamenti appropriati 
per garantire l’assenza 
di tale organismo no­
civo, 

— è stato sottoposto a un 
efficace diserbo per 
eliminare gli ospiti al­
ternativi del Thrips 
palmi Karny, e 

ii) i frutti sono stati oggetto di 
efficaci misure di controllo 
culturale nei confronti del 
Thrips palmi Karny e tali 
misure sono state comuni­
cate alla Commissione, in 
anticipo e per iscritto, 
dall’organizzazione nazio­
nale per la protezione delle 
piante del paese terzo inte­
ressato, e 

iii) i frutti raccolti sono stati: 

— manipolati e traspor­
tati nei centri di con­
fezionamento in modo 
tale da impedire l’in­
festazione una volta 
lasciato il sito di pro­
duzione, 

— spazzolati e lavati con 
acqua contenente un 
disinfettante per ga­
rantire l’assenza di 
larve o di esemplari 
adulti di Thrips palmi 
Karny, 

— manipolati e confezio­
nati in modo tale da 
impedire l’infestazione 
una volta lasciato il 
centro di confeziona­
mento, 

▼M10
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— immediatamente 
prima dell’esporta­
zione, sono risultati 
esenti da sintomi 
ascrivibili al Thrips 
palmi Karny in se­
guito a un’ispezione 
ufficiale di un cam­
pione rappresentativo, 
definito conforme­
mente alla norma in­
ternazionale ISPM 31, 

iv) nel certificato fitosanita­
rio figurano informazioni 
sulla tracciabilità. 

▼B 

72. Frutti di Capsicum L. ex 0709 60 10 
0709 60 91 

ex 0709 60 95 
ex 0709 60 99 

Belize, Costa Rica, El Sal­
vador, Giamaica, Guate­
mala, Honduras, Messico, 
Nicaragua, Panama, Poli­
nesia francese, Portorico, 
Repubblica dominicana e 
Stati Uniti, paesi in cui An­
thonomus eugenii Cano è 
notoriamente presente 

Dichiarazione ufficiale che i frutti 
sono originari di: 

a) una zona indenne da Anthonomus 
eugenii Cano, istituita dall’orga­
nizzazione nazionale per la prote­
zione delle piante conformemente 
alle pertinenti norme internazio­
nali per le misure fitosanitarie e 
menzionata nel certificato fitosa­
nitario di cui all’articolo 71 del 
regolamento (UE) 2016/2031, 
alla rubrica «Dichiarazione sup­
plementare», 

oppure 

b) un luogo di produzione che l’or­
ganizzazione nazionale compe­
tente per la protezione delle piante 
del paese di origine ha ricono­
sciuto indenne da Anthonomus 
eugenii Cano conformemente 
alle pertinenti norme internazio­
nali per le misure fitosanitarie, 
menzionato nel certificato fitosa­
nitario di cui all’articolo 71 del 
regolamento (UE) 2016/2031 
alla rubrica «Dichiarazione sup­
plementare» e dichiarato indenne 
da Anthonomus eugenii Cano in 
seguito ad ispezioni ufficiali ese­
guite almeno mensilmente nei 
due mesi precedenti l’esporta­
zione, nel luogo di produzione e 
nelle sue immediate vicinanze. 

▼M10
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▼M9 

72.1 Frutti di Capsicum L. e So­
lanum L. 

0702 00 00 

0709 30 00 

0709 60 10 

0709 60 91 

0709 60 95 

0709 60 99 

Algeria, Angola, Benin 

Botswana, Burkina Faso, 
Burundi, Cabo Verde, Ca­
merun, Ciad, Comore, 
Congo, Costa d'Avorio, 
Egitto, Eritrea, Eswatini, 
Etiopia, Gabon, Gambia, 
Ghana, Gibuti, Guinea, 
Guinea-Bissau, Guinea 
equatoriale, Kenya, Leso­
tho, Liberia, Libia, Mada­
gascar, Malawi, Mali, Ma­
rocco, Mauritania, Mauri­
zio, Mayotte, Mozambico, 
Namibia 

Niger, Nigeria, Repubblica 
centrafricana, Repubblica 
democratica del Congo, 
Riunione, Ruanda, Sao 
Tomé e Principe, Senegal, 
Seychelles, Sierra Leone, 
Somalia, Sud Africa, Sud 
Sudan, Sudan, Tanzania, 
Togo, Tunisia, Uganda, 
Zambia, Zimbabwe 

Afghanistan, Arabia Sau­
dita, Bahrain, Bangladesh, 
Bhutan, Cambogia, Cina, 
Corea del Nord, Corea del 
Sud, Emirati arabi uniti, Fi­
lippine, Giappone, Giorda­
nia, India, Indonesia, Iran, 
Iraq, Kazakhstan, Kirghizi­
stan, Kuwait, Laos, Libano, 
Malaysia, Maldive, Mon­
golia, Myanmar/Birmania, 
Nepal, Oman, Pakistan, 
Qatar, Russia [solo le parti 
seguenti: distretto federale 
dell'estremo oriente (Dalne­
vostochny federalny 
okrug), distretto federale si­
beriano (Sibirsky federalny 
okrug) e distretto federale 
degli Urali (Uralsky fede­
ralny okrug)], Singapore, 
Siria, Sri Lanka, Sultanato 
del Brunei Darussalam, Ta­
gikistan, Thailandia, Timor 
Leste, Turkmenistan, Uz­
bekistan, Vietnam e Ye­
men 

Dichiarazione ufficiale che: 

a) i frutti sono originari di un 
paese riconosciuto indenne da 
Bactrocera latifrons (Hendel), 
conformemente alle pertinenti 
norme internazionali per le mi­
sure fitosanitarie, a condizione 
che tale status sia stato comu­
nicato alla Commissione, in 
anticipo e per iscritto, dall'or­
ganizzazione nazionale per la 
protezione delle piante del 
paese terzo interessato, 

oppure 

b) i frutti sono originari di una 
zona che l'organizzazione na­
zionale per la protezione delle 
piante del paese di origine ha 
riconosciuto indenne da Bac­
trocera latifrons (Hendel), 
conformemente alle pertinenti 
norme internazionali per le mi­
sure fitosanitarie, che è men­
zionata nel certificato fitosani­
tario, a condizione che tale 
status sia stato comunicato 
alla Commissione, in anticipo 
e per iscritto, dall'organizza­
zione nazionale per la prote­
zione delle piante del paese 
terzo interessato, 

oppure 

c) nessun indizio della presenza 
di Bactrocera latifrons (Hen­
del) è stato osservato nel 
luogo di produzione e nelle 
sue immediate vicinanze dal­
l'inizio dell'ultimo ciclo vege­
tativo completo, nel corso di 
ispezioni ufficiali effettuate al­
meno una volta al mese nei tre 
mesi precedenti il raccolto, e 
nessuno dei frutti raccolti nel 
luogo di produzione ha evi­
denziato, nel corso di adeguati 
esami ufficiali, indizi della 
presenza di Bactrocera lati­
frons (Hendel), 

e 

nel certificato fitosanitario fi­
gurano informazioni sulla trac­
ciabilità, 

▼B
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oppure 

d) i frutti sono stati oggetto di un 
approccio sistemico efficace o 
di un trattamento efficace suc­
cessivo alla raccolta per garan­
tire l'assenza di Bactrocera la­
tifrons (Hendel) e 

l'uso di un approccio sistemico 
o informazioni sul metodo di 
trattamento sono indicati sul 
certificato fitosanitario, purché 
l'approccio sistemico o il me­
todo di trattamento successivo 
alla raccolta siano stati comu­
nicati, in anticipo e per 
iscritto, alla Commissione dal­
l'organizzazione nazionale per 
la protezione delle piante del 
paese terzo interessato. 

72.2 Frutti di Annona L. e Ca­
rica papaya L. 

ex 0810 90 75 

0807 20 00 

Algeria, Angola, Benin 

Botswana, Burkina 
Faso, Burundi, Cabo 
Verde, Camerun, Ciad, 
Comore, Congo, Costa 
d'Avorio, Egitto, Eritrea, 
Eswatini, Etiopia, Ga­
bon, Gambia, Ghana, 
Gibuti, Guinea, 
Guinea-Bissau, Guinea 
equatoriale, Kenya, Le­
sotho, Liberia, Libia, 
Madagascar, Malawi, 
Mali, Marocco, Maurita­
nia, Maurizio, Mayotte, 
Mozambico, Namibia 

Niger, Nigeria, Repub­
blica centrafricana, Re­
pubblica democratica 
del Congo, Riunione, 
Ruanda, Sao Tomé e 
Principe, Senegal, Sey­
chelles, Sierra Leone, 
Somalia, Sud Africa, 
Sud Sudan, Sudan, Tan­
zania, Togo, Tunisia, 
Uganda, Zambia, Zim­
babwe 

Dichiarazione ufficiale che: 

a) i frutti sono originari di un 
paese riconosciuto indenne da 
Bactrocera dorsalis (Hendel), 
conformemente alle pertinenti 
norme internazionali per le mi­
sure fitosanitarie, a condizione 
che tale status sia stato comu­
nicato alla Commissione, in 
anticipo e per iscritto, dall'or­
ganizzazione nazionale per la 
protezione delle piante del 
paese terzo interessato, 

oppure 

b) i frutti sono originari di una 
zona che l'organizzazione na­
zionale per la protezione delle 
piante del paese di origine ha 
riconosciuto indenne da Bac­
trocera dorsalis (Hendel), 
conformemente alle pertinenti 
norme internazionali per le mi­
sure fitosanitarie, che è men­
zionata nel certificato fitosani­
tario, a condizione che tale 
status sia stato comunicato 
alla Commissione, in anticipo 
e per iscritto, dall'organizza­
zione nazionale per la prote­
zione delle piante del paese 
terzo interessato, 

oppure 
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Afghanistan, Arabia 
Saudita, Bahrain, Ban­
gladesh, Bhutan, Cam­
bogia, Cina, Corea del 
Nord, Corea del Sud, 
Emirati arabi uniti, Filip­
pine, Giappone, Giorda­
nia, India, Indonesia, 
Iran, Iraq, 

Kazakhstan, Kirghizi­
stan, Kuwait, 

Laos, 

Libano, Malaysia, Mal­
dive, Mongolia, Myan­
mar/Birmania, Nepal, 
Oman, Pakistan, Qatar, 
Russia [solo le parti se­
guenti: distretto federale 
dell'estremo oriente 
(Dalnevostochny fede­
ralny okrug), distretto 
federale siberiano (Sibir­
sky federalny okrug) e 
distretto federale degli 
Urali (Uralsky federalny 
okrug)], Singapore, Si­
ria, Sri Lanka, Sultanato 
del Brunei Darussalam, 
Tagikistan, Thailandia, 
Timor Leste, Turkmeni­
stan, Uzbekistan, Viet­
nam e Yemen 

c) nessun indizio della presenza 
di Bactrocera dorsalis (Hen­
del) è stato osservato nel 
luogo di produzione e nelle 
sue immediate vicinanze dal­
l'inizio dell'ultimo ciclo vege­
tativo completo, nel corso di 
ispezioni ufficiali effettuate al­
meno una volta al mese nei tre 
mesi precedenti il raccolto, e 
nessuno dei frutti raccolti nel 
luogo di produzione ha evi­
denziato, nel corso di adeguati 
esami ufficiali, indizi della 
presenza di Bactrocera dorsa­
lis (Hendel), 

e 

nel certificato fitosanitario fi­
gurano informazioni sulla trac­
ciabilità, 

oppure 

d) i frutti sono stati oggetto di un 
approccio sistemico efficace o 
di un trattamento efficace suc­
cessivo alla raccolta per garan­
tire l'assenza di Bactrocera 
dorsalis (Hendel) e 

l'uso di un approccio sistemico 
o informazioni sul metodo di 
trattamento sono indicati sul 
certificato fitosanitario, purché 
l'approccio sistemico o il me­
todo di trattamento successivo 
alla raccolta siano stati comu­
nicati, in anticipo e per 
iscritto, alla Commissione dal­
l'organizzazione nazionale per 
la protezione delle piante del 
paese terzo interessato. 
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72.3 Frutti di Psidium uajava L. ex 0804 50 00 Algeria, Angola, Benin 

Botswana, Burkina 
Faso, Burundi, Cabo 
Verde, Camerun, Ciad, 
Comore, Congo, Costa 
d'Avorio, Egitto, Eritrea, 
Eswatini, Etiopia, Ga­
bon, Gambia, Ghana, 
Gibuti, Guinea, 
Guinea-Bissau, Guinea 
equatoriale, Kenya, Le­
sotho, Liberia, Libia, 
Madagascar, Malawi, 
Mali, Marocco, Maurita­
nia, Maurizio, Mayotte, 
Mozambico, Namibia 

Niger, Nigeria, Repub­
blica centrafricana, Re­
pubblica democratica 
del Congo, Riunione, 
Ruanda, Sao Tomé e 
Principe, Senegal, Sey­
chelles, Sierra Leone, 
Somalia, Sud Africa, 
Sud Sudan, Sudan, Tan­
zania, Togo, Tunisia, 
Uganda, Zambia, Zim­
babwe 

Afghanistan, Arabia 
Saudita, Bahrain, Ban­
gladesh, Bhutan, Cam­
bogia, Cina, Corea del 
Nord, Corea del Sud, 
Emirati arabi uniti, Filip­
pine, Giappone, Giorda­
nia, India, Indonesia, 
Iran, Iraq, 

Kazakhstan, Kirghizi­
stan, Kuwait, Libano, 

Laos, 

Libano, Malaysia, Mal­
dive, Mongolia, Myan­
mar/Birmania, Nepal, 
Oman, Pakistan, Qatar, 
Russia [solo le parti se­
guenti: distretto federale 
dell'estremo oriente 
(Dalnevostochny fede­
ralny okrug), distretto 
federale siberiano (Sibir­
sky federalny okrug) e 
distretto federale degli 
Urali (Uralsky federalny 
okrug)], Singapore, Si­
ria, Sri Lanka, Sultanato 
del Brunei Darussalam, 
Tagikistan, Thailandia, 
Timor Leste, Turkmeni­
stan, Uzbekistan, Viet­
nam e Yemen 

Dichiarazione ufficiale che: 

a) i frutti sono originari di un 
paese riconosciuto indenne da 
Bactrocera dorsalis (Hendel) e 
Bactrocera zonata (Saunders), 
conformemente alle pertinenti 
norme internazionali per le mi­
sure fitosanitarie, a condizione 
che tale status sia stato comu­
nicato alla Commissione, in 
anticipo e per iscritto, dall'or­
ganizzazione nazionale per la 
protezione delle piante del 
paese terzo interessato, 

oppure 

b) i frutti sono originari di una 
zona che l'organizzazione na­
zionale per la protezione delle 
piante del paese di origine ha 
riconosciuto indenne da Bac­
trocera dorsalis (Hendel) e 
Bactrocera zonata (Saunders), 
conformemente alle pertinenti 
norme internazionali per le mi­
sure fitosanitarie, che è men­
zionata nel certificato fitosani­
tario, a condizione che tale 
status sia stato comunicato 
alla Commissione, in anticipo 
e per iscritto, dall'organizza­
zione nazionale per la prote­
zione delle piante del paese 
terzo interessato, 

oppure 

c) nessun indizio della presenza 
di Bactrocera dorsalis (Hen­
del) e Bactrocera zonata 
(Saunders) è stato osservato 
nel luogo di produzione e 
nelle sue immediate vicinanze 
dall'inizio dell'ultimo ciclo ve­
getativo completo, nel corso di 
ispezioni ufficiali effettuate al­
meno una volta al mese nei tre 
mesi precedenti il raccolto, e 
nessuno dei frutti raccolti nel 
luogo di produzione ha evi­
denziato, nel corso di adeguati 
esami ufficiali, indizi della 
presenza di Bactrocera dorsa­
lis (Hendel) e Bactrocera zo­
nata (Saunders), 

e 

nel certificato fitosanitario fi­
gurano informazioni sulla trac­
ciabilità, 

oppure 
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d) i frutti sono stati oggetto di un 
approccio sistemico efficace o 
di un trattamento efficace suc­
cessivo alla raccolta per garan­
tire l'assenza di Bactrocera 
dorsalis (Hendel) e Bactrocera 
zonata (Saunders) e l'uso di un 
approccio sistemico o informa­
zioni sul metodo di tratta­
mento sono indicati sul certifi­
cato fitosanitario, purché l'ap­
proccio sistemico o il metodo 
di trattamento successivo alla 
raccolta siano stati comunicati, 
in anticipo e per iscritto, alla 
Commissione dall'organizza­
zione nazionale per la prote­
zione delle piante del paese 
terzo interessato. 

73. Sementi di Zea mays L. 0712 90 11 
1005 10 13 
1005 10 15 
1005 10 18 
1005 10 90 

Paesi terzi Dichiarazione ufficiale che: 

a) le sementi sono originarie di un 
paese riconosciuto indenne da 
Pantoea stewartii subsp. stewartii 
(Smith) Mergaert, Verdonck & 
Kersters, conformemente alle per­
tinenti norme internazionali per le 
misure fitosanitarie, 

oppure 

b) le sementi sono originarie di una 
zona che l'organizzazione nazio­
nale per la protezione delle piante 
del paese di origine ha ricono­
sciuto indenne da Pantoea stewar­
tii subsp. stewartii (Smith) Mer­
gaert, Verdonck & Kersters, con­
formemente alle pertinenti norme 
internazionali per le misure fitosa­
nitarie, che è menzionata nel cer­
tificato fitosanitario, 

oppure 

c) un campione rappresentativo di 
sementi è stato sottoposto a prove 
durante le quali è risultato esente 
da Pantoea stewartii subsp. ste­
wartii (Smith) Mergaert, Ver­
donck & Kersters. Le dimensioni 
del campione da sottoporre a ispe­
zione devono essere tali da con­
sentire almeno il rilevamento di 
un livello d'infestazione dello 
0,5 % con un grado di affidabilità 
del 99 %. Tuttavia in caso di lotti 
di dimensioni inferiori a 8 000 se­
menti, un campione rappresenta­
tivo di 10% del lotto è stato 
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sottoposto a prove durante le quali 
è risultato esente da Pantoea ste­
wartii subsp. stewartii (Smith) 
Mergaert, Verdonck & Kersters. 

▼B 

74. Sementi dei generi Triti­
cum L., Secale L. e xTriti­
cosecale Wittm. Ex A.Ca­
mus 

1001 11 00 
1001 91 10 
1001 91 20 
1001 91 90 
1002 10 00 
1008 60 00 

Afghanistan, India, Iran, 
Iraq, Messico, Nepal, 
Pakistan, Stati Uniti e 
Sudafrica, in cui Tilletia 
indica Mitra è notoria­
mente presente 

Dichiarazione ufficiale che le se­
menti sono originarie di una zona 
in cui Tilletia indica Mitra è no­
toriamente assente. Il nome della 
zona è indicato nel certificato fi­
tosanitario di cui all’articolo 71 
del regolamento (UE) 2016/2031, 
alla rubrica «Luogo di origine». 

▼M22 

74.1 Piante da impianto di 
Glycine max L. Merr., 
Phaseolus coccineus L., 
Phaseolus lunatus L., 
Phaseolus vulgaris L., 
Vigna angularis (Willd.) 
Ohwi & H.Ohashi, Vi­
gna mungo (L.) Hepper, 
Vigna radiata (L.) 
R.Wilczek, Vigna un­
guiculata (L.) Walp. e 
Vicia faba L. 

ex 0602 90 30 

ex 0602 90 50 

ex 0602 90 99 

ex 0713 31 00 

ex 0713 32 00 

0713 33 10 

ex 0713 35 00 

ex 0713 39 00 

ex 0713 50 00 

ex 0713 90 00 

1201 10 00 

Paesi terzi Dichiarazione ufficiale che: 

a) le piante da impianto sono ori­
ginarie di un paese ricono­
sciuto indenne da Curtobacte­
rium flaccumfaciens pv. flac­
cumfaciens (Hedges) Collins 
e Jones conformemente alle 
pertinenti norme internazionali 
per le misure fitosanitarie, 

oppure 

b) le piante da impianto sono ori­
ginarie di una zona che l’orga­
nizzazione nazionale per la 
protezione delle piante nel 
paese di origine ha ricono­
sciuto indenne da Curtobacte­
rium flaccumfaciens pv. flac­
cumfaciens (Hedges) Collins 
e Jones conformemente alla 
norma internazionale per le 
misure fitosanitarie ISPM 
4 ( 8 ); la zona indenne è men­
zionata nel certificato fitosani­
tario, 

oppure 

c) le piante da impianto proven­
gono da un sito di produzione 
che soddisfa le condizioni se­
guenti: 
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i) è registrato e controllato 
dall’organizzazione nazio­
nale per la protezione 
delle piante del paese di 
origine; 

ii) l’ispezione ufficiale del 
sito di produzione e delle 
sue immediate vicinanze è 
stata effettuata prima della 
raccolta e non è stata indi­
viduata la presenza di 
Curtobacterium flaccumfa­
ciens pv. flaccumfaciens 
(Hedges) Collins e Jones; 

iii) prima dell’esportazione, 
un campione rappresenta­
tivo delle piante da im­
pianto è stato sottoposto 
a prove utilizzando metodi 
appropriati con identifica­
zione molecolare ed è ri­
sultato esente da Curto­
bacterium flaccumfaciens 
pv. flaccumfaciens (Hed­
ges) Collins e Jones, 

oppure 

d) per le piante da impianto sotto 
forma di sementi, prima della 
loro esportazione, un cam­
pione di ciascun lotto è stato 
sottoposto a prove utilizzando 
metodi appropriati con identi­
ficazione molecolare ed è ri­
sultato esente da Curtobacte­
rium flaccumfaciens pv. flac­
cumfaciens (Hedges) Collins 
e Jones. 

Nel caso della lettera d), le di­
mensioni del campione devono 
essere tali da consentire almeno 
il rilevamento di un livello d’in­
fezione dello 0,5 % con un grado 
di affidabilità del 99 %. Tuttavia, 
in caso di lotti di dimensioni in­
feriori a 8 000 sementi, un cam­
pione rappresentativo pari al 
10 % del lotto è stato sottoposto 
a prove durante le quali è risultato 
esente da Curtobacterium flac­
cumfaciens pv. flaccumfaciens 
(Hedges) Collins e Jones. 
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75. Semi dei generi Triticum 
L., Secale L. e xTriticose­
cale Wittm. Ex A.Camus 

1001 19 00 
1001 99 00 
1002 90 00 

ex 1008 60 00 

Afghanistan, India, Iran, 
Iraq, Messico, Nepal, 
Pakistan, Stati Uniti e 
Sudafrica, in cui Tilletia 
indica Mitra è notoria­
mente presente 

Dichiarazione ufficiale che: 

a) i semi sono originari di una 
zona notoriamente indenne da 
Tilletia indica Mitra. Il nome 
della zona o delle zone è indi­
cato nel certificato fitosanitario 
di cui all’articolo 71 del rego­
lamento (UE) 2016/2031, alla 
rubrica «Luogo di origine», 

oppure 

b) nessun sintomo di Tilletia in­
dica Mitra è stato osservato 
sulle piante nel luogo di pro­
duzione durante l’ultimo ciclo 
vegetativo completo e sono 
stati prelevati campioni rap­
presentativi dei semi sia al 
momento della raccolta che 
prima della spedizione, sono 
stati sottoposti a prove e 
sono risultati esenti da Tilletia 
indica Mitra; le suddette infor­
mazioni sono menzionate nel 
certificato fitosanitario di cui 
all’articolo 71 del regola­
mento (UE) 2016/2031, alla 
rubrica «Nome del prodotto» 
con la dicitura «sottoposti a 
prove e risultati esenti da Til­
letia indica Mitra». 
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76. Legname di ►M9 coni­
fere (Pinopsida) ◄, 
escluso quello di Thuja L. 
e Taxus L., eccetto il le­
gname in forma di: 

— piccole placche, parti­
celle, segatura, trucioli, 
avanzi o cascami otte­
nuti completamente o 
in parte da dette coni­
fere, 

— materiale da imballag­
gio in legno in forma 
di casse, cassette, gab­
bie, cilindri ed imbal­
laggi simili, palette di 
carico semplici, 
palette-casse ed altre 
piattaforme di carico, 
spalliere di palette, pa­
glioli, anche effettiva­
mente utilizzati nel tra­
sporto di oggetti di 
qualsiasi tipo, tranne 
paglioli che sostengono 
spedizioni di legname, 
costruiti a partire da le­
gname dello stesso tipo 
e qualità di quello delle 
spedizioni e che rispet­
tano le stesse prescri­
zioni fitosanitarie 
dell’Unione, come il le­
gname della spedi­
zione, 

— legname di Libocedrus 
decurrens Torr., lad­
dove sia provato che il 
legname è stato trattato 
o lavorato per la produ­
zione di matite me­
diante trattamento ter­
mico durante il quale 
è stata raggiunta una 
temperatura minima di 
82 °C per un periodo di 
7-8 giorni, 

ma compreso quello che 
non ha conservato la super­
ficie rotonda naturale 

ex 4401 11 00 
ex 4403 11 00 

4403 21 10 
4403 21 90 
4403 22 00 
4403 23 10 
4403 23 90 
4403 24 00 

ex 4403 25 10 
ex 4403 25 90 
ex 4403 26 00 
ex 4404 10 00 
ex 4406 11 00 
ex 4406 91 00 

4407 11 10 
4407 11 20 
4407 11 90 
4407 12 10 
4407 12 20 
4407 12 90 

ex 4407 19 10 
ex 4407 19 20 
ex 4407 19 90 
ex 4408 10 15 
ex 4408 10 91 
ex 4408 10 98 
►M9 ex 4409 10 18 ◄ 
ex 4416 00 00 
ex 9406 10 00 

Canada, Cina, Giappone, 
Messico, Repubblica di 
Corea, Stati Uniti e Tai­
wan, in cui Bursaphe­
lenchus xylophilus (Stei­
ner e Bührer) Nickle et 
al. è notoriamente 
presente. 

Dichiarazione ufficiale che il le­
gname è stato sottoposto a: 

a) un appropriato trattamento ter­
mico durante il quale è stata 
raggiunta una temperatura mi­
nima di 56 °C per un periodo 
di almeno 30 minuti senza in­
terruzioni nell’intero profilo 
del legname, indicato dal mar­
chio «HT» sul legname o 
sull’eventuale imballaggio, 
conformemente agli usi cor­
renti, e nel certificato fitosani­
tario di cui all’articolo 71 del 
regolamento (UE) 2016/2031, 

e 

dichiarazione ufficiale che, 
dopo il trattamento, il legname 
è stato trasportato fino a la­
sciare il paese che rilascia 
tale dichiarazione al di fuori 
della stagione di volo del vet­
tore Monochamus, tenendo 
conto di un margine di sicu­
rezza di altre quattro settimane 
all’inizio e alla fine della sta­
gione di volo prevista o, 
tranne nel caso del legname 
scortecciato, con un rivesti­
mento protettivo che impedi­
sce l’infestazione da parte di 
Bursaphelenchus xylophilus 
(Steiner e Bührer) Nickle et 
al. o del suo vettore 

oppure 

b) un’appropriata fumigazione 
conforme a una specifica ap­
provata secondo la procedura 
di cui all’articolo 107 del re­
golamento (UE) 2016/2031, 
fumigazione indicata nel certi­
ficato di cui all’articolo 71 del 
regolamento (UE) 2016/2031 
menzionando il principio at­
tivo, la temperatura minima 
del legname, la concentrazione 
(g/m 

3 ) e il tempo di esposi­
zione, 

oppure 
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c) un’appropriata impregnazione 
chimica sotto pressione, utiliz­
zando un prodotto approvato 
secondo la procedura di cui 
all’articolo 107 del regola­
mento (UE) 2016/2031, indi­
cata nel certificato di cui 
all’articolo 71 del regola­
mento (UE) 2016/2031 men­
zionando il principio attivo, 
la pressione (psi o kPa) e la 
concentrazione (%), 

oppure 

d) un appropriato trattamento ter­
mico durante il quale è stata 
raggiunta una temperatura mi­
nima di 56 °C per un periodo 
di almeno 30 minuti senza in­
terruzioni nell’intero profilo 
del legname, e ad essiccazione 
in forno sino alla riduzione del 
suo tenore di umidità a meno 
del 20 %, espresso in percen­
tuale di materia secca, se­
condo un adeguato schema 
tempo/temperatura, trattamento 
indicato dal marchio «kiln- 
dried» o «K.D.» o da un altro 
marchio internazionalmente ri­
conosciuto unitamente al mar­
chio «HT», apposto sul le­
gname o sull’eventuale imbal­
laggio, conformemente agli usi 
correnti, e nel certificato fito­
sanitario di cui all’articolo 71 
del regolamento (UE) 2016/ 
2031. 

77. Legname di ►M9 coni­
fere (Pinopsida) ◄ in 
forma di piccole placche, 
particelle, segatura, trucioli, 
avanzi o cascami ottenuti 
completamente o in parte 
da dette conifere 

4401 21 00 
►M15 ex 4401 41 00 ◄ 
►M15 ex 4401 49 00 ◄ 

Canada, Cina, Giappone, 
Messico, Repubblica di 
Corea, Stati Uniti e Tai­
wan, in cui Bursaphe­
lenchus xylophilus (Stei­
ner e Bührer) Nickle et 
al. è notoriamente pre­
sente 

Dichiarazione ufficiale che il le­
gname è stato sottoposto a: 

a) un appropriato trattamento ter­
mico durante il quale è stata 
raggiunta una temperatura mi­
nima di 56 °C per un periodo 
di almeno 30 minuti senza in­
terruzioni nell’intero profilo 
del legname, indicato nel cer­
tificato fitosanitario di cui 
all’articolo 71 del regola­
mento (UE) 2016/2031, 

e 
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dichiarazione ufficiale che, 
dopo il trattamento, il legname 
è stato trasportato fino a la­
sciare il paese che rilascia 
tale dichiarazione al di fuori 
della stagione di volo del vet­
tore Monochamus, tenendo 
conto di un margine di sicu­
rezza di altre quattro settimane 
all’inizio e alla fine della sta­
gione di volo prevista o, 
tranne nel caso del legname 
scortecciato, con un rivesti­
mento protettivo che impedi­
sce l’infestazione da parte del 
Bursaphelenchus xylophilus 
(Steiner e Bührer) Nickle et 
al. o del suo vettore, 

oppure 

b) un’appropriata fumigazione, 
conforme a una specifica ap­
provata secondo la procedura 
di cui all’articolo 107 del re­
golamento (UE) 2016/2031, 
indicata nei certificati fitosani­
tari di cui all’articolo 71 del 
regolamento (UE) 2016/2031 
menzionando il principio at­
tivo, la temperatura minima 
del legname, la concentrazione 
(g/m 

3 ) e il tempo di esposi­
zione (h), 

oppure 

c) un appropriato trattamento ter­
mico durante il quale è stata 
raggiunta una temperatura mi­
nima di 56 °C per un periodo 
di almeno 30 minuti senza in­
terruzioni nell’intero profilo 
del legname, e ad essiccazione 
in forno sino alla riduzione del 
suo tenore di umidità a meno 
del 20 %, espresso in percen­
tuale di materia secca, se­
condo un adeguato schema 
tempo/temperatura, trattamento 
indicato dal marchio «kiln- 
dried» o «K.D.» o da un altro 
marchio internazionalmente ri­
conosciuto unitamente al mar­
chio «HT», apposto sul le­
gname o sull’eventuale imbal­
laggio, conformemente agli usi 
correnti, e nel certificato fito­
sanitario di cui all’articolo 71 
del regolamento (UE) 2016/ 
2031. 

▼B
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78. Legname di Thuja L. e Ta­
xus L., eccetto il legname 
in forma di: 

— piccole placche, parti­
celle, segatura, trucioli, 
avanzi o cascami otte­
nuti completamente o 
in parte da dette coni­
fere, 

materiale da imballag­
gio in legno in forma 
di casse, cassette, gab­
bie, cilindri ed imbal­
laggi simili, palette di 
carico semplici, 
palette-casse ed altre 
piattaforme di carico, 
spalliere di palette, pa­
glioli, anche effettiva­
mente utilizzati nel tra­
sporto di oggetti di 
qualsiasi tipo, tranne 
paglioli che sostengono 
spedizioni di legname, 
costruiti a partire da le­
gname dello stesso tipo 
e qualità di quello delle 
spedizioni e che rispet­
tano le stesse prescri­
zioni fitosanitarie 
dell’Unione, come il le­
gname della spedi­
zione, 

ma compreso quello che 
non ha conservato la super­
ficie rotonda naturale 

ex 4401 11 00 
ex 4403 11 00 
ex 4403 25 10 
ex 4403 25 90 
ex 4403 26 00 
ex 4404 10 00 
ex 4406 11 00 
ex 4406 91 00 
ex 4407 19 10 
ex 4407 19 20 
ex 4407 19 90 
ex 4408 10 15 
ex 4408 10 91 
ex 4408 10 98 
►M9 ex 4409 10 18 ◄ 
ex 4416 00 00 
ex 9406 10 00 

Canada, Cina, Giappone, 
Messico, Repubblica di 
Corea, Stati Uniti e Tai­
wan, in cui Bursaphe­
lenchus xylophilus (Stei­
ner e Bührer) Nickle et 
al. è notoriamente pre­
sente 

Dichiarazione ufficiale che il legname: 

a) è scortecciato, 

oppure 

b) è stato essiccato in forno sino alla 
riduzione del suo tenore di umidità 
a meno del 20 %, espresso in per­
centuale di materia secca, secondo 
un adeguato schema tempo/tempe­
ratura, trattamento indicato dal mar­
chio «kiln-dried» o «K.D.» o da un 
altro marchio internazionalmente ri­
conosciuto, apposto sul legname o 
sull’eventuale imballaggio, confor­
memente agli usi correnti, 

oppure 

c) è stato sottoposto ad un appropriato 
trattamento termico durante il quale 
è stata raggiunta una temperatura 
minima di 56 °C per un periodo 
di almeno 30 minuti senza interru­
zioni nell’intero profilo del le­
gname, indicato dal marchio «HT» 
sul legname o sull’eventuale imbal­
laggio, conformemente agli usi cor­
renti, e nel certificato di cui all’ar­
ticolo 71 del regolamento (UE) 
2016/2031, 

oppure 

d) è stato sottoposto a un’appropriata 
fumigazione, conforme a una speci­
fica approvata secondo la procedura 
di cui all’articolo 107 del regola­
mento (UE) 2016/2031, indicata 
nel certificato di cui all’articolo 71 
del regolamento (UE) 2016/2031 
menzionando il principio attivo, la 
temperatura minima del legname, la 
concentrazione (g/m 

3 ) e il tempo di 
esposizione (h), 

oppure 

e) è stato sottoposto ad un’appropriata 
impregnazione chimica sotto pres­
sione, utilizzando un prodotto ap­
provato secondo la procedura di 
cui all’articolo 107 del regola­
mento (UE) 2016/2031, impregna­
zione indicata nel certificato di cui 
all’articolo 71 del regolamento (UE) 
n. 2016/2031 menzionando il prin­
cipio attivo, la pressione (psi o kPa) 
e la concentrazione (%). 

▼B
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79. Legname di ►M9 coni­
fere (Pinopsida) ◄, ec­
cetto legname in forma di: 

— piccole placche, parti­
celle, segatura, trucioli, 
avanzi o cascami otte­
nuti completamente o 
in parte da dette coni­
fere, 

— materiale da imballag­
gio in legno in forma 
di casse, cassette, gab­
bie, cilindri ed imbal­
laggi simili, palette di 
carico semplici, 
palette-casse ed altre 
piattaforme di carico, 
spalliere di palette, pa­
glioli, effettivamente 
utilizzati o non utilizzati 
nel trasporto di oggetti 
di qualsiasi tipo, tranne 
paglioli che sostengono 
spedizioni di legname, 
costruiti a partire da le­
gname dello stesso tipo 
e qualità di quello delle 
spedizioni e che rispet­
tano le stesse prescri­
zioni fitosanitarie 
dell’Unione, come il le­
gname della spedizione, 

ma compreso quello che 
non ha conservato la super­
ficie rotonda naturale 

4401 11 00 
4403 11 00 
4403 21 10 
4403 21 90 
4403 22 00 
4403 23 10 
4403 23 90 
4403 24 00 
4403 25 10 
4403 25 90 
4403 26 00 

ex 4404 10 00 
4406 11 00 
4406 91 00 
4407 11 10 
4407 11 20 
4407 11 90 
4407 12 10 
4407 12 20 
4407 12 90 
4407 19 10 
4407 19 20 
4407 19 90 
4408 10 15 
4408 10 91 
4408 10 98 

►M9 ex 4409 10 18 ◄ 
ex 4416 00 00 
ex 9406 10 00 

Kazakhstan, Russia e 
Turchia 

Dichiarazione ufficiale che il le­
gname: 

a) è originario di zone notoria­
mente indenni da: 

i) Monochamus spp. (popo­
lazioni non europee) 

ii) Pissodes cibriani O’Brien, 
Pissodes fasciatus Le­
conte, Pissodes nemoren­
sis Germar, Pissodes niti­
dus Roelofs, Pissodes 
punctatus Langor & 
Zhang, Pissodes strobi 
(Peck), Pissodes termina­
lis Hopping, Pissodes yun­
nanensis Langor & Zhang 
e Pissodes zitacuarense 
Sleeper 

iii) ►M9 Scolytinae spp. 
(specie non europee) ◄ 

e indicate nel certificato fi­
tosanitario di cui all’arti­
colo 71 del regola­
mento (UE) 2016/2031, 
alla rubrica «Luogo di ori­
gine», 

oppure 

b) è scortecciato e privo di perfo­
razioni provocate da insetti del 
genere Monochamus spp. (po­
polazioni non europee), in 
quest’ambito considerate se di 
diametro superiore a 3 mm, 

oppure 

c) è stato essiccato in forno sino 
alla riduzione del suo tenore di 
umidità a meno del 20 %, 
espresso in percentuale di ma­
teria secca, secondo un ade­
guato schema tempo/tempera­
tura, trattamento indicato dal 
marchio «kiln-dried» o «K.D.» 
o da un altro marchio interna­
zionalmente riconosciuto, ap­
posto sul legname o sull’even­
tuale imballaggio, conforme­
mente agli usi correnti, 

oppure 

d) è stato sottoposto ad un appro­
priato trattamento termico du­
rante il quale è stata raggiunta 
una temperatura minima di 
56 °C per un periodo di al­
meno 30 minuti senza interru­
zioni nell’intero profilo del le­
gname, indicato dal marchio 
«HT» sul legname o sull’even­
tuale imballaggio, conforme­
mente agli usi correnti, e nel 
certificato di cui all’articolo 71 
del regolamento (UE) 2016/ 
2031, 

▼B



 

02019R2072 — IT — 05.05.2026 — 022.001 — 201 

Piante, prodotti vegetali e altri 
oggetti Codici NC Origine Prescrizioni particolari 

oppure 

e) è stato sottoposto a un’appro­
priata fumigazione, conforme 
a una specifica approvata se­
condo la procedura di cui 
all’articolo 107 del regola­
mento (UE) 2016/2031, fumi­
gazione indicata nel certificato 
fitosanitario di cui all’arti­
colo 71 del regolamento (UE) 
2016/2031 menzionando il 
principio attivo, la temperatura 
minima del legname, la con­
centrazione (g/m 

3 ) e il tempo 
di esposizione (h), 

oppure 

f) è stato sottoposto a un’appro­
priata impregnazione chimica 
sotto pressione, utilizzando un 
prodotto approvato secondo la 
procedura di cui all’articolo 107 
del regolamento (UE) 2016/ 
2031, impregnazione indicata 
nel certificato fitosanitario di 
cui all’articolo 71 del regola­
mento (UE) 2016/2031 menzio­
nando il principio attivo, la pres­
sione (psi o kPa) e la concentra­
zione (%). 

80. Legname di ►M9 conifere 
(Pinopsida) ◄, eccetto le­
gname in forma di: 

— piccole placche, parti­
celle, segatura, trucioli, 
avanzi o cascami ottenuti 
completamente o in parte 
da dette conifere, 

— materiale da imballaggio 
in legno in forma di 
casse, cassette, gabbie, 
cilindri ed imballaggi si­
mili, palette di carico 
semplici, palette-casse 
ed altre piattaforme di 
carico, spalliere di pa­
lette, paglioli, effettiva­
mente utilizzati o non 
utilizzati nel trasporto di 
oggetti di qualsiasi tipo, 
tranne paglioli che so­
stengono spedizioni di 
legname, costruiti a par­
tire da legname dello 
stesso tipo e qualità di 
quello delle spedizioni e 
che rispettano le stesse 
prescrizioni fitosanitarie 
dell’Unione, come il le­
gname della spedizione, 

4401 11 00 
4403 11 00 
4403 21 10 
4403 21 90 
4403 22 00 
4403 23 10 
4403 23 90 
4403 24 00 
4403 25 10 
4403 25 90 
4403 26 00 

ex 4404 10 00 
4406 11 00 
4406 91 00 
4407 11 10 
4407 11 20 
4407 11 90 
4407 12 10 
4407 12 20 
4407 12 90 
4407 19 10 
4407 19 20 
4407 19 90 
4408 10 15 
4408 10 91 
4408 10 98 

►M9 ex 4409 10 18 ◄ 
ex 4416 00 00 
ex 9406 10 00 

►M4 Paesi terzi, esclusi: 

— Albania, Andorra, Ar­
menia, Azerbaigian, Bie­
lorussia, Bosnia-Erzego­
vina, Georgia, Islanda, 
Isole Canarie, Isole Fær 
Øer, Kazahstan, Lie­
chtenstein, Macedonia 
del Nord, Moldova, Mo­
naco, Montenegro, Nor­
vegia, Regno Unito ( 2 ), 
Russia, San Marino, 
Serbia, Svizzera, Tur­
chia e Ucraina, 

— Canada, Cina, Giap­
pone, Messico, Repub­
blica di Corea, Stati 
Uniti e Taiwan, in cui 
Bursaphelenchus xylo­
philus (Steiner e Bührer) 
Nickle et al. è notoria­
mente presente. ◄ 

Dichiarazione ufficiale che il legname: 

a) è scortecciato e privo di perfora­
zioni provocate da insetti del ge­
nere Monochamus spp. (popola­
zioni non europee), in quest’ambito 
considerate se di diametro superiore 
a 3 mm, 

oppure 

b) è stato essiccato in forno sino alla 
riduzione del suo tenore di umidità 
a meno del 20 %, espresso in per­
centuale di materia secca, secondo 
un adeguato schema tempo/tempe­
ratura, trattamento indicato dal mar­
chio «kiln-dried» o «K.D.» o da un 
altro marchio internazionalmente ri­
conosciuto, apposto sul legname o 
sull’eventuale imballaggio, confor­
memente agli usi correnti, 

oppure 

c) è stato sottoposto a un’appropriata 
fumigazione, conforme a una speci­
fica approvata secondo la procedura 
di cui all’articolo 107 del regola­
mento (UE) 2016/2031, fumiga­
zione indicata nel certificato fitosa­
nitario di cui all’articolo 71 del re­
golamento (UE) 2016/2031 men­
zionando il principio attivo, la tem­
peratura minima del legname, la 
concentrazione (g/m 

3 ) e il tempo 
di esposizione (h), 

▼B
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ma compreso quello che 
non ha conservato la su­
perficie rotonda naturale 

oppure 

d) è stato sottoposto a un’appro­
priata impregnazione chimica 
sotto pressione, utilizzando un 
prodotto approvato secondo la 
procedura di cui all’arti­
colo 107 del regolamento (UE) 
2016/2031, impregnazione in­
dicata nel certificato fitosanita­
rio di cui all’articolo 71 del 
regolamento (UE) 2016/2031 
menzionando il principio at­
tivo, la pressione (psi o kPa) 
e la concentrazione (%), 

oppure 

e) è stato sottoposto ad un appro­
priato trattamento termico du­
rante il quale è stata raggiunta 
una temperatura minima di 
56 °C per un periodo di al­
meno 30 minuti senza interru­
zioni nell’intero profilo del le­
gname, indicato dal marchio 
«HT» sul legname o sull’even­
tuale imballaggio, conforme­
mente agli usi correnti, e nel 
certificato di cui all’articolo 71 
del regolamento (UE) 2016/ 
2031. 

81. Legname in forma di 
piccole placche, partic- 
elle, segatura, trucioli, 
avanzi o cascami ottenuti 
completamente o in parte 
da ►M9 conifere 
(Pinopsida) ◄ 

4401 21 00 
►M15 ex 4401 41 00 ◄ 
►M15 ex 4401 49 00 ◄ 

►M4 Paesi terzi, esclusi: 
Albania, Andorra, Arme­
nia, Azerbaigian, Bielorus­
sia, Bosnia-Erzegovina, 
Georgia, Islanda, Isole Ca­
narie, Isole Fær Øer, Lie­
chtenstein, Macedonia del 
Nord, Moldova, Monaco, 
Montenegro, Norvegia, 
Regno Unito ( 2 ), San Ma­
rino, Serbia, Svizzera e 
Ucraina, 

ed esclusi Canada, Cina, 
Giappone, Messico, Re­
pubblica di Corea, Stati 
Uniti e Taiwan, in cui 
Bursaphelenchus xylophi­
lus (Steiner e Bührer) Nic­
kle et al. è notoriamente 
presente ◄ 

Dichiarazione ufficiale che il le­
gname: 

a) è originario di zone notoriamente 
indenni da Monochamus spp. 
(popolazioni non europee), Pisso­
des cibriani O’Brien, Pissodes 
fasciatus Leconte, Pissodes ne­
morensis Germar, Pissodes niti­
dus Roelofs, Pissodes punctatus 
Langor & Zhang, Pissodes strobi 
(Peck), Pissodes terminalis Hop­
ping, Pissodes yunnanensis Lan­
gor & Zhang e Pissodes zitacua­
rense Sleeper, ►M9 Scolytinae 
spp. (specie non europee) ◄; 

la zona è indicata nel certificato 
fitosanitario di cui all’articolo 71 
del regolamento (UE) 2016/2031, 
alla rubrica «Luogo di origine», 

oppure 

b) è stato prodotto da legname ro­
tondo scortecciato, 

oppure 

c) è stato sottoposto ad essiccazione 
in forno sino alla riduzione del 
suo tenore di umidità a meno 
del 20 %, espresso in percentuale 
di materia secca, secondo un 
adeguato schema tempo/tempera­
tura, 
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oppure 

d) è stato sottoposto a un’appro­
priata fumigazione, conforme a 
una specifica approvata secondo 
la procedura di cui all’arti­
colo 107 del regolamento (UE) 
2016/2031, fumigazione indicata 
nel certificato fitosanitario di cui 
all’articolo 71 del regola­
mento (UE) 2016/2031 menzio­
nando il principio attivo, la tem­
peratura minima del legname, la 
concentrazione (g/m3) e il tempo 
di esposizione (h), 

oppure 

e) è stato sottoposto a un appro­
priato trattamento termico du­
rante il quale è stata raggiunta 
una temperatura minima di 56 °C 
per un periodo di almeno 30 mi­
nuti senza interruzioni nell’intero 
profilo del legname, da indicare 
nel certificato di cui all’arti­
colo 71 del regolamento (UE) 
2016/2031. 

82. Corteccia di ►M9 coni­
fere (Pinopsida) ◄ sepa­
rata dal tronco 

ex 1404 90 00 
►M15 ex 1209 91 80 ◄ 

►M4 Paesi terzi, 
esclusi: Albania, An­
dorra, Armenia, Azer­
baigian, Bielorussia, 
Bosnia-Erzegovina, Ge­
orgia, Islanda, Isole Ca­
narie, Isole Fær Øer, 
Liechtenstein, Macedo­
nia del Nord, Moldova, 
Monaco, Montenegro, 
Norvegia, Regno 
Unito ( 2 ), Russia [solo 
le seguenti parti: di­
stretto federale centrale 
(Tsentralny federalny 
okrug), distretto federale 
nordoccidentale (Severo- 
Zapadny federalny 
okrug), distretto federale 
meridionale (Yuzhny fe­
deralny okrug), distretto 
federale del Caucaso set­
tentrionale (Severo-Kav­
kazsky federalny okrug) 
e distretto federale del 
Volga (Privolzhsky fe­
deralny okrug)], San 
Marino, Serbia, Sviz­
zera, Turchia e 
Ucraina ◄ 

Dichiarazione ufficiale che la cor­
teccia separata dal tronco: 

a) è stata sottoposta a un’appro­
priata fumigazione, utilizzando 
un fumigante approvato se­
condo la procedura di cui 
all’articolo 107 del regola­
mento (UE) 2016/2031, fumi­
gazione indicata nel certificato 
fitosanitario di cui all’arti­
colo 71 del regolamento (UE) 
2016/2031 menzionando il 
principio attivo, la temperatura 
minima della corteccia, la con­
centrazione (g/m 

3 ) e il tempo 
di esposizione (h), 

oppure 

b) è stata sottoposta a un appro­
priato trattamento termico du­
rante il quale è stata raggiunta 
una temperatura minima di 
56 °C per un periodo di al­
meno 30 minuti senza interru­
zioni nell’intero profilo della 
corteccia, indicato nel certifi­
cato di cui all’articolo 71 del 
regolamento (UE) 2016/2031, 

e 

▼B
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c) dopo il trattamento la corteccia 
è stata trasportata fino a la­
sciare il paese che rilascia 
tale dichiarazione al di fuori 
della stagione di volo del vet­
tore Monochamus, tenendo 
conto di un margine di sicu­
rezza di altre quattro settimane 
all’inizio e alla fine della sta­
gione di volo prevista o con 
un rivestimento protettivo che 
impedisca l’infestazione da 
parte del Bursaphelenchus xy­
lophilus (Steiner et Bührer) 
Nickle et al. o del suo vettore. 

83. Legname di Juglans L. e 
Pterocarya Kunth, eccetto 
il legname in forma di: 

— piccole placche, parti­
celle, segatura, trucioli, 
avanzi o cascami otte­
nuti completamente o 
in parte da dette piante, 

— materiale da imballag­
gio in legno in forma 
di casse, cassette, gab­
bie, cilindri ed imbal­
laggi simili, palette di 
carico semplici, 
palette-casse ed altre 
piattaforme di carico, 
spalliere di palette, pa­
glioli, anche effettiva­
mente utilizzati nel tra­
sporto di oggetti di 
qualsiasi tipo, tranne 
paglioli che sostengono 
spedizioni di legname, 
costruitia partire da le­
gname dello stesso tipo 
e qualità di quello delle 
spedizioni e che rispet­
tano le stesse prescri­
zioni fitosanitarie 
dell’Unione, come il le­
gname della spedi­
zione, 

ma compreso quello che 
non ha conservato la super­
ficie rotonda naturale 

ex 4401 12 00 
ex 4403 12 00 
ex 4403 99 00 
ex 4404 20 00 
ex 4406 12 00 
ex 4406 92 00 
ex 4407 99 27 
ex 4407 99 40 
ex 4407 99 90 
ex 4408 90 15 
ex 4408 90 35 
ex 4408 90 85 
ex 4408 90 95 
ex 4416 00 00 
ex 9406 10 00 

Stati Uniti Dichiarazione ufficiale che il le­
gname: 

a) è originario di una zona in­
denne da Geosmithia morbida 
Kolarík, Freeland, Utley & 
Tisserat e dal suo vettore Pi­
tyophthorus juglandis Black­
man, istituita dall’organizza­
zione nazionale per la prote­
zione delle piante nel rispetto 
delle pertinenti norme interna­
zionali per le misure fitosani­
tarie e menzionata nel certifi­
cato fitosanitario di cui all’ar­
ticolo 71 del regolamento (UE) 
2016/2031, alla rubrica «Di­
chiarazione supplementare», 

oppure 

b) è stato sottoposto ad un appro­
priato trattamento termico du­
rante il quale è stata raggiunta 
una temperatura minima di 
56 °C per un periodo di al­
meno 40 minuti senza interru­
zioni nell’intero profilo del le­
gname, indicato dal marchio 
«HT» sul legname o sull’even­
tuale imballaggio, conforme­
mente agli usi correnti, e nel 
certificato fitosanitario di cui 
all’articolo 71 del regola­
mento (UE) 2016/2031, 

oppure 

c) è stato squadrato in modo da 
eliminare completamente la 
superficie rotonda naturale. 

▼B
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84. Corteccia separata dal 
tronco e legname di Ju­
glans L. e Pterocarya 
Kunth, in forma di: 

— piccole placche, parti­
celle, segatura, trucioli, 
avanzi o cascami otte­
nuti completamente o 
in parte da dette piante 

ex 1404 90 00 
►M27 ex 4401 22 90 ◄ 
►M15 ex 4401 41 00 ◄ 
►M15 ex 4401 49 00 ◄ 

Stati Uniti Dichiarazione ufficiale che il le­
gname o la corteccia separata 
dal tronco: 

a) è originario di una zona in­
denne da Geosmithia morbida 
Kolarík, Freeland, Utley & 
Tisserat e dal suo vettore Pi­
tyophthorus juglandis Black­
man, istituita dall’organizza­
zione nazionale per la prote­
zione delle piante nel rispetto 
delle pertinenti norme interna­
zionali per le misure fitosani­
tarie e menzionata nel certifi­
cato fitosanitario di cui all’ar­
ticolo 71 del regolamento (UE) 
2016/2031, alla rubrica «Di­
chiarazione supplementare», 

oppure 

b) sono stati sottoposti a un ap­
propriato trattamento termico 
durante il quale è stata rag­
giunta una temperatura mi­
nima di 56 °C per un periodo 
di almeno 40 minuti senza in­
terruzioni nell’intero profilo 
della corteccia o del legname, 
indicato nel certificato fitosa­
nitario di cui all’articolo 71 
del regolamento (UE) 2016/ 
2031. 

85. ►M18 Legname di 
Acer saccharum Marsh., 
compreso quello che 
non ha conservato la su­
perficie rotonda natu­
rale, eccetto in forma di: 

— legname destinato 
alla produzione di 
fogli da impiallaccia­
tura, 

— piccole placche, par­
ticelle, segatura, tru­
cioli, avanzi o ca­
scami, 

— materiale da imbal­
laggio in legno in 
forma di casse, cas­
sette, gabbie, cilindri 
ed imballaggi simili, 
palette di carico sem­
plici, palette-casse ed 
altre piattaforme di 
carico, spalliere di 
palette, paglioli, an­
che effettivamente 

ex 4401 12 00 

ex 4403 12 00 

ex 4403 99 00 

ex 4404 20 00 

ex 4406 12 00 

ex 4406 92 00 

4407 93 10 

4407 93 91 

4407 93 99 

ex 4416 00 00 

ex 9406 10 00 

Canada e Stati Uniti Dichiarazione ufficiale che il le­
gname è stato essiccato in forno 
sino alla riduzione del suo tenore 
di umidità a meno del 20 %, 
espresso in percentuale di materia 
secca, secondo un adeguato 
schema tempo/temperatura, tratta­
mento indicato dal marchio «kiln- 
dried» o «K.D.» o da un altro 
marchio internazionalmente rico­
nosciuto, apposto sul legname o 
sull’eventuale imballaggio, con­
formemente agli usi correnti. 

▼B
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utilizzati nel tra­
sporto di oggetti di 
qualsiasi tipo, tranne 
paglioli che sosten­
gono spedizioni di 
legname, costruiti a 
partire da legname 
dello stesso tipo e 
qualità di quello 
della spedizione e 
che rispettano le 
stesse prescrizioni fi­
tosanitarie dell’­
Unione, come il le­
gname della sped­
izione (******) ◄ 

86. ►M18 Legname di 
Acer saccharum Marsh., 
destinato alla produ­
zione di fogli da impial­
lacciatura (*******) ◄ 

ex 4403 12 00 

4407 93 10 

4407 93 91 

4407 93 99 

ex 4408 90 15 

ex 4408 90 35 

ex 4408 90 85 

ex 4408 90 95 

Canada e Stati Uniti Dichiarazione ufficiale che il le­
gname è originario di zone noto­
riamente indenni da Davidsoniella 
virescens (R.W. Davidson) Z.W. 
De Beer, T.A. Duong & M.J. 
Wingf Moreau ed è destinato 
alla produzione di fogli da impial­
lacciatura. 

▼M15 

87. Legname di Chionan­
thus virginicus L. e Fra­
xinus L., eccetto il le­
gname in forma di: 

— piccole placche, par­
ticelle, segatura, tru­
cioli, avanzi e ca­
scami, ottenuti com­
pletamente o in parte 
da detti alberi, 

— materiale da imbal­
laggio in legno in 
forma di casse, cas­
sette, gabbie, cilindri 
ed imballaggi simili, 
palette di carico sem­
plici, palette-casse ed 
altre piattaforme di 
carico, spalliere di 
palette, paglioli, an­
che effettivamente 
utilizzati nel tra­
sporto di oggetti di 
qualsiasi tipo, tranne 

ex 4401 12 00 
ex 4403 12 00 
ex 4403 99 00 
ex 4404 20 00 
ex 4406 12 00 
ex 4406 92 00 

4407 95 10 
4407 95 91 
4407 95 99 

ex 4407 99 27 
ex 4407 99 40 
ex 4407 99 90 
ex 4408 90 15 
ex 4408 90 35 
ex 4408 90 95 
ex 4409 29 10 
ex 4409 29 91 
ex 4409 29 99 
ex 4416 00 00 
ex 9406 10 00 

Bielorussia, Cina, Giap­
pone, Mongolia, Repub­
blica di Corea, Repub­
blica popolare democra­
tica di Corea, Russia, 
Taiwan e Ucraina 

Dichiarazione ufficiale che: 
a) il legname è originario di una 

zona che l’organizzazione na­
zionale per la protezione delle 
piante del paese di origine ha 
riconosciuto indenne da Agri­
lus planipennis Fairmaire, 
conformemente alla norma in­
ternazionale per le misure fito­
sanitarie ISPM 4 (*), e situata 
a una distanza minima di 
100 km dalla zona nota più 
vicina in cui è stata confer­
mata ufficialmente la presenza 
dell’organismo nocivo specifi­
cato. La zona indenne è men­
zionata nel certificato fitosani­
tario alla rubrica «Luogo di 
origine», a condizione che 
tale status sia stato comunicato 
alla Commissione, in anticipo 
e per iscritto, dall’organizza­
zione nazionale per la prote­
zione delle piante del paese 
di origine, 
oppure 

▼B
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paglioli che sosten­
gono spedizioni di 
legname, costruiti a 
partire da legname 
dello stesso tipo e 
qualità di quello 
della spedizione e 
che rispettano le 
stesse prescrizioni fi­
tosanitarie 
dell’Unione, come il 
legname della spedi­
zione, ma compreso 
il legname che non 
ha conservato la su­
perficie rotonda na­
turale, e altri oggetti 
di legno non trattato. 

b) la corteccia e almeno 2,5 cm 
dell’alburno esterno sono stati 
rimossi in un impianto autoriz­
zato e controllato dall’organiz­
zazione nazionale per la prote­
zione delle piante, 
oppure 

c) il legname è stato trattato con 
radiazioni ionizzanti fino ad 
ottenere un assorbimento mi­
nimo di 1 kGy in tutto lo 
spessore. 

87.1 Legname di Fraxinus 
L., eccetto il legname 
in forma di: 
— piccole placche, par­

ticelle, segatura, tru­
cioli, avanzi e ca­
scami, ottenuti com­
pletamente o in parte 
da detti alberi, 

— materiale da imbal­
laggio in legno in 
forma di casse, cas­
sette, gabbie, cilindri 
ed imballaggi simili, 
palette di carico sem­
plici, palette-casse ed 
altre piattaforme di 
carico, spalliere di 
palette, paglioli, an­
che effettivamente 
utilizzati nel tra­
sporto di oggetti di 
qualsiasi tipo, tranne 
paglioli che sosten­
gono spedizioni di 
legname, costruiti a 
partire da legname 
dello stesso tipo e 
qualità di quello 
della spedizione e 
che rispettano le ste­
sse prescrizioni fito­
sanitarie dell’Unione, 

ex 4401 12 00 
ex 4403 12 00 
ex 4403 99 00 
ex 4404 20 00 
ex 4406 12 00 
ex 4406 92 00 

4407 95 10 
4407 95 91 
4407 95 99 

ex 4408 90 15 
ex 4408 90 35 
ex 4408 90 95 
ex 4409 29 10 
ex 4409 29 91 
ex 4409 29 99 
ex 4416 00 00 
ex 9406 10 00 

Canada e Stati Uniti Dichiarazione ufficiale che: 
a) il legname è originario di una 

zona che l’organizzazione na­
zionale per la protezione delle 
piante del paese di origine ha 
riconosciuto indenne da Agri­
lus planipennis Fairmaire, 
conformemente alla norma in­
ternazionale per le misure fito­
sanitarie ISPM 4 (*), e situata 
a una distanza minima di 
100 km dalla zona nota più 
vicina in cui è stata confer­
mata ufficialmente la presenza 
dell’organismo nocivo specifi­
cato. La zona indenne è men­
zionata nel certificato fitosani­
tario alla rubrica «Luogo di 
origine», a condizione che 
tale status sia stato comunicato 
alla Commissione, in anticipo 
e per iscritto, dall’organizza­
zione nazionale per la prote­
zione delle piante del paese 
di origine, 
oppure 
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come il legname 
della spedizione, ma 
compreso il legname 
che non ha conser­
vato la superficie ro­
tonda naturale, e altri 
oggetti di legno non 
trattato. 

b) il legname è stato trattato con 
radiazioni ionizzanti fino ad 
ottenere un assorbimento mi­
nimo di 1 kGy in tutto lo 
spessore, 
oppure 

c) 
i) il legname è stato sottopo­

sto a tutte le fasi seguenti: 
— scortecciatura, vale a 

dire che il legno viene 
completamente scor­
tecciato oppure che 
contiene solo pezzi di 
corteccia visibilmente 
separati e nettamente 
distinti. Ciascun pezzo 
ha una larghezza infe­
riore a 3 cm oppure, 
se la larghezza è supe­
riore a 3 cm, ha una 
superficie inferiore 
a 50 cm 

2 , 
— segatura, 
— trattamento termico, 

vale a dire che il le­
gno è sottoposto a un 
trattamento termico su 
tutto il profilo a una 
temperatura di al­
meno 71 °C per 
1 200 minuti in una 
camera termica appro­
vata dall’organizza­
zione nazionale per la 
protezione delle piante 
del paese terzo o da 
un’agenzia da essa ap­
provata, e 

— essiccazione, vale a 
dire che il legno viene 
essiccato con un pro­
cesso di essiccazione 
industriale della durata 
di almeno due setti­
mane, riconosciuto 
dall’organizzazione 
nazionale per la prote­
zione delle piante del 
paese terzo, e il conte­
nuto di umidità finale 
del legno non supera 
il 10 %, espresso in 
percentuale della so­
stanza secca, 

e 
ii) il legno è stato prodotto, 

manipolato o immagazzi­
nato in un impianto che 
soddisfa le seguenti pre­
scrizioni: 

▼M15
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— è ufficialmente appro­
vato dall’organizza­
zione nazionale per la 
protezione delle piante 
del paese terzo o da 
un’agenzia da essa ap­
provata, in conformità 
al suo programma di 
certificazione per 
l’Agrilus planipennis 
Fairmaire, 

— è registrato in una 
banca dati pubblicata 
sul sito web dell’orga­
nizzazione nazionale 
per la protezione delle 
piante del paese terzo, 

— è sottoposto a un audit 
dell’organizzazione 
nazionale per la prote­
zione delle piante del 
paese terzo, o di 
un’agenzia da essa ap­
provata, almeno una 
volta al mese ed è ri­
sultato conforme alle 
prescrizioni del pre­
sente punto dell’alle­
gato. Qualora tale au­
dit sia stato eseguito 
da un’agenzia diversa 
dall’organizzazione 
nazionale per la prote­
zione delle piante del 
paese terzo, quest’ul­
tima ha effettuato au­
dit almeno semestrali 
di tali attività. Tali au­
dit comprendevano la 
verifica delle proce­
dure e della documen­
tazione dell’agenzia e 
controlli presso gli 
impianti autorizzati, 

— dispone di attrezzature 
per il trattamento del 
legno che sono state 
calibrate conforme­
mente al manuale 
operativo delle attrez­
zature, 

▼M15
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— tiene un registro delle 
proprie procedure a 
fini di verifica da 
parte dell’organizza­
zione nazionale per 
la protezione delle 
piante di tale paese o 
di un’agenzia da essa 
approvata, contenente 
dati sulla durata del 
trattamento, sulle tem­
perature durante il 
trattamento e, per 
ogni specifico fascio 
destinato all’esporta­
zione, sulla verifica 
della conformità e sul 
contenuto di umidità 
finale, 

e 

iii) ciascun fascio del legno 
reca in modo visibile sia 
un numero sia un’etichetta 
con la dicitura «HT-KD» 
o «Heat Treated – Kiln 
Dried». Tale etichetta è 
stata rilasciata da un re­
sponsabile designato 
dell’impianto approvato, o 
sotto la sua supervisione, 
dopo la verifica della con­
formità alle prescrizioni 
relative alla lavorazione 
di cui al punto i) e alle 
prescrizioni relative agli 
impianti di cui al punto ii), 

e 

iv) il legno destinato 
all’Unione è stato ispezio­
nato dall’organizzazione 
nazionale per la protezione 
delle piante di tale paese, 
o da un’agenzia ufficial­
mente approvata da tale 
autorità, al fine di assicu­
rare il rispetto delle pre­
scrizioni di cui ai punti i) 
e iii). Il numero del fascio 
corrispondente a ogni spe­
cifico fascio che viene 
esportato e il nome 
dell’impianto autorizzato 
(o degli impianti autoriz­
zati) nel paese di origine 
sono indicati sul certificato 
fitosanitario alla rubrica 
«Dichiarazione supple­
mentare». 

▼M15
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87.2 Legname di Chionan­
thus virginicus L., ec­
cetto il legname in 
forma di 

— piccole placche, par­
ticelle, segatura, tru­
cioli, avanzi e ca­
scami, ottenuti com­
pletamente o in parte 
da detti alberi, 

— materiale da imbal­
laggio in legno in 
forma di casse, cas­
sette, gabbie, cilindri 
ed imballaggi simili, 
palette di carico sem­
plici, palette-casse ed 
altre piattaforme di 
carico, spalliere di 
palette, paglioli, an­
che effettivamente 
utilizzati nel tra­
sporto di oggetti di 
qualsiasi tipo, tranne 
paglioli che sosten­
gono spedizioni di 
legname, costruiti a 
partire da legname 
dello stesso tipo e 
qualità di quello 
della spedizione e 
che rispettano le 
stesse prescrizioni fi­
tosanitarie 
dell’Unione, come il 
legname della spedi­
zione, ma compreso 
il legname che non 
ha conservato la su­
perficie rotonda na­
turale, e altri oggetti 
di legno non trattato. 

ex 4401 12 00 

ex 4403 12 00 

ex 4403 99 00 

ex 4404 20 00 

ex 4406 12 00 

ex 4406 92 00 

ex 4407 99 27 

ex 4407 99 40 

ex 4407 99 90 

ex 4408 90 15 

ex 4408 90 35 

ex 4408 90 95 

ex 4409 29 10 

ex 4409 29 91 

ex 4409 29 99 

ex 4416 00 00 

ex 9406 10 00 

Canada e Stati Uniti Dichiarazione ufficiale che: 

a) il legname è originario di una 
zona che l’organizzazione na­
zionale per la protezione delle 
piante del paese di origine ha 
riconosciuto indenne da Agri­
lus planipennis Fairmaire, 
conformemente alla norma in­
ternazionale per le misure fito­
sanitarie ISPM 4 (*), e situata 
a una distanza minima di 
100 km dalla zona nota più 
vicina in cui è stata confer­
mata ufficialmente la presenza 
di tale organismo nocivo. La 
zona indenne è menzionata 
nel certificato fitosanitario 
alla rubrica «Luogo di ori­
gine», a condizione che tale 
status sia stato comunicato 
alla Commissione, in anticipo 
e per iscritto, dall’organizza­
zione nazionale per la prote­
zione delle piante del paese 
di origine, 

oppure 

b) il legname è stato trattato con 
radiazioni ionizzanti fino ad 
ottenere un assorbimento mi­
nimo di 1 kGy in tutto lo 
spessore. 

▼M15
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88. Legname in forma di 
piccole placche, parti­
celle, trucioli, avanzi e 
cascami, ottenuti com­
pletamente o in parte 
da Chionanthus virgini­
cus L. e Fraxinus L. 

ex 4401 22 90 

ex 4401 49 00 

Bielorussia, Canada, 
Cina, Giappone, Mongo­
lia, Repubblica di Corea, 
Repubblica popolare de­
mocratica di Corea, Rus­
sia, Stati Uniti, Taiwan e 
Ucraina 

Dichiarazione ufficiale che il le­
gname è originario di una zona 
che l’organizzazione nazionale 
per la protezione delle piante del 
paese di origine ha riconosciuto 
indenne da Agrilus planipennis 
Fairmaire, conformemente alla 
norma internazionale per le mi­
sure fitosanitarie ISPM 4 (*), e 
situata a una distanza minima di 
100 km dalla zona nota più vicina 
in cui è stata confermata ufficial­
mente la presenza dell’organismo 
nocivo specificato. La zona in­
denne è menzionata nel certificato 
fitosanitario alla rubrica «Luogo 
di origine», a condizione che 
tale status sia stato comunicato 
alla Commissione, in anticipo e 
per iscritto, dall’organizzazione 
nazionale per la protezione delle 
piante del paese di origine. 

89. Corteccia separata dal 
tronco e oggetti di cor­
teccia di Chionanthus 
virginicus L. e Fraxinus 
L. 

ex 1404 90 00 

ex 4401 49 00 

Bielorussia, Canada, 
Cina, Giappone, Mongo­
lia, Repubblica di Corea, 
Repubblica popolare de­
mocratica di Corea, Rus­
sia, Stati Uniti, Taiwan e 
Ucraina 

Dichiarazione ufficiale che la cor­
teccia è originaria di una zona che 
l’organizzazione nazionale per la 
protezione delle piante del paese 
di origine ha riconosciuto indenne 
da Agrilus planipennis Fairmaire, 
conformemente alla norma inter­
nazionale per le misure fitosanita­
rie ISPM 4 (*), e situata a una 
distanza minima di 100 km dalla 
zona nota più vicina in cui è stata 
confermata ufficialmente la pre­
senza dell’organismo nocivo spe­
cificato. 

La zona indenne è menzionata nel 
certificato fitosanitario alla ru­
brica «Luogo di origine», a con­
dizione che tale status sia stato 
comunicato alla Commissione, in 
anticipo e per iscritto, dall’orga­
nizzazione nazionale per la prote­
zione delle piante del paese di 
origine. 

▼M15



 

02019R2072 — IT — 05.05.2026 — 022.001 — 213 

Piante, prodotti vegetali e altri 
oggetti Codici NC Origine Prescrizioni particolari 

90. Legname di Quercus L., ec­
cetto legname in forma di: 

— piccole placche, parti­
celle, segatura, trucioli, 
avanzi o cascami, 

— fusti, botti, tini, mastelli 
ed altri lavori da bot­
taio, e loro parti, in le­
gno, comprese le doghe, 
ove esistano prove do­
cumentate che il le­
gname è stato prodotto 
o lavorato mediante un 
trattamento termico con 
raggiungimento di una­
temperatura minima di 
176 °C per 20 minuti, 

— materiale da imballaggio 
in legno in forma di 
casse, cassette, gabbie, 
cilindri ed imballaggi si­
mili, palette di carico 
semplici, palette-casse 
ed altre piattaforme di 
carico, spalliere di pa­
lette, paglioli, anche ef­
fettivamente utilizzati 
nel trasporto di oggetti 
di qualsiasi tipo, tranne 
paglioli che sostengono 
spedizioni di legname, 
costruiti a partire da le­
gname dello stesso tipo 
e qualità di quello delle 
spedizioni e che rispet­
tano le stesse prescri­
zioni fitosanitarie 
dell’Unione, come il le­
gname della spedizione, 

ma compreso quello che 
non ha conservato la super­
ficie rotonda naturale 

ex 4401 12 00 
ex 4403 12 00 

4403 91 00 
ex 4404 20 00 
ex 4406 12 00 
ex 4406 92 00 

4407 91 15 
4407 91 31 
4407 91 39 
4407 91 90 

ex 4408 90 15 
ex 4408 90 35 
ex 4408 90 85 
ex 4408 90 95 
ex 4416 00 00 
ex 9406 10 00 

Stati Uniti Dichiarazione ufficiale che il le­
gname: 

a) è stato squadrato in modo da 
eliminare completamente la 
superficie rotonda, 

oppure 

b) è stato scortecciato e il suo 
tenore di acqua, espresso in 
percentuale della materia 
secca, è inferiore al 20 %, 

oppure 

c) è stato scortecciato e disinfet­
tato mediante un adeguato 
trattamento termico ad aria o 
ad acqua, 

oppure 

d) se segato, con o senza residui 
di corteccia attaccati, è stato 
essiccato in forno sino alla ri­
duzione del suo tenore di umi­
dità a meno del 20 %, 
espresso in percentuale di ma­
teria secca, secondo un ade­
guato schema tempo/tempera­
tura, trattamento indicato dal 
marchio «kiln-dried» o «K.D.» 
o da un altro marchio interna­
zionalmente riconosciuto, ap­
posto sul legname o sull’even­
tuale imballaggio, conforme­
mente agli usi correnti. 

▼B
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91. Legname in forma di pic­
cole placche, particelle, se­
gatura, trucioli, avanzi o 
cascami ottenuti completa­
mente o in parte da Quer­
cus L. 

►M9 ex 4401 22 90 ◄ 
►M15 ex 4401 41 00 ◄ 
►M15 ex 4401 49 00 ◄ 

Stati Uniti Dichiarazione ufficiale che il le­
gname: 

a) è stato essiccato in forno sino 
alla riduzione del suo tenore di 
umidità a meno del 20 %, 
espresso in percentuale di ma­
teria secca, secondo un ade­
guato schema tempo/tempera­
tura, 

oppure 

b) è stato sottoposto a un’appro­
priata fumigazione, conforme 
a una specifica approvata se­
condo la procedura di cui 
all’articolo 107 del regola­
mento (UE) 2016/2031, fumi­
gazione indicata nel certificato 
fitosanitario di cui all’arti­
colo 71 del regolamento (UE) 
2016/2031 menzionando il 
principio attivo, la temperatura 
minima del legname, la con­
centrazione (g/m 

3 ) e il tempo 
di esposizione (h), 

oppure 

c) è stato sottoposto a un appro­
priato trattamento termico du­
rante il quale è stata raggiunta 
una temperatura minima di 
56 °C per un periodo di al­
meno 30 minuti senza interru­
zioni nell’intero profilo del le­
gname, da indicare nel certifi­
cato fitosanitario di cui all’ar­
ticolo 71 del regolamento (UE) 
2016/2031. 

92. Legname di Betula L., ec­
cetto legname in forma di: 

— piccole placche, parti­
celle, segatura, trucioli, 
avanzi o cascami otte­
nuti completamente o 
in parte da detti alberi, 

— materiale da imballag­
gio in legno in forma 
di casse, cassette, gab­
bie, cilindri ed imbal­
laggi simili, palette di 
carico semplici, 
palette-casse ed altre 
piattaforme di carico, 
spalliere di palette, pa­
glioli, anche effettiva­
mente utilizzati nel tra­
sporto di oggetti di 
qualsiasi tipo, trannepa­
glioli che sostengono 
spedizioni di legname, 
costruiti 

ex 4401 12 00 
ex 4403 12 00 

4403 95 10 
4403 95 90 
4403 96 00 

ex 4404 20 00 
ex 4406 12 00 
ex 4406 92 00 

4407 96 10 
4407 96 91 
4407 96 99 

ex 4408 90 15 
ex 4408 90 35 
ex 4408 90 85 
ex 4408 90 95 
ex 4416 00 00 
ex 9406 10 00 

Canada e Stati Uniti, 
paesi in cui Agrilus an­
xius Gory è notoria­
mente presente 

Dichiarazione ufficiale che: 

a) la corteccia e almeno 2,5 cm 
dell’alburno esterno sono ri­
mossi in un impianto autoriz­
zato e controllato dall’organiz­
zazione nazionale per la prote­
zione delle piante, 

oppure 

b) il legname è stato trattato con 
radiazioni ionizzanti fino ad 
ottenere un assorbimento mi­
nimo di 1 kGy in tutto lo 
spessore. 

▼B
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a partire da legname 
dello stesso tipo e qua­
lità di quello delle spe­
dizioni e che rispettano 
le stesse prescrizioni fi­
tosanitarie dell’Unione, 
come il legname della 
spedizione, 

ma compreso il legname 
che non ha conservato la 
superficie rotonda naturale, 
e mobili e altri oggetti di 
legno non trattato 

93. Piccole placche, particelle, 
segatura, trucioli, avanzi o 
cascami di legno ottenuti 
completamente o in parte 
da Betula L. 

►M9 ex 4401 22 90 ◄ 
►M15 ex 4401 41 00 ◄ 
►M15 ex 4401 49 00 ◄ 

Paesi terzi Dichiarazione ufficiale che il le­
gname è originario di un paese 
notoriamente indenne da Agrilus 
anxius Gory. 

94. Corteccia e oggetti di cor­
teccia di Betula L. 

ex 1404 90 00 
►M15 ex 4401 49 00 ◄ 

Canada e Stati Uniti, 
paesi in cui Agrilus an­
xius Gory è notoria­
mente presente 

Dichiarazione ufficiale che la cor­
teccia è priva di legno. 

95. Legname di Platanus L., 
eccetto 

— materiale da imballag­
gio in legno in forma 
di casse, cassette, gab­
bie, cilindri ed imbal­
laggi simili, palette di 
carico semplici, 
palette-casse ed altre 
piattaforme di carico, 
spalliere di palette, pa­
glioli, anche effettiva­
mente utilizzati nel tra­
sporto di oggetti di 
qualsiasi tipo, tranne 
paglioli che sostengono 
spedizioni di legname, 
costruiti a partire da le­
gname dello stesso tipo 
e qualità di quello delle 
spedizioni e che rispet­
tano le stesse prescri­
zioni fitosanitarie 
dell’Unione, come il le­
gname della spedi­
zione, 

ex 4401 12 00 
ex 4403 12 00 
ex 4403 99 00 
ex 4404 20 00 
ex 4406 12 00 
ex 4406 92 00 
ex 4407 99 27 
ex 4407 99 40 
ex 4407 99 90 
ex 4408 90 15 
ex 4408 90 35 
ex 4408 90 85 
ex 4408 90 95 
ex 4416 00 00 
ex 9406 10 00 

Albania, Armenia, Stati 
Uniti, Svizzera e Tur­
chia 

Dichiarazione ufficiale che il le­
gname: 

a) è originario di una zona che 
l’organizzazione nazionale per 
la protezione delle piante del 
paese di origine ha ricono­
sciuto indenne da Ceratocystis 
platani (J. M. Walter) Engelbr. 
& T. C. Harr. conformemente 
alle pertinenti norme interna­
zionali per le misure fitosani­
tarie, menzionata nel certifi­
cato fitosanitario di cui all’ar­
ticolo 71 del regolamento (UE) 
2016/2031, alla rubrica «Di­
chiarazione supplementare», 

oppure 

b) è stato essiccato in forno sino 
alla riduzione del suo tenore di 
umidità a meno del 20 %, 
espresso in percentuale di ma­
teria secca, secondo un ade­
guato schema tempo/tempera­
tura, trattamento indicato dal 
marchio «kiln-dried» o «K.D.» 
o da un altro marchio interna­
zionalmente riconosciuto, ap­
posto sul legname o sull’even­
tuale imballaggio, conforme­
mente agli usi correnti. 

▼B
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ma compreso il le­
gname che non ha con­
servato la superficie ro­
tonda naturale, e il le­
gname in forma di pic­
cole placche, particelle, 
segatura, trucioli, 
avanzi o cascami otte­
nuti completamente o 
in parte da Platanus L. 

96. Legname di Populus L., 
eccetto legname in forma 
di: 

— piccole placche, parti­
celle, segatura, trucioli, 
avanzi o cascami, 

— materiale da imballag­
gio in legno in forma 
di casse, cassette, gab­
bie, cilindri ed imbal­
laggi simili, palette di 
carico semplici, 
palette-casse ed altre 
piattaforme di carico, 
spalliere di palette, pa­
glioli, anche effettiva­
mente utilizzati nel tra­
sporto di oggetti di 
qualsiasi tipo, tranne 
paglioli che sostengono 
spedizioni di legname, 
costruiti a partire da le­
gname dello stesso tipo 
e qualità di quello delle 
spedizioni e che rispet­
tano le stesse prescri­
zioni fitosanitarie 
dell’Unione, come il le­
gname della spedi­
zione, 

ma compreso quello che 
non ha conservato la super­
ficie rotonda naturale 

ex 4401 12 00 
ex 4403 12 00 
ex 4403 97 00 
ex 4404 20 00 
ex 4406 12 00 
ex 4406 92 00 

4407 97 10 
4407 97 91 
4407 97 99 

ex 4408 90 15 
ex 4408 90 35 
ex 4408 90 85 
ex 4408 90 95 
ex 4416 00 00 
ex 9406 10 00 

Americhe Dichiarazione ufficiale che il le­
gname: 

a) è scortecciato, 

oppure 

b) è stato essiccato in forno sino 
alla riduzione del suo tenore di 
umidità a meno del 20 %, 
espresso in percentuale di ma­
teria secca, secondo un ade­
guato schema tempo/tempera­
tura, trattamento indicato dal 
marchio «kiln-dried» o «K.D.» 
o da un altro marchio interna­
zionalmente riconosciuto, ap­
posto sul legname o sull’even­
tuale imballaggio, conforme­
mente agli usi correnti. 

97. Legname in forma di pic­
cole placche, particelle, se­
gatura, trucioli, avanzi o 
cascami ottenuti completa­
mente o in parte da: 

a) Acer saccharum 
Marsh., 

b) Populus L. 

►M9 ex 4401 22 90 ◄ 
►M15 ex 4401 41 00 ◄ 
►M15 ex 4401 49 00 ◄ 

a) Canada e Stati Uniti 

b) Americhe 

Dichiarazione ufficiale che il le­
gname: 

a) è stato prodotto da legname 
rotondo scortecciato, 

oppure 

b) è stato essiccato in forno sino 
alla riduzione del suo tenore di 
umidità a meno del 20 %, 
espresso in percentuale di ma­
teria secca, secondo un ade­
guato schema tempo/tempera­
tura, 

▼B
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oppure 

c) è stato sottoposto a un’appro­
priata fumigazione, conforme 
a una specifica approvata se­
condo la procedura di cui 
all’articolo 107 del regola­
mento (UE) 2016/2031, fumi­
gazione indicata nel certificato 
fitosanitario di cui all’arti­
colo 71 del regolamento (UE) 
2016/2031 menzionando il 
principio attivo, la temperatura 
minima del legname, la con­
centrazione (g/m 

3 ) e il tempo 
di esposizione (h), 

oppure 

d) è stato sottoposto a un appro­
priato trattamento termico du­
rante il quale è stata raggiunta 
una temperatura minima di 
56 °C per un periodo di al­
meno 30 minuti senza interru­
zioni nell’intero profilo del le­
gname, da indicare nel certifi­
cato fitosanitario di cui all’ar­
ticolo 71 del regolamento (UE) 
2016/2031. 

98. Legname di Amelanchier 
Medik., Aronia Medik., 
Cotoneaster Medik., Cra­
taegus L., Cydonia Mill., 
Malus Mill., Prunus L., 
Pyracantha M. Roem., 
Pyrus L. e Sorbus L., ec­
cetto il legname in forma 
di: 

— piccole placche, sega­
tura e trucioli, ottenuti 
completamente o in 
parte da tali piante, 

— materiale da imballag­
gio in legno in forma 
di casse, cassette, gab­
bie, cilindri ed imbal­
laggi simili, palette di 
carico semplici, 
palette-casse ed altre 
piattaforme di carico, 
spalliere di palette, pa­
glioli, anche effettiva­
mente utilizzati nel tra­
sporto di oggetti di 
qualsiasi tipo, tranne 
paglioli che sosten­
gono spedizioni di le­
gname, costruitia par­
tire da legname dello 
stesso tipoe qualità 

ex 4401 12 00 
ex 4403 12 00 
ex 4403 99 00 
ex 4404 20 00 
ex 4406 12 00 
ex 4406 92 00 
ex 4407 99 27 
ex 4407 99 40 
ex 4407 99 90 
ex 4408 90 15 
ex 4408 90 35 
ex 4408 90 85 
ex 4408 90 95 
ex 4416 00 00 
ex 9406 10 00 

Canada e Stati Uniti Dichiarazione ufficiale che il le­
gname: 

a) è originario di una zona in­
denne da Saperda candida Fa­
bricius, istituita dall’organizza­
zione nazionale per la prote­
zione delle piante del paese 
di origine conformemente alle 
pertinenti norme internazionali 
per le misure fitosanitarie, 
menzionata nel certificato di 
cui all’articolo 71 del regola­
mento (UE) 2016/2031, alla 
rubrica «Dichiarazione supple­
mentare», 

oppure 

b) è stato sottoposto a un appro­
priato trattamento termico du­
rante il quale è stata raggiunta 
una temperatura minima di 
56 °C per un periodo di al­
meno 30 minuti senza interru­
zioni nell’intero profilo del le­
gname, indicato nel certificato 
fitosanitario di cui all’arti­
colo 71 del regolamento (UE) 
2016/2031, 

oppure 

c) è stato trattato con adeguate 
radiazioni ionizzanti fino ad 
ottenere un assorbimento mi­
nimo di 1 kGy attraverso tutto 
lo spessore, trattamento da in­
dicare nel certificato fitosanita­
rio di cui all’articolo 71 del 
regolamento (UE) 2016/2031. 

▼B
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di quello delle spedi­
zioni e che rispettan o 
le stesse prescrizioni fi­
tosanitarie dell’Unione, 
come il legname della 
spedizione, 

ma compreso quello che 
non ha conservato la su­
perficie rotonda naturale 

99. Legname in forma di pic­
cole placche, ottenuto 
completamente o in parte 
da Amelanchier Medik., 
Aronia Medik., Cotonea­
ster Medik., Crataegus L., 
Cydonia Mill., Malus 
Mill., Prunus L., Pyracan­
tha M. Roem., Pyrus L. e 
Sorbus L. 

►M9 ex 4401 22 90 ◄ 
►M15 ex 4401 41 00 ◄ 
►M15 ex 4401 49 00 ◄ 

Canada e Stati Uniti Dichiarazione ufficiale che il le­
gname: 

a) è originario di una zona che 
l’organizzazione nazionale per 
la protezione delle piante del 
paese di origine ha ricono­
sciuto indenne da Saperda 
candida Fabricius conforme­
mente alle pertinenti norme in­
ternazionali per le misure fito­
sanitarie, menzionata nel certi­
ficato fitosanitario di cui 
all’articolo 71 del regola­
mento (UE) 2016/2031, alla 
rubrica «Dichiarazione supple­
mentare», 

oppure 

b) è stato lavorato in pezzi di di­
mensioni non superiori a 
2,5 cm in spessore e lar­
ghezza, 

oppure 

c) è stato sottoposto a un appro­
priato trattamento termico du­
rante il quale è stata raggiunta 
una temperatura minima di 
56 °C per un periodo di al­
meno 30 minuti senza interru­
zioni nell’intero profilo del le­
gname, indicato nel certificato 
fitosanitario di cui all’arti­
colo 71 del regolamento (UE) 
2016/2031. 

▼B
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100. Legname di Prunus L., ec­
cetto legname in forma di: 

— piccole placche, parti­
celle, segatura, trucioli, 
avanzi o cascami otte­
nuti completamente o 
in parte da dette piante, 

— materiale da imballag­
gio in legno in forma 
di casse, cassette, gab­
bie, cilindri ed imbal­
laggi simili, palette di 
carico semplici, 
palette-casse ed altre 
piattaforme di carico, 
spalliere di palette, pa­
glioli, anche effettiva­
mente utilizzati nel tra­
sporto di oggetti di 
qualsiasi tipo, tranne 
paglioli che sostengono 
spedizioni di legname, 
costruiti a partire da le­
gname dello stesso tipo 
e qualità di quello delle 
spedizioni e che rispet­
tano le stesse prescri­
zioni fitosanitarie 
dell’Unione, come il le­
gname della spedi­
zione, 

ma compreso quello che 
non ha conservato la super­
ficie rotonda naturale 

ex 4401 12 00 
ex 4403 12 00 
ex 4403 99 00 
ex 4404 20 00 
ex 4406 12 00 
ex 4406 92 00 

4407 94 10 
4407 94 91 
4407 94 99 

ex 4407 99 27 
ex 4407 99 40 
ex 4407 99 90 
ex 4408 90 15 
ex 4408 90 35 
ex 4408 90 85 
ex 4408 90 95 
ex 4416 00 00 
ex 9406 10 00 

Cina, Giappone, Mongo­
lia, Repubblica di Corea, 
Repubblica popolare de­
mocratica di Corea e 
Vietnam 

Dichiarazione ufficiale che il le­
gname: 

a) è originario di una zona in­
denne da Aromia bungii (Fal­
derman), istituita dall’organiz­
zazione nazionale per la prote­
zione delle piante del paese di 
origine conformemente alle 
pertinenti norme internazionali 
per le misure fitosanitarie, 
menzionata nel certificato fito­
sanitario di cui all’articolo 71 
del regolamento (UE) 2016/ 
2031, alla rubrica «Dichiara­
zione supplementare», 

oppure 

b) è stato sottoposto a un appro­
priato trattamento termico du­
rante il quale è stata raggiunta 
una temperatura minima di 
56 °C per un periodo di al­
meno 30 minuti senza interru­
zioni nell’intero profilo del le­
gname, indicato nel certificato 
fitosanitario di cui all’arti­
colo 71 del regolamento (UE) 
2016/2031, 

oppure 

c) è stato trattato con adeguate 
radiazioni ionizzanti fino ad 
ottenere un assorbimento mi­
nimo di 1 kGy attraverso tutto 
lo spessore, trattamento da in­
dicare nel certificato fitosanita­
rio di cui al regolamento (UE) 
2016/2031. 

▼M25 

101. Legname in forma di 
piccole placche, parti­
celle, trucioli, avanzi o 
cascami ottenuti com­
pletamente o in parte 
da Prunus spp. 

ex 4401 22 90 

ex 4401 49 90 

ex 4401 49 10 

Cina, Giappone, Mongo­
lia, Repubblica democra­
tica popolare di Corea, 
Repubblica di Corea e 
Vietnam 

Dichiarazione ufficiale che il le­
gname: 

a) è originario di una zona che 
l’organizzazione nazionale per 
la protezione delle piante del 
paese di origine ha ricono­
sciuto indenne da Aromia bun­
gii (Faldermann) conforme­
mente alla norma internazio­
nale per le misure fitosanitarie 
ISPM 4(*). La zona indenne 
da organismi nocivi è menzio­
nata nel certificato fitosanitario 
alla rubrica «Luogo di ori­
gine», oppure 

▼B
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b) è stato lavorato in pezzi di di­
mensioni non superiori 
a 2,5 cm in spessore e lar­
ghezza, oppurec) 

è stato sottoposto a un appro­
priato trattamento termico durante 
il quale è stata raggiunta una tem­
peratura minima di 56 °C per un 
periodo di almeno 30 minuti 
senza interruzioni nell’intero pro­
filo del legname, da indicare nel 
certificato fitosanitario di cui 
all’articolo 71 del regolamento 
(UE) 2016/2031. 

▼M9 

102. ►M18 Legname di Aca­
cia Mill., Acer buergeria­
num Miq., Acer macro­
phyllum Pursh, Acer ne­
gundo L., Acer palmatum 
Thunb., Acer paxii 
Franch., Acer pseudopla­
tanus L., Aesculus cali­
fornica (Spach) Nutt., Ai­
lanthus altissima (Mill.) 
Swingle, Albizia falcate 
Backer ex Merr., Albizia 
julibrissin Durazz., Alec­
tryon excelsus Gärtn., Al­
nus rhombifolia Nutt., Ar­
chontophoenix cunnin­
ghamiana H. Wendl. & 
Drude, Artocarpus inte­
ger (Thunb.) Merr., Aza­
dirachta indica A. Juss., 
Baccharis salicina Torr. 
& A.Gray, Bauhinia va­
riegata L., Brachychiton 
discolor F.Muell., Bra­
chychiton populneus 
R.Br., Camellia semiser­
rata C.W.Chi, Camellia 
sinensis (L.) Kuntze, Ca­
narium commune L., Ca­
stanospermum australe 
A.Cunningham & C.Fra­
ser, Cercidium floridum 
Benth. ex A.Gray, Cerci­
dium sonorae Rose & 
I.M.Johnst., Cocculus 
laurifolius DC., Combre­
tum kraussii Hochst., Cu­
paniopsis anacardioides 
(A.Rich.) Radlk., Dom­
beya cacuminum Hochr., 
Erythrina corallodendron 
L., Erythrina coralloides 

ex 4401 12 00 
ex 4403 12 00 

4403 91 00 
4403 93 00 
4403 97 00 
4403 98 00 

ex 4403 99 00 
ex 4404 20 00 
ex 4406 12 00 
ex 4406 92 00 

4407 91 15 
4407 91 31 
4407 91 39 
4407 91 90 
4407 92 00 
4407 93 10 
4407 93 91 
4407 93 99 
4407 97 10 
4407 97 91 
4407 97 99 

ex 4407 99 27 
ex 4407 99 40 
ex 4407 99 90 
ex 4408 90 15 
ex 4408 90 35 
ex 4408 90 85 
ex 4408 90 95 
ex 4409 29 91 
ex 4409 29 99 
ex 4416 00 00 
ex 9406 10 00 

Paesi terzi Dichiarazione ufficiale che il le­
gname: 

a) è originario di un paese rico­
nosciuto indenne da Euwalla­
cea fornicatus sensu lato, con­
formemente alle pertinenti 
norme internazionali per le mi­
sure fitosanitarie, 

oppure 

b) è originario di una zona che 
l'organizzazione nazionale per 
la protezione delle piante nel 
paese di origine ha ricono­
sciuto indenne da Euwallacea 
fornicatus sensu lato, confor­
memente alle pertinenti norme 
internazionali per le misure fi­
tosanitarie. La denominazione 
di tale zona è menzionata nel 
certificato fitosanitario, 

oppure 

c) è stato sottoposto a un ade­
guato trattamento termico du­
rante il quale è stata raggiunta 
una temperatura minima di 
56 °C per un periodo di al­
meno 30 minuti senza interru­
zioni al fine di garantire l'as­
senza di Euwallacea fornica­
tus sensu lato nell'intero pro­
filo del legname, da indicare 
nel certificato fitosanitario, 

oppure 

▼M25
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Moc. & Sessé ex DC., 
Erythrina falcata Benth., 
Erythrina fusca Lour., 
Eucalyptus ficifolia 
F.Müll., Fagus crenata 
Blume, Ficus L., Gledit­
sia triacanthos L., Hevea 
brasiliensis (Willd. ex 
A.Juss) Muell.Arg., Ho­
wea forsteriana (F.Mül­
ler) Becc., Ilex cornuta 
Lindl. & Paxton, Inga 
vera Willd., Jacaranda 
mimosifolia D.Don, Koel­
reuteria bipinnata 
Franch., Liquidambar sty­
raciflua L., Magnolia 
grandiflora L., Magnolia 
virginiana L., Mimosa 
bracaatinga Hoehne, Mo­
rus alba L., Parkinsonia 
aculeata L., Persea ame­
ricana Mill., Pithecello­
bium lobatum Benth., 
Platanus x hispanica 
Mill. ex Münchh., Plata­
nus mexicana Torr., Pla­
tanus occidentalis L., 
Platanus orientalis L., 
Platanus racemosa Nutt., 
Podalyria calyptrata 
Willd., Populus fremontii 
S.Watson, Populus nigra 
L., Populus trichocarpa 
Torr. & A.Gray ex Hook., 
Prosopis articulata 
S.Watson, Protium serra­
tum Engl., Psoralea pin­
nata L., Pterocarya ste­
noptera C.DC., Quercus 
agrifolia Née, Quercus 
calliprinos Webb., Quer­
cus chrysolepis Liebm, 
Quercus engelmannii 
Greene, Quercus ithabu­
rensis Dence. Quercus lo­
bata Née, Quercus palu­
stris Marshall, Quercus 
robur L., Quercus suber 
L., Ricinus communis L., 
Salix alba L., Salix baby­
lonica L., Salix gooddin­
gii C.R.Ball, Salix laevi­
gata Bebb, Salix mucro­
nata Thnb., Shorea robu­
sta C.F.Gaertn., Spatho­
dea campanulata P.Be­
auv., Spondias dulcis Par­
kinson, Tamarix ramosis­
sima Kar. ex Boiss., Vir­
gilia oroboides subsp. 
ferrugine B.-E.van Wyk, 
Wisteria floribunda 
(Willd.) DC. e Xylosma 
avilae Sleumer, 

d) è stato essiccato in forno sino 
alla riduzione del suo tenore di 
umidità a meno del 20 %, 
espresso in percentuale di ma­
teria secca secondo un ade­
guato schema tempo/tempera­
tura, trattamento indicato dal 
marchio «kiln-dried» o «K.D.» 
o da un altro marchio interna­
zionalmente riconosciuto, ap­
posto sul legname o sull'even­
tuale imballaggio, conforme­
mente agli usi correnti. 

▼M9
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eccetto legname in forma 
di: 

— piccole placche, sega­
tura, trucioli e avanzi, 
ottenuti completa­
mente o in parte da 
tali piante, 

— materiale da imballag­
gio in legno in forma 
di casse, cassette, gab­
bie, cilindri ed imbal­
laggi simili, palette di 
carico semplici, 
palette-casse ed altre 
piattaforme di carico, 
spalliere di palette, pa­
glioli, anche effettiva­
mente utilizzati nel 
trasporto di oggetti di 
qualsiasi tipo, tranne 
paglioli che sosten­
gono spedizioni di le­
gname, costruiti a par­
tire da legname dello 
stesso tipo e qualità 
di quello della spedi­
zione e che rispettano 
le stesse prescrizioni 
fitosanitarie 
dell’Unione, come il 
legname della spedi­
zione, 

ma compreso quello che 
non ha conservato la su­
perficie rotonda 
naturale (********) ◄ 

103. Legname di Artocarpus 
chaplasha Roxb., Arto­
carpus heterophyllus, 
Lam., Artocarpus inte­
ger (Thunb.) Merr., Al­
nus formosana Makino, 
Bombax malabaricum 
DC., Broussonetia pa­
pyrifera (L.) Vent., 
Broussonetia kazinoki 
Siebold, Cajanus cajan 
(L.) Huth, Camellia 
oleifera C.Abel, Casta­
nea Mill., Celtis sinen­
sis Pers., Cinnamomum 
camphora (L.) J.Presl, 
Citrus L., Cunningha­
mia lanceolata (Lamb.) 

ex 4401 12 00 
ex 4403 12 00 

4403 97 00 
ex 4403 99 00 
ex 4404 20 00 
ex 4406 12 00 
ex 4406 92 00 

4407 93 10 
4407 93 91 
4407 93 99 
4407 94 10 
4407 94 91 
4407 94 99 
4407 97 10 
4407 97 91 
4407 97 99 

Afghanistan, Arabia 
Saudita, Bahrain, Ban­
gladesh, Bhutan, Cam­
bogia, Cina, Corea del 
Nord, Corea del Sud, 
Emirati arabi uniti, Filip­
pine, Giappone, Giorda­
nia, India, Indonesia, 
Iran, Iraq, Kazakhstan, 
Kirghizistan, Kuwait, 
Laos, 

Dichiarazione ufficiale che il le­
gname: 
a) è originario di un paese rico­

nosciuto indenne da Apriona 
germari (Hope), conforme­
mente alle pertinenti norme in­
ternazionali per le misure fito­
sanitarie, 
oppure 
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Hook., Dalbergia L.f., 
Eriobotrya japonica 
(Thunb.) Lindl., Ficus 
carica L., Ficus hispida 
L.f., Ficus infectoria 
Willd., Ficus retusa L., 
Juglans regia L., Ma­
clura tricuspidata Car­
rière, Malus Mill., Melia 
azedarach L., Morus L., 
Populus L., Prunus 
pseudocerasus, Pyrus 
spp., Robinia pseudoa­
cacia L., Salix L., Sa­
pium sebiferum (L.) 
Roxb., Schima superba 
Gardner & Champ., So­
phora japonica L., 
Trema amboinense 
(Willd.) Blume, Trema 
orientale (L.) Blume, 
Ulmus L., Vernicia fordii 
(Hemsl.) Airy Shaw, e 
Xylosma G.Forst., eccetto 
legname in forma di: 

— piccole placche, sega­
tura, trucioli e avanzi, 
ottenuti completa­
mente o in parte da 
tali piante, 

— materiale da imballag­
gio in legno in forma 
di casse, cassette, gab­
bie, cilindri ed imbal­
laggi simili, palette di 
carico semplici, 
palette-casse ed altre 
piattaforme di carico, 
spalliere di palette, pa­
glioli, anche effettiva­
mente utilizzati nel 
trasporto di oggetti di 
qualsiasi tipo, tranne 
paglioli che sosten­
gono spedizioni di le­
gname, costruiti a par­
tire da legname dello 
stesso tipo e qualità 
di quello delle spedi­
zioni e che rispettano 
le stesse prescrizioni 
fitosanitarie del­
l'Unione, come il le­
gname della spedi­
zione, 

ma compreso quello 
che non ha conservato 
la superficie rotonda 
naturale 

ex 4407 99 27 
ex 4407 99 40 
ex 4407 99 90 
ex 4408 90 15 
ex 4408 90 35 
ex 4408 90 85 
ex 4408 90 95 
ex 4409 29 91 
ex 4409 29 99 
ex 4416 00 00 
ex 9406 10 00 

Libano, Malaysia, Mal­
dive, Mongolia, Myan­
mar/Birmania, Nepal, 
Oman, Pakistan, Qatar, 
Russia [solo le parti se­
guenti: distretto federale 
dell'estremo oriente 
(Dalnevostochny fede­
ralny okrug), distretto 
federale siberiano (Sibir­
sky federalny okrug) e 
distretto federale degli 
Urali (Uralsky federalny 
okrug)], Singapore, Si­
ria, Sri Lanka, Sultanato 
del Brunei Darussalam, 
Tagikistan, Thailandia, 
Timor Leste, Turkmeni­
stan, Uzbekistan, Viet­
nam e Yemen 

b) è originario di una zona che 
l'organizzazione nazionale per 
la protezione delle piante nel 
paese di origine ha ricono­
sciuto indenne da Apriona 
germari (Hope), conforme­
mente alle pertinenti norme in­
ternazionali per le misure fito­
sanitarie. La denominazione di 
tale zona è menzionata nel 
certificato fitosanitario, 
oppure 

c) è stato sottoposto a un appro­
priato trattamento termico du­
rante il quale è stata raggiunta 
una temperatura minima di 
56 °C per un periodo di al­
meno 30 minuti senza interru­
zioni nell'intero profilo del le­
gname, da indicare sul certifi­
cato fitosanitario, oppure 

d) è stato trattato con adeguate 
radiazioni ionizzanti fino ad 
ottenere un assorbimento mi­
nimo di 1 kGy attraverso tutto 
lo spessore, 
oppure 

e) è scortecciato e la sua 
sezione trasversale non supera 
i 20 cm nel suo punto più 
spesso ed è stato sottoposto a 
un adeguato trattamento di fu­
migazione con fluoruro di sol­
forile, conformemente alle per­
tinenti norme internazionali 
per le misure fitosanitarie. 
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104. Legname in forma di pic­
cole placche e avanzi, ot­
tenuti completamente o in 
parte da Artocarpus cha­
plasha Roxb., Artocarpus 
heterophyllus Lam., Arto­
carpus integer (Thunb.) 
Merr., Alnus formosana 
Makino, Bombax malaba­
ricum DC., Broussonetia 
papyrifera (L.) Vent., 
Broussonetia kazinoki Sie­
bold, Cajanus cajan (L.) 
Huth, Camellia oleifera 
C.Abel, Castanea Mill., 
Celtis sinensis Pers., Cin­
namomum camphora (L.) 
J.Presl, Citrus spp., Cun­
ninghamia lanceolata 
(Lamb.) Hook., Dalbergia 
L.f., Eriobotrya japonica 
(Thunb.) Lindl., Ficus ca­
rica L., Ficus hispida L.f., 
Ficus infectoria Willd., 
Ficus retusa L., Juglans 
regia L., Maclura tricu­
spidata Carrière, Malus 
Mill., Melia azedarach 
L., Morus L., Populus 
L., Prunus pseudocerasus, 
Pyrus spp., Robinia pseu­
doacacia L., Salix L., Sa­
pium sebiferum (L.) 
Roxb., Schima superba 
Gardner & Champ., So­
phora japonica L., Trema 
amboinense (Willd.) 
Blume, Trema orientale 
(L.) Blume, Ulmus L., 
Vernicia fordii (Hemsl.) 
Airy Shaw, e Xylosma 
G.Forst. 

ex 4401 22 90 

►M15 ex 4401 49 00 ◄ 

Afghanistan, Arabia 
Saudita, Bahrain, Ban­
gladesh, Bhutan, Cam­
bogia, Cina, Corea del 
Nord, Corea del Sud, 
Emirati arabi uniti, Filip­
pine, Giappone, Giorda­
nia, India, Indonesia, 
Iran, Iraq, Kazakhstan, 
Kirghizistan, Kuwait, 

Laos 

Libano, Malaysia, Mal­
dive, Mongolia, Myan­
mar/Birmania, Nepal, 
Oman, Pakistan, Qatar, 
Russia [solo le parti se­
guenti: distretto federale 
dell'estremo oriente 
(Dalnevostochny fede­
ralny okrug), distretto 
federale siberiano (Sibir­
sky federalny okrug) e 
distretto federale degli 
Urali (Uralsky federalny 
okrug)], Singapore, Si­
ria, Sri Lanka, Sultanato 
del Brunei Darussalam, 
Tagikistan, Thailandia, 
Timor Leste, Turkmeni­
stan, Uzbekistan, Viet­
nam e Yemen 

Dichiarazione ufficiale che il le­
gname: 

a) è originario di un paese rico­
nosciuto indenne da Apriona 
germari (Hope), conforme­
mente alle pertinenti norme in­
ternazionali per le misure fito­
sanitarie, 

oppure 

b) è originario di una zona che 
l'organizzazione nazionale per 
la protezione delle piante nel 
paese di origine ha ricono­
sciuto indenne da Apriona 
germari (Hope), conforme­
mente alle pertinenti norme in­
ternazionali per le misure fito­
sanitarie. La denominazione di 
tale zona è menzionata nel 
certificato fitosanitario, 

oppure 

c) è stato lavorato in pezzi di di­
mensioni non superiori a 2,5 
cm in spessore e larghezza, 

oppure 

d) è stato sottoposto a un appro­
priato trattamento termico du­
rante il quale è stata raggiunta 
una temperatura minima di 
56 °C per un periodo di al­
meno 30 minuti senza interru­
zioni nell'intero profilo del le­
gname, da indicare sul certifi­
cato fitosanitario. 
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105. Legname di Caesalpinia ja­
ponica Siebold & Zucc., Ca­
mellia sinensis (L.) Kuntze, 
Celtis sinensis Pers., Cercis 
chinensis Bunge, Chaeno­
meles sinensis (Thouin) Ko­
ehne, Cinnamomum cam­
phora (L.) J.Presl, Citrus 
spp., Cornus kousa Bürger 
ex Hanse, Crataegus cor­
data Aiton, Debregeasia 
edulis (Siebold & Zucc.) 
Wedd., Diospyros kaki L., 
Eriobotrya japonica 
(Thunb.) Lindl., Enkianthus 
perulatus (Miq.) 
C.K.Schneid., Fagus cre­
nata Blume, Ficus carica 
L., Firmiana simplex (L.) 
W.Wight, Gleditsia japonica 
Miq., Hovenia dulcis 
Thunb., Lagerstroemia in­
dica L., Malus pumila Mill., 
Morus L., Platanus x hispa­
nica Mill. ex Münchh., Pla­
tycarya strobilacea Siebold 
& Zucc., Populus L., Ptero­
carya rhoifolia Siebold & 
Zucc., Pterocarya stenop­
tera C.DC., Punica grana­
tum L., Pyrus pyrifolia 
(Burm.f.) Nakai, Robinia 
pseudoacacia L., Salix L., 
Spiraea thunbergii Siebold 
ex Blume, Ulmus parvifolia 
Jacq., Villebrunea peduncu­
lata Shirai, e Zelkova serrata 
(Thunb.) Makino, eccetto le­
gname in forma di: 

— piccole placche, sega­
tura, trucioli e avanzi, ot­
tenuti completamente o 
in parte da tali piante, 

ex 4401 12 00 
ex 4403 12 00 

4403 97 00 
4403 93 00 

ex 4403 99 00 
ex 4404 20 00 
ex 4406 12 00 
ex 4406 92 00 

4407 92 00 
4407 93 10 
4407 93 91 
4407 93 99 
4407 97 10 
4407 97 91 
4407 97 99 

ex 4407 99 27 
ex 4407 99 40 
ex 4407 99 90 
ex 4408 90 15 
ex 4408 90 35 
ex 4408 90 85 
ex 4408 90 95 
ex 4409 29 91 
ex 4409 29 99 
ex 4416 00 00 
ex 9406 10 00 

Afghanistan, Arabia 
Saudita, Bahrain, Ban­
gladesh, Bhutan, Cam­
bogia, Cina, Corea del 
Nord, Corea del Sud, 
Emirati arabi uniti, Filip­
pine, Giappone, Giorda­
nia, India, Indonesia, 
Iran, Iraq, Kazakhstan, 
Kirghizistan, Kuwait, 
Laos, Libano, Malaysia, 
Maldive, Mongolia, 
Myanmar/Birmania, Ne­
pal, Oman, Pakistan, 
Qatar, Russia [solo le 
parti seguenti: distretto 
federale dell'estremo 
oriente (Dalnevostochny 
federalny okrug), di­
stretto federale siberiano 
(Sibirsky federalny 
okrug) e distretto fede­
rale degli Urali (Uralsky 
federalny okrug)], Sin­
gapore, Siria, Sri Lanka, 
Sultanato del Brunei Da­
russalam, Tagikistan, 
Thailandia, Timor Leste, 
Turkmenistan, Uzbeki­
stan, Vietnam e Yemen 

Dichiarazione ufficiale che il le­
gname: 
a) è originario di un paese ricono­

sciuto indenne da Apriona rugi­
collis Chevrolat, conformemente 
alle pertinenti norme internazio­
nali per le misure fitosanitarie, 
oppure 

b) è originario di una zona che l'or­
ganizzazione nazionale per la pro­
tezione delle piante nel paese di 
origine ha riconosciuto indenne 
da Apriona rugicollis Chevrolat, 
conformemente alle pertinenti 
norme internazionali per le misure 
fitosanitarie. La denominazione di 
tale zona è menzionata nel certifi­
cato fitosanitario, 
oppure 

c) è stato sottoposto a un appropriato 
trattamento termico durante il 
quale è stata raggiunta una tempe­
ratura minima di 56 °C per un 
periodo di almeno 30 minuti 
senza interruzioni nell'intero pro­
filo del legname, da indicare sul 
certificato fitosanitario, 
oppure 

d) è stato trattato con adeguate radia­
zioni ionizzanti fino ad ottenere 
un assorbimento minimo di 1 
kGy attraverso tutto lo spessore, 
oppure 

e) è scortecciato e la sua 
sezione trasversale non supera i 20 
cm nel suo punto più spesso ed è 
stato sottoposto a un adeguato 
trattamento di fumigazione con 
fluoruro di solforile, conforme­
mente alle pertinenti norme inter­
nazionali per le misure 
fitosanitarie. 
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— materiale da imballaggio 
in legno in forma di 
casse, cassette, gabbie, 
cilindri ed imballaggi si­
mili, palette di carico 
semplici, palette-casse 
ed altre piattaforme di 
carico, spalliere di pa­
lette, paglioli, anche ef­
fettivamente utilizzati 
nel trasporto di oggetti 
di qualsiasi tipo, tranne 
paglioli che sostengono 
spedizioni di legname, 
costruiti a partire da le­
gname dello stesso tipo 
e qualità di quello delle 
spedizioni e che rispet­
tano le stesse prescri­
zioni fitosanitarie del­
l'Unione, come il le­
gname della spedizione, 
ma compreso quello che 
non ha conservato la su­
perficie rotonda naturale 

106. Legname in forma di pic­
cole placche e avanzi, otte­
nuti completamente o in 
parte da Caesalpinia japo­
nica Siebold & Zucc., Ca­
mellia sinensis (L.) Kuntze, 
Celtis sinensis Pers., Cercis 
chinensis Bunge, Chaeno­
meles sinensis (Thouin) 
Koehne, Cinnamomum 
camphora (L.) J.Presl, Ci­
trus spp., Cornus kousa 
Bürger ex Hanse, Cratae­
gus cordata Aiton, Debre­
geasia edulis (Siebold & 
Zucc.) Wedd., Diospyros 
kaki L., Eriobotrya japo­
nica (Thunb.) Lindl., En­
kianthus perulatus (Miq.) 
C.K.Schneid., Fagus cre­
nata Blume, Ficus carica 
L., Firmiana simplex (L.) 
W.Wight, Gleditsia japo­
nica Miq., Hovenia dulcis 
Thunb., Lagerstroemia in­
dica L., Malus pumila 
Mill., Morus L., Platanus 
x hispanica Mill. ex 
Münchh., Platycarya stro­
bilacea Siebold & Zucc., 
Populus L., Pterocarya 
rhoifolia Siebold & Zucc., 
Pterocarya stenoptera 
C.DC., Punica granatum 
L., Pyrus pyrifolia 
(Burm.f.) Nakai, Robinia 
pseudoacacia L., Salix L., 
Spiraea thunbergii Siebold 
ex 

ex 4401 22 90 
►M15 ex 4401 49 00 ◄ 

Afghanistan, Arabia 
Saudita, Bahrain, Ban­
gladesh, Bhutan, Cam­
bogia, Cina, Corea del 
Nord, Corea del Sud, 
Emirati arabi uniti, Filip­
pine, Giappone, Giorda­
nia, India, Indonesia, 
Iran, Iraq, Kazakhstan, 
Kirghizistan, Kuwait, 
Laos, Libano, Malaysia, 
Maldive, Mongolia, 
Myanmar/Birmania, Ne­
pal, Oman, Pakistan, 
Qatar, Russia [solo le 
parti seguenti: distretto 
federale dell'estremo 
oriente (Dalnevostochny 
federalny okrug), di­
stretto federale siberiano 
(Sibirsky federalny 
okrug) e distretto fede­
rale degli Urali (Uralsky 
federalny okrug)], Sin­
gapore, Siria, Sri Lanka, 
Sultanato del Brunei Da­
russalam, Tagikistan, 
Thailandia, Timor Leste, 
Turkmenistan, Uzbeki­
stan, Vietnam e Yemen 

Dichiarazione ufficiale che il le­
gname: 
a) è originario di un paese rico­

nosciuto indenne da Apriona 
rugicollis Chevrolat, confor­
memente alle pertinenti norme 
internazionali per le misure fi­
tosanitarie, 
oppure 

b) è originario di una zona che 
l'organizzazione nazionale per 
la protezione delle piante nel 
paese di origine ha ricono­
sciuto indenne da Apriona ru­
gicollis Chevrolat, conforme­
mente alle pertinenti norme in­
ternazionali per le misure fito­
sanitarie. La denominazione di 
tale zona è menzionata nel 
certificato fitosanitario, 
oppure 

c) è stato lavorato in pezzi di di­
mensioni non superiori a 2,5 
cm in spessore e larghezza, 
oppure 

d) è stato sottoposto a un appro­
priato trattamento termico du­
rante il quale è stata raggiunta 
una temperatura minima di 
56 °C per un periodo di al­
meno 30 minuti senza interru­
zioni nell'intero profilo del le­
gname, da indicare sul certifi­
cato fitosanitario. 
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Blume, Ulmus parvifolia 
Jacq., Villebrunea pedun­
culata Shirai, e Zelkova 
serrata (Thunb.) Makino 

107. Legname di Debregeasia 
hypoleuca (Hochst. ex 
Steud.) Wedd., Ficus L., 
Maclura pomifera (Raf.) 
C.K.Schneid., Malus do­
mestica (Suckow) Borkh., 
Morus L., Populus L., Pru­
nus spp., Pyrus spp. e Salix 
L., eccetto legname in 
forma di: 

— piccole placche, sega­
tura, trucioli e avanzi, 
ottenuti completamente 
o in parte da tali piante, 

— materiale da imballag­
gio in legno in forma 
di casse, cassette, gab­
bie, cilindri ed imbal­
laggi simili, palette di 
carico semplici, 
palette-casse ed altre 
piattaforme di carico, 
spalliere di palette, pa­
glioli, anche effettiva­
mente utilizzati nel tra­
sporto di oggetti di 
qualsiasi tipo, tranne 
paglioli che sostengono 
spedizioni di legname, 
costruiti a partire da le­
gname dello stesso tipo 
e qualità di quello delle 
spedizioni e che rispet­
tano le stesse prescri­
zioni fitosanitarie del­
l'Unione, come il le­
gname della spedi­
zione, 

ma compreso quello 
che non ha conservato 
la superficie rotonda 
naturale 

ex 4401 12 00 

ex 4403 12 00 

4403 97 00 

ex 4403 99 00 

ex 4404 20 00 

ex 4406 12 00 

ex 4406 92 00 

4407 93 10 

4407 93 91 

4407 93 99 

4407 94 10 

4407 94 91 

4407 94 99 

4407 97 10 

4407 97 91 

4407 97 99 

ex 4407 99 27 

ex 4407 99 40 

ex 4407 99 90 

ex 4408 90 15 

ex 4408 90 35 

ex 4408 90 85 

ex 4408 90 95 

ex 4409 29 91 

ex 4409 29 99 

ex 4416 00 00 

ex 9406 10 00 

Afghanistan, Arabia 
Saudita, Bahrain, Ban­
gladesh, Bhutan, Cam­
bogia, Cina, Corea del 
Nord, Corea del Sud, 
Emirati arabi uniti, Filip­
pine, Giappone, Giorda­
nia, India, Indonesia, 
Iran, Iraq, Kazakhstan, 
Kirghizistan, Kuwait, 
Laos, Libano, Malaysia, 
Maldive, Mongolia, 
Myanmar/Birmania, Ne­
pal, Oman, Pakistan, 
Qatar, Russia [solo le 
parti seguenti: distretto 
federale dell'estremo 
oriente (Dalnevostochny 
federalny okrug), di­
stretto federale siberiano 
(Sibirsky federalny 
okrug) e distretto fede­
rale degli Urali (Uralsky 
federalny okrug)], Sin­
gapore, Siria, Sri Lanka, 
Sultanato del Brunei Da­
russalam, Tagikistan, 
Thailandia, Timor Leste, 
Turkmenistan, Uzbeki­
stan, Vietnam e Yemen 

Dichiarazione ufficiale che il le­
gname: 

a) è originario di un paese rico­
nosciuto indenne da Apriona 
cinerea Chevrolat, conforme­
mente alle pertinenti norme in­
ternazionali per le misure fito­
sanitarie, 

oppure 

b) è originario di una zona che 
l'organizzazione nazionale per 
la protezione delle piante nel 
paese di origine ha ricono­
sciuto indenne da Apriona ci­
nerea Chevrolat, conforme­
mente alle pertinenti norme in­
ternazionali per le misure fito­
sanitarie. La denominazione di 
tale zona è menzionata nel 
certificato fitosanitario, 

oppure 

c) è stato sottoposto a un appro­
priato trattamento termico du­
rante il quale è stata raggiunta 
una temperatura minima di 
56 °C per un periodo di al­
meno 30 minuti senza interru­
zioni nell'intero profilo del le­
gname, da indicare sul certifi­
cato fitosanitario, 

oppure 

d) è stato trattato con adeguate 
radiazioni ionizzanti fino ad 
ottenere un assorbimento mi­
nimo di 1 kGy attraverso tutto 
lo spessore, 

oppure 

e) è scortecciato e la sua 
sezione trasversale non supera 
i 20 cm nel suo punto più 
spesso ed è stato sottoposto a 
un adeguato trattamento di fu­
migazione con fluoruro di sol­
forile, conformemente alle per­
tinenti norme internazionali 
per le misure fitosanitarie. 
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108. Legname in forma di pic­
cole placche e avanzi, ot­
tenuti completamente o in 
parte da Debregeasia hy­
poleuca (Hochst. ex 
Steud.) Wedd., Ficus L., 
Maclura pomífera (Raf.) 
C.K.Schneid., Malus do­
mestica (Suckow) Borkh., 
Morus L., Populus L., 
Prunus spp., Pyrus spp. 
e Salix L. 

ex 4401 22 90 

►M15 ex 4401 49 00 ◄ 

Afghanistan, Arabia 
Saudita, Bahrain, Ban­
gladesh, Bhutan, Cam­
bogia, Cina, Corea del 
Nord, Corea del Sud, 
Emirati arabi uniti, Filip­
pine, Giappone, Giorda­
nia, India, Indonesia, 
Iran, Iraq, Kazakhstan, 
Kirghizistan, Kuwait, 
Laos, Libano, Malaysia, 
Maldive, Mongolia, 
Myanmar/Birmania, Ne­
pal, Oman, Pakistan, 
Qatar, Russia [solo le 
parti seguenti: distretto 
federale dell'estremo 
oriente (Dalnevostochny 
federalny okrug), di­
stretto federale siberiano 
(Sibirsky federalny 
okrug) e distretto fede­
rale degli Urali (Uralsky 
federalny okrug)], Sin­
gapore, Siria, Sri Lanka, 
Sultanato del Brunei Da­
russalam, Tagikistan, 
Thailandia, Timor Leste, 
Turkmenistan, Uzbeki­
stan, Vietnam e Yemen 

Dichiarazione ufficiale che il le­
gname: 

a) è originario di un paese rico­
nosciuto indenne da Apriona 
cinerea Chevrolat, conforme­
mente alle pertinenti norme in­
ternazionali per le misure fito­
sanitarie, 

oppure 

b) è originario di una zona che 
l'organizzazione nazionale per 
la protezione delle piante nel 
paese di origine ha ricono­
sciuto indenne da Apriona ci­
nerea Chevrolat, conforme­
mente alle pertinenti norme in­
ternazionali per le misure fito­
sanitarie. La denominazione di 
tale zona è menzionata nel 
certificato fitosanitario, 

oppure 

c) è stato lavorato in pezzi di di­
mensioni non superiori a 2,5 
cm in spessore e larghezza, 

oppure 

d) è stato sottoposto a un appro­
priato trattamento termico du­
rante il quale è stata raggiunta 
una temperatura minima di 
56 °C per un periodo di al­
meno 30 minuti senza interru­
zioni nell'intero profilo del le­
gname, da indicare sul certifi­
cato fitosanitario. 

109. Legname di Acer L., Be­
tula L., Elaeagnus L., Fra­
xinus L., Gleditsia L., Ju­
glans L., Malus Mill., Mo­
rus L., Platanus L., Popu­
lus L., Prunus L., Pyrus L., 
Quercus L., Robinia L., 
Salix L., o Ulmus L., ec­
cetto legname in forma di 

— piccole placche, parti­
celle, segatura, trucioli, 
avanzi o cascami, otte­
nuti completamente o 
in parte da detti alberi, 

— materiale da imballag­
gio in legno in forma 
di casse, cassette, gab­
bie, cilindri ed imbal­
laggi simili, palette di 
carico semplici, 
palette-casse o altre 
piattaforme di carico, 
spalliere di palette, pa­
glioli, anche effettiva­
mente utilizzati nel tra­
sporto di oggetti di 
qualsiasi tipo, tranne 
paglioli che sostengono 
spedizioni di legname, 

ex 4401 12 00 

ex 4403 12 00 

4403 91 00 

4403 95 10 

4403 95 90 

4403 96 00 

4403 97 00 

ex 4403 99 00 

ex 4404 20 00 

ex 4406 12 00 

ex 4406 92 00 

4407 91 15 

4407 91 31 

4407 91 39 

4407 91 90 

4407 93 10 

4407 93 91 

4407 93 99 

4407 94 10 

4407 94 91 

Afghanistan, India, 

Iran, Kirghizistan, Paki­
stan, Tagikistan, Tur­
kmenistan e Uzbekistan 

Dichiarazione ufficiale che il le­
gname: 

a) è originario di una zona che 
l'organizzazione nazionale per 
la protezione delle piante nel 
paese di origine ha ricono­
sciuto indenne da Trirachys 
sartus Solsky, conformemente 
alle pertinenti norme interna­
zionali per le misure fitosani­
tarie. La denominazione di tale 
zona è menzionata nel certifi­
cato fitosanitario, 

oppure 

b) è stato sottoposto a un appro­
priato trattamento termico du­
rante il quale è stata raggiunta 
una temperatura minima di 
56 °C per un periodo di al­
meno 30 minuti senza interru­
zioni nell'intero profilo del le­
gname, da indicare sul certifi­
cato fitosanitario, 

oppure 
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Piante, prodotti vegetali e altri 
oggetti Codici NC Origine Prescrizioni particolari 

costruiti a partire da le­
gname dello stesso tipo 
e qualità di quello della 
spedizione e che rispet­
tano le stesse prescri­
zioni fitosanitarie del­
l'Unione, come il le­
gname della spedi­
zione, 

ma compreso quello 
che non ha conservato 
la superficie rotonda 
naturale, 

4407 94 99 

4407 95 10 

4407 95 91 

4407 95 99 

4407 96 10 

4407 96 91 

4407 96 99 

4407 97 10 

4407 97 91 

4407 97 99 

ex 4407 99 27 

ex 4407 99 40 

ex 4407 99 90 

ex 4408 90 15 

ex 4408 90 35 

ex 4408 90 85 

ex 4408 90 95 

ex 4409 29 91 

ex 4409 29 99 

ex 4416 00 00 

ex 9406 10 00 

c) è stato trattato con radiazioni 
ionizzanti fino ad ottenere un 
assorbimento minimo di 1 
kGy in tutto lo spessore, 

oppure 

d) è scortecciato e la sua 
sezione trasversale non supera 
i 20 cm nel suo punto più 
spesso ed è stato sottoposto a 
un adeguato trattamento di fu­
migazione con fluoruro di sol­
forile, conformemente alle per­
tinenti norme internazionali 
per le misure fitosanitarie. 

110. Legname in forma di pic­
cole placche, particelle, se­
gatura, avanzi o cascami, 
ottenuti completamente o 
in parte da Acer L., Betula 
L., Elaeagnus L., Fraxinus 
L., Gleditsia L., Juglans 
L., Malus Mill., Morus L., 
Platanus L., Populus L., 
Prunus L., Pyrus L., Quer­
cus L., Robinia L., Salix 
L., o Ulmus L. 

ex 4401 22 90 

►M15 ex 4401 49 00 ◄ 

Afghanistan, India, 

Iran, Kirghizistan, Paki­
stan, Tagikistan, Tur­
kmenistan o Uzbekistan 

Dichiarazione ufficiale che il le­
gname: 

a) è originario di una zona che 
l'organizzazione nazionale per 
la protezione delle piante nel 
paese di origine ha ricono­
sciuto indenne da Trirachys 
sartus Solsky, conformemente 
alle pertinenti norme interna­
zionali per le misure fitosani­
tarie. La denominazione di tale 
zona è menzionata nel certifi­
cato fitosanitario, 

oppure 

b) è stato lavorato in pezzi di di­
mensioni non superiori a 2,5 
cm in spessore e larghezza, 

oppure 

c) è stato sottoposto a un appro­
priato trattamento termico du­
rante il quale è stata raggiunta 
una temperatura minima di 
56 °C per un periodo di al­
meno 30 minuti senza interru­
zioni nell'intero profilo del le­
gname, da indicare sul certifi­
cato fitosanitario. 

▼M9
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Piante, prodotti vegetali e altri 
oggetti Codici NC Origine Prescrizioni particolari 

111. ►M18 Legname di Acer 
macrophyllum Pursh, Ae­
sculus californica 
(Spach) Nutt., Lithocar­
pus densiflorus (Hook. e 
Arn.) Rehd., Quercus L. 
e Taxus brevifolia Nutt., 
eccetto legname in forma 
di: 

— materiale da imballag­
gio in legno in forma 
di casse, cassette, gab­
bie, cilindri ed imbal­
laggi simili, palette di 
carico semplici, 
palette-casse ed altre 
piattaforme di carico, 
spalliere di palette, pa­
glioli, anche effettiva­
mente utilizzati nel 
trasporto di oggetti di 
qualsiasi tipo, tranne 
paglioli che sosten­
gono spedizioni di le­
gname, costruiti a par­
tire da legname dello 
stesso tipo e qualità 
di quello della spedi­
zione e che rispettano 
le stesse prescrizioni 
fitosanitarie dell’Uni­
one, come il legname 
della spedizione, ma 
compreso quello che 
non ha conservato la 
superficie rotonda nat­
urale (*********) ◄ 

ex 4401 11 00 

ex 4401 12 00 

ex 4401 21 00 

ex 4401 22 90 

►M15 ex 4401 49 00 ◄ 

ex 4403 11 00 

ex 4403 12 00 

4403 91 00 

ex 4403 99 00 

ex 4404 20 00 

ex 4406 12 00 

ex 4406 92 00 

4407 91 15 

4407 91 31 

4407 91 39 

4407 91 90 

4407 93 10 

4407 93 91 

4407 93 99 

ex 4407 99 27 

ex 4407 99 40 

ex 4407 99 90 

ex 4408 90 15 

ex 4408 90 35 

ex 4408 90 85 

ex 4408 90 95 

ex 4409 29 91 

ex 4409 29 99 

ex 4416 00 00 

ex 9406 10 00 

Canada, Regno 
Unito ( 2 ), Stati Uniti, 
Vietnam 

Dichiarazione ufficiale che il le­
gname: 

a) è originario di una zona che 
l'organizzazione nazionale per 
la protezione delle piante nel 
paese di origine ha ricono­
sciuto indenne da Phyto­
phthora ramorum (isolati non 
UE) Werres, De Cock & Man 
in 't Veld, conformemente alle 
pertinenti norme internazionali 
per le misure fitosanitarie. La 
denominazione di tale zona è 
menzionata nel certificato fito­
sanitario, 

oppure 

b) ►C2 è stato scortecciato e: ◄ 

i) è stato squadrato in modo 
da eliminare completa­
mente la superficie arro­
tondata, 

oppure 

ii) il suo tenore di acqua, 
espresso in percentuale 
della materia secca, è infe­
riore al 20 %, 

oppure 

iii) il legname è stato disinfet­
tato mediante un adeguato 
trattamento termico ad aria 
o ad acqua, 

oppure 

c) nel caso del legname segato, 
con o senza residui di cortec­
cia attaccati, è stato essiccato 
in forno sino alla riduzione del 
suo tenore di umidità a meno 
del 20 %, espresso in percen­
tuale di materia secca, se­
condo un adeguato schema 
tempo/temperatura, trattamento 
indicato dal marchio «kiln- 
dried» o «K.D.» o da un altro 
marchio internazionalmente ri­
conosciuto, apposto sul le­
gname o sull'eventuale imbal­
laggio, conformemente agli usi 
correnti. 
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Piante, prodotti vegetali e altri 
oggetti Codici NC Origine Prescrizioni particolari 

112. Legname di Castanea 
Mill., Castanopsis (D. 
Don) Spach e Quercus 
L., eccetto il legname in 
forma di: 

— piccole placche, sega­
tura e trucioli, ottenuti 
completamente o in 
parte da tali piante, 

— materiale da imballag­
gio in legno in forma 
di casse, cassette, gab­
bie, cilindri ed imbal­
laggi simili, palette di 
carico semplici, 
palette-casse ed altre 
piattaforme di carico, 
spalliere di palette, pa­
glioli, anche effettiva­
mente utilizzati nel tra­
sporto di oggetti di 
qualsiasi tipo, tranne 
paglioli che sosten­
gono spedizioni di le­
gname, costruiti a par­
tire da legname dello 
stesso tipo e qualità 
di quello delle spedi­
zioni e che rispettano 
le stesse prescrizioni 
fitosanitarie del­
l'Unione, come il le­
gname della spedi­
zione, ma compreso 
quello che non ha con­
servato la superficie 
rotonda naturale, 

ex 4401 12 00 

►M15 ex 4401 49 00 ◄ 

ex 4403 12 00 

4403 91 00 

ex 4403 99 00 

ex 4404 20 00 

ex 4406 12 00 

ex 4406 92 00 

4407 91 15 

4407 91 31 

4407 91 39 

4407 91 90 

ex 4407 99 27 

ex 4407 99 40 

ex 4407 99 90 

ex 4408 90 15 

ex 4408 90 35 

ex 4408 90 85 

ex 4408 90 95 

ex 4409 29 91 

ex 4409 29 99 

ex 4416 00 00 

ex 9406 10 00 

Cina, Corea del Nord, 
Corea del Sud, Russia, 
Taiwan e Vietnam 

Dichiarazione ufficiale che il le­
gname: 

a) è originario di una zona che 
l'organizzazione nazionale per 
la protezione delle piante nel 
paese di origine ha ricono­
sciuto indenne da Massicus 
raddei (Blessig), conforme­
mente alle pertinenti norme in­
ternazionali per le misure fito­
sanitarie. La denominazione di 
tale zona è menzionata nel 
certificato fitosanitario, 

oppure 

b) è stato sottoposto a un appro­
priato trattamento termico du­
rante il quale è stata raggiunta 
una temperatura minima di 
56 °C per un periodo di al­
meno 30 minuti senza interru­
zioni nell'intero profilo del le­
gname, da indicare sul certifi­
cato fitosanitario, 

oppure 

c) è stato trattato con adeguate 
radiazioni ionizzanti fino ad 
ottenere un assorbimento mi­
nimo di 1 kGy attraverso tutto 
lo spessore, 

oppure 

d) è scortecciato e la sua 
sezione trasversale non supera 
i 20 cm nel suo punto più 
spesso ed è stato sottoposto a 
un adeguato trattamento di fu­
migazione con fluoruro di sol­
forile, conformemente alle per­
tinenti norme internazionali 
per le misure fitosanitarie. 

113. Legname in forma di pic­
cole placche, ottenute com­
pletamente o in parte da 
Castanea Mill., Castaniop­
sis (D. Don) Spach e Quer­
cus L. 

ex 4401 22 90 Cina, Corea del Nord, 
Corea del Sud, Russia, 
Taiwan e Vietnam 

Dichiarazione ufficiale che il le­
gname: 

a) è originario di una zona che 
l'organizzazione nazionale per 
la protezione delle piante nel 
paese di origine ha ricono­
sciuto indenne da Massicus 
raddei (Blessig), conforme­
mente alle pertinenti norme in­
ternazionali per le misure fito­
sanitarie. La denominazione di 
tale zona è menzionata nel 
certificato fitosanitario, 

oppure 

b) è stato lavorato in pezzi di di­
mensioni non superiori a 2,5 
cm in spessore e larghezza, 

oppure 
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Piante, prodotti vegetali e altri 
oggetti Codici NC Origine Prescrizioni particolari 

c) è stato sottoposto a un appro­
priato trattamento termico du­
rante il quale è stata raggiunta 
una temperatura minima di 
56 °C per un periodo di al­
meno 30 minuti senza interru­
zioni nell'intero profilo delle 
piccole placche, da indicare 
sul certificato fitosanitario. 

▼M24 

114. Legname di Acer spp., 
Aesculus spp., Betula 
spp., Fraxinus spp., Po­
pulus spp., Salix spp. e 
Ulmus spp., eccetto il 
legname in forma di: 

— piccole placche, par­
ticelle, trucioli, sega­
tura, avanzi e ca­
scami ottenuti com­
pletamente o in parte 
da dette piante; 

— materiale da imbal­
laggio in legno in 
forma di casse, cas­
sette, gabbie, cilindri 
ed imballaggi simili, 
palette di carico sem­
plici, palette-casse ed 
altre piattaforme di 
carico, spalliere di 
palette, paglioli, an­
che effettivamente 
utilizzati nel tra­
sporto di oggetti di 
qualsiasi tipo, tranne 
paglioli che sosten­
gono spedizioni di 
legname, costruiti a 
partire da legname 
dello stesso tipo e 
qualità di quello 
delle spedizioni e 
che rispettano le 
stesse prescrizioni fi­
tosanitarie 
dell’Unione, come il 
legname della spedi­
zione, ma compreso 
quello che non ha 
conservato la super­
ficie rotonda naturale 

ex 4401 12 00 

ex 4403 12 00 

4403 95 10 

4403 95 90 

4403 96 00 

4403 97 00 

ex 4403 99 00 

ex 4404 20 00 

ex 4406 12 00 

ex 4406 92 00 

4407 93 10 

4407 93 91 

4407 93 99 

4407 95 10 

4407 95 91 

4407 95 99 

4407 96 10 

4407 96 91 

4407 96 99 

4407 97 10 

4407 97 91 

4407 97 99 

ex 4407 99 27 

ex 4407 99 40 

ex 4407 99 90 

ex 4409 29 91 

ex 4409 29 99 

ex 4416 00 00 

ex 9406 10 00 

Cina, Giappone, Libano, 
Corea del Nord, Corea 
del Sud, Svizzera, Stati 
Uniti 

Dichiarazione ufficiale che il le­
gname: 

a) è originario di una zona che 
l’organizzazione nazionale per 
la protezione delle piante del 
paese di origine ha ricono­
sciuto indenne da Anoplo­
phora glabripennis (Motschul­
sky) conformemente alla 
norma internazionale per le 
misure fitosanitarie ISPM 4(*). 
La zona indenne è menzionata 
nel certificato fitosanitario alla 
rubrica «Luogo di origine», a 
condizione che tale status sia 
stato comunicato alla Commis­
sione, in anticipo e per iscritto, 
dall’organizzazione nazionale 
per la protezione delle piante 
del paese di origine; oppure 

b) è scortecciato ed è stato sotto­
posto a un appropriato tratta­
mento termico durante il quale 
è stata raggiunta una tempera­
tura minima di 56 °C per un 
periodo di almeno 30 minuti 
senza interruzioni nell’intero 
profilo del legname (compresa 
la parte più interna), da indi­
care nel certificato fitosanitario 
e con il marchio «HT» appo­
sto sul legname o sull’even­
tuale imballaggio, conforme­
mente agli usi correnti, e sul 
certificato di cui all’articolo 71 
del regolamento (UE) 2016/ 
2031. 
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Piante, prodotti vegetali e altri 
oggetti Codici NC Origine Prescrizioni particolari 

115. Legname in forma di 
piccole placche, parti­
celle, trucioli, avanzi e 
cascami ottenuti com­
pletamente o in parte 
da Acer spp., Aesculus 
spp., Betula spp., Fraxi­
nus spp., Populus spp., 
Salix spp. e Ulmus spp. 

ex 4401 22 90 

ex 4401 49 90 

ex 4401 49 10 

Cina, Giappone, Libano, 
Corea del Nord, Corea 
del Sud, Svizzera, Stati 
Uniti 

Dichiarazione ufficiale che il le­
gname: 

a) è originario di una zona che 
l’organizzazione nazionale per 
la protezione delle piante del 
paese di origine ha ricono­
sciuto indenne da Anoplo­
phora glabripennis (Motschul­
sky) conformemente alla 
norma internazionale per le 
misure fitosanitarie ISPM 4(*). 
La zona indenne è menzionata 
nel certificato fitosanitario alla 
rubrica «Luogo di origine», a 
condizione che tale status sia 
stato comunicato alla Commis­
sione, in anticipo e per iscritto, 
dall’organizzazione nazionale 
per la protezione delle piante 
del paese di origine; oppure 

b) è scortecciato ed è stato sotto­
posto a un appropriato tratta­
mento termico durante il quale 
è stata raggiunta una tempera­
tura minima di 56 °C per un 
periodo di almeno 30 minuti 
senza interruzioni nell’intero 
profilo del legname (compresa 
la parte più interna), da indi­
care nel certificato fitosanita­
rio; oppure 

c) è stato lavorato in pezzi di di­
mensioni non superiori 
a 2,5 cm in spessore e lar­
ghezza. 

▼B 

( 1 ) Si applica il codice NC di una pianta associata( 2 ) 
Conformemente all'accordo sul recesso del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord dall'Unione europea e dalla Comunità 
europea dell'energia atomica, in particolare all'articolo 5, paragrafo 4, del protocollo su Irlanda/Irlanda del Nord in combinato disposto 
con l'allegato 2 di tale protocollo, ai fini del presente allegato i riferimenti al Regno Unito non comprendono l'Irlanda del Nord. 

( 3 ) ISPM 31. Metodologie per il campionamento delle partite (fao.org). 

( 4 ) Si applica anche il regolamento di esecuzione (UE) 2025/1289 della Commissione, del 2 luglio 2025, che stabilisce misure 
temporanee per quanto concerne i tuberi di Solanum tuberosum L., eccetto quelli destinati all’impianto, originari dell’Egitto, 
per prevenire l’introduzione di Ralstonia solanacearum (Smith) Yabuuchi et al. emend. Safni et al. nel territorio dell’Unione, 
modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2019/2072 e abroga la decisione di esecuzione 2011/787/UE (GU L, 2025/1289, 
3.7.2025, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg_impl/2025/1289/oj) nei confronti dei tuberi di Solanum tuberosum L., eccetto quelli 
destinati all’impianto, originari dell’Egitto, per prevenire l’introduzione di Ralstonia solanacearum (Smith) Yabuuchi et al. 
emend. Safni et al. nel territorio dell’Unione. 

( 5 ) Il regolamento di esecuzione (UE) 2025/2294 della Commissione, del 10 novembre 2025, che adotta una deroga temporanea 
alle prescrizioni per quanto riguarda l’introduzione nel territorio dell’Unione di frutti di Mangifera L. originari del Mali e che 
modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2019/2072 (GU L, 2025/2294, 11.11.2025, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg_impl/ 
2025/2294/oj), si applica all’introduzione nell’Unione di frutti di Mangifera L. originari del Mali. 

( 6 ) ISPM 4, «Requirements for the establishment of pest free areas», IPPC, FAO, 1995. 

( 7 ) ISPM 10, «Requirements for the establishment of pest free places of production and pest free production sites», IPPC, FAO, 
1999. 

( 8 ) ISPM 4, «Requirements for the establishment of pest free areas». 

( 
* ) ISPM 4, «Requirements for the establishment of pest free areas». 

( 
** ) ISPM 10, «Requirements for the establishment of pest free places of production and pest free production sites». 
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( 
*** ) ISPM 31, «Methodologies for sampling of consignments». 

( 
**** ) ISPM 42, «Requirements for the use of temperature treatments as phytosanitary measures». 

( 
***** ) ISPM 14, «The use of integrated measures in a systems approach for pest risk management». 

( 
****** ) ad eccezione del legname in forma di fogli di impiallacciatura di spessore pari o inferiore a 6 mm originario del Canada, che 

può essere introdotto nell’Unione fatte salve le prescrizioni di cui al regolamento di esecuzione (UE) 2025/659 della 
Commissione, del 3 aprile 2025, recante deroga al regolamento di esecuzione (UE) 2019/2072 per quanto riguarda le 
prescrizioni per l’introduzione nel territorio dell’Unione di fogli di impiallacciatura provenienti da diverse specie di Acer 
L. originarie del Canada e che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2019/2072 (GU L, 2025/659, 4.4.2025, ELI: http:// 
data.europa.eu/eli/reg_impl/2025/659/oj). 

( 
******* ) ad eccezione del legname in forma di fogli di impiallacciatura di spessore pari o inferiore a 6 mm originario del Canada, che 

può essere introdotto nell’Unione fatte salve le prescrizioni di cui al regolamento di esecuzione (UE) 2025/659 recante deroga 
al regolamento di esecuzione (UE) 2019/2072 per quanto riguarda le prescrizioni per l’introduzione nel territorio dell’Unione 
di fogli di impiallacciatura provenienti da diverse specie di Acer L. originarie del Canada e che modifica il regolamento di 
esecuzione (UE) 2019/2072. 

( 
******** ) ad eccezione del legname di Acer macrophyllum Pursh, Acer buergerianum Miq., Acer negundo L., Acer palmatum Thunb., 

Acer paxii Franch. o Acer pseudoplatanus L. in forma di fogli di impiallacciatura di spessore pari o inferiore a 6 mm 
originario del Canada, che può essere introdotto nell’Unione fatte salve le prescrizioni di cui al regolamento di esecu­ 
zione (UE) 2025/659 recante deroga al regolamento di esecuzione (UE) 2019/2072 per quanto riguarda le prescrizioni per 
l’introduzione nel territorio dell’Unione di fogli di impiallacciatura provenienti da diverse specie di Acer L. originarie del 
Canada e che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2019/2072. 

( 
********* ) ad eccezione del legname di Acer macrophyllum Pursh in forma di fogli di impiallacciatura di spessore pari o inferiore 

a 6 mm originario del Canada, che può essere introdotto nell’Unione fatte salve le prescrizioni di cui al regolamento di 
esecuzione (UE) 2025/659 recante deroga al regolamento di esecuzione (UE) 2019/2072 per quanto riguarda le prescrizioni 
per l’introduzione nel territorio dell’Unione di fogli di impiallacciatura provenienti da diverse specie di Acer L. originarie del 
Canada e che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2019/2072. 
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ALLEGATO VIII 

Elenco delle piante, dei prodotti vegetali e di altri oggetti originari del 
territorio dell’Unione e delle corrispondenti prescrizioni particolari per lo 

spostamento all’interno del territorio dell’Unione 

Le autorità competenti, o gli operatori professionali sotto la sorveglianza ufficiale 
delle autorità competenti, verificano, nei momenti più opportuni per individuare il 
rispettivo organismo nocivo, il rispetto delle prescrizioni indicate nella tabella 
seguente. 

Piante, prodotti vegetali e altri oggetti Prescrizioni 

1. Macchine e veicoli utilizzati per fini agricoli o forestali Le macchine o i veicoli sono stati: 

a) spostati da una zona indenne da Ceratocystis platani (J. 
M. Walter) Engelbr. & T. C. Harr., istituita dalle autorità 
competenti conformemente alle pertinenti norme interna­
zionali per le misure fitosanitarie, 

oppure 

b) puliti e sono stati liberati da terra e frammenti di piante 
prima dello spostamento dalla zona infetta. 

▼M27 

2. Piante da impianto con radici, coltivate all’aperto Dichiarazione ufficiale che il luogo di produzione è noto­
riamente indenne da Clavibacter sepedonicus (Spiecker­
mann e Kottho) Nouioui et al. e che le disposizioni del 
diritto dell’Unione per la lotta contro Synchytrium endobio­
ticum (Schil.) Percival sono state rispettate. 

▼M9 

2.1 Piante da impianto con substrato colturale, escluse le 
piante in coltura tissutale e le piante acquatiche 

Dichiarazione ufficiale che le piante: 

a) sono originarie di una zona notoriamente indenne da 
Popillia japonica Newman, istituita dalle autorità com­
petenti conformemente alle pertinenti norme internazio­
nali per le misure fitosanitarie, 

oppure 

b) sono state coltivate in un luogo di produzione ricono­
sciuto indenne da Popillia japonica Newman, conforme­
mente alle pertinenti norme internazionali per le misure 
fitosanitarie: 

i) che è stato sottoposto a un'ispezione annuale e ad 
almeno un'ispezione mensile nei tre mesi precedenti 
allo spostamento per rilevare eventuali indizi di Po­
pillia japonica Newman, svolta nei periodi opportuni 
per rilevare la presenza dell'organismo nocivo in 
questione, almeno mediante esame visivo di tutte le 
piante, nonché a un campionamento del substrato 
colturale in cui crescono le piante, 

e 

ii) che è circondato da una zona cuscinetto di al­
meno 100 metri, dove l'assenza di Popillia japonica 
Newman è stata confermata da indagini ufficiali ef­
fettuate ogni anno in periodi opportuni, 

e 

iii) prima dello spostamento le piante e il substrato col­
turale sono stati sottoposti a un'ispezione ufficiale 
comprendente il campionamento del substrato coltu­
rale, e sono risultati esenti da Popillia japonica 
Newman, 

▼B
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e 

iv) le piante: 

— sono state manipolate e confezionate o traspor­
tate in modo tale da impedire l'infestazione di 
Popillia japonica Newman una volta lasciato il 
luogo di produzione, 

oppure 

— sono state spostate al di fuori della stagione di 
volo di Popillia japonica Newman, 

oppure 

c) sono state coltivate per tutto il loro ciclo vitale in un sito 
di produzione soggetto a isolamento fisico volto a im­
pedire l'introduzione di Popillia japonica Newman, e le 
piante: 

— sono state manipolate e confezionate o trasportate in 
modo tale da prevenire l'infestazione di Popillia ja­
ponica Newman una volta lasciato il luogo di pro­
duzione, 

oppure 

— sono state spostate al di fuori della stagione di volo 
di Popillia japonica Newman, 

oppure 

d) sono state coltivate per tutto il loro ciclo vitale in un sito 
di produzione: 

i) che le autorità competenti hanno specificatamente 
autorizzato al fine di produrre piante esenti da Po­
pillia japonica Newman, 

e 

ii) in cui il substrato colturale è rimasto indenne da 
Popillia japonica Newman mediante l'utilizzo di 
adeguate misure meccaniche o altri trattamenti, 

e 

iii) in cui le piante sono state sottoposte ad appropriate 
misure volte a garantire l'assenza di Popillia japo­
nica Newman, 

e 

iv) prima dello spostamento le piante e il substrato col­
turale sono stati sottoposti a un'ispezione ufficiale 
comprendente il campionamento del substrato coltu­
rale, e sono risultati esenti da Popillia japonica 
Newman, 

e 

v) le piante: 

— sono state manipolate e confezionate o traspor­
tate in modo tale da prevenire l'infestazione di 
Popillia japonica Newman una volta lasciato il 
luogo di produzione, 

oppure 

— sono state spostate al di fuori della stagione di 
volo di Popillia japonica Newman. 

▼M9
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▼M15 

2.2 Piante da impianto coltivate in acqua dolce o in 
terreni permanentemente saturi di acqua dolce, 
eccetto le sementi 

Dichiarazione ufficiale che le piante: 

a) sono originarie di zone risultate esenti da Pomacea 
(Perry), 

oppure 

b) sono state ispezionate immediatamente prima dello spo­
stamento e sono risultate esenti da Pomacea (Perry). 

▼B 

3. Piante da impianto di specie stolonifere o tuberifere di 
Solanum L., o relativi ibridi, conservati in banche di 
geni o in collezioni di materiali genetici 

Dichiarazione ufficiale che le piante devono essere state 
tenute in condizioni di quarantena e che, in seguito a prove 
di laboratorio, devono essere risultate esenti da qualsiasi 
organismo nocivo da quarantena rilevante per l’Unione. 

Ogni organizzazione o organismo di ricerca in possesso di 
tali materiali informa l’autorità competente dei materiali 
detenuti. 

▼M9 

4. Piante da impianto di specie stolonifere o tuberifere di 
Solanum L. o relativi ibridi, eccetto i tuberi di Solanum 
tuberosum L. di cui alle voci 5, 6, 7, 8 o 9 ed eccetto il 
materiale per la salvaguardia delle varietà colturali con­
servato in banche di geni o in collezioni di materiali 
genetici nonché le sementi di Solanum tuberosum L. di 
cui alla voce 21 

Dichiarazione ufficiale che le piante devono essere state 
tenute in condizioni di quarantena e che, in seguito a prove 
di laboratorio, devono essere risultate esenti da qualsiasi 
organismo nocivo da quarantena rilevante per l'Unione. 

Le prove di laboratorio devono: 

a) essere controllate dall'autorità competente interessata ed 
eseguite da personale con formazione scientifica di tale 
autorità o di qualsiasi organismo ufficialmente 
riconosciuto; 

b) essere eseguite in un luogo provvisto di strutture ade­
guate, sufficienti per tenere sotto controllo gli organismi 
nocivi da quarantena rilevanti per l'Unione e conservare 
il materiale, comprese le piante indicatrici, in modo da 
eliminare qualsiasi rischio di diffusione di organismi no­
civi da quarantena rilevanti per l'Unione; 

c) essere eseguite su ogni unità del materiale: 

i) mediante esame visivo per la ricerca di sintomi cau­
sati da organismi nocivi da quarantena rilevanti per 
l'Unione, condotto ad intervalli regolari per tutta la 
durata di almeno un ciclo vegetativo, tenendo conto 
del tipo di materiale e dello stadio di sviluppo da 
esso raggiunto durante il programma di prova, 

ii) mediante prove di laboratorio, nel caso di tutto il 
materiale di patate almeno per: 

— Andean potato latent virus; 

— Andean potato mottle virus; 

— Potato black ringspot virus; 

— Potato virus T; 

▼B
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— isolati non UE di Potato virus S, X e Potato 
leafroll virus, 

— Clavibacter sepedonicus (Spieckermann and 
Kottho) Nouioui et al., 

— Ralstonia solanacearum (Smith) Yabuuchi et al. 
emend. Safni et al.; Ralstonia pseudosolanacea­
rum Safni et al., Ralstonia syzigii subsp. cele­
bensis Safni et al. e Ralstonia syzigii subsp. 
Indonesiensis Safni et al. 

iii) nel caso di sementi di Solanum tuberosum L., ec­
cetto le sementi di cui al punto 21, almeno i virus e 
viroidi summenzionati, eccetto Andean potato mottle 
virus e isolati non UE di Potato virus S, X e Y e 
Potato leaf roll virus; 

d) comprendere esami appropriati relativi a qualsiasi altro 
sintomo osservato all'atto dell'esame visivo, al fine di 
identificare gli organismi nocivi da quarantena rilevanti 
per l'Unione che hanno causato tali sintomi. 

▼B 

5. Tuberi di Solanum tuberosum L., da impianto Dichiarazione ufficiale che le disposizioni del diritto 
dell’Unione per la lotta contro Synchytrium endobioticum 
(Schilb.) Percival sono state rispettate. 

6. Tuberi di Solanum tuberosum L., da impianto Dichiarazione ufficiale che: 

a) i tuberi sono originari di una zona notoriamente indenne 
da Clavibacter sepedonicus (Spieckermann & Kottho) 
Nouiuoi et al., 

oppure 

b) le disposizioni del diritto dell’Unione per la lotta contro 
Clavibacter sepedonicus (Spieckermann & Kottho) No­
uioui et al. sono state rispettate. 

7. Tuberi di Solanum tuberosum L., da impianto Dichiarazione ufficiale che i tuberi sono originari: 

a) di zone in cui Ralstonia solanacearum (Smith) Yabuuchi 
et al. emend. Safni et al. è notoriamente assente, 

oppure 

b) di un luogo di produzione risultato indenne da Ralstonia 
solanacearum (Smith) Yabuuchi et al. emend. Safni et 
al. o ritenuto indenne da tale organismo nocivo in se­
guito all’attuazione di una procedura appropriata di era­
dicazione di Ralstonia solanacearum (Smith) Yabuuchi 
et al. emend. Safni et al. 

▼M9
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8. Tuberi di Solanum tuberosum L., da impianto Dichiarazione ufficiale che i tuberi sono originari di: 

a) zone in cui Meloidogyne chitwoodi Golden et al. e Me­
loidogyne fallax Karssen sono notoriamente assenti, 

oppure 

b) zone in cui Meloidogyne chitwoodi Golden et al. e Me­
loidogyne fallax Karssen sono notoriamente presenti e: 

i) i tuberi sono originari di un luogo di produzione 
risultato indenne da Meloidogyne chitwoodi Golden 
et al. e da Meloidogyne fallax Karssen sulla base di 
un’indagine annuale sulle colture ospiti effettuata me­
diante ispezione visiva delle piante ospiti in periodi 
opportuni e mediante ispezione visiva sia della super­
ficie esterna sia di tuberi sezionati dopo la raccolta 
delle patate coltivate nel luogo di produzione, 

oppure 

ii) i tuberi sono stati sottoposti a campionatura casuale 
dopo la raccolta e sono stati controllati per accertare 
l’eventuale presenza di sintomi, dopo aver applicato 
un metodo appropriato per indurre i sintomi o dopo 
aver effettuato prove di laboratorio, nonché ad ispe­
zione visiva della superficie esterna e di tuberi sezio­
nati, in periodi appropriati per rilevare la presenza di 
tali organismi nocivi e comunque al momento della 
chiusura delle confezioni o dei contenitori prima 
dello spostamento, e sono risultati esenti da sintomi 
di Meloidogyne chitwoodi Golden et al. e Meloido­
gyne fallax Karssen. 

9. ►M27 Tuberi di Solanum tuberosum L., da im­
pianto, esclusi quelli destinati all’impianto a 
norma dell’articolo 3, paragrafo 3, lettera b), 
del regolamento (UE) 2022/1192 ( 2 ). ◄ 

Dichiarazione ufficiale che le disposizioni del diritto 
dell’Unione per la lotta contro Globodera pallida (Stone) 
Behrens e Globodera rostochiensis (Wollenweber) Behrens 
sono rispettate. 

10. Tuberi di Solanum tuberosum L., da impianto, eccetto i 
tuberi delle varietà ufficialmente ammesse in uno o più 
Stati membri a norma della direttiva 2002/53/CE 

Dichiarazione ufficiale che i tuberi: 

a) appartengono a selezioni avanzate, e 

b) sono stati prodotti nell’Unione e 

c) provengono in linea diretta da materiali conservati in 
condizioni adeguate e sono stati sottoposti nell’Unione 
a prove ufficiali di quarantena e, in tali prove, sono 
risultati esenti da organismi nocivi da quarantena rile­
vanti per l’Unione. 

▼B
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11. Tuberi di Solanum tuberosum L., eccetto quelli di cui 
alle voci 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 o 10 

Il numero di registrazione figura sull’imballaggio o, nel caso 
del trasporto di tuberi caricati alla rinfusa, sui documenti di 
accompagnamento attestanti che i tuberi sono stati coltivati 
da un produttore ufficialmente registrato, oppure proven­
gono da magazzini collettivi ufficialmente registrati o da 
centri di spedizione situati nella zona di produzione, docu­
menti in cui è indicato che: 

a) i tuberi sono esenti da Ralstonia solanacearum (Smith) 
Yabuuchi et al. emend. Safni et al. 

e 

b) le disposizioni del diritto dell’Unione per la lotta contro 
Synchytrium endobioticum (Schilb.) Percival, 

e 

ove opportuno, Clavibacter sepedonicus (Spieckermann 
e Kottho) Nouioui et al., 

e 

Globodera pallida (Stone) Behrens e Globodera rosto­
chiensis (Wollenweber) Behrens sono rispettate. 

12. ►M27 Piante da impianto con radici di Solanum 
lycopersicum L. e Solanum melongena L., escluse 
quelle destinate all’impianto a norma dell’arti­
colo 3, paragrafo 3, lettera a), del regola­
mento (UE) 2022/1192 ◄ 

Dichiarazione ufficiale che le disposizioni del diritto 
dell’Unione per la lotta contro Globodera pallida (Stone) 
Behrens e Globodera rostochiensis (Wollenweber) Behrens 
sono rispettate. 

13. Piante da impianto di Capsicum annuum L., Solanum 
lycopersicum L., Musa L., Nicotiana L. e Solanum 
melongena L., eccetto le sementi 

Dichiarazione ufficiale che: 

a) le piante sono originarie di zone risultate indenni da 
Ralstonia solanacearum (Smith) Yabuuchi et al. emend. 
Safni et al., 

oppure 

b) nessun sintomo di Ralstonia solanacearum (Smith) Ya­
buuchi et al. emend. Safni et al. è stato osservato sulle 
piante nel luogo di produzione dall’inizio dell’ultimo 
ciclo vegetativo completo. 

▼B
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▼M27 

14. Piante da impianto con radici, coltivate all’aperto, 
di Allium porrum L., Asparagus officinalis L., 
Beta vulgaris L., Brassica spp., Capsicum spp. 
e Fragaria L. 

e 

bulbi, tuberi e rizomi, coltivati all’aperto, di Al­
lium ascalonium L., Allium cepa L., Dahlia spp., 
Gladiolus Tourn. ex L., Hyacinthus spp., Iris 
spp., Lilium spp., Narcissus L. e Tulipa L., 
esclusi le piante, i bulbi, i tuberi e i rizomi de­
stinati all’impianto a norma dell’articolo 3, para­
grafo 3, lettera a) o c), del regola­
mento (UE) 2022/1192 

Deve essere provato che le disposizioni del diritto 
dell’Unione per la lotta contro Globodera pallida (Stone) 
Behrens e Globodera rostochiensis (Wollenweber) Behrens 
sono rispettate. 

▼B 

15. Piante da impianto di Cucurbitaceae e Solanaceae, 
eccetto le sementi, originarie di zone: 

a) in cui Bemisia tabaci Genn. o altri vettori del To­
mato leaf curl New Delhi Virus non sono notoria­
mente presenti 

b) in cui Bemisia tabaci Genn. o altri vettori del To­
mato leaf curl New Delhi Virus sono notoriamente 
presenti 

Dichiarazione ufficiale che: 

a) le piante sono originarie di una zona notoriamente in­
denne da Tomato leaf curl New Delhi Virus, 

oppure 

b) durante l’intero ciclo vegetativo non sono stati osservati 
sintomi di Tomato leaf curl New Delhi Virus sulle 
piante. 

Dichiarazione ufficiale che: 

a) le piante sono originarie di una zona notoriamente in­
denne da Tomato leaf curl New Delhi Virus, 

oppure 

b) durante l’intero ciclo vegetativo non sono stati osservati 
sintomi di Tomato leaf curl New Delhi Virus sulle 
piante, 

e 

i) il loro sito di produzione è risultato indenne da Be­
misia tabaci Genn. e da altri vettori del Tomato leaf 
curl New Delhi Virus in seguito ad ispezioni ufficiali 
effettuate in periodi opportuni per individuare l’orga­
nismo nocivo, 

▼B
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oppure 

ii) le piante sono state sottoposte ad un trattamento ef­
ficace che garantisce l’eradicazione di Bemisia tabaci 
Genn e di altri vettori del Tomato leaf curl New 
Delhi Virus. 

16. Piante da impianto, di Juglans L. e Pterocarya Kunth, 
eccetto le sementi 

Dichiarazione ufficiale che le piante da impianto: 

a) sono state coltivate per tutto il loro ciclo vitale, o dalla 
loro introduzione nell’Unione, in una zona indenne da 
Geosmithia morbida Kolarík, Freeland, Utley & Tisserat 
e dal suo vettore Pityophthorus juglandis Blackman, isti­
tuita dalle autorità competenti nel rispetto delle pertinenti 
norme internazionali per le misure fitosanitarie, 

oppure 

b) sono originarie di un luogo di produzione, comprese le 
sue vicinanze in un raggio di almeno 5 km, in cui non 
sono stati osservati né sintomi di Geosmithia morbida 
Kolarik, Freeland, Utley & Tysserat e del suo vettore 
Pityophtorus juglandis Blackman, né la presenza del 
vettore nel corso di ispezioni ufficiali effettuate nei due 
anni precedenti lo spostamento, le piante da impianto 
sono state ispezionate visivamente prima dello sposta­
mento e manipolate e confezionate in modo tale da im­
pedire l’infestazione una volta lasciato il luogo di pro­
duzione, 

oppure 

c) sono originarie di un sito di produzione in condizioni di 
totale isolamento fisico, e le piante da impianto sono 
state sottoposte a ispezione visiva prima dello sposta­
mento e sono state manipolate e confezionate in modo 
tale da impedire l’infestazione una volta lasciato il luogo 
di produzione. 

17. Piante da impianto di Platanus L., eccetto le sementi Dichiarazione ufficiale che: 

a) le piante sono originarie di una zona notoriamente in­
denne da Ceratocystis platani (J. M. Walter) Engelbr. & 
T. C. Harr., istituita dalle autorità competenti conforme­
mente alle pertinenti norme internazionali per le misure 
fitosanitarie, 

oppure 

b) sono state coltivate in un luogo di produzione ricono­
sciuto indenne da Ceratocystis platani (J. M. Walter) 
Engelbr. & T. C. Harr. nel rispetto delle pertinenti norme 
internazionali per le misure fitosanitarie: 

i) registrato e controllato dalle autorità competenti, 

e 

ii) che è stato sottoposto annualmente a ispezioni uffi­
ciali per individuare eventuali sintomi di Ceratocy­
stis platani (J. M. Walter) Engelbr. & T. C. Harr., 
anche nelle sue immediate vicinanze, effettuate nei 
periodi dell’anno più opportuni per rilevare la pre­
senza dell’organismo nocivo in questione, 

▼B
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e 

iii) un campione rappresentativo delle piante è stato sot­
toposto a prove per rilevare l’eventuale presenza di 
Ceratocystis platani (J. M. Walter) Engelbr. & T. C. 
Harr., in periodi dell’anno opportuni per individuare 
la presenza dell’organismo nocivo. 

▼M9 

17.1 ►M15 Piante da impianto di Citrus L., Fortu­
nella Swingle, Poncirus Raf., e relativi ibridi, 
Ceratonia siliqua L., Cercis siliquastrum L., Cle­
matis vitalba L., Cotoneaster Medik., Crataegus 
L., Cydonia oblonga L., Diospyros kaki L., Erio­
botrya japonica (Thunb.) Lindl., Ficus carica L., 
Hedera L., Magnolia L., Malus Mill., Melia L., 
Mespilus germanica L., Myrtus communis L., 
Parthenocissus Planch., Photinia Lindley., Pru­
nus L., Psidium guajava L., Punica granatum 
L., Pyracantha M. Roem., Pyrus L., Rosa L., 
Vitis L. e Wisteria Nutt., eccetto sementi, pollini 
e piante in coltura tissutale ◄ 

Dichiarazione ufficiale che le piante: 

a) sono originarie di una zona notoriamente indenne da 
Aleurocanthus spiniferus (Quaintance), istituita dalle au­
torità competenti conformemente alle pertinenti norme 
internazionali per le misure fitosanitarie, 

oppure 

b) sono state coltivate in un luogo di produzione ricono­
sciuto indenne da Aleurocanthus spiniferus (Quaintance), 
conformemente alle pertinenti norme internazionali per le 
misure sanitarie, e le piante sono state manipolate e 
confezionate in modo tale da impedire l'infestazione 
una volta lasciato il luogo di produzione, 

oppure 

c) sono state sottoposte a un trattamento efficace volto a 
garantire che esse siano esenti da Aleurocanthus spinife­
rus (Quaintance) e sono risultate esenti da tale organi­
smo prima dello spostamento. 

▼M24 

17.2 Piante da impianto, il cui fusto ha un diametro 
uguale o superiore a 1 cm nel punto più spesso, 
di Acer spp., Aesculus spp., Betula spp., Fraxinus 
spp., Populus spp., Salix spp. e Ulmus spp., ori­
ginarie di un’area delimitata stabilita a norma 
dell’articolo 5 del regolamento di esecuzione 
(UE) 2025/1952 o introdotte in un luogo di pro­
duzione in una tale area 

Dichiarazione ufficiale che le piante sono state coltivate 
almeno nei due anni precedenti lo spostamento o, nel caso 
di piante di età inferiore ai due anni, per tutto il loro ciclo 
vitale in un luogo di produzione che soddisfa tutte le pre­
scrizioni seguenti: 

a) è stato sottoposto ogni anno ad almeno due ispezioni 
ufficiali per rilevare eventuali indizi di Anoplophora gla­
bripennis (Motschulsky), effettuate in periodi opportuni, 
che non hanno constatato alcun indizio, e comprendenti, 
se del caso, un campionamento distruttivo mirato nel 
fusto e nei rami delle piante, e 

b) in esso le piante sono state coltivate in un sito: 

i) soggetto a isolamento fisico volto a impedire l’intro­
duzione di Anoplophora glabripennis (Motschulsky); 
oppure 

ii) dove indagini ufficiali per rilevare la presenza o 
eventuali indizi di Anoplophora glabripennis (Mot­
schulsky) sono state effettuate ogni anno entro un 
raggio di almeno 1 km intorno al sito in periodi 
opportuni e non è stata constatata la presenza di 
Anoplophora glabripennis (Motschulsky), né è stato 
constatato alcun indizio di tale organismo nocivo, e 
in cui: 

iii) — sono stati applicati trattamenti preventivi; oppure 

— è stato effettuato un campionamento distruttivo 
mirato su ciascun lotto prima dello spostamento, 
compreso un campionamento distruttivo mirato 
dei rami e del fusto delle piante. 

▼B
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Le dimensioni del campione da sottoporre a ispezione a 
norma della lettera a) sono state tali da consentire il rileva­
mento di un livello di infestazione di almeno l’1 % con un 
grado di affidabilità del 99 %. 

I portainnesti che soddisfano le prescrizioni di cui alle let­
tere a) e b) possono essere innestati con marze che non sono 
state coltivate in queste condizioni, ma che hanno un dia­
metro non superiore a 1 cm nel punto più spesso. 

17.3 Piante da impianto, il cui fusto ha un diametro 
uguale o superiore a 1 cm nel punto più spesso, 
di Acer spp., Aesculus spp., Alnus spp., Betula 
spp., Carpinus spp., Citrus spp., Cornus spp., 
Corylus spp., Cotoneaster spp., Crataegus spp., 
Fagus spp., Lagerstroemia spp., Malus spp., Me­
lia spp., Ostrya spp., Photinia spp., Platanus 
spp., Populus spp., Prunus laurocerasus, Pyrus 
spp., Rosa spp., Salix spp., Ulmus spp. e Vacci­
nium corymbosum, originarie di un’area delimi­
tata stabilita a norma dell’articolo 5 del regola­
mento di esecuzione (UE) 2022/2095 della Com­
missione ( 1 ) o introdotte in un luogo di produ­
zione in una tale area 

Dichiarazione ufficiale che le piante sono state coltivate 
almeno nei due anni precedenti lo spostamento o, nel caso 
di piante di età inferiore ai due anni, per tutto il loro ciclo 
vitale in un luogo di produzione che soddisfa tutte le pre­
scrizioni seguenti: 

a) è stato sottoposto ogni anno ad almeno due ispezioni 
ufficiali per rilevare eventuali indizi di Anoplophora chi­
nensis (Forster), effettuate in periodi opportuni, che non 
hanno constatato alcun indizio, e comprendenti, se del 
caso, un campionamento distruttivo mirato nelle radici e 
nel fusto delle piante, e 

b) in esso le piante sono state coltivate in un sito: 

i) soggetto a isolamento fisico volto a impedire l’intro­
duzione di Anoplophora chinensis (Forster); oppure 

ii) dove indagini ufficiali per rilevare la presenza o 
eventuali indizi di Anoplophora chinensis (Forster) 
sono state effettuate ogni anno entro un raggio di 
almeno 1 km intorno al sito in periodi opportuni e 
non è stata constatata la presenza di Anoplophora 
chinensis (Forster), né è stato constatato alcun indi­
zio di tale organismo nocivo; e 

iii) — in cui sono stati applicati trattamenti preventivi; 
oppure 

— in cui è stato effettuato un campionamento di­
struttivo mirato su ciascun lotto prima dello spo­
stamento, compreso un campionamento distrut­
tivo mirato delle radici e del fusto delle piante. 

Le dimensioni del campione da sottoporre a ispezione a 
norma della lettera a) sono state tali da consentire il rileva­
mento di un livello di infestazione di almeno l’1 % con un 
grado di affidabilità del 99 %. 

I portainnesti che soddisfano le prescrizioni di cui alle let­
tere a) e b) possono essere innestati con marze che non sono 
state coltivate in queste condizioni, ma che hanno un dia­
metro non superiore a 1 cm nel punto più spesso. 

▼M25 

17.4 Piante da impianto, aventi un fusto dal diametro 
uguale o superiore a 1 cm nel punto più spesso, 
di Prunus spp., originarie di un’area delimitata 
stabilita a norma dell’articolo 5 del regolamento 
di esecuzione (UE) 2025/2520 o introdotte in un 
luogo di produzione in tale area. 

Dichiarazione ufficiale che le piante sono state coltivate 
almeno nei due anni precedenti lo spostamento o, nel caso 
di piante di età inferiore ai due anni, per tutto il loro ciclo 
vitale, in un luogo di produzione che soddisfa le prescrizioni 
seguenti: 

a) è stato sottoposto ogni anno ad almeno due ispezioni 
ufficiali per rilevare eventuali indizi dell’Aromia bungii 
(Faldermann), effettuate in periodi opportuni e non è 
stato constatato alcun indizio, e comprendenti, se del 
caso, un campionamento distruttivo mirato nei fusti e 
nei rami delle piante, e 

▼M24
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b) dove le piante sono state coltivate in un sito: 

i) soggetto a isolamento fisico volto a impedire l’intro­
duzione dell’Aromia bungii (Faldermann), oppure 

ii) dove indagini ufficiali per rilevare la presenza o in­
dizi dell’Aromia bungii (Faldermann) sono state ef­
fettuate ogni anno entro un raggio di almeno 1 km 
intorno al sito in periodi opportuni e non è stata 
constatata la presenza dell’Aromia bungii (Falder­
mann), né è stato individuato alcun indizio di tale 
organismo nocivo, e in cui: 

iii) 1. sono stati applicati trattamenti preventivi, oppure 

iii) 2. è stato effettuato un campionamento distruttivo 
mirato su ciascun lotto prima dello spostamento, 
compreso un campionamento distruttivo mirato 
dei rami e dei fusti delle piante. 

Le dimensioni del campione da sottoporre a ispezione a 
norma della lettera b), punto ii), sono state tali da consentire 
il rilevamento di un livello di infestazione almeno pari 
all’1 % con un grado di affidabilità del 99 %. 

I portainnesti che soddisfano le prescrizioni di cui alle let­
tere a) e b) possono essere innestati con marze che non sono 
state coltivate in queste condizioni, ma che hanno un dia­
metro non superiore a 1 cm nel punto più spesso. 

▼B 

18. Piante di Citrus L., Choisya Kunth, Fortunella Swin­
gle, Poncirus Raf., e relativi ibridi e Casimiroa La 
Llave, Clausena Burm f., Murraya J. Koenig ex L., 
Vepris Comm., Zanthoxylum L., eccetto frutti e sementi 

Dichiarazione ufficiale che le piante: 

a) sono originarie di una zona indenne da Trioza erytreae 
Del Guercio, istituita dalle autorità competenti nel ri­
spetto delle pertinenti norme internazionali per le misure 
fitosanitarie, 

oppure 

b) sono state coltivate in un luogo di produzione registrato 
e controllato dall’organizzazione nazionale per la prote­
zione delle piante del paese di origine, 

e 

in cui le piante sono state coltivate durante un periodo di 
un anno, in un sito di produzione a prova di insetto per 
impedire l’introduzione di Trioza erytreae Del Guercio, 

e 

in cui, durante un periodo di almeno un anno prima dello 
spostamento, sono state effettuate due ispezioni ufficiali 
in periodi opportuni e non sono stati osservati indizi di 
Trioza erytreae Del Guercio in tale sito, 

e 

prima dello spostamento sono manipolate e confezionate 
in modo tale da impedire l’infestazione una volta lasciato 
il luogo di produzione. 

▼M25
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▼M9 

18.1 Piante da impianto di Citrus L., Fortunella Swingle, 
Poncirus Raf., e relativi ibridi, eccetto sementi, pollini e 
piante in coltura tissutale 

Dichiarazione ufficiale che le piante: 

a) sono originarie di una zona notoriamente indenne da 
Toxoptera citricida (Kirkaldy), istituita dalle autorità 
competenti conformemente alle pertinenti norme interna­
zionali per le misure fitosanitarie, 

oppure 

b) sono state coltivate in un luogo di produzione ricono­
sciuto indenne da Toxoptera citricida (Kirkaldy), confor­
memente alle pertinenti norme internazionali per le mi­
sure sanitarie, e le piante sono state manipolate e confe­
zionate in modo tale da impedire l'infestazione una volta 
lasciato il luogo di produzione. 

▼M27 

19. Piante da impianto di Vitis L., escluse le sementi Dichiarazione ufficiale che le piante da impianto: 
a) sono originarie di una zona notoriamente indenne da 

Grapevine flavescence dorée phytoplasma, 
oppure 

b) sono originarie di un sito di produzione in cui: 
i) nessun sintomo di Grapevine flavescence dorée phy­

toplasma su Vitis L. è stato osservato nel sito di 
produzione e nella zona circostante avente un raggio 
di 20 m dall’inizio dell’ultimo ciclo vegetativo com­
pleto. Nel caso delle piante utilizzate per la molti­
plicazione di Vitis L., nel sito di produzione e nella 
zona circostante avente un raggio o di 20 m da un 
sito di produzione delle marze, o di 40 m da un sito 
di produzione dei portainnesti non è stato osservato 
nessun sintomo di Grapevine flavescence dorée phy­
toplasma su Vitis spp. dall’inizio degli ultimi due 
cicli vegetativi completi, 
e 

ii) è effettuato il monitoraggio dei vettori e nelle zone 
in cui sono presenti i vettori sono applicati tratta­
menti appropriati per contrastare i vettori di Grape­
vine flavescence dorée phytoplasma, 
e 

iii) le piante di Vitis L. abbandonate nella zona circo­
stante avente un raggio di 20 m dal sito di produ­
zione sono state estirpate, 
oppure 

c) sono originarie di un sito di produzione soggetto a iso­
lamento fisico volto a impedire l’introduzione di Grape­
vine flavescence dorée phytoplasma e dei suoi vettori, 
autorizzato dall’autorità competente, in cui: 
i) nessun sintomo di Grapevine flavescence dorée phy­

toplasma su Vitis L. è stato osservato nel sito di 
produzione dall’inizio dell’ultimo ciclo vegetativo 
completo, 
e 

ii) nel caso di piante da impianto con foglie manipolate 
e spostate durante il periodo di volo dei vettori: 
— è effettuato il monitoraggio dei vettori e nelle 

zone in cui sono presenti i vettori sono applicati 
trattamenti appropriati per contrastare i vettori di 
Grapevine flavescence dorée phytoplasma, 
e 

▼B
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— prima dello spostamento le piante sono manipo­
late e confezionate in modo tale da impedire l’in­
festazione una volta lasciato il sito di produzione; 

oppure 
d) sono state sottoposte a trattamento con acqua calda con­

formemente alle norme internazionali. 

▼B 

20. Frutti di Citrus L., Fortunella Swingle, Poncirus Raf., e 
relativi ibridi 

L’imballaggio deve recare un idoneo marchio d’origine 

21. Sementi di Solanum tuberosum L., eccetto quelle di cui 
alla voce 3 

Dichiarazione ufficiale che: 
a) le sementi provengono da piante conformi, a seconda dei 

casi, ai requisiti di cui ai punti 4, 5, 6, 7, 8 e 9, 
e che le sementi: 

b) sono originarie di zone notoriamente indenni da Synchy­
trium endobioticum (Schilb.) Percival, Clavibacter sepe­
donicus (Spieckermann e Kottho) Nouioui et al., Ralsto­
nia solanacearum (Smith) Yabuuchi et al. emend. Safni 
et al., 
oppure 
soddisfano tutti i seguenti requisiti: 
i) sono state prodotte in un sito in cui, dall’inizio 

dell’ultimo ciclo vegetativo, non sono stati osservati 
sintomi di malattie provocate dagli organismi nocivi 
da quarantena rilevanti per l’Unione di cui alla 
lettera a); 

ii) sono state prodotte in un sito in cui sono state intra­
prese tutte le seguenti azioni: 
— garantire la prevenzione del contatto e misure di 

igiene in relazione al personale e agli oggetti 
quali attrezzi, macchine, veicoli, imbarcazioni e 
materiale da imballaggio, provenienti da altri siti 
che producono piante solanacee, per prevenire 
l’infezione; 

— utilizzare solo acqua esente da tutti gli organismi 
nocivi da quarantena rilevanti per l’Unione di cui 
alla presente lettera. 

22. Legname di Juglans L. e Pterocarya Kunth, eccetto il 
legname in forma di: 
— piccole placche, particelle, segatura, trucioli, avanzi 

o cascami ottenuti completamente o in parte da 
dette piante, 

— materiale da imballaggio in legno in forma di casse, 
cassette, gabbie, cilindri ed imballaggi simili, palette 
di carico semplici, palette-casse ed altre piattaforme 
di carico, spalliere di palette, paglioli, anche effetti­
vamente utilizzati nel trasporto di oggetti di qual­
siasi tipo, tranne paglioli che sostengono spedizioni 
di legname, costruiti a partire da legname dello 
stesso tipo e qualità di quello delle spedizioni e 
che rispettano le stesse prescrizioni fitosanitarie 
dell’Unione, come il legname della spedizione, 

ma compreso quello che non ha conservato la superfi­
cie rotonda naturale 

Dichiarazione ufficiale che il legname: 
a) è originario di una zona notoriamente indenne da Geo­

smithia morbida Kolarík, Freeland, Utley & Tisserat e 
dal suo vettore Pityophthorus juglandis Blackman, isti­
tuita dalle autorità competenti nel rispetto delle pertinenti 
norme internazionali per le misure fitosanitarie, 
oppure 

b) è stato sottoposto ad appropriato trattamento termico du­
rante il quale è stata raggiunta una temperatura minima 
di 56 °C per un periodo di almeno 40 minuti senza 
interruzioni nell’intero profilo del legname; questo è evi­
denziato dall’applicazione del marchio «HT» sul le­
gname o sull’eventuale imballaggio, conformemente 
agli usi correnti, 
oppure 

c) è stato squadrato in modo da eliminare completamente la 
superficie rotonda naturale. 

▼M27
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23. Corteccia separata dal tronco e legname di Juglans L. e 
Pterocarya Kunth, in forma di piccole placche, parti­
celle, segatura, trucioli, avanzi o cascami ottenuti com­
pletamente o in parte da tali piante. 

Dichiarazione ufficiale che il legname o la corteccia sepa­
rata dal tronco: 
a) sono originari di una zona notoriamente indenne da Geo­

smithia morbida Kolarík, Freeland, Utley & Tisserat e 
dal suo vettore Pityophthorus juglandis Blackman, isti­
tuita dalle autorità competenti nel rispetto delle pertinenti 
norme internazionali per le misure fitosanitarie, 
oppure 

b) sono stati sottoposti ad appropriato trattamento termico 
durante il quale è stata raggiunta una temperatura mi­
nima di 56 °C per un periodo di almeno 40 minuti senza 
interruzioni nell’intero profilo della corteccia o del le­
gname. Questo è evidenziato dall’applicazione del mar­
chio «HT» sull’eventuale imballaggio, conformemente 
agli usi correnti. 

24. Legname di Platanus L., compreso il legname che non 
ha conservato la superficie rotonda naturale. 

Dichiarazione ufficiale che: 
a) il legname è originario di zone notoriamente indenni da 

Ceratocystis platani (J. M. Walter) Engelbr. & T. C. 
Harr., 
oppure 

b) il legname è stato essiccato in forno sino alla riduzione 
del suo tenore di umidità a meno del 20 %, espresso in 
percentuale di materia secca, al momento in cui l’opera­
zione è compiuta, secondo un adeguato schema tempo/ 
temperatura, trattamento indicato dal marchio «kiln- 
dried» o «K.D.» o da un altro marchio internazional­
mente riconosciuto, apposto sul legname o sull’eventuale 
imballaggio, conformemente agli usi commerciali 
correnti. 

▼M9 

25. Materiale da imballaggio in legno di Juglans L. e Pte­
rocarya Kunth in forma di casse, cassette, gabbie, ci­
lindri ed imballaggi simili, palette di carico semplici, 
palette-casse ed altre piattaforme di carico, spalliere di 
palette, paglioli, anche effettivamente utilizzati nel tra­
sporto di oggetti di qualsiasi tipo, ad eccezione del 
legname grezzo di spessore uguale o inferiore 
a 6 mm e del legname trasformato mediante colla, 
calore e pressione, o una combinazione di questi fattori, 
e ad eccezione di paglioli che sostengono spedizioni di 
legname, costruiti a partire da legname dello stesso tipo 
e qualità di quello della spedizione e che rispettano le 
stesse prescrizioni fitosanitarie dell'Unione, come il le­
gname della spedizione. 

Il materiale da imballaggio in legno: 
a) è originario di una zona notoriamente indenne da Geo­

smithia morbida Kolarík, Freeland, Utley & Tisserat e 
dal suo vettore Pityophthorus juglandis Blackman, isti­
tuita dalle autorità competenti nel rispetto delle pertinenti 
norme internazionali per le misure fitosanitarie, 
oppure 

b) è ottenuto da legname scortecciato come specificato 
all'allegato I della norma internazionale FAO per le mi­
sure fitosanitarie n. 15 sugli orientamenti per la regola­
mentazione del materiale da imballaggio in legno negli 
scambi internazionali, e i) è stato sottoposto ad uno dei 
trattamenti approvati di cui all'allegato I della stessa 
norma internazionale, e ii) è contrassegnato da un mar­
chio come indicato nell'allegato II della norma interna­
zionale, che segnala che il materiale da imballaggio in 
legno è stato sottoposto a un trattamento fitosanitario 
approvato in conformità con tale norma. 

▼B
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▼M15 

26. Piante di Chionanthus virginicus L. e Fraxinus 
L., eccetto frutti e sementi 

Le piante sono originarie di una zona notoriamente indenne 
da Agrilus planipennis Fairmaire e situata a una distanza 
non inferiore a 100 km dalla zona più vicina in cui è stata 
ufficialmente confermata la presenza di Agrilus planipennis 
Fairmaire, tranne nei casi di cui all’articolo 4 del regola­
mento di esecuzione (UE) 2024/434 della Commissione. 

27. Legname di Chionanthus virginicus L. e Fraxinus 
L., originario di una zona situata a una distanza 
inferiore a 100 km dalla zona più vicina in cui è 
stata ufficialmente confermata la presenza di 
Agrilus planipennis Fairmaire, tranne nei casi di 
cui all’articolo 4 del regolamento di esecu­
zione (UE) 2024/434 della Commissione, eccetto 
il legname in forma di: 
— piccole placche, particelle, segatura, trucioli, 

avanzi e cascami, ottenuti completamente o 
in parte da detti alberi, 

— materiale da imballaggio in legno in forma di 
casse, cassette, gabbie, cilindri ed imballaggi 
simili, palette di carico semplici, palette-casse 
ed altre piattaforme di carico, spalliere di pa­
lette, paglioli, anche effettivamente utilizzati 
nel trasporto di oggetti di qualsiasi tipo, tranne 
paglioli che sostengono spedizioni di legname, 
costruiti a partire da legname dello stesso tipo 
e qualità di quello della spedizione e che ri­
spettano le stesse prescrizioni fitosanitarie 
dell’Unione, come il legname della spedi­
zione, ma compreso il legname che non ha 
conservato la superficie rotonda naturale, e 
altri oggetti di legno non trattato. 

Dichiarazione ufficiale che: 
a) la corteccia e almeno 2,5 cm dell’alburno esterno sono 

stati rimossi in un impianto autorizzato e controllato 
dall’organizzazione nazionale per la protezione delle 
piante, 
oppure 

b) il legname è stato trattato con radiazioni ionizzanti fino 
ad ottenere un assorbimento minimo di 1 kGy in tutto lo 
spessore. 

28. Legname in forma di piccole placche, particelle, 
trucioli, avanzi e cascami, ottenuti completamente 
o in parte da Chionanthus virginicus L. e Fraxi­
nus L. 

Il legname è originario di una zona notoriamente indenne da 
Agrilus planipennis Fairmaire e situata a una distanza non 
inferiore a 100 km dalla zona più vicina in cui è stata 
ufficialmente confermata la presenza di Agrilus planipennis 
Fairmaire, tranne nei casi di cui all’articolo 4 del regola­
mento di esecuzione (UE) 2024/434 della Commissione. 

29. Corteccia separata dal tronco e oggetti di cortec­
cia di Chionanthus virginicus L. e Fraxinus L. 

La corteccia è originaria di una zona notoriamente indenne 
da Agrilus planipennis Fairmaire e situata a una distanza 
non inferiore a 100 km dalla zona più vicina in cui è stata 
ufficialmente confermata la presenza di Agrilus planipennis 
Fairmaire, tranne nei casi di cui all’articolo 4 del regola­
mento di esecuzione (UE) 2024/434 della Commissione. 

▼B
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▼M24 

30. Legname di Acer spp., Aesculus spp., Betula spp., 
Fraxinus spp., Populus spp., Salix spp. e Ulmus 
spp., originario di aree delimitate stabilite a 
norma dell’articolo 5 del regolamento di esecu­
zione (UE) 2025/1952 o non originario ma intro­
dotto in tali aree delimitate, eccetto il legname in 
forma di: 
— piccole placche, particelle, trucioli, avanzi e 

cascami ottenuti completamente o in parte da 
dette piante; 

— materiale da imballaggio in legno in forma di 
casse, cassette, gabbie, cilindri ed imballaggi 
simili, palette di carico semplici, palette-casse 
ed altre piattaforme di carico, spalliere di pa­
lette, paglioli, anche effettivamente utilizzati 
nel trasporto di oggetti di qualsiasi tipo, tranne 
paglioli che sostengono spedizioni di legname, 
costruiti a partire da legname dello stesso tipo 
e qualità di quello delle spedizioni e che ri­
spettano le stesse prescrizioni fitosanitarie 
dell’Unione, come il legname della spedi­
zione, ma compreso quello che non ha con­
servato la superficie rotonda naturale 

Dichiarazione ufficiale che il legname: 
a) è scortecciato; e 
b) è stato sottoposto a un appropriato trattamento termico 

durante il quale è stata raggiunta una temperatura mi­
nima di 56 °C per un periodo di almeno 30 minuti senza 
interruzioni nell’intero profilo del legname, compresa la 
parte più interna, indicato dal marchio «HT» sul legname 
o sull’eventuale imballaggio, conformemente agli usi 
correnti. 

31. Legname in forma di piccole placche, particelle, 
trucioli, avanzi e cascami, ottenuti completamente 
o in parte da Acer spp., Aesculus spp., Betula 
spp., Fraxinus spp., Populus spp., Salix spp. e 
Ulmus spp., originari di un’area delimitata stabi­
lita a norma dell’articolo 5 del regolamento di 
esecuzione (UE) 2025/1952 

Dichiarazione ufficiale che il legname: 
a) è scortecciato ed è stato sottoposto a un appropriato 

trattamento termico durante il quale è stata raggiunta 
una temperatura minima di 56 °C per un periodo di al­
meno 30 minuti senza interruzioni nell’intero profilo del 
legname (compresa la parte più interna); oppure 

b) è stato lavorato in pezzi di dimensioni non superiori 
a 2,5 cm in spessore e larghezza. 

32. Materiale da imballaggio in legno di Acer spp., 
Aesculus spp., Betula spp., Fraxinus spp., Popu­
lus spp., Salix spp. e Ulmus spp., originario di 
un’area delimitata stabilita a norma dell’articolo 5 
del regolamento di esecuzione (UE) 2025/1952 

Il materiale da imballaggio in legno: 
a) è ottenuto da legname scortecciato come specificato 

all’allegato I della norma internazionale FAO per le mi­
sure fitosanitarie n. 15 sugli orientamenti per la regola­
mentazione del materiale da imballaggio in legno negli 
scambi internazionali, ed è stato sottoposto ad uno dei 
trattamenti approvati di cui all’allegato I della stessa 
norma internazionale; e 

b) è contrassegnato da un marchio come indicato nell’alle­
gato II della norma internazionale, che segnala che il 
materiale da imballaggio in legno è stato sottoposto a 
un trattamento fitosanitario approvato in conformità 
con tale norma. 

▼B
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▼M25 

33. Legname di Prunus spp., originario di aree deli­
mitate stabilite a norma dell’articolo 5 del rego­
lamento di esecuzione (UE) 2025/2520 o non 
originario ma introdotto in tali aree delimitate, 
eccetto in forma di: 
— piccole placche, particelle, trucioli, avanzi e 

cascami ottenuti completamente o in parte da 
dette piante; 

— materiale da imballaggio in legno in forma di 
casse, cassette, gabbie, cilindri ed imballaggi 
simili, palette di carico semplici, palette-casse 
ed altre piattaforme di carico, spalliere di pa­
lette, paglioli, anche effettivamente utilizzati 
nel trasporto di oggetti di qualsiasi tipo, tranne 
paglioli che sostengono spedizioni di legname, 
costruiti a partire da legname dello stesso tipo 
e qualità di quello della spedizione e che ri­
spettano le stesse prescrizioni fitosanitarie 
dell’Unione, come il legname della spedi­
zione, ma compreso quello che non ha con­
servato la superficie rotonda naturale. 

Dichiarazione ufficiale che il legname è stato sottoposto: 
a) a un appropriato trattamento termico durante il quale è 

stata raggiunta una temperatura minima di 56 °C per un 
periodo di almeno 30 minuti senza interruzioni nell’in­
tero profilo del legname, compresa la parte più interna, 
indicato dal marchio «HT» sul legname o sull’eventuale 
imballaggio, conformemente agli usi correnti, oppure 

b) ad adeguate radiazioni ionizzanti fino ad ottenere un 
assorbimento minimo di 1 kGy in tutto lo spessore; 
tale trattamento è da indicare nel certificato fitosanitario 
di cui al regolamento (UE) 2016/2031. 

34. Legname in forma di piccole placche, particelle, 
trucioli, avanzi o cascami ottenuti completamente 
o in parte da Prunus spp., originario di un’area 
delimitata stabilita a norma dell’articolo 5 del 
regolamento di esecuzione (UE) 2025/2520 

Dichiarazione ufficiale che il legname: 
a) è stato sottoposto a un appropriato trattamento termico 

durante il quale è stata raggiunta una temperatura mi­
nima di 56 °C per un periodo di almeno di 30 minuti 
senza interruzioni nell’intero profilo del legname (com­
presa la parte più interna), oppure 

b) è stato lavorato in pezzi di dimensioni non superiori 
a 2,5 cm in spessore e larghezza. 

35. Materiale da imballaggio in legno di Prunus spp. 
originario di una zona delimitata stabilita a norma 
dell’articolo 5 del regolamento di esecuzione 
(UE) 2025/2520 

Il materiale da imballaggio in legno: 
a) è ottenuto da legname scortecciato come specificato 

all’allegato I della norma internazionale FAO per le mi­
sure fitosanitarie n. 15 sugli orientamenti per la regola­
mentazione del materiale da imballaggio in legno negli 
scambi internazionali, ed è stato sottoposto a uno dei 
trattamenti approvati di cui all’allegato I della stessa 
norma internazionale; e 

b) è contrassegnato da un marchio come indicato nell’alle­
gato II della norma internazionale, che segnala che il 
materiale da imballaggio in legno è stato sottoposto a 
un trattamento fitosanitario approvato in conformità di 
tale norma. 

▼B 

( 1 ) Regolamento di esecuzione (UE) 2022/2095 della Commissione del 28 ottobre 2022 che stabilisce misure per prevenire l’introdu­ 
zione, l’insediamento e la diffusione nel territorio dell’Unione di Anoplophora chinensis (Forster) e che abroga la decisione 2012/ 
138/UE (GU L 281 del 31.10.2022, pag. 53, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg_impl/2022/2095/oj). 

( 2 ) Regolamento di esecuzione (UE) 2022/1192 della Commissione dell’11 luglio 2022 che istituisce misure per eradicare gli organismi 
nocivi Globodera pallida (Stone) Behrens e Globodera rostochiensis (Wollenweber) Behrens e prevenirne la diffusione (GU L 185 
del 12.7.2022, pag. 12, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg_impl/2022/1192/oj). 

▼B
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ALLEGATO IX 

Elenco delle piante, dei prodotti vegetali e di altri oggetti di cui è vietata 
l’introduzione in determinate zone protette 

Le zone protette elencate nella terza colonna della tabella che segue riguardano 
uno dei seguenti casi: 

a) l’intero territorio dello Stato membro elencato; 

b) il territorio dello Stato membro elencato con le eccezioni indicate tra 
parentesi; 

c) unicamente la parte del territorio dello Stato membro specificata tra parentesi. 

Piante, prodotti vegetali e altri oggetti Codice NC Zone protette 

1. Piante e polline vivo per l’impollinazione, 
eccetto frutta e sementi, originari di paesi 
terzi, esclusa la Svizzera ed esclusi quelli 
riconosciuti indenni da Erwinia amylovora 
(Burr.) Winsl. et al. dalla rispettiva organiz­
zazione nazionale per la protezione delle 
piante e notificati in via ufficiale alla Com­
missione, oppure in cui sono state istituite 
zone indenni da Erwinia amylovora (Burr.) 
Winsl. et al. nel rispetto delle pertinenti 
norme internazionali per le misure fitosani­
tarie dalla rispettiva organizzazione nazio­
nale per la protezione delle piante e notifi­
cate in via ufficiale alla Commissione, e 
appartenenti a una delle seguenti specie: 

— Amelanchier Med., 

— Chaenomeles Lindl., 

— Crataegus L., 

— Cydonia Mill., 

— Eriobotrya Lindl., 

— Malus Mill., 

— Mespilus L., 

— Pyracantha Roem., 

— Pyrus L. oppure 

— Sorbus L. 

ex 0602 10 90 
ex 0602 20 20 
ex 0602 20 80 
ex 0602 90 41 
ex 0602 90 45 
ex 0602 90 46 
ex 0602 90 47 
ex 0602 90 48 
ex 0602 90 50 
ex 0602 90 70 
ex 0602 90 91 
ex 0602 90 99 
ex 0603 19 70 
ex 0604 20 90 
ex 1211 90 86 
ex 1212 99 95 
ex 1404 90 00 

a) Estonia; 

b) Spagna [escluse le comunità autonome di Andalu­
cía, Aragón, Castilla la Mancha, Castilla y León, 
Extremadura, le comunità autonome di Madrid, 
Murcia, Navarra e La Rioja, la provincia di Gui­
puzcoa (Paesi Baschi), i distretti (comarcas) di Gar­
rigues, Noguera, Pla d’Urgell, Segrià e Urgell nella 
provincia di Lleida (Comunidad autonoma de Ca­
talunya); nonché i comuni di Alborache e Turís 
nella provincia di Valencia e i distretti di L’Alt 
Vinalopó e El Vinalopó Mitjà nella provincia di 
Alicante (Comunidad Valenciana)] 

►M27 __________ ◄ 

►M27 __________ ◄ 

►M27 e) Italia (Abruzzo, Puglia, Basilicata, Cala­
bria, Campania (esclusi i comuni di Agerola, Gra­
gnano, Lettere, Pimonte e Vico Equense nella pro­
vincia di Napoli e quelli di Amalfi, Atrani, Conca 
dei Marini, Corbara, Furore, Maiori, Minori, Posi­
tano, Praiano, Ravello, Scala e Tramonti nella pro­
vincia di Salerno), Lazio, Lombardia (escluse le 
province di Milano, Sondrio e Varese), i comuni 
di Acquanegra sul Chiese, Asola, Bozzolo, Can­
neto sull’Oglio, Casalromano, Marcaria, Mariana 
Mantovana, Redondesco, Rivarolo Mantovano e 
San Martino dall’Argine nella provincia di Man­
tova, la provincia di Monza Brianza (esclusi i co­
muni di Bovisio Masciago, Cesano Maderno, Ce­
riano Laghetto, Cogliate, Desio, Limbiate, Nova 
Milanese e Varedo), la provincia di Bergamo 
(esclusi i comuni di Fara Gera d’Adda e Pontirolo 
Nuovo), la provincia di Lecco (escluso il comune 
di Montevecchia), Marche (esclusi i comuni di 
Colli al Metauro, Fano, Pesaro e San Costanzo 
nella provincia di Pesaro e Urbino), Molise, Sarde­
gna, Sicilia (esclusi i comuni di Cesarò nella pro­
vincia di Messina, quelli di Maniace, Bronte e 
Adrano nella provincia di Catania e quelli di Cen­
turipe, Regalbuto e Troina nella provincia di 
Enna), Toscana (esclusi i comuni di Monte San 
Savino, Arezzo e Civitella in Val di Chiana nella 
provincia di Arezzo), Umbria, Veneto (esclusi le 
province di Rovigo e Venezia, i comuni di Bar­
bona, Boara Pisani, Castelbaldo, Masi, Piacenza 
d’Adige, S. Urbano e Vescovana nella provincia 
di Padova e i comuni di Albaredo d’Adige, 
Angiari, Arcole, Belfiore, Bevilacqua, Bonavigo, 
Boschi S. Anna, Bovolone, Buttapietra, Caldiero, 
Casaleone, Castagnaro, Castel d’Azzano, Cerea, 

▼B
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Piante, prodotti vegetali e altri oggetti Codice NC Zone protette 

Cologna Veneta, Concamarise, Erbè, Gazzo Vero­
nese, Isola della Scala, Isola Rizza, Legnago, Mi­
nerbe, Mozzecane, Nogara, Nogarole Rocca, Op­
peano, Palù, Povegliano Veronese, Pressana, 
Ronco all’Adige, Roverchiara, Roveredo di Guà, 
San Bonifacio, Sanguinetto, San Pietro di Morub­
bio, San Giovanni Lupatoto, Salizzole, San Martino 
Buon Albergo, Sommacampagna, Sorgà, Terrazzo, 
Trevenzuolo, Valeggio sul Mincio, Veronella, Villa 
Bartolomea, Villafranca di Verona, Vigasio, Zevio, 
Zimella nella provincia di Verona)); ◄ 

f) Lettonia; 

►M6 g) Lituania (escluso il comune di Kėdainiai 
nella regione di Kaunas); 

►M14 __________ ◄ ◄ 

j) Finlandia. 

►M4 __________ ◄ 

2. Piante e polline vivo per l’impollinazione, 
eccetto frutta e sementi, originari di paesi 
terzi, eccetto quelli riconosciuti indenni da 
Erwinia amylovora (Burr.) Winsl. et al. 
dalla rispettiva organizzazione nazionale 
per la protezione delle piante e notificati 
in via ufficiale alla Commissione, oppure 
in cui sono state istituite zone indenni da 
Erwinia amylovora (Burr.) Winsl. et al. nel 
rispetto delle pertinenti norme internazio­
nali per le misure fitosanitarie dalla rispet­
tiva organizzazione nazionale per la prote­
zione delle piante e notificate in via uffi­
ciale alla Commissione, e appartenenti a 
una delle seguenti specie: 

1) Cotoneaster Ehrh. o 

2) Photinia davidiana (Dcne.) Cardot. 

ex 0602 10 90 
ex 0602 20 20 
ex 0602 20 80 
ex 0602 90 41 
ex 0602 90 45 
ex 0602 90 46 
ex 0602 90 47 
ex 0602 90 48 
ex 0602 90 50 
ex 0602 90 70 
ex 0602 90 91 
ex 0602 90 99 
ex 0603 19 70 
ex 0604 20 90 
ex 1211 90 86 
ex 1212 99 95 
ex 1404 90 00 

a) Estonia; 

b) Spagna [escluse le comunità autonome di Andalu­
cía, Aragón, Castilla la Mancha, Castilla y León, 
Extremadura, le comunità autonome di Madrid, 
Murcia, Navarra e La Rioja, la provincia di Gui­
puzcoa (Paesi Baschi), i distretti (comarcas) di Gar­
rigues, Noguera, Pla d’Urgell, Segrià e Urgell nella 
provincia di Lleida (Comunidad autonoma de Ca­
talunya); nonché i comuni di Alborache e Turís 
nella provincia di Valencia e i distretti di L’Alt 
Vinalopó e El Vinalopó Mitjà nella provincia di 
Alicante (Comunidad Valenciana)]; 

►M27 __________ ◄ 

►M27 __________ ◄ 

►M27 e) Italia (Abruzzo, Puglia, Basilicata, Cala­
bria, Campania (esclusi i comuni di Agerola, Gra­
gnano, Lettere, Pimonte e Vico Equense nella pro­
vincia di Napoli e quelli di Amalfi, Atrani, Conca 
dei Marini, Corbara, Furore, Maiori, Minori, Posi­
tano, Praiano, Ravello, Scala e Tramonti nella pro­
vincia di Salerno), Lazio, Lombardia (escluse le 
province di Milano, Sondrio e Varese), i comuni 
di Acquanegra sul Chiese, Asola, Bozzolo, Can­
neto sull’Oglio, Casalromano, Marcaria, Mariana 
Mantovana, Redondesco, Rivarolo Mantovano e 
San Martino dall’Argine nella provincia di Man­
tova, la provincia di Monza Brianza (esclusi i co­
muni di Bovisio Masciago, Cesano Maderno, Ce­
riano Laghetto, Cogliate, Desio, Limbiate, Nova 
Milanese e Varedo), la provincia di Bergamo 
(esclusi i comuni di Fara Gera d’Adda e Pontirolo 
Nuovo), la provincia di Lecco (escluso il comune 
di Montevecchia), Marche (esclusi i comuni di 
Colli al Metauro, Fano, Pesaro e San Costanzo 
nella provincia di Pesaro e Urbino), Molise, Sarde­
gna, Sicilia (esclusi i comuni di Cesarò nella pro­
vincia di Messina, quelli di Maniace, Bronte e 
Adrano nella provincia di Catania e quelli di Cen­
turipe, Regalbuto e Troina nella provincia di 
Enna), Toscana (esclusi i comuni di Monte San 
Savino, Arezzo e Civitella in Val di Chiana nella 

▼B
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provincia di Arezzo), Umbria, Veneto (esclusi le 
province di Rovigo e Venezia, i comuni di Bar­
bona, Boara Pisani, Castelbaldo, Masi, Piacenza 
d’Adige, S. Urbano e Vescovana nella provincia 
di Padova e i comuni di Albaredo d’Adige, An­
giari, Arcole, Belfiore, Bevilacqua, Bonavigo, Bo­
schi S. Anna, Bovolone, Buttapietra, Caldiero, Ca­
saleone, Castagnaro, Castel d’Azzano, Cerea, Co­
logna Veneta, Concamarise, Erbè, Gazzo Veronese, 
Isola della Scala, Isola Rizza, Legnago, Minerbe, 
Mozzecane, Nogara, Nogarole Rocca, Oppeano, 
Palù, Povegliano Veronese, Pressana, Ronco 
all’Adige, Roverchiara, Roveredo di Guà, San Bo­
nifacio, Sanguinetto, San Pietro di Morubbio, San 
Giovanni Lupatoto, Salizzole, San Martino Buon 
Albergo, Sommacampagna, Sorgà, Terrazzo, Tre­
venzuolo, Valeggio sul Mincio, Veronella, Villa 
Bartolomea, Villafranca di Verona, Vigasio, Zevio, 
Zimella nella provincia di Verona)); ◄ 

f) Lettonia; 

►M6 g) Lituania (escluso il comune di Kėdainiai 
nella regione di Kaunas); 

►M14 __________ ◄ ◄ 

j) Finlandia. 

►M4 __________ ◄ 

▼B
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